
CICLONE SUL GAROFANO II segretario socialista risponde ai giudici: «Non sono un corrotto, non mi farò travolgere» 

Scalfaro contrario al doppio incarico del premier. Del Turco disponibile, ma non c’è accordo 
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i-Ciraxì, il Psi si conta 


Amato resiste, coniusione sulla successione 


La sinistra ha molte 
carte. Saprà giocarle? 
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uello che sta avvenendo in questi giorni in Ita¬ 
lia 6 il crollo di un altro Muro di Berlino. La 
drammatica crisi del Psi - da lungo tempo an¬ 
nunciata e attesa - giunge infine al .suo acme 
con lo spappolamento elettorale e con ravvi¬ 
so di garanzia a Grazi. Nessuno, anche tra i 
più duri avversari del spretarlo socialista, può pensare che 
si tratti di qualcosa i cui elfetti restino circoscritti a quel par¬ 
tito. Il craxismo è stato un quasi regime, e ha avuto enormi 
respxinsabilità nel determinare l'evoluzione negativa del 
costume e della cultura politica del nostro paese negli anni 
Ottanta: quell'evoluzione a cui ha risposto II 13 dicembre la 
protesta degli elettori. La fragorosa fine di questo quasi regi¬ 
me non può non diffondere i suoi effetti sull'intero sistema 
politico, ^ià traballante, sino a diventare un altro ancor più 
drammatico capitolo della crisi della ^pubblica. 

Uno dei due principali punti di rifenmento de! governo 
del paese negli ultimi treni anni viene meno, mentre II de¬ 
clino della Oc non trova argine neppure nel sostegno della 
Chiesa, Formazioni nuove di ispirazione opposta, come la 
Lega e la Rete, ma anche formazioni mollo vecchie, come il 
Msi, si affermano come collettori della protesta. Il Pds si sot¬ 
trae alla caduta dei partiti storici, mostrando di avere ormai 
radicalo una forza risprettablle e di non essere classificalo 
tra le forze del vecchio regime. Ma non riesce tuttavia ad ac¬ 
creditarsi appieno come forza alternativa sia ai partiti iradi- 
zionail fi CUI voti perduti vanno altrove) sia alla protesta 
antipartilocratica. Il Pds ricava dunque da questo contesto 
un .problemn politico di non poco peso: come zrluscire a 
porsi in modo inequivocabile sul crinale del rinnovamento 
istituzionale, sociale, elico, offrendo un (irogctto uniflcanle. 
nel quale una patte grande dei cittadini e delle cittadine de¬ 
mocratiche passano riconoscersi. 

A bbiamo molle carte, ma bisogna giocarle bene. 

Abbiamo detto molte volte che la ricostruzione 
della sinistra é una carta essenziale per ridise¬ 
gnate il patto di cittadinanza. Essenziale per ri- 
dare fiducia, memona della storia comune, 
senso di un futuro possibile: quel che è neces¬ 
sario perché ritorni a vivere quel tessuto civile, quel recipro¬ 
co riconoscimento Ira i cittadini e fra cittadini e i-stiluzioni, 
senza il quale non c'è lo Stato. Essenziale, la ricostruzione 
della sinistra, perché é lei che si la testimone ed erede di 
lotte per la citi adlnanza che devono continuare oggi in altre 
e diverse lotte per la cittadinanza. Ma la crisi attuale é qual¬ 
cosa di più ci una frammentazione, crea una situazione 
qualitativamente diversa da quella delie passale lacerazio¬ 
ni. Non bosterù la ricomposizione, Jinche la più larga possi¬ 
bile. a sanarla. E non solo per una questione di numeri. La 
crisi della sinistra è oggi questione di strategie, di politiche, 
di culture. Ciò la tanto più grande la responsabilitù di chi ha 
elevalo in passalo steccali e odi Ira le forze della sinistra: di 
chi, come i dirìgenti del Psi, non ha .saputo rispondere che 
con la chiusura settaria alla grande svolta dell'89.1.e occa¬ 
sioni perdute sono perdute; oggi la ricostruzione della sini- 
-stra passa non solo attraverso una riclassificazione delle 
forze da chiamare aH'appello, ma anche attraverso una ri¬ 
definizione degli obiettivi e perfino del terreno sul quale la 
sinistra colloc.i la sua proposta al paetzt. I.a politica di e(|ui- 
tà sociale, che è sempre stala la pietra di paragone della si¬ 
nistra, deve essere strettamente unita al rinnovamento i-sli- 
tuzionale, inteso omiai non solo come rilorma, ma come 
vera e propria rifondazione dello Stalo c quindi insieme 
delle forme e dei soggetti della politica. In altre parole, un 
progetto di riaggregazione a sinistra 0 convincente se punta 
su un aHargainento delle forme e dei luoghi di esercizio 
dell'azione politica come azione collettiva di soggetti diver¬ 
si: partiti, gruppi, as.sociazioni di cittadini e cittadine. È que¬ 
sto il nodovenj delconfro.nlo sulle rilorme e oricriedel con¬ 
fronto sulla er si economica. L'esplixiere della crisi del Psi 
da un'ulteriore accelerazione a lutti questi problemi 
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Bettino Craxi dovrebbe ann'unciare questo pomerig¬ 
gio alla direzione del partito l'intenzione di passare 
la mano. Sono gli uomini della sua maggioranza a 
considerare questa l'ipotesi più probabile, ma la mi¬ 
noranza avanza dubbi. Il problema è il dopo-Bettino. 
L'accordo non c'è e Amato, che ieri sera si è incon¬ 
trato con Crcixi, resiste all'incoronazione. Non decol¬ 
la nemmeno l'ipotesi di Del Turco coordinatore. 


M. BRANDO B. MISBRENDINO S. RIPAMONTI 


■I ROMA. I SUOI uomini lo 
danno per scontalo: "Oggi 
Bellino Craxi si pre.senterù di- 
mis.sionario alla riunione del¬ 
la Direzione». Dovrebbe dun¬ 
que e.sserc una riunione stori¬ 
ca. quella di oggi pomeriggio 
in via del Corso, ma alla vigilia 
I .segnali che provengono dal 
psi sono ancora confusi. Non 
c'é accordo suH'indicazione 
del successore o dei succes¬ 
sori. Craxi vuole Amalo, ma il 
ca|x> del governo resiste al- 
l'iiKoronazione. E la sle.ssa 
candidatura di Del Turco, che 
dovrebbe coordinare il partilo 
la.sciando Amalo libero di oc- 
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caparsi di palazzo Chigi, non 
prende quota. La minoranza 
interna lascia al segretario l'o¬ 
nere delle proposte. «Aspeltia- 
iTio la relazione di Craxi», ha 
detto Martelli ieri sera, dopo 
una riunione degli uomini di 
■Rinnovamento», che consi¬ 
derano praticabile una solu¬ 
zione-ponte che porti il Psi al 
Congresso e al "chiarimento 
politico». Perplessità anche Ira 
loro .sul nome di Del Turco. E 
qualcuno teme ancora che le 
dimissioni di Bettino Craxi sia¬ 
no "una finta» per ottenere 
■solidarietà». 
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D’accordo, Caligola nominò senalore il suo cavallo Ma 
quando Caligold morì, tl cavallo non prelesc di succeden?li 
al trono Bisogm^rebbe spiegarlo a Giusy La Ganga, che ha 
avuto i) grande merito di affrontare i giornalisti, da solo, nel 
giorno della deposizione dcH’imperatore. Ma ha rovinalo 
lutto lasciandosi sfuggire, già che c’era, che tra i possibili 
credI c è proprio lui, Giusy I-a Ganga. 

Il curriculum di quc‘st’uomo ò speciale. Più forte dellana* 
grafe, che gh ha assegnato quel cognome programmatico e 
quel nome da peltinatnce. egli è. tra i famigli deironorevolo 
Cracchis, uno dei più affidabili. Ha avuto, fin qui, l'autono¬ 
mia politica di una decalcomania, ma proprio questa, in via 
del Corso, è stata per oltre un decennio la virtù suprema. 
Ora. che peccato. Ganga si fa tradire da una piccola vani¬ 
tà, da un inatteso cedimento aH’ambl/ione personale. Co¬ 
me si dice m gorgo ippico, ha rotto In dlnltura d’amvo. Èp* 
pure la regola, nel Psi. era chiara- si ha il dintto di essere era- 
xiani, ma li divieto di .sentirsi Craxi. 

MICHELE SERRA 


Crolla un palazzo: 10 morti 
Si scava tra le macerie 


Un edificio di tre piani è crollato la 
scorsa notte a Ponticelli, un quartiere 
alla periferia di Napoli. Tragico il bi¬ 
lancio: 10 morti, 5 feriti e cinque di¬ 
spersi, probabilmente ancora sotto le 
macerie. Le vittime, tra cui due bambi¬ 
ne, una di quattro anni, un'altra di sei 
mesi, sono state travolte mentre dor- 

__MARIO RICCIO 


mivano. L'esplosione, provocata da 
una fuga di gas, sarebbe all'origine del 
disastro. Il tremendo boato, alle 5,10 
di ieri, è stato avvertito in molti comuni 
vesuviani. Le operazioni di soccorso 
sono proseguite (ino a notte tonda. 
Nella foto i vigili del fu(x;o estraggono 
un bambino dalle macerie. 
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Dal lungo periodo di recessione l’Italia uscirà solo nel ’94 

LT)cse aimunda: un ^93 neris^o 
I medìd in piazza contiro la riforma 


1993 nerofumo: Oese, Fmi e Onu correggono al ri¬ 
basso le previsioni di ripresa. In arrivo la disoccupa¬ 
zione di massa, l'Europa ridurrà drasticamente i li¬ 
velli di benessere. Crescita sotto zero in Italia per sei 
mesi, nel 1993 -i- 0.8%. Dubbi sulla tenuta degli 
obiettivi di Amato. Gli operai tornano in piazza per 
difendere l'occupazione. A Roma 30mila medici 
protestano contro la manovra di Amato. 


MONICA RICCI-SAROENTINI ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■1 ROMA Oese, Onu e Fmi ri¬ 
vedono al ribasso le previsioni 
di crescita delle economie in- 
du.strializzatc nel 1993. Sarà 
l'anno di una lunga depressio¬ 
ne. In Italia crescila sotto zero 
(-O.'I'V») da giugno a dicembre, 
rialzo deiri% nei prossimi sei 
mesi. E gli operai tornano in 
piazza per difendere l’occupa- 
zioiie- grandi manifestazioni a 
Milano ed Ancona. Continua, 
intanto, la crisi della lira' ieri 
dollaro a quota 1-112. marco a 
90fi. Lieve miglioramento nel 
pomeriggio. Banche sempre 
caute: annunciato un calo di 
mezzo punto del costo del de- 
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naro I camici bianchi intanto 
scendono in piazza contro il 
governo Ieri, a Roma, sono 
scesi in piazza 30mila medici 
per manifestare la loro opposi¬ 
zione ai decreto delegato sulla 
Sanità. Moltissimi i cartelli con¬ 
tro De Ixirenzo. Ix) sciopero ha 
causato poi'hi disagi alta po¬ 
polazione. alcuni n^edici han¬ 
no lavoralo senza timbrare il 
cartellino. Oggi le Commissio¬ 
ni competenti di Camera e Se¬ 
nato presenteranno al governo 
sostanziali modifiche al dccro- 
tc). Fra queste, labolìzione del- 
l'assistenza indiretta, mutue 
soltanto integrative ed un mag¬ 
giore potere alle regioni, 


Kìnnock: 

isOenzi 

dell’Europa 
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Tar di Roma 
boccia 
il ministro 
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Falsificati con scritte razziste ticket dei mezzi pubblici 

Beriìno, sui bigetti metrò: 
proibito bruciare stranieri 


Lunedi 
:21 dicembre 
con l'Unità 

11 piacere della lettura 

centopagìne 

12 brevi 
capolavori 




DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

■IBKRIJNO "Dare fuoco agli 
stranieri non ò consentito du¬ 
rante li viaggio. I viaggiatori su 
sedie a rotelle vanno conside¬ 
rati merce e vengono traspor¬ 
tati dal servizio dei pacchi». 
Scritte di questo tenore sono 
stale trovate sui biglietti dei 
mezzi pubblici a Berlino, debi¬ 
tamente stampale laddove 
normalmente ci sono le indi¬ 
cazioni sulla validità del bi¬ 
glietto e la Mia utilizzazione. I 
biglietti (alsificdti. forse un mi¬ 
gliaio. sono stali inseriti nei di¬ 
stributori automatici. Il che fa 
pensare che gli autori dell'i¬ 
gnobile trovala abbiano ap¬ 
profittato quanto meno della 
complicità di qualche impie¬ 
gato dell'azienda dei trasporti, 
A Dortmund un ctirdo è stato 
ucciso per strada. Si tratta di 
un delitto di m-»trice xenofo¬ 
ba? 
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Ma i poveri veri non commuovono 


H Come mai Babbo Natale 
i doni li porta solo ai bambini 
che già hanno tutto? Strano ti¬ 
po quel vecchio ciccione che 
non approfitta dei suoi poteri 
per ristabilire un {>o’ di giusti¬ 
zia nell’universo infantile 
'rha<I, bambino americano di 
Port Angeles. Stato di Wa¬ 
shington. ha avuto fiducia che 
una volta tanto un inconsueto 
miracolo potesse avvenire e 
che i suoi problemi di bambi¬ 
no povero, bambino affamalo 
nel bel mezzo dell'opulenta 
società dello spreco, potes.se- 
ro essere risolti dal pupazzo- 
ne vestito di ros.so. Ptirciò 
.scritto a Bablx) Natale. Ha 
spiegato che suo padre lia 
perso il lavoro, che sua madre 
non mangia per poter sfamare 
i figli. Quindi ha inoltralo le 
sue nort eccessive ricliie,ste 
vorrebbe essere port«ito in cie¬ 
lo fra gli angeli, »co.sì pap.'j e 
mamma non dovrebfx'ro più 
comprare* c o.se per me». 

Thad deve aver capilo che 
non si può chiedere lrop|X) 
ricchezza, cenoni di Nat.ile e 
ca|)odanno. P(*r canlà. quella 
ò roba per chi si ù già ingozza¬ 
to fino alla nausea, o per chi 


SANDRA PETRIGNANI 


tutt'dl più aspira a (are* diete 
diniagr.inti. Ma i miserabili del 
mondo non t)relendono 
imbandite fra posale rFargen- 
to col coretto di sottofondo di 
Tu hceiidi dai Ir strile o Stirrit 
Nii^hiv con lacrime di delizio¬ 
sa commozione Per loro, che 
le lacnine se le ingoiano al 
}M)sto dei risotti, ò già molto 
Ì<irla finita presto r senza .sof¬ 
ferenza 

Dk’oiio che i bambini non 
abl)iano un'esatta percezione 
tli che cosa sia morire. F. que¬ 
sto Thad misterioso, che ora 
tanti «ìmericani turbati stanno 
(li.spi*rdlaniente cercando n- 
.saiemio da una U’tlerina 
sgrammaticata e .st»iiza fran¬ 
colino al mittente, deve esse¬ 
re mollo pKcolo non abba¬ 
stanza piccolo, però, da non 
aver inluilo che la vita. c^>me a 
lui Si prosperila, non ha nulla 
di attraente Non abbastanza 
piccolo da non capire che |x*r 
la .sua disgraziata famiglia 
avere una Itocca lu meno da 
slamare .sarebbe un reg,iU> 
Probabilmente Thad immagi¬ 
na eh<‘ la morte sia il paradi¬ 
so. lui ò .sicuro almeno di que¬ 


sto. di meritarselo. Immagina 
che rmferno sia essere venuto 
ai mondo Immagina che gli 
angeli siano gli uomini come 
dovrebbero essere e non .so¬ 
no buoni, sereni, aftelluosi. 
croalure die non permetlc- 
reblK'ro mai a un bambino di 
soffnrt' se 0 m loro potere evi¬ 
tarlo Ma vogliamo consol.ir- 
ci'^ Thad forse non esiste, ò 
soltanto un burlone che ha 
voluto divertirsi a metterx' a 
nudo i) senso di colpa dei 
grassi occidentali. Magra con¬ 
solazione. in verità. Perchù di 
Thad nel mondo ne esistono 
coinun(|ue tanti. Bastano lutti 
1 bambini della Somalia"'' Ba¬ 
stano quelli dilaniati e affama¬ 
ti dalla guerra nella ex Jugo¬ 
slavia'^ 'ì'anto per fare e.sempi 
recenti, alla spicciolala Ma 
poi, perchò guardare cosi lon¬ 
tano? 

Quando andiamo <i! risto¬ 
rante c'è semfire uiiri bambi¬ 
na dalla faccia as.sente man¬ 
data a vendere rose contro vo¬ 
glia Quando camminiamo 
per strada un'infanzia zingara 
e stracciona ci insegue per 
chiedere la canlà Avranno da 


mangiare tutti i giorni questi 
bambini, qualcuno addobix?- 
ra un albero jMjr loro da qual¬ 
che parte? Sanno che potreb¬ 
bero scrivere a Babbo Natale 
per commuovere i ricchi attra¬ 
verso una notizia di giornale, 
quegli stessi ricchi lamica tan¬ 
to, ecce.ssivamente ricchi, ric¬ 
chi anche soltanto un jx)’) 
che quando li incrociano per 
strada non .si commuovono, 
nemmeno li vedono, anzi cer¬ 
cano di evitarli coitm- la [x’ste 
tierché sono sporefu e. forse, 
anche ladri? 

In un indimenticabile rac¬ 
conto, dal titolo "Fame» della 
raccolta inciso in un rasoio di 
inno lo scrittore irlandese .la- 
mes Stephens (1882-1950) 
desenve in un crescendo ag¬ 
ghiacciante la morte per lame 
di due bambini in una metro¬ 
poli come tante altre, in un 
appartamento come tanti al¬ 
tri, .sotto lo sguardo im|X)tenle 
della madre e quello etereo dei 
vicini di casa. 

Ci SI può sempre illudere 
con la f<wo!a che certe cose 
succedevano, cosi spav(‘nlo- 
sarnente vicine a noi. solo tan¬ 
ti tanti anni fa 


Strage in Somalia 
Bandtì assaltano 
un centro viveri 

GABRIEL BEOTINETTÒ 


EH Baidoa è litx'ra labera 
dalla lame e dal terrore delle 
bande criminali Seicentoset- 
tanl<i milihiri della Restore 
Hoix*. americMnI e francesi, 
hanno raggiunto a bordo di 
jeep camion blindati la città 
situata a 250 chilometri circa 
da Mogadiscio. Si-mo stati ac¬ 
colli da manife.slazioni di tri¬ 
pudio p<jpolare. «Abbiamo fi¬ 
ducia in voi» SI leggeva su di 
un drappo appeso davanti ad 
un ex-cinema da cui duemila 
persone tiaiino mos.v> in cor¬ 
teo verso r,iero|X)rto per ren¬ 
dere omaggio ai soccorritori 
Per le strade non c’è più trac¬ 
cia delle gann che h.inno a 
lungo .solto[)osto gli abitanti e 
gli o|X'ralon degli enti assi- 
.slenziali a prepotenze. ves.sa- 
z.iom, violenze, rapine Sono 
fuggiti verso Tintemo. Notizie 


drammatiche arrivano da Bor¬ 
derà, città controllata d,u se¬ 
guaci deH’ex-dittatore Siyad 
Barre. Gruppi armati h.inno 
a.ssaltato magazzini di viveri, 
ma trovandoli semrvuoti han¬ 
no sfogato la rabbia e la delu¬ 
sione sparando all’impazzata 
SUI prestmli. Almeno dieci 
persone sono ornaste ucci.se 
A Mogadiscio i soldati italiani, 
che con l’anivo di altn trenta- 
quattro ler: da Nairobi sono 
ora un centinaio, .si sono »n- 
sValtati nella sede deirex-am- 
basculla, su cui e tomaia <i 
sventolan* la bandiera trxolo- 
re Buone notizie sulla sorte di 
lx?ila I iass^ui, la giovane so¬ 
mala aggredita perché .sospet¬ 
tata di cs.sersi prostituita ai pa¬ 
rò francesi Sta bene ^••d è ospt 
te di un'organiz/.azioite uma¬ 
nitaria 
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Giornale fondato 
da Antonio Granisci nel 192d 


L’allaiTne rosso 
occupazione 

BRUNO UGOLINI 

C J è una bomba sociale alle porte Tutti presidal 
^ crollo eli Craxi o d illi discussioni sulla BiCti 
merak rischiaim di non iccoriti rcene Lai 
lamie rosso sul I ivoro ora vii ne dall Gese 
I ornani//a/iont c he comprende 1 2'1 Paesi in 
duslnali//ati ovvero Huropa piu Canada 
Usa Gia[)pone Australiac Nuova/clanda la. donne e gli 
uomini privati di una occupazioni saranno in questi Paesi 
alla line del prossimo anno ben 34 milioni C ilri da capo 
giro Gli I aliani sono ben coinvolti nel fenomeno rcKevsisc 
L Oc se prevede per noi una C'esciLi della disiKcupazio le 
fino al Id9i1 Fd ora si sveglia anche il governo II ministro 
Cristofon fa sapere che in elodie i mesi d il luglio 91 al In 
glio 92 gli occupati sono calati in Italia di 200 mila uniia 
la cassai integrazione ù aument il i de I 12 percento nei pri 
mi nove mesi del 1992 La denune la ò seguita da linciamo 
roso annuncio il 28 dicimbre in pieno clim.i prefestivo 
avri luogo un "Vertice-inte rministeri ili di elicalo appunto 
all eX-CUpazione 11 governo A nato intento a sopravvive re 
all accavillarsi di eventi trauma! e i certa di mostrare un 
volto pre nuroso 

La venta 6 e tie I ass.ii dinamit o pii sickiite del Consiglio 
ha un VI ro e proprio "buco nero- ni 1 suo carnet ed fi quello 
che riguarda la politica industriale Fppiirel i Confindustria 
lo ha larg.imente osann.ito a Parm.i P app irso come un 
salvatore della patria malgrado gli evidenti tentativi del 
presidente Abete di trasformare quegli ipplausi in animo 
nimenti rivolti al futuro L entusiasmo t ra de nato soprattul 
to CI sembra da due convinzioni Li prima consisteva nel 
credere di aver risolto con I intt'a del il luglio sul costo 
del lavoro i problemi della produttività in fabbrica M rgari 
dimenile indo il dilagare della «vietai i-e biasimala contrai 
tazione aziendale anche salariale La se-cond i convinzio 
ne riguardava il fascino dettato da una prospettiva di "pri 
vatizzazioni» vista come una specie di «svi udita all inean 
to» E allora tutte le botte polemiche erano riservate ai bau 
chien rei di tenere i tai-si alti e di ascoltare piu la Blinde 
sbank che i gridi di dolore delti piccole e mi die imprese 
Un entusiasmo un po miope quello parmense l occupa 
zione è inceppata perché e' inceppato lo sviluppo Lo svi 
luppoè fermo perchè appunto manca una adeguata poli 
tica indù anale mancano le risorse nice'ssaric Le tre Con 
federazicni sindacali Italiane riunite nei giorni scorsi bau 
no spieg.ito a gran vcx,o ir uni relazione di Sergio Colfera 
Il (Cgil) come I fenomeni recessivi siano la conierma del 
la insufficienza e della inadeguatezza della manovra di 
settembre promovxi da Amato Que sto l'il punto Non solo 
cesa coni iene e orlerete ingiustizie (gridate ieri dai medici a 
Roma) ma è destinala a ni n disinnesc ire quell.i bomb.i 
ormai alle porte la bomba dei «senza lavoro- Fxl è destin.i 
ta j non lendere rapido il rientro de II i lir i nello Sme 

L y Oc se fa notare tr 1 1 litro che il pag imcnio dei 
' nosirtintefev .1 sul debito es’apo aumcntcr.'i e il 
deficitdi parte corrente potrebbe r iggiungen i 
il) nula nuli irili di liri nill'Jitlll" del prò 
dotto intcrn ) lordo J Non bastano dunque gli 
incit imenti id un i possibile riduzione di i tas 
SI bancari Come que Ilo melanconico espresso ieri dal pre 
sidentedel Consiglio «Speroche lavsuallAbi (avsociazio 
ne banc. ri Italiani) q nieuno mi uni» 1 Abi con T increcli 
Bianchi ha nsposlo promettendo qu ile he I matura ai f i 
mosi tassi Con un ammonirne rito «Non si possono I iic ri 
chiestecne incidono sulla stabilita del P lese» nonché'' sul 
la stabilii^ di un sistema «non miglior ito» Un verdetto me 
quivocabilt 

Il punto e che lo svilupixi cosi i Dove trovare nuovi sol 
di’Un altro colpo senzabidiri tanto per il sottile a'vie 
chio Stato sociale’ Ui svendita ili incanto appunto del 
patrimonio pubblico’ I tri sindai ati confi derali hanno in 
dicalo un piano per c ri ire 200 mil i nuoci posti di l.ivoro 
Ma costa la belle zza di ‘i tini i miliardi rutto torna incor i 
alle nercesvine en rate iil mi idcgini i politic i fiscali 
(come suggerisce .mchi I (Xse) ad uno sforzo ci lleltivo 
e-ccezionalc ma cLwero ec|m La su ss i iqierazione «pri 
vatizzazioni» potrebbe essere I ixe asione per 1 apertur i di 
una fase e'conomica nuova i non di nuove rissi Ira nuoci 
boiardi Magari se fosse un opi razioni colli g ita il tema 
occupazione e ail un i denusrizia esonomica moderna 
portata anche nell impn sa eoli un mondo del l.icoro non 
piu consider ito un mondo di bur itimi bensì un «soggi Ito 
chiamato a «cixli lermin ire II Paese .icribtx bisogno di 
questo 1 questo va dieendi 'a nueica st igiorie di lott.i 
aperta uopo ocimque e un gli sciupi ri un di Milano e del 
le March con la m.ircia di i min ilori del Nulcis Iglcsie nte 
la drammatica protesta del c h mici di Vili leidro 1 sindac iti 
lessili h 1 ino des iso i no sciiqiero di tutt i la categoria C è 
fretta Ltrbadel'e Leghe 'roc is|)izio incili qui langeriti 
cnsi del /eschi partili leggi e lettor ili inadegu ite protesti 
per gli interventi nello st ito sin lale cozzano ora attorno al 
1 appunt.imento rieissivo li croniche si riempiono di 
storie d alto tempi I novi min non c hiusi nelli loro galle ni 
in Sardef na da sei giorni 1 opi runiche inizia all i Ivi l’gg di 
Milano lo sciopero delh fame 1 diro che min lecia di bui 
tarsi d ili 1 ciminiera Gi six iettile Ilo spettaeolo spinge .in 
cheaqii-'sto Ma non i certo .olo uno «speline olo» d i fo 
gliare Ira un programma i I litro lriunichi.uchier.il I il 
tr i 



L meontro dei leader europei ha rispettato il solito copione: 
preliminari bellicosi, annunci di fallimenti, poi la passerella 
il '92 è Tanno della guerra in Bosnia ma l’Europa che fa? 
L’appoggio a Eltsin è come vendere frigoriferi agli esquimesi 


H vertice 
di Edimburgo? 
Una telenovela 


A sinistra I ex capo 
dei laburisti inglesi 
Neil Kinnock 

!> al centro foto di gruppo 
Ilei recente vertice europeo 
svoltosi a Edimburgo 


Un nuovo vertice europeo sen7.i risultati II solilo 
copione eia telenovela scontro mi/iale probabile 
tallimento infine la passerella Non sono state a( 
frontale le ciucstioni piu importanti Silenzio sulla 
crisi dello Sme Nessuna iniziativa per fermare le 
atrcx-itA dei serbi in Bosnia, mentre sarotibe ne»- 
cessario decidere un limitato intervento di forza 
Formale 1 appoggio alle riforme di FItsm 


NEIL KINNOCK 


H Viste dalla Gran Rrcta 
gnu tutte le riunioni del Con 
sigilo europeo somigliano ad 
una tele nove la m quattro cpi 
sodi 

Nel primo episodio tulli gli 
allori ice usano gli altri di 
l'goismo di miopia peilitica 
di incocrenza II se'conelo 
episodio prevede tutl.i una 
se rie di (iri'visioni e moniti di 
rottura II terzo episodio è 
qui Ilo del Vertice durante il 
quale i capi di governo si m 
contrailo a porte cluusc 
mentre i loro addetti stampa 
SI alfannano ad ahmcni ire 
vixi c ipotesi nel corso di 
e (inferenze stampa c incontri 
informali II 'ni.irto cpisexho 
SI conclude con un comuni 
calo corredalo da croictie 
Storie di dure trattative c aspri 
contrasti da proclami di «vii 
tori 1 da p Irte di coloro che 
SI dicono convinti di averl.i 
spuntai 1 da indistinti bor 
iKittii (Il soddisf II ( nli ( m i 
tur I e Olisi MS I provcmi ni 
da qu Ulti sono sl.ih costretti 
a fare delle concessioni Hoi 
tulli se nc tornano a cavi c si 
preparano per la successiva 
r.ippri scnlazioni 

Il ( onsiglio (Il Fdimburgo 
Ila tenuto fede a questa sca 
Ictt.i 1 medesimi prclnnnari 
txllicosi II stesse prcniom 
zioiii eli fallimento ed infine il 
medesimo finale m passerei 
la degno di un musical di 

1 lollywoexi 

Suppongo sia per alluni 
u rsi mieli bili Dopo liillo 
non SI posse no nielli ri insii 
mi 12 i ipi di governo elO 
ministri SDÌ) r ([iprcscnl mti 
dilla Coriuinita c delle am 
mimslrazioni nazionali 

2 200 giornalisti e operatori 
del nicdii (K,rih( poi ci si i 
sol.imentc un gigantesco m 
gorgo del tr.ilfieo a dimosir i 
re i he SI c le nulo un Ve rtii i 
*1 o spill.iiolo« come duo 
no gli nielliti II lavori - «deve 
e oiilmu ire 

Ma in (|ui I ultimo mese 
del 1992 gli [ictlaton euro 
pel ivrebbcro potuto is|)il 
I irsi qu.ileos i di meglio Non 
ce rio im.i canzone eli Mauri 
ei ( htvalicr iiTcrpri tuia cl.il 
presidi iilc Milli ranci o un 
brano di Shakespc.iri dcx,l i 
m Ito dii lohn M i|or o un tip 
tap b dialo d i I Iclmutfi KohI 
( inehc se sarebbe valso li 
pena eiderloD Voglio din 
elle leTcbbcro pollilo ispi I 
tarsi c]u,ikos.i di e orii reto 

Uopo tulio quello e hi voi 


gl al termine c I anno ik II i 
rcx cssione in 1 uro|) i i I in 
no nel quale inluria sul no 
Siro conlmc riti 11 prini i 
guerra dopo il l'MS c I anno 
ilcll.i limixsi.i inoiut.irii c 
dcll.i crisi dello Smi Un ver 
lice alla fine del 1992 .ivri b 
bc potuto iffrunlare qui sK 
queslioni 

Non lo ha f.ilto F si mbr i 
lo mvixe una di qui Ik spi t 
l.icolari esibizioni di nuoto 
smeromzzalo ni Ik (|iiali lutti 
issumono griziosi posizioni 
mal iciiu.irimane k rm I 

Sono stale concessi dii 
D imm.irc 1 «ek roglii sedili 
mone poiilie i c monci in 11 
sulle polihche eoniiiiii nel 
c impo dcll.i ilitcs I |K r i on 
sentirle di l.ir viiiicn i «Si il 
prossimo rek-rciidiim fri 
incvilabik' coiisider ilo i he 
nessuno polcv i pi riiu Ile rsi 
eh f.ir .tffoks ire Maaslric hi d i 
un SIS ondo «No d i 
e 

(Juanlo di .dl.irg.i 
mento della Coinii 
mtè SI Ioni Ih ai 
tempi origiiiari.i 
mente previsti bex 
clandò I ipotesi di un 
rallc'titamciito ig 
gaiici.ilo .d prixesv) 
eh r.ildic.i di M.i isini til prò 
posti quest ultima del lidio 
inspicgabllc 

kapi digove mode 11 Furo 
p.i cKcidenlalc li inno 
espresso il «lonvmlo viste 
giio al progr imm.i eh rifoi 
ni 1 di Bons Utvn In usiiizi 
eli signilicahvi mvestime nh 
(lue sii elicili irazioni ivi i 
per t iLsm c il popolo russo 1 1 
slessa ulilild (il una partii i di 
frigonlcri per gli escfiiini si 

A bdtmhurgo si iV( onvciiu 
lo su una maggiore Ir.isp i 
renzi del liinzioiianie nio 
dilla (.onnmil.\ lurop i 
Con ogni proti ibilil i cui si 
gmfiea una maggiori eopir 
turi lek VISIVI dclk rmiiioni 
mmisloriali per aceri v i ri 
la [Kipol iril.1 di qu ilchi v o 
nov mio uomo pollile o i li 
lomiinie izioiie dei voti in 
(XI isioni delle riiimoni co 
S.I qui sii ehi i giorn disli 
f.mnod 1 luiii 

Il Vi rtiec ha ani tu dix iso 
(Il mniciil.irc il nimu ro di i 
membri del Pirlinienlo cu 
rupe o c di colise r\ ire idi 
spe Ilo ek Ile e nonni s|>i se e 
dii disagi creali di i|U(sli 
sorti di earrozzoni itine r in 
U II (loppi.i sedi (Il Sin 







«kUltate le vere sfide 
cooperazione monetaria 
resta un mirarlo, 
la crisi detto Sme 
scandalo di famiglia» 

<• K 6 * " 

sl>urv> < Bni\(ll<s Inoltre 
(Olili ( owK) il ( onsii^lio hi 
n tifi riti ilo I inì|H i^no t f ivo 
re ek I priiK ipio ck Ila sussi 
(Il ini 1 ( lò vuol dire in leo 
ni ( h( 1 1 ( oinuiut i inleAK 
IK sol inu itk (|ii indo può 
< p( r ire iiK t,lK* (k t’h Si iti 
nieiiilin In r( ilt i vuol dire 
( Ik in nome di I! i sovr mi 
1 1 I i^ovt rni n i/ion in restii 
il c uni» iiiK nto potr inno 
(oiimuin »d Kientrare il 
pot< n < id liquor ir( imitilo 

I ifiK nti di e ir itti n propri s 

SIS' » 

I st it(» un po ( < IIK e Oliti 
nu in 1 1> ili in ik i s<ilom dr I 
lumie meiitn lieeberisSiav 
vie iiuiva I ( VI le s‘ k sono 
st Ite ( vii lU 

1 i <jiK stioiK d( Il i eoope 
r /ione moiK l in i non e st i 

I I pr itie ime iiU «iMroiil it i il 
SisK mi mone tino euro|Mo 
e st ito riti! ilistie munte deli 
Ulto mi f ittore e hi ive de Ita 
st ihilit I < e onomie i e de 11 i 
prospe rit I ek (t i urop i pe r 
poi < sse re tr ili ilo ili i sire 
^uj di uno V iikI ilo in f imi 
L.li 1 d e ui t he ne ton p irl ire 
in pre se n/ i eh o piti 

i) il! ()lim|)o di hdimhiiryo 
e siunto u signori de II i sue r 


r ì SI rhi iin lUro un 
nionirnonto actom- 
pagnato <dalla mi- 
n<ieeia di ulteriori 
sanzioni Oh stupri 
sono stali eondanna 
ti 1 ulto (jU( sto me n 
tre 1 serbi sono impe 
guati m una bpu tata 
e nifissieeia offensiva 
il eui obiettivo <> e]uello di 
sterminare o elianto meno 
di eaeeiare dalla propria ter 
r i un intt'ro popolo in grado 
di opporre solamente* imn 
()( lx))issim I resistenza 
Ix n i/ioni de li Furopa CK 
< ifk ni ik sanno elle 1 iggns 
sione V I k rrnat.i m«i si nliuta 
no di nnpc gnare grosse foi/t 
IK reht ritengono ^he ! ope 
ri/ione eomporterebbe I im 
|)i< go di luunenise divisioni e 
molli «mm di giie’ira sen/i 
IK mme’DO la garanzia de ili 
pie e Un i posizione eonclivi 
sibik Miperelu pensare id 
un inkrvp'iU; miht.ire in Bo 
snia-' ) paesi de 11 i co ilizione 
(he al uKìMiente) melUino i 
disjHisizione e onlinge nti ir 
miti per proteggere l invio 
ek gli liuti dispongono di e Ih 
eie liti iviazioni Perche non 
mettono i fruito gli insegn i 
menti eh tutte le guerre ino 
ekriK non eeimt) iltulc munì 
giungili Controllare i eie li 
verni dire eonlrollari lite mio 
no (e rio non penso e he 1 i 
viazione potreblx effeltuire 
missioni eiiinirgiehi'» prex i 
se li punto di ikìm arrcKare 
d inni ali i [lopolazione e ivi 
le Mi iKìtrebbe eertameiite 


( olpire bers ipli nuli 
tari e i>otrebb' dime) 
strare the le demo 
erazic puniseono 
eon dex isione il ten 

I itogenoe idio 

le iiKursioni le 
re e eontro i serbi s i 
Tebl>pro eertamente 
spave ntose Ne ssuna # 
persoli I ragionevole potrei) 
Ix prende*re in eonside razio 
ni questa ipotesi se'nz i un 
profondo travaglio di eo 
scienza Mal illemativiti e'* la 
prosecuzione delle atrocità 
(Ic'lle inorile de Ila soffe re n 
z I I se rbi st inno e re ande^ un 
mostniose' pnxedente e he 
potre*bl>e alimentare altri 
eonflilti etnici o na/ionalisti 
ei F* frattanto in Maeedonui 
c resec 1 1 tensione 

Il silenzio di Kdirnhurgo e 
k sijcee ssive riunioni dei mi 
nislri degli Ksten die h«mno 
inin<iceiato iiltre smzif)ni di 
plomatiehe* ed eecaiomiehi 
non indurranno i k lek r serbi 
a deporre le irmi e i neve> 
ziarc uniicoslituzionc demo 
c ralle a m liosnia Li sol i lin 
gn 1 c he eonoseono e'* cjuc II i 
eie Ila forz i e su ciue ste) pi ino 
V inno eontr tslaii Ne II I urc» 
p ì degli inni UO c un i eon 
elusione SL.onvolgeMte ma se 
non igirc modieonseguenz i 

II siiu i/ioiK lìon potr i c he 
pe ggior in 

h peggtorer 1 me he la si 
tu izione ek II ee onomi i e u 
rope i se i le idc r ck I e onli 
nc ntc ntiii s iiaimo c ip le i di 
un I r sposta meno debole al 


< L ai^tessione serba 
va subito fermata, 
ma SI ha il corallo 
di prendere una'seria 
iniziativa di forzai» 

1 1 c risi profond i c he si v i chi 
fonde lido nc II i C e munit i 
Li m iggior pule degli 
LH-onomisli elu neonoseono 
I ordine di griiidezz i di i l)i 
sogni e*eonomK i de 11 \ uro[) i 
nte ni’ono nexe ss ino un hi 
I me IO e omuiiit in > |> ui iM 
c ire I de I !h)l lor io <1 ide Ik i 
p K SI me mbri pe r note r eli 
s[)C)rTe eh risorse suflie lenti i 
g iranlire la e re se il ii i fin in 
ZI ire lo sviluppo re gioii ile 
Prude nte me lite I leejue s De 
lors pro|)oiie d irnv in 
ili 1 IK 11 Ile o eli se tti 

mni \ I dimburgo i Ikidie i 
h mno dex iso un e onge 1 1 
me nto ii live III ittu ih fino i' 
) uni pi r |>oi r iggmi ge n f ei 
hie ttivo ek 11 1 J7 in ^ inni 
Ineiltn 1 1 B me \ I iin»pe i eh 
gli Inve stiri e n’i pe Ha e onti 
im in kI utilizz ire uno stni 
me Ilio te mjx'r me o vii e re eh 
tt) per fin mzi in e olle g i 
menti LsiOves ne! seltore 
de 1 ir isj>or1o e in e|Ue Ilo 
e nergetieo e j>e r iiut in le 
pieeok e me die imprese 
Possi ime solo din "grizii 
de II e k inosiii i V mpre me 
gho di riK nh Ke st 1 I 1 de so 
I Ulte ehrnostr izione de 1 f ilto 
e he I gove rn inti e urope i non 


vogliono o non [xinsomo neo 
uose e re le nor iK [lortc 1 1 
de 11 i de pre ssione e i proferii 
eh s(|uilibn exonomiei elle 
e iratte rizz mo 1 burop i 

Ne I li tassodi e re se ila 
de 11 ex onomia e omunitan ì 
Sara dell 1 Solamente jxr 
ni me nere gli ittuali hvelh 
(Kc up izion lii san btx. tu 
( ( ssari I UHI crescita sujh 
non il 2 il che vuol e*ire 
che* ne ! corso del pross mo 
inno il lasso di di'oceupi 
/ione IK 11 1 C omunila Icx 
eheril 11 

fiduc 11 de K onsum itori 
diminuir i gli inves'imenli in 
duslriali faranno se gnt*re un 
nlkniamento e L r^x.e vsio 
it SI rafforzerà Imevimenlt 
de rnagogie i eJi de stra laraimo 
ippello il p irtie olartsmo al 
Ugoisiììo e* al r izzismei ‘)i 
nunzi all. prosi>ettiv i de 11 in 
SIC urezza e*eorìomie i ile une 
delle drmoerizit* |)iu neehe 
( ìvinzak de I mondo ee*dt 
rullio illa p.is.stvtta e eos fa 
e indo eorreranno gr ivi ri 
selli politici non ultiiiìoque! 
lo dell 1 sh ssa t rodibihia de 1 
I ) Cornunil ì 

Li ( ornunitA eurc)j>c ì 
e onee pii i ne 1 primissimo do 
poguem costruiti e allirga 
ta IK gli anni di pace e oggi 
me ipaee di utilizz ire il eom 
plesso di forza e intelligenza 
di CUI dis[>o;ie }xr promuo 
ve n li ripresa Al e e litro del 
^ Verliee di Edimburgo 

ivtebbe dovulo e s 
sere i la ne e re « di una 
str Ile gl ) e ongiunt i 
\K r stimolare la ere 
se Ita e eombalte re 1 * 
disex-C upii/ioi» In 
vexe il tem i de 11 i re 
eessKine e'* stato al 
front.Ito sol m ente 

ne I eorse) del pr mzo di ve 
iK re^ 

I 12 e jpi di gove rno si so 
no ilz.ili e^ti lavo! i soddisf itti 
di .ive r e imbuito poco u iiul 
'ile oiloqui seme proseguiti 
I • r un illr i giorn il i te x e m 
I > tutti i temi Ir min <] u hi 
IX oiiomie 1 e he pili di 'ulti 
texe mo le f imigiie e k ittivi 
I I I rodutlive in hurop i exci 
de 1 I ile Avreblx ro risp ir 
1111 ilo te Pipo de n irò < 
eo ogni iirobaliilil 1 ivreb 
turo fornito uno spe It.ie olo 
IT e no sepi illido >e ivcssero 
rifk Itnlo sulle sigve p irok eii 
u ì pollile o mgk se de I die lot 
le siMH .e*eol() Mimin 1 Bur 
ke "!*( re he i onfi il m ik \) i 
si I e Ik gii nomini di buon i 
voloni I non f lee i mo ik un 
e he 

\ hdirnburgo e in molle il 
ire e ireos! mzt gli uomini eh 
buon 1 voloiit 1 n m li inno 
f itt(T ale ime lu di ri lime ni 
ekx IVO 

Ih! te k nove li ii < u atro 
punt.ite potreolx me or lira 
sforni irsi d i t irs j in tr ige 
(il 1 

f Tra hi 1 n t /»r / 
( ut \ it 11< fiisi tu ) 





Direttore W lite r Ve Itron 
( onci ire ttori f u re» S msone III 
Vieeelireltore vie ino Ciiusei [k C.ilel irol i 
V ceelire Itori Cii ine irlo^k)s< tti Antonio/olio 
Kedatlore e ipoeentrik M ire o De ni ire o 


1 ehtnee sp 1 11 Init'i 
f^residente Ant mik Ik rn irili 
C onsiglio cl zXnuninistr iziotu 
Ciianearlo Are st I Aiitoi olkllexiliio 
Antonio tieni ircli f is ilx tt i Di Unse < 

Ani ito Matti! Mano fhir ibose tu InzofVoietti 
1 ilian I R impello Re n ito str lel i I uè i iiu Ve ntur i 
Dire tlore ge ne r ih \ii ilo M itila 


Dirt/I UH re il i/i< n< iiiifii ustrizor 
( OIH" K 11 1 V oli 1 f) Il M u . Il 2 5 ! < 
te kloi o p ivs mti (M fi IHUt t li h x ( t 1(1 lixtH ( “S U i 

20 L l Wil i i ) \ » n Ilei t i 111 t k f IH 0^ i t 

<2ili tld i dell ds 

Ri) Il I [)ir« tl >ri ri spoi s il li C isi | ih i Mi nni II i 
Iscriz »1 n 211 lei n g stri st mi| i hi tr t» d Homi ise ri/ 

enfile gli rn ih murile m I n gislri <1 t (r t i i ih I Hi iim n 

M UH Direttore re s[m iis ihili S Ivi frivisiiii 
Istriz 1 nii I '■>8 • m'’'"!! d 1 n gislr st m [ i ii 1 tr 'i <1 VI 1 m > 
se r / « ome g orini ri ir n i I n g s h 1 tr t Mini r Uff 
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Desaparecidos del video, dove siete finiti? 


■■ Di ge ri(( e in p iss i e e 
n e I mt 1 m tv b t.ml i ee ne 
e Ile nm uh o ritorti i In un 
(uttldfiìnn e Olile (]ue Ilo eh Ile 
iriode del video ibbi mio vi 
sto e uìi e ll.ire volli e me tic 
miti ne I giro di pixo te mf)o 
C he ne e di f im.iri pe r f ire 
un nome ^ [ i mipress oik ìs 
sisle re ili i e idut.i de gli de i eh 
eiue st 1 [irex in i re ligioiu de ' 
i imm tgine I ili iniiiio s' n 
sit>ik s iff k e 11 il doni uni i 
mgose los 1 e hi f i se ittare 

I ili irme de II indiffe re nz i 
e he se gilè li dis ittc nziorie 
(love sono firiilD 

T un po e he non si ve de 
ne 1 !g e dmlorni lo |>sit hi ilr i 
li i|K)k t ino eon 1 fiobbv de l 

I I pollile i onore vole C inno 
f Oline ino 1 un po elispi let 
fili pule |H ggiore di noi 
(|Ue tl 1 e he h i me or i vogti i 
di ruzz ire ine lu e oi nomi 
( inno l’oiuK ino non e r i un 
p( rson ‘ggio de I ( orni r< ih i 

msie nu dio se it nzi i 


lo/iehiehie ili irbiIrnCmei 
n[)im'' No Non mi ve ne ti i 
dire e he eri uno si itisi i pe 
ro’fine he si se he rz i si v tic » 
ZI mi (inno Boiiìieiiio 
non c e piu f orse 1 h i f itto 
s[) inre il burbe ro/le lue hi 
i (tlissi ehi elovri me litri 
biiire cjuest iniznliv i merito 
n f f ne>n e e pin se non 
p( r ielle ime nU lo sfig it 
l're doiin vitlirn i le I |m Me gei 
k zzo e eh tl t (nri t risp irmi i 
Ine e ek Ile re li K ii 

Se ne V I pi r un pe ( uh i 
no t e n vr i jk r lu n uil »sof 
(fx in I ?'> e liih eh rob i se u 
r >[)pi UK he |H r un sex i di 
st i F I istniMore h irbiit > e 
e ipi liuto VI il irsi un t i 
gli melo Ulti idipe ne gli St i 
tes A p irte gli vFierzi e 
in me he t inno li su t mie Ih 
ge nz i se iu|X)n ili un rinl i 
< s ige r it 1 m I me he I i pi iti 


ENRICO VAIME 

d i lue leiil eli e e rii iti k e hi 
i he pol( V Ilio tue he non fi 
mre n sj) izz dnr i solo i st ir 
e I un I ( lite ili li ispe tli i 
in > d ne nir > lu i o sttti e ne i 
I se he mio I )i p( it don s un 
li )> >l( mie he < e ne sono osi 
p K i Se I d! tv e oinine r 
e I ih e II \ inno t < rr ir i e 
( nst trizi [)e r sovr ppe s 

e In e n si me » Me lig u e e 
M Ut I ! I IVI 

! > d me le o tv h M i te rz re 
te s n< se oinp usi s| e ro 
I rovMse ri ime nte (In e e lu e 
De ( hi ir i soshtii I 11 !} nr 
} r IV > ( nm deli ( e ti iididge 
i volte n I gieern disino inu 
se o ire iti i Mino 1) un ito vi 
sull rio de 1 e r de n e ni t> ir 
he Mie li un e r fusi ismo d i 
r n r ( dm t ’ ulvie ( in e 
I r me > ne II e I s 1 { i e I 
I I L'e slie ne li pie II i rilbrie > 
SI senni 11 I I stime I in 
I |U dt il I I II M de I I g II tl 


ID (il tde e tu VI ge nte e tic 
VK ne tome r \ Pie ro Ange 1 1 
dopi» ive r se d do il le g do e 
d e olon ili mie rno ek I corpo 
un ino’ () non I li nino piu 
rex upe t do d die v dh de II in 
te slmo c texo'’ I e ispe tti mio 
insie SI ijue stcT t;iK mie re 
de 11 mktmi izieiiu se le ntifie i 
rik rime nto di e tu non e r i nn 
gr me he i se le nze rifugio 
pe r I eint>t)i i tie un i voli i a 
ehi invaile) eoi ve ee liissimo 
Nuov issmio Me Izi Or i e e d 
nnoviss mo Pie ro e on li su i 
ehvulgi/ioiu televisivi non 
pe d ’e (. lu ispe tt i in 
eonip irire 

Non t isei dex i tri p{)o soli 
o miu giu re ino in un in ire 
di se lidi I le e e e tir nule Ih < I 

dizu e lu (ontiim ino i so 
niigh USI frisi lette iiKssn,»gi 
tr lelizion di sii ike r d lineo 
hit U ssie di p in le p ir >l( 


p irole "Non e elu li pnid i 
di un le e l)( rg ejue sto e il 
ir igie (i bil me io "f le e lido ri 
(e nuu nto n v don non 
pos I imo nm me re inelifle 
re Idi "l) ittiit 1 d irre sto 
de ne II md)ilo de Ik in 
d igtne rivolte i ehi.inre il 
molo eh IH II i noi i vie e n 
d i impre vist i impe indi 
iiuov 1 provix izioite ne I 
sottoline ire e on forz i m 
e or I ose un l III uni mti*' tl 
Pds (Il lu i! dix riti d)ik un 
line e o ontosi ssn de de II i 
(iKKOiul i di Ix on irde "il 
|)k nipote nzi ino h i rib idi 
to SI ignor mo i inolivi d( I 
ge sto "I e t( nu proble rn i 
«h I pre so 1 ( disi mzt k e o 
uh iinolo e Oli un be 1 ippl in 
so d,i dovi V In un U -il 
te mpo ( tir inno t noi qui 
id isc oli ire e i gii ud ire 
I ( Il i spe r mz I di e ipire e In 
( e ( e In 1 I i f e In e 1 [)rov i 
I iju mio dure n (tu proge ( 
lo md izioso' 



Se in e hi potè sse ro issiiiiitre dei poveri 
perche morissero il posto loro 
1 [)()ve ri SI gli id ipiie re trlx ro l)t ne la vita 

I r<i\( rl)io viddisti 





(ì IO vedi 

17 dicembre 1992 


Inchiesta 

suCmi 



Politica 




Grande attesa per la riunione della Direzione socialista 
Tutti dicono che il leader annuncerà le dimissioni 
L'ipotesi che il capo del governo guidi il partito 
con Del Turco reggente trova ostacoli. Si rinvia? 


Scontro sulla successone nel Garo£uio 


I aaxiani: oggi Bettino lascia. 


Amato resiste all'investitura 


«Sì, oggi Craxi annuncerà le sue dimissioni» Nella 
maggioranza tutti convinti che questo accadrà nella 
storica Direzione di oggi, ma lui si difende: «Non mi 
farò travolgere» Il problema è che non c'è accordo 
sul dopo Bettino Craxi vuole Amato, ma il capo del 
governo resiste e non decolla ancora l'ipotesi del 
tandem Amato-Dei Turco. In serata nuovo faccia a 
faccia tra Bettino e il presidente del consiglio. 


BRUNO MISERENDINO 


■E ROMA Italfaelc Rutiroli. 
eiponente della nia^oran^a 
e della segre eria delKi non 
ha dubbi >Craxi domani (oggi 
ndr) M presenterà dimissiona 
no. Laura Kincalo, esponente 
di spicco dei quarantenni 
emergenti lesati a Craxi la la 
stes.sa previsione «fi probabile 
che CI sia I annuncio delle di 
missioni Non riesco a immaai 
Ilare Bettino che resiste Se- 
s ondo me vuole invece guida¬ 
re un procevo di evoluzione 
■•lei partito • Se le cose stan¬ 
no come dicono questi ed alto 
esponenti de la maggioranza 
socialisla compresi molli fe¬ 
delissimi. la Direzione convo¬ 
cala per questo pomeriggio 
dovrebbe davvero sancire, con 
uno storico annuncio la line 
ufficiale deU'c a Craxi Eppure, 
se questa è Is strada indicala 
dagli eventi e dalla pressione 
dello stesso partito a poche 
ore dalla riunione della Dire¬ 
zione 1 segmili che vengono 
da questo Psi nartoriato e stor 
dito, non sono lutti chiari 
Davvero Craxi passa la ma¬ 
no'’ I martelliani e la sinistra 
che SI riconoscono in -Rinno¬ 
vamento socialista- non fanno 
mistero di avere forti dubbi sul¬ 
le reali intenzioni del segreta 
no di andarsei e T d ille sii ssi 
dichiarazioni della maggiorai! 
za si capisce che non sono 
chiari I termini del possibile 
annuncio e sc/prallutio I indi 
c.LZione che dovrà seguire 
questo annuncio Os.sia chi sa 


r.t a guidare il Psi dO[Xi Craxi 
Se sari Amato con 1 aiuto di 
Ottaviano Del l'ureo come 
sembrava I altra sera o se in 
wee la via d'uscita s-irJ trova¬ 
ta in seguilo riconvocando Di¬ 
rezione o A.ssembled n.iziona 
k Tanti scenari diversi con un 
solo elemento chiaro l'accor¬ 
do sul dopo Craxi ancora non 
c è Bettino vorrebbe Amato 
ma il capo del governo resiste 
alle lusinghe, la candidatura 
Del Turco non ha ancora r.ig 
giunto il grado di consenso 
sufficiente L'origine di tanti 
dubbi sulla Direzione di que¬ 
sto pomeriggio 6 propno in 
Craxi Abiluato a decidere in 
solitudine à ora costretto a cor¬ 
rere in solitudine con il vuoto 
intorno In mattinala, prima di 
ricevere a colazione al R<i- 
pbael gli uomini della sua 
maggioranza verga una dichia¬ 
razione che trasuda indigna 
zione e rabbia per come ò sta¬ 
to trattalo dalla stampa, anche 
quella un tempo amica -Vedo 
- -crive - che la stampa e l'iii- 
fomiazionc in generale o la 
m iggior parte di essa hanno 
subito sopravanzato di slancio 
la frontiera dell.i venta e dell.i 
giustizia senza tanti compii 
menu e senza lami scrupoli II 
liovero Moiorii iiiniliato offe¬ 
so aggredito non |x-rse la se 
re iuta ma perse la voglia di vi 
vere Vincenzo Balzaino che 
aveva sempre fallo un grande 
l.ivoro [ler il suo partito e che si 
era a.ssunto lame responsabili 



la anche le piu difficili e spino 
se. alla fine 0 crollalo ed Ila 
[)erso la vita lo non credo elic¬ 
mi farò travolgere dalle aggres¬ 
sioni e dalle falsiti che vedo e 
che leggo » Parole di un uo 
mo lento, che liillavt,i annuii 
c i.-i battaglia e non prefigura 
mai se non come accenno in 
diretto la [Hrssibilila di diniis 
sioni Craxi dice c he continue 


Moroni 

umiliato e offeso 
perse la voglia 
di vivere 
Anche Balzarne 
alla fine è crollato 
e ha perso la vita 
Io non credo 
che mi farò 
travolgere 
dalie aggressioni 
e dalle falsità 
che vedo yy 


ra ad usare «il linguaggio della 
ventA in materia di hnan/ia 
menti illegali dei partiti** e re 
spinge PILI dethighatamente i i- 
lu/iativa de? giudici «Vengo 
chiamato prctestucìs.vmenle \n 
calivi per ini/uitiveche riCiide 
vano sotto la diretta rLsponvi 
hilita dett amm*mstr<\/uìne del 
{)artitoe non d(*lla sua dire/to 
ne jxditica Vengono citati una 
sene di episoili cui personal 
mente non Ilo partecipalo in 
nessun modo e vengono indi¬ 
cati versamenti di somme t he 
se e (}U.indo sono stati fatti so 
no stati fatti din Uaiiu'nte dal 
I a*nininis!ra/i<int dii partito, 
CUI spettava andu l.i respon 
vibihta di tulle Ji modalità re 
lalive» (>\ver(< la tesi bem nota 
IO facevo }x>htica non mi (k 
capavo dei soldi Infatti con 
elude Craxi «Non sono mai 
stato corrotto e non ho m.ii 
corrotto nevstnro e iK>it hi/ 
mai prt‘teso di iinpniiila di v>r 
la viene rivolta centro di rne 
una ini/'ialiva assolul«inu*nie 
pnv.i (h fondamento e che tul 
lavia purtrofipo hagiAoltcnu 
to 1 SUOI ottimi risultali** Non e 
un caso die sulla storia di 
questa dii htara/iono. I Avanti 
di oggi j)ubblKhi un editoriale 
che riprende i! tema dell ag 
gresMone })ers()n<ilc c die Uin- 
eia un monito a lutto il jjartilo 
•Il (\i - senve il ncMxJirettore 
(K)//ano - non puoi onscmlirt* 
che li suo segretaiK; venga di 
stnittoe a/zcrato- Anche por- 
die scvomlD li quolidiano so 
cuiiistd 1 avviso di garanzia a 
Cr.ixj ò il culmine di un.i vera e 
propria campzigna eversiva 
( he ha di mira tutto il Psi e il si 
stenui dei partiti II dima e 
(piello del muoi.i S.msone 
con tutti I ritistei. A Monlrn ito 
no px r tutto il giorni^ si susse 
guono voc\ (Il .iwisl (1) garan 
/la pef Horlani c aiin segretari 

tu ^(uut^./ V. (zv«OHi > xallc 

VtKi infondale an/i smcnlite 
s(Hcamen‘e m.i siifficionti a 
dclmcMn un ({uadro (osco di 
goljH’ strisciante KJiilro luti, i 


[lartili SarA questo li toma del 
iecomuncij/iom di Craxi oggi 
alla Dircvionc*^ P probabile K 
<ippunto por questo è possibi¬ 
le che li passaggio di mano 
non avvenga oche comimque 
slitti 

C e del resto nella vicenda 
del dojX) Craxi un altro eie 
mento decisivo la riluttanza di 
Amato a diventare 1 erede di 
lk?ltirio Non solo [Xfrcliò il pre 
sidente del consiglio è convin 
to di guidare un governo che 
può ancora vivere e vivere be 
ne a dispetto della esigua 
maggioranza che lo sorregge 
ma finche |>erchò 0 noto in 
miitoria il pensiero del presi 
de ntc della Repubblica Scalfa 
ro contrario a ipotesi di crisi a! 
buio e al doppio incanccz per 
Anurto Anche pc‘r questo ò 
st.itfi attribuita al ( apo del go 
verno I idea di ovviare a questo 
inìprsse con l.i nomina di un 
reggente prò tcrr.pore c he do- 
VTebbe essere Ottaviano Del 
liirco 1/ijiotesi dei tandem 
Amato Del Turco e gradita a 
una parte dot f\j ma non a tul 
ti Storconi) il naso allfi sinistra 
del p.irtito e peraltro a quanto 
pare non piacerebbe nemme 
no a Craxi Ieri *.er.i tuttavia 
c ò stato un lungo colloquio 
(c irca un ora) al l^iphael pro¬ 
prio tra Craxi e Am.ito per fare 
li punto sulla compliraiivsima 
situazione ( i sara anche un 
probtem.i pnx'edurale tulle 
ventuale pasviggio di mano’ 
Giusi ImI Ganga che tn opera 
di minliazione tra maggioran 
zac minoranza riconosce le- 
sist>*n/.i del pr(>bl(»ma (la Di 
rtvione noi) ha poteri per eleg¬ 
gere un nuovo segretario) ma 
SI fiugura *che nessuno lo sol 
levi in modo ( he si pos.sa prò 
c f (Jerc* all c lezione di un nuo 
vc) segretario t on tutta l urgen 
za clic SI impone* C ò in que 
t II ' jIiix iiu INI iltr I 
conferma indiretta Craxi do 
vrebbe in ogni taso .lìmeno 
iinnunciarc l.i sua uscita di 
SCI Ila 


La diffidenza di Martelli e dei suoi. Molte riserve sul nome di Del Turco 

Gli oppositori contro soluzioni-blitz 
«Fino al concesso un comitato di reggenza» 


Nella mtnoranza socialista c’ù ancora il timore che 
alia fine Craxi non si dimetta «Se fosse una fintai», si 
chiede il martelliano Del Bue Se invece va via dav¬ 
vero, «Rinnovamento» preferirebbe una soluzione- 
ponte, che prepari il Congresso ««Non sostituiamo - 
dice Raffaelli - un Craxi con un altro» Pareri discor¬ 
di su Del Turco La linea, comunque 0 quella del- 
1 attesa* «Sentiamo la relazione», dice Martelli 


VITTORIO RAGONE 


■I ROMA Da rinnovatori a 
temporeggiatori I area del- 
I opposizione a Bc‘ttmo Craxi 
ha ingranato le marce bavse e 
SI avvicina alla C ire/ione di og¬ 
gi con la cautela che lestro 
dell awerstino *' le difficoltA 
del Psi richiedono AiKora ieri 
non ci sono stale riunioni visi 
bill dell intera componente 
Per tutta la giornata soltanto 
confabulazioni .i Montecitorio 
e continue chiamate telefoni 
che La sera, invece 1 incontro 
che doveva resUre segreto tut 
ti airicipep lo studio dell ori 
Mano ^rifaelli a due pavsi 
dalla Camera Idarielh con i 
suoi seguaci Dei Bue Tempo 


slini e Tirabosthi m lesta Di 
Donato Signorile Manca eco- 
si via lutti assieme hanno 
analizzato i v.iri sccn.rri che 
potrebbero trovarsi ad affron 
l.\re oggi dopo la relazione di 
Craxi clall i|x)tesi che il segre 
tano tenti <i ogni costo di resta 
re in sella fino all cventuahtA 
che SI faccia da parte in que 
si ultimo caso le soluzioni pos 
sibili come 0 dimostrato d.rlle 
v(Ki circolale ieri sono tante 
All uscita dalla riunione verso 
le 21 la parola d ordine «.rtien 
dere- ò divenlalti peri lò uffi 
ciale -Non commi nto le voi i 
- h.i detto Martelli riferendosi 
alle indiscrezioni della giorna 


la - Ascoltianu» la relazione di 
Craxi e p«.)i decideremo" 

Ci soni’ come SI diceva tut 
te le ragioni per essere cauti 
lanto per lominciare Craxi 
lascia d.i'A'CTO il ponte di co 
mando come tambureggiava 
ieri il t.im tam parlamentare-’ 
Oppure - come garantiva Pao¬ 
lo Hiibbini uno dei fedelissimi 
del segrelario - la Direzione di 
oggi -non andrA oltre una di 
scussione»’ P so anche Craxi 
desse I finnuncio agogn<ito da 
tanti quali tempi e modi prò 
porrA fx.’r metterlo in pratica^ 
Non 0 un dubbio da pCKo o 
Mauro Del Bue I ha esplicitato 
nel fwmeriggio m uno d<*i tari 
ti capannelli d«'lla giornata 
•Non vorrei - spiegava ~ c he 
questa sua disponibilità fos.Ti* 
una finta pcn {H>ter poi chiede 
re solidarietà sulla base del f.it 
lo clic CI sarebbe un attacco 
non solo a CraXi ma a tutto il 
sistema dei partiti" Del Bue di 
chiar.i «affetto- al segretario 
pi r "questa vicenda dolorosa- 
Ma ha pauM insomma che la 
solidarielA si possa ritorcete 
contro gli ofipositon h lo stes 
so timore l he dimostra Rino 


formica «ipero che Craxi-tia 
dello ieri sera »» Milano Italia 
- non faccia solo appello alla 
solidarietà otteneblK* a 
metà pietosa e a meta ipocrita 
Un vero leader affronta le si 
tuazioni t)er quel che sono* 

I pareri restano e resteranno 
discordi fino all ultimo Knrico 
Manca, per esempio ieri ani 
metteva che «ò difficile fare 
previsioni» Ma mI momento - 
aggiungeva - un dato mi seni 
bra acquisito Craxi domani 
dovrebbe nmeUere il manda 
to» Questo, sex-ondo lui non 
significa che oggi il Psi avrà un 
nuovo capo «Ci vorrà ancora 
qudicfie giorno ~ spiegava 
Manca - Che so 'Mibato, do 
menicd Bisogna pensare «il 
I intero assetto dirigente* 
Quello che corre pm di tutti 
nell accantonare i dubbi ò il 
ministro Carlo Ripa di Me«ina 
che {xrrfi ieri c»ra ancìie il pin 
lontano dalla capitale Da Bru¬ 
xelles infatti, ha assicurato «Ci 
sarà già domani una riunione 
R sex-ondo informazioni che 
mi vengono da Roma Ottavia 
no Del Turco sarà eletto sogre 
lario del Psi» In una posizione 


intermc-dia si collcna aiiconi 
una volta, Valdo bpini Non 
vuole "sciacallaggi poiilK i- 
contro il sogretano e s» predi 
spone a schierare k sue trup¬ 
pe (nnloUile ieri da un«i venti 
na di «idosioni iltiistn) a soste 
gno di mediazioni pralic abili 
I. «litro motivo del leniporeg 
giamenlo degli opi^ositori ò 
conio s 0 viste» l<i difficoltà «id 
e*scogitare uno sbocco e. l\c va 
d«i bene a tubi Clamilo Signo 
rile ieri proponeva -una solu 
/ione transitoria che rend«i evi 
dente e aftronlabile I eni<*rgen 
za che il p.irtilo sla vivendo- bi 
lMllercbl>e in pratica -confer 
mava Knrico Mant a - di un «. o 
mit.ito <li reggeii/.i con un 
coordinatore inc«irKato di 
preparare a breve sc«iden/«i il 
congresso f* l«j cosiddetta -so 
ki/ione p()iile*c he h«i occ upa 
to le trattative !H*r tutta l«i gior 
n«it.i ed e qiic ila proiKJst.i ari 
che dal sen Gino (jiugm che 
la mvm ,iv.» come* «regalo di 
Natale* Pans IX*ll Unto ha fai 
to il nome di un possibile coor 
dinatore ed proprio Giugni 
•Martelli vircbbe l ideale - 
suggeriva Ma siccome su di 



Claudio 
Martelli A) 
centro il 
segretario del 
Psi Bettino 
Craxi malto 
Bobe Craxi 


lui ! un.mimit.i non 1 «ivremu 
polrebtx.’ evsere Ciiugni- 

hi rc,vlt*i 1 due nomi pc r 
riempire lo striimo di vi.i del 
C orso s<HU». coll) e noto quelli 
di GiniMUo Amato e di Gtt.jvia 
no Dc»l liirco m.jgari .ibbin.iti 
li primo come segrnt.irio «figu 
Mtivo» the pnlrc'blx* in mie 
nere j>«ild/zi) Cingi nonosi.mte 
k* |H.'rplessilA di bcalfaro che 
pare sia contrario «il «doppKi 
incaruo* it s(*condo ( ome vi 
ce <*coine reggente effettivo II 
nome di Del lurco - sostieni* 
Del Bue e conferma M.inc.i - 
«l tm fatto propno Giuliano 
A*T).Uo" Ma sul s(*gretari() ag 
giunto della Cgil i! frrìnle non 


s<*mhra t. (jinpalto « I ruppe gl 
ravolU'» lascia c.ipir»* Manca 
riferendosi all attegg'amento 
jiilononu) ( fie Dt^I lurco ha 
«issunio in quest .1 e .illre vie en 
de dei! i>disst*«i su», lalista K un 
signoriliano come helice Bor 
goglio confida "Non lo soglia 
ino perche ò uno scemo- bin 
tornafic.unente Del Bue tiene 
invfx.e a prt'c isan «Non ho 
menu contro di lui K un ami- 
c(»" Infondo fr.i gli uomini di 
•Rinnovamento* ò proprio 
M.irtelli il candidato s|)c*ndibt 
le ora o in futuro per la segre 
ten.j o chissà per Palazzo 
(Tiigi A clic* sc'rvirehlx* dun 
(tue I irsi litri nemici'’ 


D lungo giorno dello sgomento nella base socialista 




Pa^ìIMrl 


3m 



Bobo: «Mio padre 
non ha mai sbagliato 
decisioni importanti» 


PAOLA RIZZI 


■i MUANO Qualche setti 
mana fa aveva annunciato 
di essere stanco della ix)!iti 
ca Aveva detto di volersi nti 
rare a vita pnvat.i per fare 
1 editore abbandonando la 
scomoda rib«ilUi del suo par 
Ilio il Psi Salvo poi smentì 
re come spesso ha fatto il 
giorno dofx.) L ultimo anno 
per Vittorio «Bobo* Craxi 
certo non e stalo facile tira¬ 
to in ballo da quell’ex ami¬ 
co il «mariuolo* Mano Chie¬ 
sa che ha nixjluto in ogni 
occasione che la campagna 
elettorale per il rampollo di 
Craxi «ille amministrative del 
1990 I «ivc»v.i j>agata lui d ar 
cordo col padre Costretto 
poi a lasc i.ire 1 incarico di 
segretario cittadino d(*l Psi 
milanese travolto dagli scan 
d.ili E infine la bufera che SI 
ò abbattuta sulla (amigUa 
Depresse)'’ Korse avra avuto 
il tempo di cligenre il Ixkco 
ne amaro ma om dofX) 
) avvist) di garanzia ricevuto 
dal padre «Bobo- Craxi 
sembra qu«isi gatvnniJ’mto 
"Come sto’Benissimo - dice 
d ili I su I Si nv mia il < lui) 
I urati di Mi'ano - batti come 
questi mi fanno pensare di- 
versiimente da qualche setti 
man.i fa C ò bisogno di im 
Ix*gro un impegno vero in¬ 
sieme ad altre fx-rsone che 
hanno maturato le mie stes 
se convinzioni" 

Mentre il padre dK(* che 
non SI piegherà il figlio in 
piccolo fabbro nKistr«t an 
che lui I muscoli 

E le dlmlwloDl di Bettino 
Craxi? Che ne pensa? 
Riflelter.i c in genere quan¬ 
do nllette poi prende delle 
c)cx.isioni meditate e [x*rciA 
stevso giuste nii fido molto 
del suo giudizio 

Non crede che qualche 
decisione l'abbia sbaglia¬ 
ta? 

Può aver sb.igliato qu<ilchc* 
orientamento politico m.j le 
decisioni ini|x>rtanli mai 
Ecco, ma secondo lei cosa 
dovrebbe fare? 

Non dò consigli Quello c lu¬ 
mi seinl)r,i im|X)r1,inte fart 
da p.irte di tulli ò un.» nfles 
sione generale Da una [>.ir 
le c I v)nf» resjx)ns.ibtlitA po 
litiche <»gge(tivc* sul vistoso 
calo in alcune citta non se* 
cond.ine come Mc*n/a e Va 
rese* bulla vicenda giudizia 
rui ho un mio punto di vista 
I s(x.ialisli hanno f.itto molto 
per questa città ix‘T questo 
paese e continueranno .i 
i.irlo Starno sta'i una for/.i 
tramante e c ontinueremo .id 
esvrio Poi all interno del 
partilo CI sono stali scandali 
di diversa portata che ne 
lianno olfuw ato ) immagine 
e ne hanno compromesso la 
vitalità Dal punto di \isla 
[K>hlK o bisogna c hiedersi fi 
no a che punto le azioni de) 
la magistratura sono in ()ual 
che iikhIo garanti di una 
giustizia giusl.j o sono parte 


integrante di una giustizia 
che SI fa a sua volta nnncn.i 
triee della politK a In questo 
secondo caso sc^no forte 
mcmtc contMno io 

resto lennamenU garanti 
sta 

È U ftoUto vìttitnlsmo dei 
«oclaliiiti? 

C e un problema cfie nguar 
d.) la funzione <fi queste in 
dagini nspc'tlo alio svi.)lgt 
mento della ^^la democrali 
ca des partili e delle tstiju/io 
III Quando t<i giustizia c'» an 
nacquala da .ispir.izioni e 
ispirazioni politiche fa riflel 
tele 

Quindi r1tlen^ che 1*1»- 
chiesta «Mani pulite» ida 
tutto un complotto? 

Ho visto a Milano errori giu 
dizian mollo vistosi K mi 
‘piace peri lìò r tengo salu 
tare un me hieski come qut 
sta che sgomlx^ra il cairijx/ 
da ( erte ingiustizie e da cei 
(e vergogne che « partiti lian 
no commesso iltnio coni 
prc'JO' Ma cpmiulo vecIcMlin 
insieme di elementi clu 
\ innod II suicidi a (Vbomsi 
e Canzoni capisco cJie 
qualcovi non funziona e 
non ‘ono tl solo D altra par 
te credo che si debba and.i 
re al più presto ad una revi 
sione della legge su) iman 
ziamenlodei partiti cosa su 
dii mi sembra siano d ac 
cordo anche i giudici di «Ma 
ni p.jlite» Bisogna fare pre 
sto se* no si risciua di mette 
re alla sbarra tutta un.i cl.is 
se politica 

Quindi cosa bisogna fare? 

Non credo in un.i sta liau 
malica al nnno\ unento dei 
p/irtih ma n una vi.i gr.idua 
le Cò bisogno di un rmno 
vamento latto senz.i purghe 
prendendo sui seno la c’isi 
txilitica che ngnarda tutti 
Percfjò ho im[)ressione cht* 
SI facci.I finta di rem tapiri 
che m crisi e cni»‘ato l intero 
sistem.i non solo il I^*^! an 
che V* il p.iitito in questo 
momc'iiU) non ha retto ) urlo 
degli scandali Anzi nusc*n> 
l)ra di vederci he per altri in 
coml>e una vera trigeclia 
(he solo fatti .jc(icJent.ili 
hanno fmor.i evit.ito 

La questione è politica, 
ma anche personidc. Co¬ 
me ha preso la notizia drl 
l'avviso di garanzia a Bet 
Udo Craxi? 

L ho sentila I .illra mattina .i 
Radio Potx>l.ire e ho notato 
un certo giubilo tra gli .iscol 
latori s(xond^> il vcxclno 
se liem.i «inttsoc kilistd Certo 
1.» cosa ini amjrc‘ggia mavì 
stt* le motivazioni sono col 
pilo fino ad un certo punto 
in questi mesi ne sono fi(x 
c.ite talmente tante in qne 
sta inchiesta c ò stato un c «i 
stello costruito ad .irte un.i 
camp.igna oreji.ir.ita da me 
SI di CUI (juesto ò ,o)o latto 
conclusivo K [)oi Uh «iwiso 
di g.ir.m/ia non e nuca un<* 
cond.uuui a rn(>rie 


Sondaggio volante fra quadri 
e dirigenti periferici del Psi 
Si chiede che il leader lasci 
ma a qualcuno non basta: «Temo 
gli anticraxiani delTultima ora» 


STEFANO BOCCONETTI 


H ROMA Prima gli elettori 
Poi li «pool» di g iidici che in¬ 
daga su «T angent )poli* Così ò 
finito «il craxismo» Meglio ò fi 
nito il *c raxismo* )nginnle co 
me I ha penvito t spenm(*nt<i 
to il suo invenlor* «M.i atteri 
/ione tanti segnali c i dicono 
che qualcuno già lavora ikt ri 
costruire un craxismo sen/.i 


Craxi» A lanciare 'allarme ò 
un anziano milit.mte srx lali 
sta della sezione f lamimo a 
Roma r tem<* tanto quest e 
ventii.ilitA che preferisce resta 
re anonimo Comunque sia in 
due eiomi cl illt* .imministrati 
se alt avviso di g iran/ia c (ini 
t.i I e[KX a avvi.Ita al Midas Gi.i 
oggi in direzione Cr.ixi dovreb 


Ih* passare la mano Ma che 
partito l.isciiC Che cosa fa che 
cosa pensa quel Psi che da 
clomeiìKa a martedì ò riuscito 
.» disperder» un patrimonio ac 
c umilialo in sedici annCl.a mi 
m inchiesta parte propno da 
qu» Il anziano militante di una 
sc'zionc romana nò centrale 
IH [K'riferic.t Militante che 
firefcrisce restar senz.i nome 
-lo non so se 1 .iwiso di garan 
zia sia foncl.ito Così come non 
V) se il coinvolgimenlo di un 
dirigente scxialisia nell ornici 
dio Lig.ito fibbia riscontri P(*n- 
so però che m un momento 
come questo i giudici si muo 
vano ( ol mavsimo deli.i caute 
la Qualcosa di vero dovrà pur 
essere i e quindi una parte non 
piccola del partito 0 sicura 
mente malat.i Peli una m.il.it 
ti.i c fu* ru)n SI eslirp.i con I al 


lontanamento de) segret.irio 
Se non si va a fondo col bisturi 
quei ntetodi resteranno cJt*ntro 
li Psi» Il nostro interlocutore 
parla mentre tira su la saraci 
nesca della sezione Dice eli 
averne viste tante ma mai 
avreblx? irnm«iginato "chc un 
giorno il segretario ciei suo 
partilo sarebbe stato .icc usato 
di corruzione» ‘*arl.i forbito si 
vede* clic* legge ò infonnalo 
•Mi rammaric.i soprattutto una 
cos«i r chc cioò Craxi (mise \ 
|x*r iniziativa dei giudici non <i 
sc'guitc) di una lotta |M>titica in 
terna* A quc*sto punto lenta 
un i[nprot)abile paragone •P 
un fx) come in Spagna ciuan 
do il franclijsino fini solo per l«i 
morte del catidillo non |Hr 
una rivolta txiyxrlare» t 
no militante teme che s<*nza 
quella «rivolta del {xipoio so 


ciahsta» restino al loro posto «i 
craxiani» che |x*r Ini sono 
()uelli arrivati al partilo )x*r c u 
rare i propri interes:»i 

Ma di cnixiam» non sembra 
ce ne siano inoUi Nonvemtxa 
ce ne siano piu bcomparsi 
Eppure ap|x‘na venti giorni f<i 
ce n erano moki All avseni 
blea nazionale del Iic‘lsilo |x*r 
esempio quando fu il iiutnic n 
lodi volare tutta intera l.idele 
gazKuie emiliana si schieroc o! 
segretario lutti trume Piro 
Ora le cose sono c inibiate il 
segretario rc*gioiiak si dii un.) 
Ci<il)riele Oherardi Che dice 
"Intendianux bc*ne I avviso di 
garanzia non signific .i affatto 
col{x*volcvza Clxxctiene scii 
va la slainpa » Potrebbe seni 
brare una difevi dufficio cUl 
leark*r in disgrazi.t Ma non <* 
cosi «I^t'lto c|uesto iM*ro non 


SI pilo I.ir hnt.i di nuUa» ('he 
vuol dire’ (he cjuaiido un 
dubbioc OSI gravi* tixc i il verli 
ce d» I p.irtito non ci può esse 
re soltovaliil.i/icJiie Pena io 
se redilainento Insomm.i an 
che d.i Bologna a Craxi la ri 
c hiesta ò qm Ila di (.irsi da par 
te Di abdicare dopo ] aw'iso di 
g.iranzi.i T credifulc* una n 
chiesta (he viene da questi set 
tori (U 1 Wi ' IkI nsjjosta ♦'* nelle 
p.uok chtiri .libo dirige iit< so 
11 ilist.i emiliano Sl.ivolt.i si 
tratlfi di un disstdc ntc di lung.i 
d.itii GioVfinni Piepolt cli«*ò 
stato prc'sidc nle del consiglio 
rc*gionate "(.nardi - dice l.i 
vicenda giudizi,in.i (“* suura 
me lite precKcupanU Ma non 
ò c( rt(» dee isiv.i per fare i dm 
< he c « bjsogiK» di un rx un 
bio» insomma imiii juim . 
d» li .Ulivo di j viudic 1 ( r.ixi si 
ne sart*f)lH* dovuto and.in* -I 


(Ir o di piu ò di nuovo l^ie|X)!i 
- tutti <jU'*i dirigenti che fianno 
sosti nulo ('r.ixi fino ili ultimo 
Imo all ultima assemblea na 
zionak* portano <‘norm re 
spons,il)ilità Se ciawero si (os 
se creduto nel rinnov.uuento 
lorse SI sarrl)tx* potuto evil.ire 
qualche Ir.iiim.»- 

I cosi SI itffKCi.i il sospetto 
c hi tic I Pst I .ivn/iso di g.iraii/ia 
"S4*rv.i a (|iK*Ila p.irle del parti 
ti * chi c* .ij)pnxi<it,i s(»!() r(*cen 
teme nu «,i! rinnovamento" 
('fu lo ( liieck* da ptij temno in 
vcx( Hiudic.i la (juerelle giudi 
ZI. ina -tulio sommalo min 
fhu nic" per giudicare ic scelti* 
pollili Ih di ( raxi limov.iton 
d( Il ultiin.i or t o piu \(*cc tu 
uniti comiiii(|ti( iK ii.i nchie 
sta i’in su di Ikilogn » molli 
cliilom» In piu su c .* il I ri nli 
no (Jiii I ( un Psi mollo diviso 


Alm»*no cos) era imo a qu.il 
che temjx) fa Oia 1 unitti 1 ha 
ntroVfita l.mto clic il segreta 
no provinci.ile Lib.irrii a no 
me di tutti può dire cose* di 
questo tenore «Kischiamo di 
scxcomfxTe tutti Craxi se* ne 
deve andare*" M.i cl.iwt ro non 
SI trovri piu alcun «cfaxiano»’ 
(’ercando a lungo il massimo 
cIk* si ottiene e - t oim dire ’ - 
un «riconosc imento storico» 
Dice* (‘osiantiMo ('aVfill.iro 
consiglure comunale di Pis<i 
-( r 1 X 1 ò stato un grand»* uomo 
ha .ivuto un gMiide molo nel!.i 
stona degli ultimi .inni M.i 
|x‘nso cfie lutti coloro che il) 
bi.ino rice*vute) un awise> di g.i 
rinzi 1 dovTfbbeTo climelt(*rsi- 
(Vrca'ido .ineor.i magari -.i 
trova aiielu un )H) eh -eom 
pre lìsione um.ina" Sj>ie ga Se*r 
gli) ( fiiene oni giov.im scki.iIi 


st.i teiscano «Non fia dcmcrili 
|K)liticI Assolut.im<*nte IVri» 
se ne deve andare F lo (j«*V' 
fare }x*r I imm igiiie c fie d.i al 
I esterno e per come Ila (<jn 
dotto il partito» Tutte» qm M i 
tx*ri he non si ireiv.mo pi i «e r.i 
XI iri!»^ R(kJoIIo li,irt()ie*lli »"* sl.i 
lo vice sinij.K o di Ravenn.i I ui 
io spie*ga e e)si «Perche c i sono 
trop()i Irasloniiisti e e)p[H)rtuni 
>.i in qm’sto p.uiilo i tie* un i 
volta er.i di soli gal.intiioimni’ 
Semiu.i non essere» |)iu lu m 
c he I orgoglie* di p.trfilo I pjiii 
re ce'* .irice»r i clii f. k*v; su 
qiie*sto v’iitiMu nto T 1-Avai 
ti'" die oggi scrive -Ritrovi.! 
UH) 1 orgoglio d e*sv*re sex i ili 
si) strmgi.iriKK I .ittorno ili A 
v'anti at’tHmi.iniix I- Mi ii 
(questo caso ( r ix) non e » n\r 
niill.t I orge/g)i(» se r\( i fi.itte 
re c .iss I 





rO" pagina 4^ 

Inchiesta 

suCraxi 





Politica 


^ * 






(iiovedi 
1 / (ii( cnitìrc 19J‘2 


Il testo delle 18 pagine con le imputazioni per Craxi 
La descrizione minuziosa di tutte le tangenti versate 
Voci non confermate di nuovi avvisi per esponenti politici 
Interrogato ancora Enzo Papi, ex amministratore Cogefar 


Ecco ì capi d’accusa per il leader pà 

D procuratore Borrelli: il segretario sapeva di quei miliardi 


■■ MILANO II procuratore della Re 
pubblica di Milano Francesco Saveno 
tiorrelli non aveva mai VLsto nella sua 
lunga camera di magistrato, un inlor- 
maiione di garanzia cosi dettagliata e 
circostanziata Quelle diciotto cartelle 
che lunedi notte sono state consegnate 
a Bettino Craxi pesano come macigni 
sul Garofano I magistrati milanesi gli 
attribuiscono responsabilità dirette co¬ 
me destinatane e postulante di una 
buona fetta di quei 36 miliardi arrivati 
per mille canali il suo partito Per qu< 
sto indagano su di lui e la nchiesta di 
dutonz/azione a procedere, che entro 
un mese verrà depositata In parlamen 
to servirà ad esaminarci suoi conti 
•A un certo punto I informazione di 
garanzia per <>< 1 x 1 è diventata un atto 
dovuto - ha detto len Borrelli - SoliLi 
mente questi att si limitano all elenc.i 
/ione delle ipotesi di reato in poche ri 
ghe ma in ques o caso abbiamo cien 


calo spccilicatamente 1 àO episodi sui 
quali stiamo indagando» 

Ora il teorema della simmetria del si 
sterna la supporre che Craxi sia solo il 
pomo dei segretari politici colpiti Se 
Vincenzo Balzamo ha iMrlato gli inqui¬ 
renti al segretano del Garofano le cin 
que autonzzaziom a procedere chieste 
da Milano per il segretano amministra 
tivo della de Sevenno Citansti polreb 
bero nservarc bruite sorprese anche ai 
personaggi che si sono alternati alla 
guida dello scudocrociato Ma notizie 
di nuove informazioni di garanzia ieri 
non ne sono amvate 
Per Craxi sono due le strade che lo ti¬ 
rano in causa direttamente Da un lato 
c’O il suo diretto controllo del feudo mi 
lanose Qui c erano gli affan della me¬ 
tropolitana in CUI il garofano avrebbe 
latto la parto del leone II percettore 
matenalc era il latitante Silvano Larini 


ntenuto il cassiere occulto del segreta 
no politico C ò un giallo da risolvere 
malgrado questo gettito miliardario le 
casse regionali del Psi orano sempre 
vuote al punto che nel P)9fl il segreta 
no amministrativo lombardo Oreste 
Lodigiani dovette chiedere un lido 
bancano A chi andavano quei soldi 
che transitavano per Milano ma non 
sanavano 1 bilance 

Izi seconda pista ò quella del segre 
tano amministrrativo nazionale Vin¬ 
cenzo Balzamo stroncalo da un infarto 
agli inizi di novembre Imprenditori co¬ 
me Salvatore Ligresli dichiarali amici 
di Craxi hanno detto di aver pagato lior 
di miliardi all amministralore del Caro 
lane Ma hanno parlato anch" di rap 
porti e di accordi presi col segretano 
[KlIltiCO 

«Quando si parla di finanziamenti di 
10 15 milioni - dice ancora Bom-lli - ò 


chiaro che il sr-grelano politico non ù 
tenuto ad esserne al corrente Qu.indo 
invece si scoprono finaiiziamcnli di i6 
miliardi ò mollo diverso» 

Ui procura non nsponde alle |K>le 
miche Solo qualche amarezza per 1 
pesanti commenti del ministro Nicola 
Mancino (che len ha precisato di non 
aver voluto attaccare la magistratura) 
Aveva die hiarato «questo e un attacco 
al cuore del sistema» citando slc^an da 
anni di pnimbo sorprendenti sulla 
bocca del ministro dell itilenio A me 
no che si la niitare non si parli del si 
sterna messo in luce da questa inchic 
sta in CUI emergono precisi intrecci tra 
(xrlitica affari e criminalità organizza 
ta 

I inchiesta comunque continua e ic 
n ò stato di nuovo intenogato Fn/o Pa 
pi lex amministraton delegato della 
Cogelar 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO Ciica un paio di 
miliardi per ogni pagina oltre 
i6 miliardi per 1S pagine com 
plessive Ecco quanto «vale» 
foglio per foglio I mformazio 
ne di garanzia giunta I altra 
mattina a Roma nelle mani di 
Bettino Craxi Vi vengono de 
scritti con minuzia certosina 
tutti gli episcxli una ventina in 
CUI il segretano nazionale del 
Psi à sospettato di essere stalo 
il complice di al n protagonisti 
del sistema delle tangenti nei 
reati di corruzione ricettazio¬ 
ne c violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti Complice - a seconda 
dei casi tra il l'l85 e il 1992 - 
nel rasirellamei to di tangenti 
ottenute dalle la prese destina 
tane di appalti a Milano e altro¬ 
ve 

Intestazione 'Procura della 
Repubblica prc'so il tribunale 
ordinano di Mil.ino» Protocol¬ 
lo «N 8655/92» Data «Milano 
14 d'cembrc l‘^92» «Oggetto 
informazione di garanzia ai 
sensi dell art 36) del codice di 
procedura pena c» Infine il de¬ 
stinatario «All On Benedetto 
Craxi» La pubblica accusa ha 
prefento non utilizzare il più 
nolo diminuitivo «Bettino» E 
poi «Al sensi dell art 369 
C P P la SI informa in quanto 
può avervi interesse quale per¬ 
sona sottoposta alle indagini 
che questo ulfi.io sta proce¬ 
dendo ad indagini preliminan 
in ordine alle s<-guenti ipotesi 
di reato » Segue la lista di 40 
Capi d imputazione contestati 
al Segretario del Psi Con la sol 
lecita/ione finale 17 pagine 
dopo «La SI inv ta pertanto ad 
esercitare la facoltà di nomina¬ 
re un difensore di fiducia c ad 
tir ggere doma ilio» Cosi si 
conclude I atto formale dell 1 
niziativa giudiziaria che Craxi 
ha definito «un aggressione 
politica»da pari»della piocura 
della repubblica di Milano 

Il testo dell 11 formazione di 
garanzia e svolta in gergo giu 
di/iano non si rrcsta quindi a 
divagazioni piu «letterarie» co 


me invece accade nel caso 
della stesura delle domande di 
autorizzazione a procedere 
Forse potremo leggere una 
prova mono burocratica quan 
do sarà scotta la nchiesta vera 
e propna dedicata a Bettino 
Craxi Ciò dovrà essere latto 
entro trenta giorni dal 14 di 
cembro quando attraverso la 
procura generale di Milano la 
domanda dovrà giungere 
(ironia della sorte ) al mini 
stro della Giustizia Claudio 
Martelli rivale di Craxi al mini 
Siro spetterà trasmetterla alla 
presidenza della Camera che 
a sua volta la pa-sserà alla giun 
ta por le autorizzazione a prò 
cedere 

Le 18 pagine recapitate I al 
Irò ieri al segretario socialista 
offrono comunque un buon 
spaccato delle grane cui que 
st ultimo sta andando incon 
tro 

Dieci episodi sono dedicati 
alla presunta complicità di Bel 
Uno Craxi col defunto segreta- 
no amministrativo del Psi Vin¬ 
cenzo Balzamo e con Anniba 
le Pagnatclli pure decc'duto 
ex funzionano della tesoreria 
nazionale socialista È il filone 
che SI potrebbe definire «roma¬ 
no» di stretta competenza e 
sotto il controllo dei vertici 
centrali del partilo Craxi non è 
mai definito colui che ha ma 
lerialmcntu incassato il duna 
ro I «pcrcellon matcnali» sono 
a seconda dei casi Balzamo o 
Pagnalelli mentre il segretano 
politico ù indagato per aver 
concorso nel commettere 1 
reati «con piu azioniconsccuti 
ve - SI Ic^e - del medesimo 
disi'gno cnmmoso» Un impo¬ 
stazione che dunque attribuì 
SCO a Bottino Craxi le stesse re 
sponsabililà che se fosse vivo 
dovrebbe assumersi il segreta 
no amministrativo Gli episodi 
che vedono accoppiati Craxi e 
Balzamo sono quelli relativi 
soprattutto al versamento di 
cojiiosi «coritnbuti» da parte 
delle maggion imprese c-dili 
Italiane Denaro che nella 


maggior parte dei casi non ò 
connesso con appalti ben de¬ 
terminati Piuttosto (' frutto di 
una sorta di ratcìzzazione mi 
Lardarla della mazzetta 

IzD scopo di queste clargizio 
nP Si legge sull avviso di ga 
ranzia « affinché 1 pubblici 
ufficiali preposti all aggiudica 
zione c alla gestione di lavori 
pubblici favonsscro tale socie¬ 
tà nell aggiudicazione o nella 
realizzazione di lavon pubblici 
in violazione dei doven di im¬ 
parzialità incombenti sulla 
pubblica amministrazione» Si 
tratta dunque di miliardi pagati 
perché il Psi favorisse o non 
boicottasse I attività imprendi 
tonale delle imprese su tutto il 
temiorio nazionale 

Por ogni episodio sono dcfi 
mie dalla procura duo distinte 
ijiotesi di reato la poma ri 
guarda 1 reati di ricettazione 
e/o corruzione in concorso la 
seconda definisce il «delitto» di 
vini izio/it dtJLi Jc^c sul fi 
nanzlamenlo pubblico dei 
partiti 

Anche la parto successiva 
dell informazione di gar.inzia 
dedicata al filone dell inchic 
sta più strettamente «inilanc 
se» segue quest ultima impo 
stazione II «porcotlore mate 
naie» della tangenti pure in 
questo caso non é mai Bettino 
Craxi in persona, il segretano 
socialista è sempre accusalo di 
concorso nei reati I complici 
sono, secondo la procura Sii 
vano Larini (latitante e consi 
derato il cassiere per conto 
Craxi) l uigi Mino Camcsale 
(pidicssino vicepresidente 
della Metropolitana milanese 
Spa) Maunzio Prada (demo 
cnstiano ex segretario cittadi 
no della De milanese presi 
dente dell Azienda trasporti 
municipalizzati) c «altri» 

1 dic-ci episfxli CUI SI nlerisce 
questo filone sono lutti dedica 
ti alle mazzette pagate a Mila 
no dagli imprcxlilon di vano 
genere impegnati nei lavori c 
nelle commes.se di forniture 
appaltali dalla Mm Spa e dal 




I Atm Decine di miliardi Imiti 
secondo I accusa in parte m I 
le casse del l’si milanese e 
lombardo in p.irte altr.ivervo 
Larini in quelle di Craxi 
Per quel clic riguarda il co 
siddelto filone romano al pri 
mo posto compaiono le m iz 
zettc pagale dai cugini Mano c 
Vincenzo Lodigiani per conto 
dell impresa edile Lodigiani 
Spa «Un miliardo circa ogni 
annodai 1985al 1902» Seguo 
no 150 milioni provenienti dal 
■settore discariche» e versati 
nella casse nazionali del Caro 
lano da Anilrca Panni segreta 
no regionale del Psi (estate 
1991) 610 milioni versati da 
Giampaolo Pctazzi consigliere 
di amministrazione delle hcr 
rovie Nord Milano nel feb 
braio e nell apnic del 1991 
500 milioni versati dall impren 
dilore Vincenzo Romagnoli 
•pc r conto di società di cui era 
azionista di nf»*rimento 


(gruppo Acqiiamaieia Co 
siruzioni generali prelabbrca 
le Cogeco) dal 1988 al 1992 
500 milioni pagali dall’impre 
ditorc Paolo nz/arolti della 
Pi/zarolti Spa e Ipl srl fino al 
1992 

tz.co |X)i le cifre maggiori 7 
miliardi versati a ralo di circa 
900 milioni I anno tra 185 e il 
92 da Luciano Betti «ixir con 
lo delle sixiielà del grupixr 1 1 
gresil (PremalmSpaeconlrol 
lal< )• Bruno Bin.rsco «|x.r 
conto delle società di cui é 
azionista di riferimento Gavio 
Marcellino (lliiK'ni Spa e con 
Irollatc)» ha versalo invece «la 
somma di lire 200 milioni ogni 
anno dal 1987 al 1990 e la 
somma di 550 milioni nell .m 
no 1991» Infine Angelo Si 
montacclii < he«|K?reonlodel 
la Ionio Spa» h.i pagato -la 
somma di circa 300 milioni o 
400 milioni ogni anno dal 198() 
o 1987 Imo al 1991» 


Fzl l'eco il copioso filone mi 
lanose basato sullo sfrutta 
mento degli appalti ollorti da 
Mm e Atm [ler roaliza'are la li 
nea 3 del metrò e il pavsanle 
lerroviano È quello che vede 
i ome percettore materiale del 
le stc-cche socialiste il latitante 
Silvano Lanm grande Irequen 
latore degli ullici di piozaia 
Duomo 19 ove Bettino Craxi 
h.i il suo quartier generale me 
neghino Una «iiiegabusl.irel 
II» da 10 miliardi C stala paga 
ta[inoall991 sostiene la prò 
cura milanese dagli impredi 
lori Natale Baiarmi (Castagne! 
Il S|ja) l’reziiiso e/o C.inepari 
(Orlon) Claudio Maldifassi 
(Izivsa Spa) Albc'rto Musiani 
(Aerotecnica Star) e Natale 
Ixingo (Policarlx) Spa) Setti 
miliardi c' 400 milioni sono il 
frullo delle stoiche ofierte da 
Angelo Simotdcchi (Ionio 
Spa) Mano Lcxligiani (Izxli 
gialli Sp.i) Cpiigliclmo Raluga 


Il ministro Conte 
si difende: 

«Non ho corrotto» 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


ni (Cmb) ScTgic) Cippirilli 
(l^oRctti cCnsini 7 ioni) Fabn 
ZIO C)ar.im|X'lli o hr inco Borro 
ni (Ifg) Enzo Papi (LoRofar 
Impresi! i^ruppo fidi) Versd 
menti elfettudli fino al ninr/o 
scorso 

Ammontano j 11 miliardi i 
versdmenii Intli tra il 1989 ( il 
1990 cid un dltrd cordata di im 
prenditori Ivo Braylia (Abb 
lecnonidsio Spa) Cìiorsio 
Mercuri (Falmi. Spa) V.icc in 
CStisib Spa) Au£?usk) Cai 
(biette Spa) laonibardi (Wab 
co Westinghousc Spa) Nello 
stesso pH:rK>do sono stati paRa 
ti 1 miliardo e 200 milioni da 
Ivo BraRlia (questa volta in 
r ippresenldiì/a della I ibb 
Spa) nttdvohni (Afivaldo) e 
U'nzi (Aor hall ina) 1 niiliar 
doc 1 HO milioni d 1 Mavsiminu 
Colomlx) (Sae Sadelnii) Ijo 
rcn/o C anbom (Cinboni 
Spa) ArusIo Cai e i\iok) Roda 
(Sietle Spa) c Kobeito Madon 


■■ NA1X)IJ Giornali a mba 
commenti che si nirecci mo 
sulla piazza ovale al centro del 
paese locandine esposte* fiion 
alle edicole gioniali che van 
no a ruba El>jlt cittadina it*s«i 
celebre da un romanzo di l^•vl 
SI 0 s-vegliala len sotto 1 effetto 
dell inchiesta sul ministro Car 
melo Conte socialista v he 
partendo da questo grosso c»d 
importante centro della valle 
del Sole h ì costruito una ietta 
del suo poteri 

11 ministro ieri mattina ha 
ammesM^ di aver ricevuto I in 
formazione di garanzia c nello 
stik che sta caralteriz-zando lo 
staff craxiano lam la a»*ruvcr 
so Ir «igenzie uric'i dichiarazio¬ 
ne al calor bianco onfeimo 
che in un clima da sottobosco 
politico ò maturata 1 accusa di 
una nuov i c sofisticai.i vcrsio 
nc del volo di scambio sc<on 
do la quale avri i mostralo di 
s[x>nibilila alle .ispirazioni di 
lavoro del figlio di un esponen 
te liberale nel corso di un in 
contro per la costituzione di 
una alleanza amministrativa 
tra t rispettivi partiti ed i! Pds al 
comune di Eboli» dichiara il 
ministro 

cose non sarcblx?ro ari 
date come farebbe credere 
I accusa (e cioò che avrebbe 
cercato 1 appoggio del curisi 
gliere liberale promettendogli 
in c imbio un (>osto per il fi 
glio) porclìò "l arTirninistrazio 
ne di sinistra fu decisa c realiz 
zala n prescindere dall adcsio 
nc del partito liberale per que 
sto - precisa Conte smentì 
SCO I fitti e la loro interpreta 
zionc Un colloquio che 
sarebbe .jwcnuto un anno fa C 
stalo trasformato nell infamia 
di un accusa di istig.izione alla 
corruzione'» Ed aggiunge di 


Salvatore Ugresti 
e il procuratore 
di Milano 
Francesco 
Saverio Borrelli 


na (Cemes Spa) 2 miliardi e 
'I(X) milioni da Jurgen Hans 
Vchrling (Siemen»Spaì Gior 
gio Mattioli e Vittorio Venturi 
(Pansini Spit) 1 miliardo e 
2tX) milioni da Angelo Simon 
lacchi (Tomo Sp.i) Guffanti 
(Guffanii Spa; Sergio Colimi 
(Colimi Spa) 

Questi ultimi tre Imo al 
1991 hanno versato anche al 
tri 600 milioni per ulte non ap 
pilli dell »Mm Alla stessa cifra 
ammonta il versamento fatto 
m tale jwriodo da Mano Ixxli 
giani (porconto di IxKiigiani e 
(jrasselU) Spa) Fabnzio Ga 
rampolli (Ifg) e Vincenzo Ko 
magnoli (Romagnoli Spn) In 
fine una roliu^ta m izye*tta di A 
miliardi c 400 milioni necvula 
da l-inm t comp igni attr ivcr 
so Mano Uxligiani m rappre 
scMitanz 1 di una eordaM di so 
ciel.\ Uidigiani (.«rasM^tto Ca 
stelli Mareora Mbm Mert'g » 
gin M indolii Pcvsinielfg 




rfé'.r 
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Ministri, parlamentari e assessori: tutti gli inquisiti psi 


■■ROMA il «terremoto» inizia 
da un ospizio per anziani di 
Milano il Pio Albergo Tnvul 
zio noto anche come la Baggi 
na Era il 17 febbraio di que 
stanno Quelle scosse il 15di 
cembro arriveranno fino alle 
stanze piu alte Jel palazzo ro 
m.ino di via del Corso dove ha 
sode la direzione nazionale 
del Psi Die'ci mesi da Mario 
Chiesa presidente socialista 
della E^gma jiolcnte mano¬ 
vratore di con'ensi e grande 
elettore socialusta - sorpreso 
dai carabinieri < on la prima ra 
ta di una langer le nascosta nel 
cassetto del suo ufficio - su su 
fino a Bettino Craxi desima 
tano di un avviso di garanzia 
che ipotizza i reali di corruzio¬ 
ne ricettazione c violazione 
della legge elettorale Nel me/ 
zo decine di arresti richieste di 
autonz-za/ioni a procedere 
[irovvedimenti giudiziari che 
fianno investilo i vertici nazio¬ 
nali e penfenci del G^irofano 
Assieme vere < proprie trage¬ 
die la morte di Balzamo il sui 
cidiodhMoroni 
Tangentopol na.sce a Mila 
noi! Ir febbraio ma da Milano 
si diffonde al nc»rd come al sud 
coinvolgendo n dc*cme di m 
' fucsie diverse esponenti di 
molti partili soprattutto socia 
listi L democnsli.mi Per il Psi C* 
un vero terremoto destinatari 
delle attenzioni dei magistrati i 
massimi dingenti del partito 
Oltre a! s»*greta’’io il viccsegro 
t ino in carica Gianni De MI- 


Da Chiesa fino a Craxi e Conte 
da De Michelis a Di Donato 
da Pillitteri a Tognoli e alla Calabria 
I drammi di Balzamo e Moroni 
Storia (ii dieci mesi di inchieste 

NINNI ANDRIOLO 


cbclls (la Camera ha conces 
so la scltim.ina scorsa I auto 
riz.zazione a procedere richie 
sta dai magistrati che ind.iga 
no sulle tangenti veneziane) 

I ex viccsegrctano Giulio DI 
Donalo oggetto di un inchie 
sta sul voto di scambio pro¬ 
mossa dai giudici di Napoli o 
Vincenzo Balzamo il tesone 
re del partilo ucciso dall infar 
lo che lo ha collo dopo aver n 
cevulo un avviso di garanzia 
Guai anche per Carmelo 
Conte ministro soc lalisUi per 
le Aree urbane indagalo dai 
giudici di Salerrio |K*r il rcaiodi 
istigazione alla corruzione 
1* guai por consiglieri comu 
nali e regionali o per deputali 
nazionali di molti parti d Ila 
ha Delle 1 Mi richieste di auto 
rizzazione a proctKlcro sotto 
poste all es*ìme dell apposita 
Giunta della Camera 32 n 
guardano is[>onenli socialisti 
Non sono tutte collegato alU 


inchieste su tangentopoli, iia 
turalmcnlc Tra queste per 
esempio ci sono quelle che n 
guardano Franco Piro (nulla a 
che vedere con le inchieste 
promosse su mazzette e lan 
genti) Tra i scx.ialisii «cccel 
lenti» che hanno popolalo 
Tangentopoli m questi mesi 
due ex smdaci di Milano Car¬ 
lo TognoU che stato anche 
ministro e Paolo PtUltteri il 
cognato di Craxi Fu do)>o 1 in 
formazione di garanzia che Di 
Pietro Colombo e C inviarono 
a Pillillen che si fc*cero sempre 
piu insistenti le voci di un coin 
volgimento diretto del segreta 
no nazionale del Psi nell in 
chiesta Mani pulite 

lognoli accusato di ncctta 
zione Pillitteri di ricettazione v 
corruzione «Non abbiamo mai 
preso soldi da nessuno» dis.se 
ro I due ex sindaci durante 
un infuocata conferenza stam 
pa organizzala dopo che si dif 



il vicesegretario Gianni De Michelis e qui sopra i 
ministro Carmelo Conte 


fuse la notizi .1 d< i provvenh 
menti gitidiz. in 1^ Cimerà 
< one esse 1 autorizzazione .i 
prot edere pe r lutti e due il pn 
mo giugno pochi mesi dopo 
A f.ire I loro nomi come desti 
natan delle tangenti cne versa 
vano ai pulitici gli imprcnditon 
milanesi lo stesso Mano C hit 
sa clic svelò n giudici me tu 
una sene eli particolari sui rap 


porti c he lo le gavano all i f.imi 
gli i ( raxi Uno pe*r tutti*’ 1 m 1 ri 
chie'sta eli nulo |xr la campa 
gn I c le Ituralc di Iìo1k> il tiglio 
(Il Bestino ivan/atagli dal se* 
gre*tario n izionale in oc^ asioni 
(ielle elevioni [>er il Consiglio 
comunale di Milano 

Do[)o C hies«i una v ilang.e di 
confessioni di (xilitici c ili ipi 
pre uditori Pe r le t ingenti alt e> 


s{.>edal< I ak Ih IH Irate Ih parla 
li sexiahsta Alfredo Moslnl 
Pe r le m izzclU nel se ttore sa 
nitano scattano le manette ai 
f)ols) di Michele Coluccl uno 
elei jicrsonaggi ex celienti del 
CiarofaiMj lombardo Poi e^ la 
volli di un altro polente socia 
list.i Matteo Carriera In 
(|uaht\ di direttore eUlUnli 
pe r I assiste n' i agh anziani fu 


.Kcusrilo di av(‘re intascalo 
tangenti per sei miliardi di lire 
E vi 1 via altri nomi coinsolti 
nelle mclneste mil.inesi quello 
di Sergio Radaelll, consiglio 
re della Canplo quello di Wal 
ter Armanini consigliere co 
munalc che si intercssavr» de*l 
ramo obitori e cimiteri del sj 
sterna mazzette mifanese Poi 
il X) luglio viene arresi jto Lo¬ 
ris Zaffra membro della dire 
zionc socialista cd ex segreta 
no del Psi lombardo Nei gu.ii 
altri ammin.slralem e altri de 
[lutati Per Picriulgf Poivera- 
ni parlamentare di Uxco i'* 
stata richiesta 1 autorizzazione 
a procede*re il 15 ottolire se or 
so Sergio Moroni esponen 
te di punta del Gjrofaiio lom 
bardo ex se’grelano dcll.i ft 
de razione di Brescia disse di 
non avev.v pn so tingenti |Kr 
s^ ma pe r i! p irtilo t si m c isc il 
2scltc*mbrt se orso penhigior 
ni jjrirna che -1 giudic i .pc dis.si 
ro a Roma la nchie sta di mto 
rizz iziont i proe exleri Que 
st t fiK e>iKf’ssa pe r un litro de 
pulato lombardo Renato 
Massari che sex ondo i in tgi 
str.iti avrt bbe rie t vuto soldi (la 
Fnzo Pipi allori consigliere 
deteg Ito de Ila ( oge far iin[)ri 
sit Mentre in pieno .igosio 
qu.indo tra in vac inz.i il ma 
re* vtmne arrestato Luciano 
Bronzi il sind.tco stxialista di 
Varest* al culmin» di un in 
tlìte’sla (he <iv( c i gi.i portilo 
in c.irccrt per tangenti un.i 


aver chic'slo ai propri Icjgal. di 
prcse*nlarc una immcjdiala e 
d(X unienial.i istanza di archi 
viazione e clic della vicenda ò 
stalo «informato li presidente 
del Consiglio dei Minestri* 

Il miiiLstro pe'r le arce urba 
ne non raccoglie però molla 
solidarict.^ ad Eboh dove ci 
no stali troppi c.imbiamenti di 
schieramento o dj posizione 
politica negli ultimi tempi e 
dove un sindaco 0 addirirtura 
passato dalle fila della De di 
CUI era un esponente di nlicvo 
a quelle degli indipendemU di 
sinisf'u ìjo studio del rr^pon 
sabilc del dica»stcro delle aree 
urbiinc ò situato proprio a n 
dos.so della pia/ya pnncip.ile 
del centro 

Conte dc*ve molto ad Fboli 
dove ha cornine iato la sua car 
nera politica Èstalouncraxia 
no della prima ora e da allora 
la sua carne ra e’* stala fu!min<*a 
consigliere re gionalc vk pre 
sidontc dA Ila giunta regionale 
parlamcnlare (un sotloscgre 
lano Nicola Trotta hnito in 
carcere nell agosto scorso si 
fcxre da parie [X'r liberargli il 
collegio) sottosegix'tano ed 
infine ministro anche se senz.i 
portafoglio II tutto mentre 
Conte stipulava accordi taciti a 
sinistri come a destra Che il 
sistema non fosse però piiù 
COSI saldo lo dimislra un arti 
colo del Giornale di Napoli t di 
propneliidi imprenditori vicini 
.1 Conte) pubblicato domeni 
ca scorsa che a tutta pagina 
parla di un «intrigo di una con 
giura» in atto ad Eboli contro i 
-contiani» A rileggere oggi do¬ 
po ap[x.na tre giorni quel ser 
vizio SI scopre che c ò raccon 
tata tutta la vicenda giudmaia 
(. he ha portalo all emissione di 
un avviso di garan/'a a canco 
del ministro 


trenlina persone 

Iricliu’ste Mani piiliU in 
l/ombardia c imhiesle r giro 
|>er 1 Italia In Ficmonlc finisci* 
sotto inehif 1 1 [Kr rc.iti finan 
ZI «ri li [>rcsieVnle del Tonno 
Gian Mauro Borsano. In 
Abruzzo finisca* in manette Di¬ 
no Di Giuseppe, vKO[)r(*si 
dente soc lalista (iella giunta n* 
gion.ile ! iccusa*’ (orsi prò 
tessionali ' iritasma e tangenti 
Mentre .i C alani.i in c.ircere 
vmno due ex as»se*s.sori alle «if 
fivsiont comunali Rosario 
Sanrlo e Giuseppe Fratan- 
toni 

Ma d.iM.i C alabn \ irriv tuo in 
via del (orso notizie .incora 
jnu gravi Tra k .iltre* quelle 
che nguardano Sandro Prin¬ 
cipe nhuaU sottose grel.ino il 
Givoro JH r il qu.ile e r.i st it.» ri 
chiesta I lutonzzazione .i prò 
ce dire* jx r issoci.izione m.i 
fios.j < he 1 I (ininl » lia nnvi ilo 
Il 1*1 igistr.iti [XT [)rcx ts,»/K>iii 
quelle elu intee ssano » de })u 
t 111 Antonino Mundo ( Save¬ 
rio Zavettieri indag.iti [xr l.i 
tange*ii1o[>oh di Re*ggio C il.t 
bri 1 (luelle a e «ine o de I se na 
tore Sislnlo Zito per il quale e'* 
st.ita invi.it 1 illa C iini'ri n 
(hiesta di uitonzz ìzieme a 
prcxederc [H*r asvxiazion* 
malios.i Giovanni Paiama¬ 
ra |K*r oltre un dex e*nni() do 
min.itorc di I l\i n ggiiio viene 
[)Oi Kcus ito (I II giiulie I di ( s 
se re si ilo uno d( i ni ind uui 
(le Idi litio I ig Ito 


ii/lafia, 

corruzione 

egli 

italiani 


Il sondaggio di massa 
promosso dai Gruppi 
parlamentan del Pds 
con la collaborazione 
dell'Istituto Superiore 
di Sociologia di Milano 
sta conseguendogran- 
di successi 

SI invitano tutte le or¬ 
ganizzazioni. le asso¬ 
ciazioni o I gruppi che 
partecipano all'inizia¬ 
tiva ad accelerare la 
distnbuzione e la rac¬ 
colta dei questionan e 
a farli pervenire all'Isti¬ 
tuto Superiore di So¬ 
ciologia, via G. Carv 
tonl 4-20144 Milano. 
Per eventuali nuove ri¬ 
chieste di questionari 
rivolgersi a uno dei se¬ 
guenti indirizzi 



Gruppo 

parlamentare del Pds, 
Senato della 
Repubblica, Roma 
(telefono 06/67062470) 


Gruppo 

parlamentare del Pds. 
Camera dei Deputati, 
Roma 

(telefono 06/67603664) 

• 

Direzione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4 . 
00186 Roma 
(telefono 06/67111) 








Giovedì 

17 dicembre 1992 




Inchiesta 

suCiaxi 



Politica 


(^is^t’lVv**'''4. s' ,1^ * 


, /»4w ^,,x* 


..<rìt,;:-;j.r 






In viaggio con il segretario aggiunto della Cgil 
indicato come possibile nuovo leader o reggente del partito 
«Il Psi è come una vigna invasa dalla peronospera 
Se tornassi alPassemblea nazionale non rifarei il mediatore» 


Del Turco: «Io non mi tiro indietro» 

L’amarezza del «candidato»: Craxi doveva lasciare prima 
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È Del Turco l’uomo designato a reggere il Psi fino al 
congresso sixialista? Una lunga chiacchierata con il 
numero due della Cgil in automobile da Roma ad 
Ancona. «Non posso certo dire di no al Psi», afferma. 
«Craxi doveva lasciare prima. Oggi non rifarei il me¬ 
diatore». E Martelli? Lui cerca il nuovo, senza tener 
conto di quello che già c’è. L’obiettivo di un nuovo 
F’si? Indiscutibilmente l’unità a sinistra. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


Ottaviano 
Del Turco 


■■ ANCONA. Chissà, forse 
oggi Ottaviano Del Turco di¬ 
venterà segretario (o reg¬ 
gente) del Psi. Intanto il 
giorno prima va ad Ancona 
a fare un comizio per lo 
sciopero regionale delle 
Marche. Da segretario gene¬ 
rale aggiunto tlella Cgil. Sve¬ 
glia alle cinque del mattino, 
partenza in automobile, due 
cappuccini sull’autostrada. 
E se il principe di Condà, co¬ 
me si racconta nel celebre 
romanzo, dormi profonda¬ 
mente il giorno pnma della 
battaglia, lui, Ottaviano Del 
Turco schiaccia un pi.solino 
nell'autombile che fo porta 
al suo comiz o ascoltando 
una cassetta d'canzoni anni 
60. Tranquillo anche se visì¬ 
bilmente incupito. 

Non vuole leggere i gior¬ 
nali pronti per liii sul sedile 
posteriore. 'Allontaniamo 
da noi questo iralìce amaro», 
dice un po' scherzando un 
po’ no. La nostra ò una lun¬ 
ga chiacchierata, in una au- 
terstrada prima buia, poi con 
un pò eli luci!, poi con la 
nebbia. 

Come mal con questo ter¬ 
remoto, alla viglila di una 
riunione -d» direzione decisi¬ 
va per il Psi, ma anche per il 
tuo futuro, scegli di andare a 
tenere un comizio sindaca¬ 
le? Nessuno credeva in Cgil 
che ci saresti andato. Del 
Turco lo sa bene che nessu¬ 
no ci credeva. 'Ma io ci vado 
- dico - perche questa è la di¬ 
sciplina che la Cgil mi ha in¬ 
segnato, per Lna questione 
di Igiene mentale c poi per¬ 
chè sia ben chiaro a tutti che 
io non sto a Re ma a fare riu¬ 
nioni, incontri, telefonate e a 
sgomitare. Anche perchè so 
bene che rienirando nel Psi 
non trovo certo un’azienda 
florida...». 

Il Psi. Da dove cominciare 
di fronte al disastro? Dalla 


direzione di oggi? Dalla pos¬ 
sibilità di ora in ora più con¬ 
creta che Craxi abbandoni? 
Dalle prospettive future? For¬ 
se possiamo cominciare 
proprio da lui. da Ottaviano 
Del Turco. Farà come si dice 
il segretario del Psi? Se la 
sente di affrontare in que.sto 
momento un partito cosi di¬ 
sastrato? «Uno come me non 
può certo dire che non se la 
sente», risponde seccamen¬ 
te. Come a ricordare che la 
militanza è lunghissima, che 
la sua biografia 6 stretta¬ 
mente intrecciata con quetla 
del suo partito. Ma lo cose - 
spiega -sono complicate. Si 
può certo pensare ad una 
segreteria di De! Turco, ma 
forse anche ad una di Ama¬ 
to. Ed in questo caso il presi¬ 
dente del consiglio non do¬ 
vrebbe lasciare il governo 
bensì gestire il partito con un 
vicesegretario con 
funzioni di vicario. 
Attendendo il prossi¬ 
mo congresso. 
Aspettando che ie 
acque si siano cal¬ 
mate c che il partito 
riesca almeno a ve¬ 
dere meglio nel pro¬ 
prio disorientamen¬ 
to, 

SI. il giorno prima della di¬ 
rezione di ipotesi ce ne è più 
di una. Una sola non si pren¬ 
de in considerazione: quella 
che Craxi rimanga al vertice 
socialista. Del Turco parla 
piano, quasi a se stesso, pa¬ 
re che voglia riepilogare, ra¬ 
zionalizzare, cercare un filo 
in una situazione disastrosa. 
«Non abbiamo capito - dice - 
nessuno di noi ha capito, 
che si era esaurita una fase 
della democrazia Italiana 
che era finito, proprio finito, 
quel sistema nel quale i par¬ 
tili vivevano sulla fiducia del- 


•Ora serve una lur^ marcia 
verso il nuovo, Psi e Pds 
devono farla insieme 
■ Il spretarlo non doveva 
aspettare i magistrati» 

la gente, in sintonia con chi 
aveva dato loro il voto. No, 
non lo ha capito neppure il 
Psi. Dovevamo cambiare li¬ 
bro, neppure voltare pagina 
poteva bastare più. Tangen¬ 
ti, mafia, corruzione. Altro 
che pericolo di uscire dal 
.serpente monetario, noi cor¬ 
riamo il rischio di u.scirc dal 
sistema dei paesi più avan¬ 
zali. Anch'io me ne sono for¬ 
se accorto con ritardo, ma il 
cinque aprilo mi è stato tutto 
chiaro, c prima, quando le 
cose apparentemente anda¬ 
vano bene c nessuno critica¬ 
va io vedevo gli affari, il ram- 


pantismo. fo yuppi- 
smo di questo parti¬ 
to. E lo denunciavo 
anche alle riunioni 
di partito. Ero guar¬ 
dalo con simpatia, 
questo si, ma senza 
interesse». 

' Sono ptissate le 
sette det) mattino. È 
l’ora del primo cappuccino. 
Nel bar la televisione è acce- 
.sa. La rassegna del mattino 
dà i titoli c(ei giornali, gli edi¬ 
toriali. Non e più possibile 
ignorare la .stampa. Quei ti¬ 
toli che danno per .spacciato 
Craxi c il Psi. E il momento 
di parlare di questo partito 
socialista. «È come una vi¬ 
gna invasa dalla pcronospc- 
ra». dice Ottaviano del Tur¬ 
co. Ha perso i contatti con 
l’opinione pubblica, anche 
se nc ha ancora con i propri 
iscritti c attraverso il sindaca¬ 
to con i lavoratori. Per II re¬ 
sto occorre una «lunga mar¬ 


cia verso il nuovo». 

•Una marcia - preci¬ 
sa • che la sfoLsIra. Il 
Psi c il Pds devono 
lare in.sìcme». 

Eccolo II dirigente 
sindacale unitario a 
tuttiicosti. Ma none 
.stufo di pa.Iuiv di 
una unità che nessu¬ 
no evidentemente vuole? O 
che forse è impossibile. Non 
ò stufo di predicare ai sordi? 
Questa unità, che nella Cgil 
viene mantenuta a prezzi al¬ 
tissimi. fra i partiti della sini¬ 
stra non si riesce neppure ad 
accennare. È già tanto quan¬ 
do non c'è la ris-sa. Voglia¬ 
mo lare un discorso di veri¬ 
tà? Ed eccolo il discorso di 
verità di Del Turco .«Hai ra¬ 
gione, l’unità a sini.sira per 
me e stata una scelta, ma nè 
i dirigenti del Psi nè quelli 
del Pds l’hanno mai davvero 
voluta. Ma ora è una strada 
senza alternative. Questa si¬ 


nistra senza unità è spaccia¬ 
ta. Questo lo devono capire 
tutti. Anche il Pds. Vedi, .se io 
fossi Occhetio pfin .sarei tari¬ 
lo soddisfatto dei risultati 
elettorali perchè è chiaro 
che la sinistra, comunque 
non inlercella più i voti dei 
suoi elettori. Anche que.ste 
elezioni hanno dimostrato 
che Pds e Psi .senza unità 
non fianno credilo. Ti dico 
una costi in più. Mi sarebbe 
piaciuto che Craxi avesse la¬ 
scialo il Psi prima dcll’awìsrr 
dì garanzia, mi sarebbe pia¬ 
ciuto clic si fosse mc.sso da 
parte dicendo: ora comincia 
tin'era nuova, l'era dell’unità 
e io faccio spazio ad un altro 
gruppo dirigente. Sarebbe 
stalo meglio per tutti. Invece 
la crisi e stata aperta dalla 
magi.stralura». 

Sarebbe opportuno conii- 
iiuare a parlare di Craxi, ma 


tura dei giornali Del Turco si 
e incupito. "E un errore, è 
.sempre stato un errore attac¬ 
care i giudici. E poi questa 
volta bi.sogna da loro atto di 
aver mandato gli avvisi di ga¬ 
ranzia dopo le elezioni, non 
prima...». 

Ma tu perchè all'a.s.sem- 
blea nazionale del Psi hai 
assunto quella funzione di 
mediatore? Non hai sottova¬ 
lutalo l'uragano che si stava 
abbattendo sul partito? Non 
avresti dovuto osare di più? 
•SI, torse sì. Comunque se si 
rifaces.se quell'assemblea il 
mio ruolo nori .sarebbe più 
quello. Ma credo che nessu¬ 
no dei protagonisti di quella 
riunione avrebfx? oggi lo 
stes.so molo o rccitcrcDDc lo 
stc.s.so copione» E allora og¬ 
gi lui SI sente più vicino a 
Martelli? il giudizio .su Mar- 
lelli è ponderato. Il numero 
due della Cgil ci tiene evi¬ 
dentemente che i distinguo 
siano chiari. «Claudio ha 
una grande capacità di riflet¬ 
tere su come possiamo co- 
stuirc un nuovo soggetto po¬ 
litico. Ma fra noi c o una dif¬ 
ferenza. lo credo che al nuo¬ 
vo si po.ssa arrivare partendo 
da quel che abbiamo, dal 
meglio del riformismo del 
Psi,' per esempio, o dai rap¬ 
porti sociali reali e forti che il 
Pds mantiene. Lui crede che 
la ricerca del nuovo possa 
rescindere da qucl- 


lo che abbiamo già 


«Tra me e Claudio Martelli 
c'è una differenza: 
io credo che al nuovo 
si possa arrivare partendo 
dalla nostra tradizione» 


è chiaro che Del Turco sulla 
questione ha deciso tii esse¬ 
re misurato, anzi misurati.ssi- 
mo. E poi e l'ora del Ori. An¬ 
cora una volta la chiacchie¬ 
rata si interrompe. Nella loro 
freddezza, nella loro man¬ 
canza di retorica e di enfasi, 
i liloli sono agghiaccianti. E i 
.servizi anche. Anche II matti¬ 
no e completamente sorto 
sia pure nella nebbia. Il se¬ 
condo caffè e accompagna¬ 
lo dalla lettura dei giornali, 
dalla fine del monologo, da 
qualche domanda. Hai visto 
Craxi dice che i giudici sono 
dei provocatori? Dojx) la let- 


costruilo. Lui cerca 
quello che non c'è a 
pre.scindore da quel¬ 
lo che c'è» 

Siamo quasi arri¬ 
vati ad Ancona. Al 
c.isello dell'.’uiiostra- 
da aspettano «i com¬ 
pagni del sindacalo». È sot¬ 
tinteso che amvali a quel 
punto cesseremo di parlare 
di politica. Anzi lui tira fuori 
un blocco c prende appunti 
per il comizio. Una ultima 
domanda. Credi che il Psi 
pos,sa farcela’’ Non li sembra 
che la situazione sia un po' 
!roppt> compronies,sa? «Ne 
ho vi.ste tante di crisi. Il Psi ha 
avuto molti momenti brutti. 
Si potremo farcela se cia.scu- 
no di noi abbandonerà la 
rksa i sentimenti di rival.sa». 
.Anche Crazi’ «Certo, ho det¬ 
to tutti, anche Craxi». 


Le accuse di chi se ne è andato, le fughe dell’ultima ora 

Così, un po’ alla volta, Bettino restò solo , 
E alla fine fuggirono anche nani e ballerine 


Fuga da Bettino. Oggi spariscono clienti c rampanti 
dell’epoca d’oro, ma in tanti già da tempo hanno ab¬ 
bandonato il Garofano: da Nesi a Strehler, da Albero- 
ni a Ettore Gallo. Si defila don Gianni Baget Bozzo, e 
accusano gli scrittori membri dell’Assemblea nazio¬ 
nale. Sono andati via Bassanini, Arfè, Codignola... E 
nei giorni del tramonto, intorno al capo, solo pochi 
pretoriani. Ma chi di loro è ancora fedele? 


STEFANO DI MICHELE 


■■ROMA Slarze silenziose. 
E intorno pochi quelli dei 
pretoriani fedelbsimi, dei com¬ 
pagni che a Bettino debbono 
tutto, presidenze, ministeri, 
prebende e poltionC' Intini, La 
Ganga. Conte, De Michelis... 
Kedelissimi. poP E tino a quan¬ 
do'’* Chi può giu'are niente, in 
questo cu;>o tramonto del era- 
xisnio? Già dove sono gli ami¬ 
ci^ Dentro le sian/e del Ra¬ 
phael. certo Bettino riflette sul 
vuoto che oggi circonda il suo 
Garofano una volta rigoglioso. 
Riflessioni amare, le sue* la so¬ 
litudine, i tradimenti, gii ab¬ 
bandoni... F. nessuna consola¬ 
zione po.ssibile, mentre sfuma 
la sua condizione di polente. 
Forse a Craxi torneranno in 
mente le dure parole di Shake¬ 
speare nel Timone d'Alene: 
•Chi muore senza portare nella 
propria tomba almeno una pe¬ 
data rices’uia in dono da qual¬ 
che amico*^» 

Gli amici, appunto Quelli 
dei momenti de.lo splendore, 
della forza, del 'onda lunga, 
del potere che pareva infinito, 1 
plaudenti di ogni corsivo di 
Ghino di Tacco, t rampanti che 
su di lui cosirurvano fortune e 
vanità, gli Imprenditon implo¬ 
ranti. i giomalt.sti servili. La 
Corte del Gran Mandanno del 
Garofano, insomma. Ma an¬ 


che gli uomini della sinistra 
che avevano scommesso di 
lui. gli intellettuali delusi, i ri- 
fonrustt rimasti senza riforme. 
Dove sono, adesso, tutti costo¬ 
ro? Nessuno più risponde, nes¬ 
suno si fa vedere. Alcuni sono 
andati via da anni per nobili 
ragioni, altri sono .scomparsi 
mentre precipitava la valanga 
di Tangentopoli, Altri, sotto 
quella valanga sono rimasti se¬ 
polti. 

F»ra solo l'anno .scorso, ma 
pare un secolo, mille anni f«i 
Al congres.so di Bah si schiatta¬ 
va per l'afa. l»aggiù. in platea. 
Salvatore Ligresli, cedeva c si 
sfilava la giacca Ma non per¬ 
deva una parola di Bettino, che 
sul palco grondava sudore e 
pativa mostrando la canottie¬ 
ra. Era un amico, quel mega- 
costruttore. Un grande amico. 
Ora. uscito da San Vittore, 
chissà dov'è, E non c’C* più, da 
un bel pezzo, Nerio Nesi, il 
compagno presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Eppure era stato uno dei rela¬ 
tori a quella conferenza pro¬ 
grammatica di Rimini che die¬ 
ci anni (a. tra meriti e bisogni, 
fece del leader di via del Corso 
una star, Nesi parlò, allora, su! 
tema' «Una politica di credito 
coerente con la politica eco¬ 
nomica flenerale» E finita ma¬ 



lissimo. tra il Garofano e il ban¬ 
chiere, die fia sbattuto la porta 
e so n’ò andato Ora anche 
Francesco Alberoni. il Super 
Sociologo d’Italia, die pure 
sull'aniicizia ha scritto un best 
-seller, fa s.»pere: «Non ho rin¬ 
novato la tessera del Psi». R 
don Gianni B^igct Bozzo, cap- 
f)ellano del craxismo degli an¬ 
ni Ottanta''* Preferi.sco tornare a 
dir messa, promette di non ri¬ 
candidarsi al Parlamento euro¬ 
peo, «Con Craxi non si può 
parlare», si ò lamentato. Eppu¬ 
re. nella maxidiscotcca dei 
congresso di Verona, anno di 
grazia 1984, entusiasmava la 
platea .stKialisla: «Da cristiano 
e da prete, vi dico' voi siete la 
mia ix.»lle» .Non c’è più nean¬ 
che Gigi Riva. E chissà cosa 
fxìnsa oggi Giancarlo Cescina, 
il capo del Movimento popola¬ 
re, che all’Ansaldo di Milano, 
sotto il triangolonc luminoso 


di Pansec<i. rivelava: «Voliamo 
F'orlani e tifiamo Psi. * Certo, 
non ò andata bene u nessuno 
dei due. 

Ed Ettore Gallo, se lo ricorda 
licitino? Il professore sociali¬ 
sta. l'ex pre.sidente (Iella (’orle 
Co.stituzionale, il partigiano 
Addio anche da hJi Giorgio 
Strehler se n'ò andato da un 
[ìc/./o R lo scnttore Giorgio Sa- 
viane, membro cieirA.vsem- 
blea scKMalista, oggi rivela 
«unareggiato. «Da quando una 
certa area socialista ha attac¬ 
cato Di Pietro c la .sua inchiesta 
IO con la politica ho rotto» Un 
altro scrittore, autore di ro¬ 
manzi su amori a dir ikko tra¬ 
vagliati, i! milanese Carlo Ca- 
stellaneta. us«ì parole per nien¬ 
te romantiche per far conosce¬ 
re Il suo pensiero. «Ci ha fatto 
male l'arroganza dei socialisti 
e soprattutto di Craxi» Si defila 
aiìche U)renza Fo.schini. gior¬ 


nalista del Tg2. protagonista di 
un memorabile spot elettorale 
con Bettino. Al Corriere confi¬ 
da' «Si* I m.igistrati tianno 
mandato un avviso di garanzia 
a Craxi ne avranno avuto Ixmi 
donde» Un altro membro del- 
TAssemblea ntizionak*. l'oco- 
nomista (ìiulio Tremoliti, alla 
richiesta di notizie ha cosi n- 
sjjoslo' «Non CI sono mai an¬ 
dato, non so neanche cfie co¬ 
sa ò e clw COS.J fa». F. la giorna- 
tistd Rita Dalla Chiesa «Il Psi ò 
davvero andato da un'altra 
parte e io non mi ci riconosco 
più». 

Ch» va via jx'r convenienza, 
chi ò andato via |)cr duri scon¬ 
tri con la monarchia craxiana 
montante degli anni |>as.sati 
Come Franco Bass<iniMi. depu¬ 
tato del Garofano, ora nella se¬ 
greteria del Pds. Ocome il mite 
e testardo'I*ri.stano Cixlignola 



O i’ex ammiraglio Falco Acca¬ 
me O lo storico Gaetano Arfò, 
{K)i senatore della Sinistra indi- 
IK*ndenle. 

E dove sono finiti i clienti, gli 
stiliti, le divelle e gl» yuppies 
volgari che si strizzavano sotto 
il tempio craxiano dì Riminì. 
davanti a centodieci hostess di 
Tmss«irdi coperte di garofani’ 
Non ce n'ò pm neanche uiìa 
pallida ombra. Che ne ò di 
quelle folle di amici e compa¬ 
gni. di quelTepoca quando Ai- 
i^ornenh srxiahstt sfornava un 
numero con una copertina 
che urlava «Il Psi vola»'* Verso 
dove wia. oggi'* Anzi, dove* 
precipita’* Stanno defilali, non 
fiatano, gli imprenditori amici, 
1 rifonnish dell'impresa italica 
Beninle.so’ non accasano 
neanche. K come potrebbero'* 
Berlusconi ù forse li piu preoi'- 
cupato Biscione e Garofano 
facevano un binomio perfetto 
E ade-sso"* A San Silvestro lk*tti- 
no brinderà ancora nella villa 
di Arcore di Sua Emittenza’* E 
co.sa pensa Gianni Varasr K 
Gianfranco Imperatore, a.vsi.sL» 
sulla poltrona del Mediocredi¬ 
to'* K Giampiero Cantoni, capo 
pencolante delia socialishi 
Bnl? E. F. . E Chis.sà quante 
domande attraversano la testa 
di Bettino, chiuso nel bunker 
del f'iaphael 

E I sarti, un mito del rifonni- 


smo del Oarolano* Forse ò ri¬ 
masto solo li granitico Nicola 
"nissardi Marnicela Mandelli. 
tu arte Kriz.ia. bada ad altro 
Alleile lei SI trova ancora nel- 
rA-s-semble.i socialista, ma la 
finta di niente «Non ho mai 
l)art(X'i|)ato a quelle riunioni» 
Non v'ù più Federico Xen. il 
grande critico d’.irte, «Mi han¬ 
no cacciato dopo che avevo 
iideriio a) movimento di Gian¬ 
nini». Non cò Gianni Brera 
Non c'ò Bnino /.evi 'l'utti fuori 
da (|uella sorta di adunata iti¬ 
nerante (una volta a Bologna, 
un'altra a Roni.i, oppure a To¬ 
nno) che era diventalo l'orga¬ 
nismo che aveva sostituito il 
M*ccfiio. caro c odi ilato centra- 
i ' «Il coro mulo della BuUer- 
f'y». lochiam.mo nialignamen- 
t,‘ a via del Corso K a proposi- 
t > di con e canti anche (.)rnel- 
1 1 Vanoni fia mandato al di.i- 
volo il Cùirofano. per -dettagli» 
niente affatto insignificanti 
t'upp.i .inogan/a 

1 cnlici severi, i profitt.iton, i 
i'oliiic.inti, i rampanti, i vecchi 
socialisti, gli oppositori in buo- 
r a fede: quanto vuoto, nei 
ti’nipo del di.sastro, intorno a 
Re Bc'tlino' Dopo i trionfi e le 
Ilici e gli anni delTeccesso, 
ijdc'sso ù difficile radunare at¬ 
torno anche quelli che furoncj 
•nani e ballerine» 


Financial Times: 
il leader psi 
è in prima pagina 


PAOLA SACCHK 


■i ROMA Come sono lontani 
i tempi in cui -quei cari ragaz¬ 
zi» del New York Times nel giro 
di un quarto d'ora - cosi scris¬ 
se «L’Avanti» - rimasero affa¬ 
scinati dal pragmatico leader 
del gtwerno italiano in visita 
(era il 1983) negli Stati Uniti. 
Ieri sul prestigiaso giornale 
americano non c'era traccia 
alcuna delle vicende giudizia¬ 
rie dì Bettino Craxi, E rallret- 
tanto prestigioso Washington 
Post SI limita a pubblicare un 
trafiletto nella rubrica «.Around 
thè World», 

Ma a colmare questo freddo 
distacco rispetto ai guai del se- 
grctano del Psi ci p>ensa un al¬ 
tro aiJtorevolis.simo giornale 
del mondo anglosassone, l'in¬ 
glese Ftnanctal Times «Craxi 
facescomjpfion probe» (Craxi 
alle pre.se con un'inchiesta sul¬ 
la corruzione) è il titolo che 
compare ad una colonna, di 
«spalla*, sulla prima pagina. ••È 
la prima volta - scrive Robert 
Graham corrispondente da 
Rema - nella stona recente ita¬ 
liana che il leader di un partilo 
politico di primo piano viene 
legalo cosi direltamenlo ad ac¬ 
cuse di pre.sunta comizione» 
-Craxi - viene ix>i ricordato - à 
capo dei socialisti da anni 
ed e stato primo ministro dal 
1983 al 1987». «L'iniziativa dei 
magistrali - sottolinea Graham 
- ò il colpo più grosso che vie¬ 
ne dato ad un partito già scre¬ 
ditato che ha visto I suoi voti 
diminuire del 5% in importanti 
città industriali del Nord Italia 
quali Monza e Varese». Fxl il 
iranciante aggettivo discreditet 
(.screditalo) compare più vol¬ 
te anche in un -fondo» sulle ul¬ 
time elezioni amministrative 
Italiane pubblicato somprt* ieri 
da «Financial Times* in una 
pagina interna con li titolo «L'I¬ 
talia protesta». Ma questa volta 
oltre al Psi viene chiamata in 
causa anche la Democrazia 
cnstiana. entrambi i partiti - si 
dice - hanno toccato «il fondo 
del loro discredito» sull’onda 
degli scandali politico-finan¬ 
ziari. Il quotidiano londinese 
.scrive, quindi, che «il crescente 
fascino» della Lega lombarda ò 
■anche il corollario della co¬ 
stante perdita dì fiducia del 
pubblico verso i partiti tradi¬ 
zionali- E. dopo aver elencalo 
i gravi problemi del deficit 
pubblieoe le iniziative incorso 
sulle privatizzazioni, con una 
vena di simpatia nei confronti 
del presidente del Consiglio, 
conclude affermando- «Amato 
[Xir il momento ha la forza di 
un debole governo che non 
può esser rovesciato. Ma que¬ 
sta (orza non durerà airinfini- 


to», Nessuna sfumatura di giu¬ 
dizio e parole molto più dure 
in generale nei confronti del- 
rimerò sistema politico iIuIm- 
no, invece, in un artict^o pub- 
blicatocon grande evidenza a 
pagina due daU’amencano 
The Wall Sfr(\‘l Journal, jltr.i 
•islilu/ione» della stampa ix’o- 
nomico-finanziana Ui corri¬ 
spondente dairitalia, ijva Ban- 
non, in .sostanza, dice che gli 
■intoccabili» sono stati toccati. 
QueU'avviso dì gaianzia «ail ex 
primo ministro italiano 0 la di¬ 
mostrazione più drammatica» 
del fatto che l'iissetto politico 
rimasto invariato in Italia dal 
dopoguerra «ora può esM-*re 
sgreloiato». «I bastioni, una voi 
ta intoccabili, del (X)tere politi¬ 
co - scrive Lisa Bannon - mhio 
ora obiettivo di indagini su cn* 
mini L'inchiesta su Craxi ò 
un’ulienorc prova che li \<*c- 
chio regime può essere disciol- 
to* 

Torniamo alla starima euro 
II france.so U* Monde ieri 
in un articolo .sui risuilati delle 
elezioni amministrative della 
corrispondente Mane Claude 
Decanips ha parlato di di un 
Psi «alla deriva», di un partiU' 
sprofondato in un «noir abso- 
lu» (profondo nero) Nessuna 
traccia dell'inchiesta giudizia¬ 
ria su Craxi che il quoiidunio 
parigino aflrcmterà, invece, og¬ 
gi in un articolo di nflessu'ne 
generale sul futuro deUhnlero 
partito a.ssieme a quello dei 
suo leader Ix') farà chiedendo¬ 
si se non è il caso di npensjn* 
tutte le scelte (atte dal Psi in 
questi anni fino ad arrivare al 
problema del ricambio al verti¬ 
ce. Grande attenzione am he 
da parte dello spagnolo EU'ats 
che a Bettino Craxi dedica pra¬ 
ticamente l'intera terzLi pagm.» 
con un articolo dal titolo «L'o¬ 
perazione mani pulite arriva 
per la prima volta al vertice na¬ 
zionale di un partilo» 

Mollo piu telegrafico il lon¬ 
dinese The Times In una noti¬ 
zia in basso pagina ti quotidia¬ 
no SI limita a dire che i) leader 
del Psi ò oggetto di un'inchie¬ 
sta condotta neH'ambito delle 
indagini «sul più grande scan¬ 
dalo di corruzione che ci sia 
mai stato in Italia dal dopo¬ 
guerra». E telegralKo ò ^r.che 
l'altro quotidiano britannico 
The Indtpendent. Ma - tatalilii 
delle coincidenze giornalisti¬ 
che -la secca notizia npresa 
daH’agcnzia «Reulcr», dal titolo 
«Craxi in comiption inqu*»',-' 
(Craxi in un’indagine jx*rc<jr- 
mzione), finisce accanto .i(i 
un ampio articolo su un altro 
simbolo Italiano che .se* re v.i 
Quella «Strada della l>>k e vil.i- 
al tramonto 
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PRESTfTO OBBUGAZIONARIO 
IR11988 - 1995 A TASSO VARIABILE 
Il «mlMlone di nominali L. 500 miliardi 
(AB117278) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 
1" lugllo/31 dicembre 1992 - fissata nella misura 
6,65% - verrà messa in pagamento dal 1 ° gennaio 
1993 in ragione di L. 249.375 al lordo della ntenuta 
di legge, per ogni titolo da nominali L. 3.750.000 
(valore vigente dal 1" luglio 1992) contro presenta¬ 
zione della cedola n. 9. 

Si rende noto che II tasso di interesse della cedola 
n. 10, relativa al semestre 1° gennaio/30 giugno 
1993 ed esigibile dal 1" luglio 1993, è risultato 
determinato, a norma doll’art. 4 dol regolamento del 
prestito, nella misura del 7,75% lordo 

Casso incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA 
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Lo scossone elettorale e Tawiso di garanzia a Craxi 
scuotono anche Tesecutivo: ma nessuno spinge per la crisi 
Dal Quirinale Imvito ad evitare rotture al buio 
Dopo la legge elettorale potrebbe arrivare il voto anticipato 


Politica 


Governo, la «temenza» dì Amato 

E ora Bossi Taiuta: «Se cade, rotoliamo tutti» 



17 (li( rnil)ii' 191)2 


Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 


Prima la riforma elettorale (che pare a portata di 
mano), poi, probabilmente, le elezioni Nel frattem¬ 
po, Amato resta a palazzo Chigi Lo scossone eletto¬ 
rale di domenica o l'avviso di garanzia a Craxi non 
sembrano per ora dare il colpo al governo, la cui de¬ 
bolezza sempre più appare come una forz,a Né Oc- 
chctto, né La Malfa, né Bossi vogliono la crisi Che 
Scalfaro, peraltro, non intende avallare 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA "Un ^ovKmo che 
forte pcrchó non ha né mag 
gioran^i né opfxjsizionc* En¬ 
rico Manca oggi all opposizio¬ 
ne interna nel Psi fotografa co¬ 
si la situazione Per spiegare 
t. he in questo mocio non si può 
andare avanti che occorre «un 
governo di transizione* Oggi il 
gnippo della «sinistra di gover 
no* proporrà proprio un nuovo 
governo col Pds Eppure quel 
che nelle intenzioni di Manca 
dovrebbe essere un epitaffio 
in realtà suona come li suo 
esatto vontrano svela cioè il 
segreto della sopravvivenza di 
Giuliano Amato c del suo go 
senio Nonostante la catastro 
fe elettorale di domenica no 
nostantc I avviso di garanzia a 
Bettino Craxi Proprio questi 
duo eventi cosi ravvicinati nel 


tempo paradossalmente sem 
brano aver imposto una tregua 
allo scontro politico in atto 
Tregua armata naturalmente 
E fragile fragilissima Ma reale 
A comporre il mosaico della 
tregua concorrono fattori tra 
loro molto diversi o non som 
pre convergenti il primo e 
probabilmente il pivi significa 
tivo é la •s^olta» in tema di n 
forma elettorale Ui De - pare 
anche su prensione del presi 
dente della Repubblica - ha fi 
nalmente assunto una posizio 
ne e ha scolto 1 impostazione 
rnaggiontana Due giorni (itti di 
incontri e di riunioni si sono 
conclusi con il ua htma ad 
uno schema di riforma che 
può ormai godere della mag 
gioranza in Parlamento II che 


significa che la Bicamerale (si 
riunisce oggi) può ragionevol 
mente sperare di portare in 
(Kirto il lavoro avvialo E tanto 
pus allontana lo spettro dei 
fallimento della Commissione 
De Mita tanto più s allontana 
I ipotesi di un «governo costi 
tuente» (lanciata a suo tempo 
dallo stesso De Mila) Insom- 
ma 1 «due tavoli» (da una par 
te le riforme dall altra il gover 
no) tornano a funzionare se¬ 
parati Un percorso di questo 
tipo riscuote i! favore del F^ds 
rafforza oggettivamente il go 
verno in carica consente alla 
Oc di «recuperare* Segni (pe 
raltro uscito sconfitto dalla sua 
prima sortila elettorale a Km 
micmoj E trova d accordo 
per la prima volta sia tti Malfa 
sia soprattutto Bossi 

Il leader repubblicano la 
CUI sconfitta elettorale di do 
menicd sebbene sottaciuta 
dai giornali non é per questo 
meno bniciante ieri sé scine 
rato risolutamente contro le 
elezioni anticipate Ha chiesto 
genencamente «un governo di 
verso* (c la Voce é lom.ita ad 
ipotizzare un coinvolgimenlo 
della l>ega) ma sé guardalo 
bc'ne dal chiedere le dimivsio 
ni di Amato II ragionamento 


di Scagni é analogi» sebbene 
parta da una prospettiva divcr 
Sii «Nessuno può sa|x?re quali 

10 dura i! Parlamento* avverto 

11 leader referendario ma soli 
za riforma elettorale il volo vi 
rebbe «insensato* K a difesa di 
Amalo per dir rosi si schiera 
anche lJmfx*rloBovsi li le.ider 
leghista ieri é salito al Quirina 
le per «un osarne della situa 
zione politica* f. ne é ndisceso 
con una convinzione «I^BKa 
merale é tuttora in grado di 
funzionare e di fare la riforma 
elettorale» Per cui *é bene che 
il tfovemo vada avanti fK*rché 
se Amato cade si rotola giù fi 
no in fondo* Un sussulto di re 
six>nsabilìlà da una forza di 
pinta a torto o a ragione co 
me puramente dest.ibilizzairi 

Più semplicemente Bossi 
Ila fatto I suoi conti Sa che il 
voto di domenica 1 ha premia 
to ma non incoronato v sa c he 
con l<i nfonna elettorale può 
strap[)are qualche risultalo In 
[MU - ma Si tratta di voci non 
confennale - avrebbe ottenuto 
dalla IX e dal Pds la disjKsnibi 
litù ad un ap{>oggio ••c'cnico» 
por governare Monza e Varese» 
Ad Amato e a De Mila IXivsi 
c oncc»<lc tre nu^si do|Xjdiclié 
f<itta la riforma «tutti a cavi 
Cio<'‘nuove elezioni 


Oggi Martinazzoli presenta un progetto imperniato sul maggioritario 

Cade il veto de sull’uninominale 
Segni: «Bene, ma facciamo presto» 


Incalzata daH’emcrgenza politica, la De cbcc alio 
scoperto e sceglie per la rifornia elettorale un siste¬ 
ma prevalentemente maggioritario a collegi unino¬ 
minali lo stesso impianto della proposta Salvi, che 
lo Scudocrocialo aveva contestato una settimana fa 
Soddisfazione di Mario Segni, che sollecita Marti- 
nazzoli a far presto «Siamo sull'orlo di un vulcano, 
lavoriamo anche a Natale» 


FABIO INWINKL 


MKOM\ Sistcmu urlinomi 
naie maggioritari 3 per il Sena 
lo e por la Camer \ l^ì De com 
pio un pavso dei isivo in diro 
/ione della riforma eletlorale 
b Mano Segni coriimenla «C i 
avovano (lato degli erotici trai 
tate corno dissidenti QuWo é 
un nionionlo di grande scxidi 
sfaziono Ma bis(>gna fare pn.' 


sto» dcxisiorie doll.i De già 
profilatasi nella riunione di lu 
nodi a piazza del bosii prendo 
sostanza nel corso della matti 
nata mentre la c itta politica ha 
il fiato sospeso sull «affare Cra 
XI» I (leiiKxristiani si ritrovano 
i Palazzo Madama per con 
sentire ai v'naton di votare la 
linaiziana Nella sode del 


gnjppo sono presenti Marti 
nazzoli De Mita Elia il mini 
stro Maneino. tutti i commissa 
ri scudocrociati alla Bicamera 
lo 11 tempo delle reticenze e 
dei rinvìi pare proprio Imito i 
risultati elettorali di domenica 
[>os<mo come macigni, gli <iwi 
SI di garanzia anciie Leopoldo 
Elia nella sua veste di rospon 
vibile |K'r Io istituzioni indica 
I esigenza di scogliere un s.ste 
ma prevalentemente nuiggiori 
tane Non solo per i) Senato 
dove incombe la scadenza re 
ferondarta ma anche {wr la 
Camera bastiono di arrocca 
monto •pro[X)r/ionalisla» fino 
a pochi giorni fa 

Per I elezione dei deputati si 
parla di un 52 por cento doi 
vggi da attribuire col sistema 
maggioritario Por il Sonato 
due terzi di maggioritario giù 


sto come la proposta Salvi c he 
por Montecitorio prevedo il 55 
por cento Insomma la con 
vergonza c é do|K> che una 
settimana fa al comitato della 
Bicamerale 1 gK>teM do) sond 
tore pidtessmoera stata accol 
ta con aspre reazioni dai do 
mocrisliani f- oggi al nuovo 
appuntamento del comitato 

10 stesso M.ir1in<i/zoli dovreh 
Ix' illustrare t termini del prò 
getto l «costituente de son tor 
nati a riunirsi in serata |H*rdefi 
nire gli iltn as{x*tti in partico 
lare la scelta del sistema |H.’r lo 
candidature I umnoiiunalo 
infatti é il punto di maggior rt 
Mstenza per la nomonkl.ilura 
de che sulla jiralica delle prc 
ferenze ha lostnnto noi tempo 

11 suo sistema di potere Alle 20 
osco De Mit<i «Iki dcsTisiono 


I i{x.»lesi di un voto a rifomia 
approvata cioè nell autunno 
dei |)ross>mo anno o il pili lar 
(Il nella pnmavoradol iM <’va 
lutala con interesse anche «i 
Botteghe Oscure I ipotesi di 
un coinvolgimento al governo 
oggi è sc.ìilala dal «grande 
contro* cKchettiano o trova 
tiepidi gli stessi riformisti ma 
un .inno di lomix) può servire 
acostniire con una certa tran 
c^uillita quello schieramento 


c Ile dovevamo assumere c é 
(^uell.i del sistema prevalente 
mente maggioritano o il colle 
gio unmoiiìinale é collegato al 
maggioritario non può c*ssere 
altrimenti» Sul premio di mag 
gioran/a antico pallino demi 
tiano contestato dal fronte re 
forendario <. é una battuta di 
Antonio Gav.i «Mi sembra (he 
in qiu*sto periodo nessuno nx* 
riti pr(*mi* 

Nell iiUorvalk) tra lo due nu 
nionidellaDc Mar.oSegni clic 
hi parU\i|)ato ai l.ivoii nella 
su.» qualità <)i commissario «re 
c uporato* in Sala della ) upa 
tiene uii.i (onferenza stampa 
Nevsuii trionfalismo ina la sol 
lc*cUazHmc a Marlina/zoli e al 
le forze [>oliliche <i lar presto 
-Il ctanitaU» di lavoro della 
(ommissiorio IX* Mita - proci 
sa - <k M ine Itero .i jmiito il le 


di smisti a che dovreblxi pre 
sentarsi agii elettori con i o 
bicUivo di governare il primo 
governo della Seconda repub 
blica Mollo naturalmente di 
|x_*nderà tlall evolversi della 
crisi interna al Psi ma la caule 
la nei commenti di queste ore 
fa da fx*n(J(inl alla gran voglm 
diveltar (politicamente) pagi 
«la che anima un settore non 
piccolo della maggioranza 
cr.ixiana <irmat onenlato a 


sto della nfonna prima di Na 
tale E nr)i siamo disposti a la 
vorare anche durante le i(*sle 
Siamo sull orlo di un vulcano 
Nella situa/ume in cui si trova 
il paese é «issurda incoscienza 
pensare al cenone » 
li leader referendario rileva 
che con il voto del 13 dicern 
bre é finita 1 epoca del com 
promesso e del rinvio per que 
sto sistema di potere Proprio 
l>er questo, denuncia come m 
credibile la dt^cisione di nman 
dare all 11 gennaio k volazio 
ni sulla legge per 1 elezioiu di 
retta de! snidato die I.mia di 
MontL*cJtono avrel>be dovuto 
approvare in (tuesli giorni 
•Corriamo i) rischio - soltoli 
nea - di votare alle ainniini 
strative di pniniveri ancora 
con 'a vece Ina legge V l.i crisi 


seppellire quell «asse IN Psi¬ 
che t tn k cause non ultime 
dellosf c'odel (Garofano 
Lunga vita ad Amalo dun 
c)uc^ Ix* incognito sono tante 
troppe Vi/zim non si sa con 
quanta convm/ione <i gc nnaio 
tornerà a c hit dero quella «veri 
fica» clic dovrebbe portare al 
l allargaiiiLnlo della maggio 
ran/a 1 accordo sulla k»ggc 
elettorale dopo essersi un 
prowisamenU maU*rifiliz/ato 
jKJlrcbbe altrcMtaiito rapid i 
mente dileguarsi T 1 inchit*sta 
•Mani pulite» - non Vti dimenìi 
c Ito é luti altro die condii 
sa e potreblx» non risp irmiare 
1 iniinslri m cane i (guanto ai 
prc striente de 1 Consiglio con 
liniia pc r la sua straci i le ri ha 
incass ito un voto di fiducia il 
1. Camera (al quaclrip.irtito s é 
.iggmnto Panndli) c I.ippro 
vazioneriella l-inari/i iri.i il Se 
n Ito F per tutta la giornata ha 
gjrbalamentc ma tennamen 
tc rifiutalo 1 offerta (di C ruxi) 
di divinl.irt oggi il nuovo se 
grelario del Psi Apfxiggialo tn 
questo da Sc.ilfaro in persona 
die dal Quirinale stagne silen 
ziosanicMìte ma molto ailcuìta 
mente 1 evolversi tldki situa 
/ione Con un obbiettivo im 
nuiKiainle primi la riforma 
eettor.ile ix>i se netc‘ssario 
k elezioni 


Icario 

Ségni 


nei ( omuni é sempre piu diffu 
sa da I orino alla Siciiia* R in 
dica una riforma che veda i) 
t indidcito sindaco collegato a 
un.i sola lista evitando il -pa 
pjccho* di una coalizione di 
liste Qualcuno chiede lo ra 
goni della sconfitta dell «Al 
kanza per il progresso- aìl.i 
consultazione dt Fiumicino 
S-*gni minirnizz.i -1 ra una lista 
d ital.ì ila un emcrgenz.i thi 
b enliik e morale non aveva 
u 1 senso poi ileo generale* 
M I <Kveliera il confronto con 
Vittorio SbarddI H «lo - nb itte 
- il confronto lo faccio son 
Manina/zoli Ma eonlinlc'sa 
sulla rifomia e ietlnr.ik cani 
b LM.i il rapportt> Se*gni fX ' 
-duella legge t solo un pruno 
ri-.uIl.ito Resta ape rto tutto li 
d se orso de i progni in ini i degli 
u )mini * 



La Rete: «Scalfaro 
sciolga le Camere 
Sono delegittimate» 

FRANCA CHiMOMÒNTE 


^■ROMA Mentre Diego 
Novelli ink rvemv.i nd dib.tl 
tito sulla (idiic la lil.i ( anier.i 
dei deputili chiedendo le 
dimissioni del governo «[xr 
d.irc luogo non luniseion 
(la Kepuhl)lK a ni t ili ) pie 
n«i itliM/ionc de 11 i ( osi tu 
/IODI-* illrnirsoiMii issi in 
hle.i lOstitucntL- Uoluc.i 
Orlando ni ll.i sede della 
Rete in una conferenza 
si mip.) Unci.wa la ptojmì 
sl.i di V logliere le Camere e 
di imJiri nuove i l'Viorii 
Li K(*t( quindi ha (k*ciso 
di se elìde r» n c.itn[>o .t ( i 
vorc de 11 ipotesi di se. logliere 
un f’.irlana nio c he stxon 
(io Orlando «non i* piu rap 
present ilivo d(‘l P u se » H - 
aiiminc la il c oordin.ilore del 
•Movimento p«T la demex ra 
zia - cfesltnatario della prò 
posta sirù lo stesso Oscar 
I uigi Se )lfaro in un ineon 
Irò che si svolgeri presumi 
InlmenU oggi «Li tÌe*cisK»ne 
di sciogliere II (amerc - di 
ce Orlando - s|H.'ttii iiiiica 
menu <il pri'sidente delli 
Kepiibblica che h<i come 
UMICO eibbligo qui Ilo di iv 
\( rliri I preside liti di C ariic 
ra i Sen ito* Al c iih> «ieilo 
St.ito I 1 Ki te e lui de di «1 iisi 
i ari( o d» Ih grivila della si¬ 
tuazione in CUI versa il no 
Siro sistema |)onendo firn 
allo stilile idio di colpi sotto il 
i;u ile si I c rollando c met 
tendo li corpo eieltorale in 
grado di dire la su.i sul com 
p)esi>o della situazione oggi 
non e piu il tem|x> di solu 
zioni |) irzi.ili e i! P irlarnento 
non ha piu 1 1 forza politic i e» 
morale |)er fare le rikzrme* 
r una e ui p.igna cleMt ira 
le sul compk'SM) delle (tue 
stioiii e he atU*nguno il futn 
ri) de II ì Re puhblie .i quell i 
i cui pensa I i Rete* •Ogni 
p irlito (Ik I in ( im[>agna 
( lettorak qual i la riforma 
e li( lì i in le nU ( )gni p irli 
lo die.i itie misure intende 
[irende re >iilla ijia slioni 
mor ile In e .is() e ontr.inri 


s.ira il P.iese* a provvedere <i 
riKKkì suo all accelerazione 
della fini'del regime* (3rlan 
do di conseguenza e'^alme 
ne> sfiducialo sulle concr< te 
fxjssibilif,^ di un buon (*Mto 
del dibattilo sulle nionne 
IH 11 1 ( ommissione bxame 
rale t.dVrctié mai - chiede 
a proposiu» de’ll.i riscritlura 
delle regole per il rapporto 
tr i [)f*htica e magistratura - 
j>ersone se>Uo processo oo 
vre blxTo decidere le regole* 
del proprio processo^*) l'iu 
tirdi infitti la Ri u» precisa 
die «la rie Ine sta dt sciogli 
mento delle Camere é sue 
ccssisa al [iurtropfX) prcv»* 
(libile rifiuto da parte della 
c onimissione txcamerale at 
(naie di scK>glie»rsi e ili 'm 
[Kissibilita di raggiungere in 
i’.irl.imento la maggioranza 
qualificala ni\evs<ind fxT 
indire 1 (devione di una as 
se mble.i costituente p.iralk 
la all attuale P.irlamcMUo 
con il comjulo di realizzare 
le rifoniH* istituzionali» 

Quanto al «cav) CrdXi» 

I ex sindaco di Pak*mic) di 
c fiiara che la noli/i.i dell av 
Mso di gar.iM/i i lo Iia «li 
sciato Ircddo» «d.i Icmjxi 
sosti Ugo clic 1 ( raxi gli An 
dreutti se le devono and.ire 
A [irestindere dagli avvisi di 
gtrarizia conAndreotti ;x'r 
esempio mi comporto (o 
me ci SI comporla c on chi ('■ 
già stato ( ondannato* Poi 
rzolto al segretario della IX 
Mino Martinazzoli Orlando 
.tffenna c he «se la IXmikk ra 
zia c nsliana continuerà a te 
nersi (i,iva c Andrtx>lti s.ira 
improb.ib le che riesca a ti 
nersi quei cittadini c quei 
milit.mii che non ne pOjs.u 
no piu della vcvchia f^xiliti 
c i* 

•Lo SI \uok* c iiptre o no 
che 1.1 siili.izione é giunta i 
nn punto di non ntornci^ 
chi»‘(l( infine il c(H)rdin itort* 
deila Riti rih.idendo che 
•non ( I altra via che quella 
di d ire la p.irol i ai c ilt.idine 
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Studio Cirm: Psi al 9%, De al 24%, il Pds manterrebbe i! 16% 


L'Italia alle urne? Oggi andrebbe così 


Altro che il terremoto (del 5-6 aprile Se gli italiani 
avessero votato per le politiche il 13-14 dicembre, ia 
De sarebbe al 24'o, i) Psi al 9*^) Il Pds invcK:o ( onfer- 
mcrebbe il IG'n e la Lega conquisterebbe il 14'/., dei 
voti I dall elaborati dal Cirm per Icxit poli che Ita 
permesso al Tg3 di dare in anticipo su tutti i dati sul¬ 
la c onsulta^ionc elettorale I! volo di protesta motto 
mesi guadagna 12 punti, salendo dal 30"<> al 42 


Un nuovo terremoto se si 
votasse domani rispetto 
dite elezioni del 6 aprile 
Nell altro grafico 
è indicata la crescita 
tendenziale del volo di protesta 


CINZIA ROMANO 


M ROMA E su il 13 e 14 di 
ccmbrt si fovsu volato in tutt 1 
Lillà |x,r le politiche’^ Altroché 
il terremoto del 5 e 6 apnie in 
otto mesi le carie si nmese ola 
no comi non é mai avvenuto 
in quaranl.tcìnqut anni di sto 
ria d Italia li volo di protesta 
guadagna altri 12 [)unli salen 
(io ria! iO . al 12 cl«*i constm 
SI e per i partiti indizionali ad 
evec/ione del fkfs sarebbe 
un altra d(x*cia fredda Veclia 
ino come é cambi.Ila I Italia da 
quel cinqui' aprilo (he ormai 
st rubra Iontaniv.inio Li fX 
dal 29 7* scende al 24 il INi 
dalMb all) I Pii dal 2 
ai f I il Psdì dal 2 r al h il Pri 
dal 4 43 -rii ^3 i Pds resta al 
suo ìbL la Leg.i nord balza 
d ili 8 7' <il 1 1 - la Rete dal 
I n ,il 4 f Rifonda/ione dal 
5 ,) I al 6 'i i Verdi dal 2 8 al 
i f F’aiinella dalli 2 i all l t il 
Msidar>4^ al 7. 
b se SI fosse voi II ) all incloma 
ni della notizia ilei! avviso di 
garanzia al segr( lano del F\i 
Bettino craxi■* 11 f\i avrebbe 
|H.‘rsc} un altro punto attestan 


dosi allS facendo saliri di 
un punto li volo (Il proU st i 
Questi dati vengono letti nella 
sic ra di cristallo del Cimi 1 isti¬ 
tuto di ricerca e he h.i effettuato 
le rilevazioni sul volo amrnini 
slr.itivo {>er conto dei Igi Di 
mostrando coiik giù t r.i ivve 
nulo ad a[>rik (allora il com 
mittente fu il tg5) che I exit 
[Kili il sistcm 1 di rikv.iziom 
statistiche ad urnt afx’rte i 
più attendibile cir t sondaggi 
ptu rapido e presisi; delle* 
[)rouvioni .i cui eravamo ibi 
luati 

Il sistema é semjiliei si 
c lue II igli ek (lori c lie escono 
dai seggi uno ogni c incjiK co 
rri tianno votalo Sicons(*gn.i 
una scheda d.i nvolarc t un.i 
sene di cloni inde sulle motiva 
zion del volo poi si i lab(;rano 
1 dal con una sene di [)r<x eclu 
re statistiche che rendono il 
ineUxlo 1 «firova di bomba 
spiega Nicola Piepoli direllorc 
del f imi etu ekgio aver tatto 
fare centro al IgS di Mentana 
ha pennesso al 1 g f di Curzi a 
mezz ora dalli chiusura dei 


s(*ggi di sb.iragli.ire tutti in 
nunciando il nuovo terremoto 
elettorale Con matematica 
pre'cisione 

All estero I exit [kjII non un.i 
novilù negli Usa Iranci.i (lor 
mania c negli altri paesi euro 
IH'i ò un meecanisnio Ix'n olia 
lo In It.ili.i é stalo ac colto con 
molto se etile isnio gli italiani 
diffidenti i ridici nli nei soii 
(faggi s,iraniio clawe ro smeeri 
SI e tiiedev ino in moitP II ( irni 
(Ih si avvale della collibora 
/ione di consulenti stranieri é 
riuscito a fai ricredere i piu 
se ('file I «Il volo rimane v'greto 
e la gente se a(cett i di nvcjl.i 
re SI eomfKirta proprio come 
in cabina se tia votato scheda 
bi.inca o scritto un insulto io 
rK(;[)ia paro [i.iro* racconta 
Piepoli elu manc'ggi i voti e 
partili come si trall.LssL di nu 
Iella fonnaggini o ([ualsiasi 
prodotto da testare per il mer 
calo «i risultiti politici funzio 
nanost dii li f » é .ignostic o lo 
non uò definizioni [>olitiche 
ma operative in termini di ri 
c c rea politic ,i» 


DISTRIBUZIONE VOTI VALIDI ITALIA 
(Contrapposti con il 5*6 aprile) 


M S t 
LEGA NORD 
O C 
P S I 
P L I 
P S O I 
P R I 
PDS 
RIF COM 
RETE 
VERDI 
PANNELLA 
ALTRI 



O 5 IO 15 20 25 30 35 


6-6 aprili» 


13-14 dicembre 


•òpiik lamcj* tri i dati emersi 
d.illa nccrtJ c oinmission.il i 
dal Ig^ Il C inn h.i svolto circ i 
{ f(K) inl( rviste K5() .t V.iresi 
( d altre tlant( a Monza I 4(K) i 
Reggio (al.ibria «pe re fu* Il la 
siti] 1 /ionc era piu ingarbuglia 
ta e il test p( r(*s.serc attendibik 
dcjveva [)cr forza essere piu v.i 
sto A Varese t Moli/ » il mer 
(.Ito era chiaro Bossi vinceva 
il gi(Ko era i hiuso A Reggio 
invec( polcvaim essere I iinKli 
fiche deli uUiincjr.i» Dati all i 
mano j Monza il (»l degli 
i k ttor ha votato pensando il 


Meda, giunta in tempo record 

■■MIMA Giorgio f.ivcggni vincitore delle elezioni di 
domi nie a c luiicd sar i il «iKìrgoiTiastro» di Me eJa I a Ia 
ga guide ra da sol.i il c omiiix* f)nanzu]o 2()mil<) «ibitanli c 

I fUO .izieiiclc irtigi UK ha otlenuto infatti IGscggjsu ^0 

II smelai e> designalo h t .innnncialo c tu l<i prini i se cinta 
de l nuovoc onsiglioc oimin ik si terra il 2 Ufic eriibrc [in 
in.i della pans.i nat.ili/ia -( i nnnt.uno prima di Natak - 
h.i didìMr«iU' - perche voglianuv abbrevi uè i U mpi 1 1 
( itl.i e rimasta già hop]K) tempo si nza un governo 


ITALIA: LE TENDENZE ELETTORALI 
DAL 5 APRILE A OGGI 



l I sUiiazuxu (U 11 It lU ( il 23 
d« Il H ilt 1 loml) ird i il M alla 
piopn I f imigli > un \( to <|iiiii 
di ( ori un i ni iri il i cak nza 
P' 'itK i g( lu r ik A Re ggio in 
vec i il m ha VI it ilo [x ns m 
do all I siluazioiK d( ll.i c itt t 
un litio lu ' inv( ( ( il p H se il 
21) all.i lainigli i 
I il niinitf- si ( l< ttor il< può ( s 
s( ri nlik |)('r rintr u 11 in c on 
illn ttafit I MI i(( in iti< i 
SI )ii( Il ( oiii|)or1 imento d( gli 
( k (lori s( ilvol(>loss< si ùo po 
litico ( isesse riguardato tu'tv> 
il )) lese' b.tsla itisi rirc i d ih 
p irol I di Nicol I [*)< poli III un 
mo(k Ilo m ikin itico (.In ( i 
( ( Mise gn i un Malia sii aolt i in 
S Illesi il S (, iprik il volo di 
piote st I iv( va ( .itliirato il ^0 
di I onse usi saliti il 12 il M 
1 1 die»'inhn I-» ik eh» perdi 
il U <k I voti ( Il 2U (k 1 jxo 
[)tio ( k'ilor ito) i) r* i iM 3 {il 


40 d( 1 suo ( l( ttoi ito I \[ (’ri 
1 ! 3 si il*iU il i 1 in 111 \( ni 
m» Ilio il 1 sii I! IMs ( II» i' ( imi 
ins( rtv ( (r 1 I |ì irliti tr ulizion i 
h \<i linci » ( ont'o I» ruN nz i 
ri) intii I ( il SUI ] 1, (tu il 
C irni indii 11 oin» -/< k i olo dii 
ro (U l l’ds niodifu indo p( ro 
il ijo ( l( ttor Ito «Il l’ds |M rd( 
voti \( ISO I p irhti di p- l( si 1 
L g 1 Rii» < l\if( ind i/ii Iti» < 
iiit( ri I ir i VI ,fi in isi 11 d ili i 
IX < I SI in uih IH mio ^ <isi 
inaltcr iti i il sm » i < *ns( ns.,. I. i 
tor di ( ,h< U tt( n d»*l 1 dss(,uo 
fH r li 31 ni isi hi iM ) k m 
iniiH iM 1 ( il d sotto d» t 13 

anni l’i re hi voi i IMs l\ n lie 
vuol» ( oinb liti n gli di in i il 
zoto di V unhio di sul r i lui» 

I in la [irojiri i f iiingli i < I ». o 
nomi \ pi re lu d l’ds i t vUt» d i 
geiilt om st } 

l,<i 1; g i ( Oh un i)iu > gli ul t 
gna li 10 d» 1 pr» »|)rK• ( k th>r > 


to ( Oh quali inotiv izu ni i 
V ( gin 1 1 Ia g 1 ’ li tu II lette 
re ha voglia di dk rn.iliv \ vile 
le e oinb.ilte re i i mali i eoi un 
p irlilo fe,rt( (i un ii<mio fe>i 
te ) vuole UH Me n p u,i.i ii 
p iridi tr idtzion di Li R»-k eon 
un pili 2 i oiKjuisl » il hX) ik I 
proprio ( le Itor de, il Msi e e; i 
un pili I 3 gli idagn i il je 
1 no X onvolgiiiH rito del gi 
ne re luto > |kk o t< lupo I i l'r i 
iigM MS d,ik < )ggi 1 upn ssie 
ne < di un opinione pul blie i 
111 vraefo d) ( amb tre l< i arte i 1 
t ivol.i da un inolili nto .di i 
tra i mi monu nto di gr inde 
irr tzion dii i < la [irole st t no i 
te nell a dtiniiiuire in/i Vte'ite 
in tm lite v noe a e he invìi.iv i 
al e vii in I ir i pe r» hi I ir i e'- 
pizzi! IaI oggi in It di«t 
-e » iiimeiita in eoiu hisione N 
( oi 1 I’h ),(ili il UH ri ito polli 
4 0 I III pM d.i di ira i all i [> i/ 
ZI 1“ 
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in Italia 


pallile 


ITU 


Napoli, esplosione di gas nella notte nel quartiere Ponticelli 

Raso al suolo uno stabile di tre piani. Tra le vittime due bambine 

Le operazioni di soccorso sono proseguite fino a notte fonda 

Sei i feriti, ma cinque persone potrebbero essere ancora sotto le macerie 


Salta in aria il palazzo: 9 morti 


Un edificio di tre piani ò crollato a Ponticelli, alla pe¬ 
riferia di Napoli Tragico il bilancio. 9 morti, 4 di¬ 
spersi e 6 feriti Le vittime, tra cui molti bambini, so¬ 
no state travolte dalle macerie mentre dormivano 
L’esplosione provocata da una fuga di gas metano 
in un appartamento del secondo piano. Il tremendo 
boato, alle 5,10, è stato avvertito in molti comuni ve¬ 
suviani Messaggio di cordoglio di Napolitano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


Scoppia stufa difettosa 

Cesena, due fratelli tunisini 
feriti nel crollo del solaio 
Illeso un amico sudanese 

ANTONIO GIUNTA 




Salvatole 
De _'jini u 
otto anni 
.j estratto VIVO 
1 dalle macerie 
del palazzo 
crollato a 
Napoli, a fianco 
I editicio 
distiutto 
dall esplosione 


«Un forte boato, 
ho guardato in alto 
la casa era sparita» 


MI NAlziti «f. mumniri. o 
mammA ho riconosciuto il 
suo piiìkima» l- urlo disperato 
di Pasquale si leva dal bnisk) 
che accompagna il difficile la 
voro dei vigili del fuoco Ma il 
corpo sommerso da lonncllale 
di pietre e travi di ferro non è 
quello di Analia leeone Quel 
cadavere appena estratto d<u 
soccorritori • di Ida Palma la 
donna era supina sul letto ab¬ 
bracciata al manto Sono le b e 
IO Unorapnma un tremendo 
fx)ato pro\<xato dall espio 
sionc di ga' aveva ridotto in 
fxjlvere un edificio di tre piani 
abitato da scnticmque perso¬ 
ne nel quartiere F’onlicelli alla 
porifena orientale di Napoli !1 
crollo fia colto nel sonno deci 
ne di persone nove i morti tra 
I quali due bantbine una di 
quattro anni 1 altra di sei mesi 
cinque i dispersi • sono poche 
le speranze di poter trovart' ati 
cora qualcuno in vita • sei i (eri 
ti In via Camillo De Meis Iì75 
straziali dal dolore i familiari 
delle vittime vivono ore di an 
goscia 

Giuseppi* Palmieri anni 
autista abiUi proprio di fronte 
al fabbricalo crollato l.uomo 
ù stato Ira i primi a prestare 
soccorso ai Tcpolti vivi «Quitn- 
do mi sono affac iato alla fine 
stra ed ho wsto quel disastro 
credevo di stare ancora se» 
giuifido f'o tid Si mito 1( grid 1 
dispermie t he provenivano d.tl 
le ntacerie rni sono [)riKipila 
lo fuori Ura tutto bino quando 
ho cornine latoa scavarocon le 


IBCfX-NA Ustion.iti in se 
guito ad una fuga di gas due 
fratelli tunisini a b Giorgio di 
Cesena Un terzo extracomu 
nitario i) sudancs(' Ali Muham- 
mad 3danni 0 rimasto ilicscje 
nr)M ha voluto neppure essere 
medicate) II fatto ieri matlin«i 
alle G (;uanclo in unc. tas.j a 
due pumi presa in affitto d«u 
Irt un anno fa gr.j/io <ilt inte 
revsamento deli.i ( antas 
quando il t ilio di una sveglia 
delinca ha fatto scoppiare il 
gas spngioi atosi da una boni 
lK)la di Opt ospitata in un vano 
delta siLifa catalitica t»p^>ena 
acquistata Proba[>ilrnonte i! 
difettoso innesco dell appara 
to ha provocato la fuoriuscita 
del gas che ovviamente s c'' ac 
c unuilalo tult.i Li notte nel sol 


mani Ma 0 stato tutto inuti¬ 
le » f uno scenario di morte 
quello che alle prime luci del 

I alba SI presenta davanti agli 
occfii di centinaia tra vigili del 
fucKO ag»^nti di ps ecarabinie 
n U* operazioni di soccorso 
sono difficili a causa di una 
«verticale» deH'ed'ficio, alta ol 
tre venticinque metri sulla 
c;uale campeggia ancora un 
(juadro si teme che possa 
c rollare da un momento all al¬ 
tro r questo ostacola non po 
c o il lavoro dei soccoriton 

Il palazzo era alimentato in 
parte dalla rete comunale di 
gas metano Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione fatta dagli in 
vestigatori il tragico scoppio 
virebbe avvenuto in un appar 
tamentino del scucendo piano, 
abitato dai coniugi Domenico 
Giannelli di 36 anni, c Anna 
maria Bisi di 32 e dai loro tre 
figli Alessandra di M Maria 
grazia 12 Valentina,H Almo 
mento del disastto l'uomo che 
^1 il garagista di notte, ò al la¬ 
voro U\ violentissima esplo¬ 
sione catapulta di peso il cor 
po di Annamana nel cortile 
All ospedale -IxDrelo Man*» i 
medici le diagnosticano ustio 
ni di primo secondo o terzo 
grado sull80‘L del coqw Do 
po dieci ore alle IG in punto 
ant he la figlici della donna Va 

II mina Vieni* tratta in salvo 
Sotto le niacerto imo a larda 
notte risultano ancora sepolte 
le sue sorelle Alessandra c Ma 
ria Grazia 


totetto 'lauto clic* quando la 
sveglia ha trillato, 1 immediata 
es[)losione ha scoperchialo la 
casa danneggiando il 2^* piano 
e distnjgge'ndo il solaio 

1 due fratelli Imad 23 anni 
eWalulDJerir 1 Gannì sono 
iiu’‘llu legati tantoché il primo 
da tempo in Italia aveva con 
vinto il fratello a raggiungerlo a 
Cesena per studiare al! Istituto 
Uugaresi Avrebbe provveduto 
lui col suo lavoro di cameriere 
in un noto ristorante a mante 
nerlo Ancfie Mi Muharnmad 
lavorava st.ibilmenle aS Gior 
gli) prevso una ditta artigiana 
che coslniis<»‘ ixkti da vino 
1 ulti c tre avevano conquistato 
in fretta la simpatia della [>o 
polaziom Ux ale ()er la loro se 
netcl ed apertura verso gli altri 


1^ tragedia si abbatte su set 
te nuclei familiari gente seni 
plico lavoratori, molti dei ciuali 
militanti della sezione del Uds 
di Ponticelli uno dei cjuartiere 
«rossi» di Napoli Al piano terra 
abitava Andrea Napolitano (ri 
sulla disperso) un saldatore 
di 48 anni che da una settima 
na viveva solo in cavi da 
quando la moglie Margfierila 
EÌorrclli, di 45 affetta da crisi 
depressive era stata ri< overata 
in una clinica napoletana Ad 
assistere la donna notte e gior 
no 0* la figlia Mich(‘!ina di Ih 
anni anche lei scam;)ikta alla 
tragedia A! primo piano allog 
gidvano le famiglie Crupano 
Bisi c I coniugi Ihinzo Questi 
ultimi ospitavano aiKhe il fi 
giio Giovanni la nuora 'leresa 
Cozzolino e il nipotino Knzo 
di appena sei me a che si sai 
vano tutti mirai olosamenlc Al 
piano superiore c erano due 
appari mìenti quello abitalo 


Oltretulto la loro irosi/ioiu ri 
spetto /illa J^gge Marti 111 era 
da tcm|X) regoianz/ata 

Dunque grande sensazione 
ha destato in paese I ai< aduto 
soprattutto alla luci di c|uel 
che virebbe potuto accadi're 
se mai fosse voppiala la boni 
boia Gpl Certanienli in t.il i a 
so non sareblx'ro uviti vivi Li 
padrona di casa dei in ricono 
ve «Mi ha vtiiesln di affittare 


da Miclìele Donnamnìma. 36 
anni da sua moglie Angelina 
Riccardi di 34 e dal figlio Ak*s 
sandro, di 8 I unico che e Irat 
to in salvo dai scx^corriton e 
lineilo preso in fitto dai c onmgi 
Michele U*one di 47 anni e 
Giovanna Lsjxisilo di 44 coni 
quali abitava me he la madre 
di Michele Anuilia di HO anni 
anche i loro nomi (inivono 
nc'l triste ek nco delle jK‘rv)no 
disjHTse I coqn delle loro due 
bambine Amalia di 4 anni e 
Mariann.i di v*i mesi sono sta 
ti estratti dalle mact'rie 

Sul luogo del dis,islro per 
tutto li giorno c è il via vai ik*! 
le autontA citUidine ct.il smela 
co Nello f^ìlese al cardinale 
Michele Giordano d.il prefetto 
UmiM'rto frnprota ai consiglio 
ri comunali di Na[K>li «il que 
su»re della cittA Un messaggio 
di cordoglio arriva anche da 
Roma d.ii presidente (k ILi (*«i 
tner.i Gioigio N<ipolitan(> 


loro Udificio Li ( .irit.is Non 
«ivevo inli n/joj)( di cLirJa «m 
c Ili* pere hi lio aiu ora due figli 
().» sistemare* proprio Li m.i 
{x>i ho (c*dulo l.ho .ifliltata 
(1 iplirniM fKT tre* mesi poi vi¬ 
sto c he I tre r.igaz/i tengono un 
c omport«uneiìlo certiimente 
migliore iJi molli il.ili.im lio 
.ici onsenlilo- Kinlo i he All 
i Ih* Li donn<i ha nb.ille/Aito 
Adam Id.im i Walid c i «ibit.i 


vano orni.il cKi un «inno All im 
/K) per nvakLirs» si servivano 
(li un.i stufc*tt<i sistem.it.i in ca 
mer.i loro cc>llegal<i ad una 
Iximbol.i ospiUit.i in una pie 
coLi costruzione all esterno 
dell.i t «is,i M.i SI tr.itl.iv.i di una 
soluzione piuttosto «iweiituro 
VI e proprio perc*ò «rvi'vano 
.Kc|Uist.ito Li stufa c«it.iiitica 
<ilt origine dello scoppio di K*n 
mattina 


■IÌSAj*(>jj Chino sulle ma 
cene* Li fhvis,i spore «i di polve 
re incurante del lr(*d()() e delk 
picc ole pietre che cadono dal 
lo spuntone del palazzo anco 
ra in piedi un vigile del fuix.o 
parla con la piccola Valentin.i 
Giannelli, otto anni, da ore sol 
to le m.Kerit* della palazzina 
< rollat.i r. nella sua c asa c he si 
i’ \(‘nfic.it.i 1 esplosione* e* Li 
bambina e v*j>olta sotto le pie 
tre asMCine alle sorelline, Ma 
n I Gri/u» f*f\ Alessnndra II vn 
glie del liKxo le parLi ciu'ce 
mente le sussurra di resistere* 
inciifanfc delle autonfa, delle 
telex «imorc dei giornalisti cht* 
vi.irnano .iltorno alle m.ice 
ne Un.i vena che riporl.i al 
terremoto dell 80 a eiuelle !ol 
le contro il lem|>o e la morte 
cariche di dis|x*r.izione m.i 
lauta voghii di riuvire V.ilenti 
n«i risponde con la sua vcx in.i 
ficxra mentre il scxcomiorc le* 
inumidivc* le labbra con un 
batuffolo di cotone intriso 
d acqua 

Li tensione e al mavsimo 
(juaiuJo la bambina viene 
eslMttj un grande sospiro di 
sollievo 11 vigile ha il volto 
st.inco non vuole dire il suo 
nome "Ho f.itto sok> il imo do 
vere» sussurra B unUiraz/ato 
per quest .ittenzione, timido di 
fronte «ilia gratìlucJine dell.i 
genie «C c'* ancora gente il v)t 
to» Una donna commenta 
«menlereblx.* una medaglia» 

Il Liv'oro delle v^uadre di 
vx.corso c* comincialo prim.* 
dellalb.i e prosegue «incora a 
vr.i tardi Uic*ci squ.idre arriva 
le d.ii presidi piu vicini aggre 
divono le macerie Poi .aitiv.i 
I c'iicottero, i cani i vifisiicati 
apparecchi elio nlev.ino li 
presenza dei c oqn v)llo le ma 
teme 1. .iJlivitii c** frenetici) Do 
fK) un ora v mez/,i viene tirato 
fuori un r«iga//o Alc'ssandro 
poi una donn.t Anna (’u(»ra 
HO 55 «mni Sta lH*ne nono 
sl.iute l avventum r.icconla 
"Ho sentito il Ix^ilo e [)oi In i 


guard.ito in «ilio et! ho visto 
che non c t*ra Lu.)s.j IL) nie-'s 
so 1 piedi a terr.) e sono rini.isi,! 
incastrat.icon un br.ici io nelle 
MìticerM* Ho gridato lode Mj 
chele Mie belino’» Raccont.idi 
«iver penvito «ilLi vie in.i <i 
quella tfel terzo pi.mo «igli «litri 
amie I di (]iielLi |)«iLizzinii di tre 
pi«uii 

I utt attorno «ilk* macerie i 
p«irenti ivicini gli unici ineer 
c i di noliZK* Vieni estratta 
dalle iniicene Annamaria disi 

(('« «tiiiii 1 111 V. laiij / Il li Np< 

rati* I Ili nitiiln* tJi V,ik‘nlin«i 
Giaunf'lii c)ie d.iDe macerie 
uvirA solo «ilk* 15^0 Viene 
|x>rt.ila all osp(“(l,ik nel ri“p,ir 
to di rianimazione 11 m.irito 
Domenico Gi«innelli I iccoin 
pagHii in osped.ik* Acc mto 
«ille ni.icene si ferma un suo 
p.irenO' Sono i telefoiiim a for 
mare unac.iten.i perd.ire noti 
zie «ili uomo che si e salvato 
dallo voppiu jierche l.ivora 
comi* guardiano notturno in 
un g.irage I lelelomni gli por 
tallo la notizia c he la figlia V i 
k nlin.i e .l.ita e'.tr.itt«i cl.ilie 
macerie sempre i! leleJonino 
gli fonive notizie confort.iiiti 
sulla Iximbin.i .uriv.it i ai San 
tolx>nc> losped.ik* pedi.jtrico 
in CUI SI rexano i nonni delLi 
piccola ed uno zio con un «litro 
.tpparL*cchK) cellulare Si for 
ma COSI una sorte eh ^x>nle ra 
dit) [ungo li quale si «illernano 
disperazione (. le condizioni di 
Anna Bisi sono estrem.imente 
gravi) e sp(*ran/.i t«lorse Ak*s 
vmdr.i e M.iria Grazia s,iranno 
estratte tra pcxo» gli diconc» 
dal luogo del disastro 

Si «Kct'iuioDo le foloeltlln 
che lor.iMo il buio e la polveri* 
Rili>rn.) all.i mente l.i seni del 
2i novembre dell SD qii.indo 
un gr.itt.ic lek» c rolk') «i Poggio 
re.ilc sjxvz.indo oltre 120 vite 
I ritorna «illa m(*mori.i il c rollo 
il 1 1 fc tibr.uo dell Si drllo sto 
nco p.ilazzo Lug.i Moarono 
una dcxm.i di persone Ieri la 
nuov.i grande (r.igi di.i j)er Na 

poh i vr 


ARCISOLIDARIETÀ ARCI SICILIA 

Rita Alria c moria di isoUimcnio a 17 anni. 

Sapeva molle co.se della mafia di Panama che le .ivcva ucci.so 
d padre c il fratello. 

Collaborava con iJ giuicc l’aolo Boi sellino e si ò uccisa dopo la sua iiioite 
Partanna la disconosce c la sua tomba ì: siaui profanala 
dalla stessa madre clic l'ha rinnegata 

Noi vogliamo che il coraggio di questa ragazza non venga dimenticato 

INCONTRIAMOCI A PARTANNA (TP) IL 20 DICKMBRK 1902 
APPUNTAMENTO ALLE ORE 10 A PIAZZA OARinALDI 

VUOI PARTECIPARE ALL'INIZIATIVA ANCHE DA LONTANO, 
VUOI MANDARE UN FIORE ANCHE SE DI CARTA? 


Invia quesU) lUKhando [Xii ivisU. per fjs 
(> aderisti reltfonit.iine/ilt' .i 

ARClSDLlDAKIh l'A IKAPAM 

via C A Peixili 1 91100 T r.ip ini 
telefono e fax (N2S/K771S() 

ARCI SICILIA 
vtuCicnnva? 901 SI Paltriiui 
le!. 091/:»249I7 fa.x 09I/3J )794 
ARCISOLIDARIK'I A NA/.ID.NAt.K 
via F C’arr.ira 24 (X) 196 Roma 
lei 06/'t22779l fax 06/'(61( SSS 

Comitato promotore locale- Arci Trapani - Amici del Terzo Mondo, Marsala • Centro 
Culturale XXVI Settembre- Circolo Culturale Caffi Latino - Associazione culturale 
Effstd - Gruppo Interconfessionale Iropanese - l'Altra Italia, Marcala - Lega Ambiente, 
Trapani - Centro culturale Play Sam - Saman - Sinistra giovanile - Associazione 
culluraie Trabinis_ 



Verona: i genitori lo ritirano da scuola e accusano i professori 

È il piimo della classe, e giù botte 
Undicenne picchiato dai compagni 

DAL NC*STRO INVIATO* * 


MICHIiLE SARTORI 


■IMKONA I orv |HriÌii* 4 Ml 
primn lI( ILi i l.isst* (orso |H*r 
k li< < timidi) lr.irK|iiill<> uii |)l> 
SLigu.itori Ik’r un i.iotivo o poi 
1 tiirif M.irii) C) un rag.iz/iii<> 
ih I inm (* (hv(>iit<iti> il Im rs<i 
gho proti rito in ìLism di iin 
gruppi 11(1 ili (<M*t<in{*i [iirÌM) 
k riti Insulti dis|M‘lti «* sopr.i 
tutlfi pugni t.uili pugni Al 
punUi <. fu* i gt nitori dopo I ni 
timo ( pisrKlio I ii.inno |x)i 1 tlo 
d il mt lIk o - i Ih* lunt rtifitalo 
uiM) stilo di «.litK sopr.itnito 
psivliKo - (• Hi.iniif) ritiralo 
p( r ima s< tliin«in.i vi ill.i seno 
Li I i iiK dui st.it.ik (av.ikhim 
ih \ il! tir.inc <i ilui* passi da Vi 
rotui Li t.mugli i h i invuito «m 
KÌìv luui Icttcr.i ( sposto ,il 
IVovM thton <*d till.i IViKiiM 
LÌ( Uri R(*pitl)l)lK .1 .ic(usind(i 
sopr ittufto li I issistno cii pn si 
d( t ii(K<‘nti 1 1 arrtt)init*ri lian 
no .i[H rto un inifavniu* i t V( n 
(luik rorit.) iH*t Lonfronti (l(*i 
profossun potrL*l)lM* t*sst*ri* di 


omissioni d .itti li itffK IO I isti 
Ulto ii.t ro.igilo d.i nn.i parti in 
lligg**iulo un giorno di vis|H*n 
sioiu* «id uno ik*i «lorliiralori* 
d lil altr I iH'g.indo ogni «iikk 
l)ilv) »lk*r noi non t* sunosso 
luilLi Noi ( onfronti dei ii.tmbi 
no L 1 nsultaiio esc lusiv iinenU* 
se lier/i prt*v in giro Cov'lìh* 
succidono ovunc]i)i norma 
lissinu tissiciir.i Li vuepresi 
(il prof I iiiih.i Rostiili "in 
oi.Mii se Molli ci sono iximbim 
emargin ili perette vino tiravi 
o p< re ile hrinno divers i sensi 
bilil i nspf Ito li conipiigm (.«i 
c l.tssi in (|u<*slii>iie t nonn.ilis 
siili,I non c I sono iliv in p.irti 
coLin tifi 1 nigaz/i [lerc ultur.i o 
|m>\cmcnz«i Si st.i gonli.tndo 
.1 dismisnr.i un i.iso estri iim 
nienti siMiphce I genitori di 
Marco - e ili Mom.i 1 1 sorell i 
piu griiuk vili frc*qn<*nta («t 
Il rz \ IH ILi sii ss .1 ini cji.i sono 
|Hro pM IHiiipalissiini "l'* |x)s 


sibite c ile ogni niattin.i il l).m 
i)ino part.i per scuola terrori/ 
/«ito (he elìdo spi*n,im() ciu* 
oggi non me k diano ^ a 
chKxk Li ni,idre M.iun/ia Ik, 
/ic.iM ,i sua voltri ex dcxenle 
"in classe l.i 2” T c i sono ,ik ii 
ni rag.izzi "diffic ili • tre o (|iM 
Irò violenh Se Li [ìrendon » 
con molti i con M.irco p irti 
coLiniìenlt ifuiie non si di 
k*nde < percfit* non (i.iriri e 
non c.ipisci* il di.ilelto Quell i 
che un preixcup.i e I indiffe 
r(*nz«i d(*gli insegnanti 11 [mi 
grosso un Mg.iz/om* sugli ot 
laiit.i c iuh una volt.i tia «ine lie 
Imito it ixiiKO «iddosso al prò 
fesv»re i 0* un jnsegn.intc* di 
sostegno ma di f.itto sono Li 
se Ulti <i SI stevs!. SI (tiiino forti 
delk* non punizioni M.irco di 
«M)tlc ne ili) collezionatt p.i 
rcxilne «isMiur.il.i m.idrc* <1.(» 
sclierzo piu frequenti c'*ilpu 
gru» sulle Spalle Un illroiolpo 
(iiffuso V inferto di t.iglH» con 
!'• mali! giunte con e m i film 
Un mese* 1 i gh ji.mno sputato 


in t>< K c a Dici issk a g(K c m 
c he f i trabcKc .in il vaso sart 1> 
l)c c adula nu rL(»k di «Nell or.i 
ili (‘tliR .i/ione fisn a il solito 
gruppi Ilo SI eri dato d.i fare 
iiiì pugno .1 mio liglio un salto 
a |)K'(h uniti sulla p ux la di un 
altro sU so a leir.i All.i (im il 
professore lui dovuti» ilfilibui 
re tre note sul rcgisln» C oiu In 
sa Li lezione i tre hanno messo 
in un «ingoio Man o le» h inno 
[)ic ( lii.it o di iniovf ) 1 m 1 signor.i 
e i ors,i ,1 proli si ire - non per 

1.1 prima voll.i con l.i pn sidi 

1.1 prof ( .ir'«i Din/ ini Ardinni 
Mi Im risposto m sost.iii/a 

c Ile c‘r .1 st.it. i c olp.i .ine In* di 
uno figlio r.iga/zo mihspo 
n<*nt( giudic.ito spioiif d.u 
I oinp.igni irril.ili pi re Ih si t i.i 
c ompiac mio delk noli ( he 
ivevviuo [iresti | ci ha .iggiiin 
to Ut >11 [)ott*v.f ! IH I nuli i Av( 
vo già prt >t(*sl.ilo 1 inno se ( irso 
( la [)ri sull mi iv( v.i c onsigli.i 
tt» l’er (niello i In v < K i k i 
de VI ii\i>lgersi .id un i se iiol.i 
[iriv it.i M I s( lu r/i.inio 


~Ì6tt6r6^ 


Tassa sulla casa, 
13ma falcidiata: 
l’anno prossimo 
che succederà? 


Carissimo direltorc 
(io pacato aix h io la las¬ 
sa sulla casa di lire 
750 00(1. (iK'ntrc la mia Ire- 
dit esima - come quella di 
tatui altri cilladini - ò stata 
•ta«liata» a (eltinc per la 
tassa concordata e voluta 
dai |X)litic I che ci governa¬ 
no Vorrei che qualcuno si 
rendesse conio dei s-jcrili- 
ci per chi pa^a pur es,v‘n 
do povero e indifeso in un 
COSI detto paese democra- 
lito dove 1 c riten d’equit.i 
sono soltanto veic utopie 
lo abito in una casa molio 
vecchia e piccola posi/icr- 
nala nel centro storico e 
composta da un pianlcirc- 
no dove .illotji^ia mio finito 
sposato e disoccupalo e 
da un primo piano dove 
abito IO, mia moRlie e mia 
finlia In lutto sono80 metri 
quadrati Purtroppo dove 
abita mio finlio c' stata con 
siderata seconda c.isa. an- 
c he se per metà si panano 
L’OO 1)00 mensili perche 0 
una eredita in comune con 
un mio parente c chissà il 
prossimo anno quanto an¬ 
cor,i SI panhera se le cose- 
continueranno ad andare 
.ivanti c OSI Premetto die il 
mio salano non supera i 
24 000 000 .innui di reddi¬ 
to Per rendere abitabile al 
menilo questa casa e da 
una vita c tic vi spendo i 
miei risparmi Penso |X)r 
i lO c tic ipielte 740 000 lire 
s,irc'l)l)ero state menilo de- 
slin.irle n mici finti discK- 
ciipati elle sono ,illa ncc»r 
L.i disperata di un lavoro 
M 1 (|in Ilo l'il pili nii l.i 
Ml)laa ec he tenne die mai 
collie tpjestaniio ci sono 
minliai.i di prenotazioni 
per trascorrere 'e leste net 
Caraibi lo sono invidioso 
- lo contesso - anche so 
delibo ainmellere che eia 
senno possi spendere i 
propri soldi come piu n'i 
.innrad.i ma |X'r Livore 
non venitemi a dire che 
non CI sono piti c-vason e 
che a panare siamo lutti 
Non mi rest.i die fare i 
miei iiunuri di buone feste 
a tutti compresi anche 
quelli die le Irasconreran- 
no al c.ildo sole dei ('.irai 
hi 

M Ichelr lozzclfi 

Ix'ric i ( Li Spezi ,1 ) 


Scoperto 
il Grande 
Vecchio: 
è «Topolino» 


IH Sti*(«iiu> Di MkIh'Ic 
111 un suo firlKolo iivì tcn 
t.itivo di sb(‘ff(.*ggi.trc Ri 
’ ondazioiR' t i suoi diri- 
gonh non rondo c hi,in il 
(.ontosto (* I modi in cui 
(i.ir.ivini lui mosso lo suo 
L rilK ilo ,il s(‘ttim.inalo To 
[HihiK» I un vongano - «i 
mio paroro - dolio cnliulio 
.1 lopolinoL* nel caso spc- 
L ifi( o «ih o;;isodio ( m piu 
{>unf.iloi "(’mo Minnokh 
k.i" Como insognaiito so¬ 
no st.ita [H r molli anni iii 
(jU(*tidi.)no ( ont.itto c on 
gh adolosconli (. vedovo 
( Ik* tr.i lo mani di questi 
c ire olav.i mollo «.posso I o 
pollilo c on tutti i SUOI di 
versi o molloplit i donv.it: 
mensili <, ho costituiscono 
un li[)o di siamp.i c ho h.i 
proprio pt r l,i sii.i c «ipilLiro 
< in.issict ut (liffusioriL [>or 
I i 'su.i prosup[K)sta .ijxihti 
( it.i por il suo ixTlx'iiismo 
donilo [urli su.i .ut atti 
v.into tlokoz/.i por il suo 
dilfiiso amore (* Li su.i ( on 
linua difesa doll.i nalur.i (* 
d( eh .inim.ili uii.i hk isivi 
f.i indisL uss.i ( un.i forz.i 
f(»rni.iti\.i (. fu* nessun .litro 
UH zzo può i. gli igliarc 1 ..Ì 
.ipolitii it.i (k 1 sothiiMU.ilo 
II! (.jiioslK-no o in ro.ilt.i 
un.i (.ontmua so'lik* por 
duniiiti o onnipr(*sonto 
[)<>llfH ll.l C fu - oggi [)IU 




(die mai deve dimostrare 
la tr.inquilliU’i c la normali- 
tùi d. un mondo c di una 
scxrieta che sono dinami- 
camenle rdvsicuranti soio 
se possono esistere - co 
me colonne portanti - i Pa 
peroni e i Rex^korduk I-a 
conteMd/ione viene solo 
da un gruppo di bdiidili (i 
Bassotti) che 1 autorità co¬ 
stituita regoldrmenlo im 
pngion,), e mdi si prosino¬ 
la una diversa e piu cx^u.i 
soluzione sociale Pciso 
nalmcnU* preferirei « he 
I Unità SI facesse molto 
meno veicolo di troiiita 
ma superficiale critica net 
confronti oi un partito e di 
persone il cui pensiero - 
perchó non chiaramente 
nportato *- può essere inte¬ 
so in modo non appropria¬ 
to partilo e pc*rsonc sin* 
certamente iianno il pre 
gio di continuare a tentare 
nflessioni analisi e solu¬ 
zioni senza perdere la i)ro- 
pna identità culturale, sto¬ 
rica e jxìlitica 

Lettera nmiata 

AB (liolocn,i) 


Sollecita 
una maggiore 
incisività 
de! Pds sulla 
rifomia sanitaria 


H C.irKompd^ni 
Id rnid imprcsxiono l- 
clic munir.’ Id T’ommisvio 
ne bicamcrdlc ciiscule 
molto conLludo poto le 
nfoniie istiluziondh vere le 
vdrd il governo Anidlo 1^) 
scdrdindinento del sist.'md 
sdnildno operdlrr con il de 
.reto dcle^dlo m iiidlerid 
6 uno d. ^Ii evi'nipi di rilor- 
nid istituziondle varafd per 
iiiiino .(o.emdti.,! Di Iron 
le d quesld sifudzione di 
fronte d un governo che sld 
demolendo lo st.ilo sxxid- 
le d dzzdrddio chiedere 
che di problemi come 
quelli delld vdnilà siano in 
vestili non i soliti gruppi o 
.iddetti di Idvori ma i mas 
simi organi dirigenli del 
Pds’ Di Ironie a problemi 
come quelli citati I im 
pressione che s|x'svi si lid 
c' che nella confusione ge¬ 
nerale Sld chidro solo quel¬ 
lo che vogliono i conserva- 
lori Non appare invcx-e al 
Iretlanto esplicito visibile 
comprensibile quello . he 
vogliono I progressisti 

Valerlo Gualandi 
S,ir, (jio-giodi f’i.ino 
{B.tlogn i) 


Si chiede perché 
a New York 
non si possa 
vedere il Tg3 


■■ Caro (Jiretlorc 

che fa un itali,ilio t he a 
New York voglia sentire in 
tv aria di Ciivi'* Si smtomz 
za sul canale 31 che ,il po 
meriggio iH.*r un paio d o 
re trasmv*tte quel che gh 
p.iss.i mamma Rai F tlii 
(.os,i gh passa la Rai Iv^ 
Scelgo a caso tr.i quel thè 
mi ò c.ipil.ito sotto gli (X 
t hi hi settirnan.i st orsit un 
dcKumentario sulla vita 
dei mon.it i di t Lnisurri di 
una tertr'sa t.iLibr( s( l.i 
nevoc.izioru* delle imp-ese 
di Magellano una punì.ila 
di "Pi i//,i iLili.i» un tele 
film dell.i sene (l<*dest i) 
dell isix*ttor(* I)( rrik Non 
t 0* male come tmniagiiu 
del Paese ( ome c iliegin.i 
suli.i lort.i 1.1 trasmissione 
dell ultini.i (*di/ione del le 
k giorn.ile h ([ui si.uno .*1 
grottesco 111 gl c il TgJ si 
sono infatfi c()u.imeiit( 
sp.irtiti l,i t(‘r1,i sei mesi a 
nu‘ s( 1 nu SI a tc .i turno h 
il Ig)’ Vmplk (*n'entt 
non esisk non va ni.jiida 
lo in ond.i Mi doni.indo 
( 1)1 rt .litzz.i l,i "S(,lieti,!- d( i 
programmi^ Possifìiie ( lu 
nes.suno si .u corga di cjiu 
sto se and.ilo ’ 

Giorgio Fraiì/O 
MikIk ! ( K IVUN ! ì 








rUp l£^l^a8 


in Italia 


Contro la riforma manifestazione a Roma dei camici bianchi 
Insulti e spintoni al ministro della Sanità De Lorenzo 
Le commissioni di Camera e Senato propongono modifiche: 
no all'assistenza indiretta e mutue soltanto integrative 


In corteo SOmila medici 
Sarà cambiato il decreto 



1 camici bianchi contestano il governo Ieri, a Roma, 
^Ornila medici hanno manifestato contro il decreto 
delegato sulla saniti Garantiti i servizi d'emergen¬ 
za, pochi disagi per la popolazione Oggi le com¬ 
missioni competenti del Senato c della Camera pro¬ 
pongono modifiche al decreto Fra queste l'aboli¬ 
zione dell’assistenza indiretta mutue soltanto inte¬ 
grative e maggiori poten alle regioni. 


MONICA RICCI-SARQBNTINI 


La manilestazione dei medici in Piarza Santi Apostoli a Roma in allo un dottoie posa davanti alla statua oell impelatole Auquslo 


■■ ROMA Scino scesi in pia/ 
/a indossando i camici bian¬ 
chi Ieri mathna, per le vie di 
Roma hanno sfilato SOrnila 
medici amvati da tutta Italia 
por protestare contro il decreto 
delegato sulla sanità varalo 
pochi giorni fa dal governo 
PiKhi slogan e tanti cartelli 
tutti contro il ministro della Sa¬ 
nità «De l^rcn/o vattene via 
hai I avviso dt garanzia» hanno 
urlato i manifestanti, e ancora 
«1 ospedale ai malati, la galera 
ai deputati» ! medici accusitno 
il governo di voìe*’ distruggere 
il servizio pubblico creando 
una sanità per i ricchi ed una 
fx;r i poveri t'hiedono un in 
contro urgente con il presiden¬ 
te del Consiglio per discutere 
le loro proposte len hanno in¬ 
crociato le braccia in tutta Ita 
Ila ma i disagi per la popola- 


z one sono stati pochissimi In 
molti hanno lavorato senza 
timbrare .1 cartellino come for 
ma di adesione allo sciopero 
Da piazza della Repubblica 
percorendo via dei Kon Impe 
nali (ino a raggiungere piazza 
dei Santissimi Apostoli i sani¬ 
tari hanno spesso, preferito i) 
silenzio alle invettive Unica 
nota di colore, un dottore in te 
nuta da sala operalona che si 
aggiMva agitando una grossa 
siringa da clistere A guidare il 
corteo dietro gli enormi stri 
se ioni bianchi dei sindacati dei 
medici autonomi (Cimo, 
Anaao Kimmg) c era Danilo 
Poggiolini il presidente della 
Federazione nazionale dell or¬ 
dine dei medici In pnma fila 
anche FJda Pucci ex sindaco 
d Palermo e presidente del 
1 ordino dei medici della città 
Giorgio Bogi medico e parla 


montare repubblicano v tutti i 
dirigenti dei sindricati medie i 
Particolarmente agguerriti i 
s<initari della guardia niedic<i 
della medKina dot sers'izi c 
della specialistica interna c ho 
nschuino di scomparire se ve 
nivsc approvalo ii nuovo do 
croio «Siamo considerati me 
dici usti c getta - hanno dello 


- dovevano fan» i <lipanirneiili 
cl emergenza o invc'ce ci man 
dano tutti e ventimila a casa» 
Qualcuno h«» aiu he «iccusato i 
primari dell Anjx) che non 
hanno adento <illa manifesta 
zione di aver t)oicoltato lo 
sciof)ero «1 {.inno fatto 1 ordine 
di servi/'o ai dingenti sindaca 
li - racconta un modico ci 


hanro precettato per sernre 
ho dovuto c Incelerò i un colle 
ga (Il sostitiiimìi» 

Moiiu'iiti di tensione alla fi 
ne della mamfesia/ionc (pi •*. 
do un gnippctlo di medici ha 
incrocKito la macc bina del mi 
lustro dclLi Sanihi nei pressi di 
piazza MonleilUmo IX*lz>ren 
/olia (>oi rac contalo di c*s>ere 


sceso dall auloinohile t di es 
sere stato «iccollo da pes.inli 
insulti e (piate lu» spintone 
«biiiiK uosii'tieiocolgo III 
commentato il ministro - e 
I assoluta iiK .ip.ic ita <fei nudi 
Cl di valutare le cose autono 
mamente Sotio invec e plagiati 
da hi dirigenti die tutel.ino 
soltanto diritti corf)orativi Per 
quanto attiene alle loro ridile* 
sto sulla nfnmia noiu ambierà 
niente 

Dopo il comizio una cJ<‘le 
ga/ione di medici si e inccni 
tralacon la commissione Affa 
ri iHKiali della Camera e 1 1 
( ommivsioru* Sanità del Sen i 
lo che stanno esaminando il 
det-ieto sulla sanila «Cl aiigu 
riamo ha detto i! segretario 
dell Anaio (medie i os[)ed.ili( 
ri j ('lirico liollero - che la si n 
sii)ilità del governo sia tale da 
non costringerci ad uiili/z.iri 
me ora lo scmtK rn che iiini la 
parti del) i nc^stra tr.icli/ioiu*' 
Stainal’ina le cominissiont 
c Inederanno al governo di mo 
(lificaro il (bx rc*U) indicandrj 
le opixnlune c orrcvioni Quasi 
Sicuramente sar.iiino suggeriti 
cambiamenti sostanziali I r.j 
le pnncip.ili novità alxiliziom 
dell assistenza indiretta mutue 
alternative soli.mio di tipo mie 
gralivo Inoltre saranno .issc» 
guati maggiori poteri .illi* re 
gioni attnÌ)uen(jo loro«(iinzio 


ni leg sl.itive- in m.iteri » di as»i 
stenz.i sanitaria e di>k gancio 
ad (‘ssc i[ I oinpito di individu.i 
re gli ( spedali che docTanno 
tr.istoriiiarsi in .izienide Ixi 
\k)//,ì di‘ile ('ommivsioni che 
e aiK ora da ultimare [jropon»’ 
anche di f'splicitare i! rnanteni 
mento di uiwi convezione per 
le gu.irdie medie lie preveden 
do per cpiosle ultime un coli»* 
gaimmto cem i dip.inimenli di 
emergenza Inoltre si chiede di 
sop[)rinu re la parie del dt*cre 
to c ile obbliga 1 rnt die i di fami 
gita ,i gar.mtire 1 assistenza 2A 
ore a) giorno per sette giorni la 
s(>ttimrina 

‘“volidarieta ai rnc*dici dall ex 
ministro della Sanila il sonali 
sta Aldo Amasi e dal segreta 
no dell Msi Gl intr.inco Htni 
che lui incontrato i manife 
stanti .1 Pi.iz/ii Vemvia Mentre 
Ktlonda/ione C'omunisM e il 
i’ds mnimciano un rtf(‘ren 
duin abrog.itivo se il governo 
dovesse rinuinere «siircJo ed lu 
se nsiljik “ dt fronte aH i nexes 
sita di protondi c arnlnariienti 
itel dc( f< to d»*kgato -Oggi - 
Ita ij» Ito ( ir i/ia Uibiite dei Pds 

cpiesta ( .itegorui prolessio 
luile tia dimostrato al governo 
ed .li [).iese l.i volont.i di f.ir pr 
sare lortcmu nti* la v(k e (Ji c hi 
c Oli I c ittadini itaiiiini si schie 
ri .1 favore ()i una inod»‘rria e 
(jiNi'ilic .il.i sanit.i publilic .n 



Operazione antidroga dei Nad 


Odissea di una turista a Roma, Denuncia della sorella 


Teatro Petruzzelli 


Prescrivevano stupefacenti 
con ricette fasulle 
Denunciati 53 sanitari 


ROMA SJ mcKJici di base 
dipendenti ospedalieri v di 
Usi sono stali denunciati a 
piede libero ()€r prescrizione 
abusiva di sosftinze a base stu- 
[)efacente vale a dire per aver 
prescntlo farmaci stupefacenti 
a lossicodipendenti. pregiudi 
cali persone ignare Proprio 
n»enlre i medie i manifestavano 
contro la «riforma» *Kmilaria 
del governo i Nuclei antidroga 
dei car.ihimen •"^ridevano noli 
I risultati dei controlli effettuali 
in tutta Italia dal I" al M di 
cembre in 2 1 strutture ospeda 
Iiere pubblictie e privale 7 co 
mumtà terapeutiche 247 far 
macie 2 dille farmaceuliclie e 
uno studio m(*dico Nel corx) 
dell operazione i carabinieri 
hanno arrestalo 14 spacciatori 
e 2 infermieri e hanno deniin 
ciato a piede libero 'Vi tossico- 
dipendenli farmacisti e 

tx*rsonak paramedico e ap 
punlu modici Sono state 
[)rop<jste inoltre la chiusura di 
un lr»t>oratorio farm.iceuhco e 
di 10 fiirinacie e la sospensic) 
ne della he enz i a 5 di esse 120 
gli illc'eiti eh n.\Uir.\ penale con 
lest.iti IHH quelli di c.ir.ittere 
inimimstr.itivc; Sono stali se* 
questrati 1 1 iJO granimi di e-oi 
ria ')1 b2 gr.immi di coc.una 
{() di ti.istìisti 4 ^ {0 (Il mariiiM 


n.i 1 98S ricette ministeriali e 
57 ricettari in bianco 33 dei 
medici denunciali sono della 
C impania 2 dei Dizio 3 del 
Veneto 1 della l^mbardia, 9 
dtdia Sicilia 4 della Liguria e ! 
del! Abruzzo Numerosi medi 
cl devono rispondere anche di 
truffa aggravata ai danni dello 
Stalo per ingiusto profitto, prò 
curato rilasciando ricetto con 
esenzione ticket non corri 
sfKjndento o .icldiriltura non 
esistente Dairmizio dell anno 
a oggi sono l)en 75 i medici di 
b.iso (xl ospedalieri denunciali 
d.u N.id per reati ccinnessi agli 
slu[>efaccnli «fAirtroppo 
commenta il ministro De Ixj 
ronzo - continua il coinvolgi 
mento di medici die in nume 
rc' sempre crescente nemo 
stinte 1 azione repressiva che 
dovrebbe avere una funzione 
di prevenzione si prestano ad 
alimentare il circuito perverso 
dello spaccio di droga (^opno 
m Ila giornata delk; sciopero - 
iiggiunge il ministro mi sarei 
.ispethito un .i}>[)elk) alla 
deontologi.» p» r i mevlici che 
no accusati di queste i.osc 
L. fie sefjpur pcKhi esistono 
Proprio pt*r (|ues(o e sempre 
piu necevs.ino che le r<*golc 
del gKX’O a c ui molti si op^xm 
gono sianocambuilcH 


Rimpatriata una brasiliana 



dal nostro corrispondente 


LUCIANO LUONQO 


Chiesti 19 rinvii a giudizio 
per i reati di abuso d ufficio 
e di incendio colposo 


■■ PISA Mana Rita arriva in 
Italia per passare le v.icanze 
con Li sordi.» che vive a f’is.» 
ma viene respinta La polizia 
di frontiera di Fiumicino ad- 
ducendo la ncxessità di un 
dcKumento di garanzia per la 
jK*rmanenz.» non ne permei 
te 1 ingresso F la imbarca sul 
primo volo per il Brasile 
Maria Rita Mangabeira 22 
anni era partita da B.»hia per 
trascorre le vacanze di Nahile 
in Italia Av(*va preso I «jereo 
per raggiungere la sorelLi Va 
ma 30 anni in Italia da anni 
a Pisa dove lavor.ic ome colla¬ 
boratrice famigli.ire Vania e 
fidanzala con un ragazzo 
Alessandro Rapini figlio di un 
comrnercuinte molto noUj e 
stimato nell.i citta toscana F il 
() dicembre domenica alle 
15 30 .»ir.»eropor1o «l eonar- 
docla Vinci» Fiumicino c er.i 
no proprio Akss.indrc? e Va 
nia ad allenderla Maria Rita 
«iveva intenzione di rimanere 
piu eli un mese in Italia ospite 
e ovvio ci(*lla sorella Ma I.» Po 
lizia di frontiera non 1.» lascia 
[)dssare Non sono convinti 
gli agenti eh»* lo ragioni del 
vuiggio di’ll.» giov.uie donna 


suino lunsticJ 

«L impressione • contmen 
l<uìo Vanuì c* Alessandro e 
che pensassero si trattasse* di 
una brasiliana c he volesse en 
irare in Italia per un giro di 
prostituzione» Per gii agenti i 
mille dollari che ki donna li.» 
con se sono jKxhi |>erigK»nn 
di permanenza previsti Non 
c »> una regola sulla quantit.i 
minima di soldi dicui bisogn.i 
»'ssere forniti ma l<i elise nvio 
nalità 0 permessa «ille forze di 
}x»lizia 

Inutili le proteste di Vanui e 
Alessandro Ai danno si .ig 
giungono le beffe L unica al 
teni.itiva prospettala dal furi 
zionano (Ìi Poiana e un d(KU 
mento una dichiarazione di 
respcìnsabilità di una lanuglia 
Italiana Alessandro si fa im 
medi.ilamente «ivanli in.i non 
0* cosi semplice <k corre che 
SUI redatta dalla (|ueslura di 
app.irt» nenza a Pisa Vania e 
Alessandro partono rumedui 
t unente in auto per ia loroc il 
là II funzionano assK ura c lie 
intanto Man.i Rita ctu non 
può Lise i.ire lo scalo a»’rco 
non verrà fatta nparlir<* <,>u »ri 


do I giovani arrivano a Pisa in 
v»xe dopo s<*l() tre oro la ra 
gazza e stata già iiiiarcala su 
un .lereo e risjK’dilii in Brasile 
Inutile l.i U'Iefonata di tei ai 
p«»dre di Aless«indro per se 
gn.ilare I iiiienzione della Po 
liziu di farla ripartire nono 
stante le assic ura/Kjiii date al 
la s()r(*ll<i 

Adesso V.uii.i e M<ina Rita 
[irese nter.mno una deiuincia 
ai c onstvlah del tir.isile a Mila¬ 
no <* .1 (juello Italiano .i Rio 
Ma I iiicr<*(libile stona di pre 
giudizio SI aggrava ascoltando 
il conv>{e broMliano aggiunkj 
a Mil.uio, Antonio Vere/.» 

epis»Kli SI stanno niol 
(iplicando <* <K cadono ani tu* 
i|iii, <illa Malpensa v a I in.iU* 
Abbiamo rKcvulo molle pie» 
te*sle* <ti lirasiliani tn.» -me he di 
tanti ihiltam che r.iccontano 
eli me redthili tratt.iim'iiti r.se*r 
vati a loro .lime i In Br.isik k 
autorità it.iliam* non hanno 
nuli .iwe*rtito dell.i luxessil» 
eh un t(‘tlo eeo.iomico iniiii 
mo e» eli una die hiarazicme e!» 
respons-iliilita Molti hrasiliaiu 
vengono rimandati inelie Irej 
iu*gh aereijxirti spe‘sso solo -i 
eaiis-i d(*lla elise re zieuie de'lla 
\)i >li/ia di fnmtKT i 


■■ BARI 11 sostituto ])roe ur > 
lem* de’lki Repiibblic .i prc*ss«> il 
inbunaie di Bari Vincenzo M.i 
ria Bisceglia ha ctneslo il giu 
dice per le indagini prenmin.in 
P.e'ro hab-itelli I .ire Invuizione 
delle indagini rimaste .i c in 
co di Ignoti sull iJKcndio do 
I(jj>o che il 27 (Xtobre del IODI 
distnjsse il l<*alra Petruzzelli li 
niagislMto in(|uiri‘nl(* lui c Ini 
sto inoltre il rinvio .i giudizio dt 
Ih |>e rsonc otto ( tra k' (juali i 
propnetan e I ex gestore del 
teatro I erdin.iiulo l’into) jh r 
il se4o re.ilo di etnie orso m in 
» endio e olposo •» k altre i 1 
.UK he }M'r il resito tli .illuso 
diifficK* }HrIu* tompoiHiUi 
(Il commissioni [xoviihmIi di 
vigilali/.» SUI l(H .ili di puhbÌK o 
speMt.Kolo t he ncui nlev.irono 
1 insuffie lenz-i deJk misure t>ii 
tiiice nelle» Ir.iejuest» ullinit* H 
(}u*''ton di Bari Nuoli(inihl 
t<» e*d li comand.uit»* [irt'Vin 
culle dei vigili d» 1 futn o I iiigi 
Bise-irdi 

l'e r (]u Ulto riguard.i 1 uk i n 
di(j doloMi se ((indili ut usi 
hasahi siili .1 perizi » toni,unta 
da dut thiiiucie tla du< ingt 
gneri ignoti utihz/ irono ni i 
teruik coiubuslihik .» b.isi di 
idrocaihur t appièc.iri>no il 
lu(K o > <liV(*rs( zone di II i pia 
Usi 1 dt I p.ik ost ( nit o (ni 
IMod lilla t lit s(x I indi I Pisi • 


gli t pi rniiM all* li.unine di di 
vamp,ire in numiera «eslevi 
violent 1 repenlin.i e incontrol 
1 ihilf' int he <1 t .lus.i di e a 
r(*iV(‘ n» Ih* misure anime en 
dio » t ht' inì|>c*dl li tempesti 
vo rilevamt'iito t un .icieguato 
intervento 1 accusa di concor 
so m incendio doloso ò stata 
contt*s!ata .i Pinlo c alla fami 
gli.i M( sseni Nt in.ignu [irò 
priet.irn (it*l Ptlnizztlli [ht 
omissioni lu II » r» alizz.izione t* 
Ut 11 idegu uueuto tit "t nus\i 
ri di SII iirezz.i toiilro gli in 
tendi prt visti* in una t inolar» 
Liei Ministero tlell Interno del 
IhSl sulle nornu di st< urcvza 
sui Ilk ih di publ)l)c o spett.K o 

10 

Al ( omponenti delle coni 
missioni I rovini i.th di vigilali 
z.i SUI 1(K ili dt puhhlic o sjx tl.i 
t (ilo Bisa cgh.i h.i i onteslato il 
I (Hit orso n(*ll iiK ( lulio i olpt» 
so pi*r av r (*spressi i in dm* se 
dilli* temiti nell HX (* nell 8‘) 
pan i( 1 ivorj vote .ili esen i/io 
( .«Il igiliilit.i ti rnporaiit ,t del 
I \ siruttur I nonost.mtt cjuestLj 
non foss( in r* gol.i toni» nor 
m iti\ I pi r 11 pii VI iizioiK de 
gli ni t lìdi II 1 L(U( sio modo 
SIS i nulo it puhblii o mims(i*r») 

11 ( ( Hiimissii >111 .ifius uid( 1 dei 
propri poh II prot ni.nono un 
m»’iiist( t V Hit iggK) [» itrinioma 



( rl(l\('<ll 

17 (li('i’nil)i(' lll!)2 

Carnevale 
da ieri 
trasferito 
ufficialmente 


li trasferimento di Corrado Carnev ik d.illa prima si /h 
m* penale .dia sc'condci se/iom tivik della C'orte di ( is 
Sii/iono 0 stato ratificalo ieri dal j)k mini del ('onsiglio 
sij)x*riore delia magistratura con 2 voti f.uoievoh e mio 
conlr.ino ((juellodi Lue lano S.intoro c*s[>oni tue di Uni 
cost) Il plenum ha anche ratificalo il conferimento d(*l* 
la hlolanla della prima sezione |X'nale dell,» Suprema 
Corte ad ArnaldoValenlc* Corrado (’anievalc a setti in 
bre .iveva chiesto di essere trasferito alle sezioni civili 
dell.» Suprem.» Corte dopo le pulemic fie c fic io .ivevano 
investito 1x1 proposta di Lue lano SaiiiorL» di ritr.isn i tti* 
re gli <itti in cominissione i* st.ita Ixxc i.it.i ('on 25 voti 
favorc'voli e 2 astenuti c’* stat.» ai)proval.» I.» propositi di 
are hiviare la "pr.itica C.irni'v,do» essendo orinai r.iiific a 
to d suo tr.Tsferimento alla sex ond.» sezione e i\ * e di'lLi 
('tìssazione il stata anehe* dix is.i la tr,ismission< ik gli 
atti al prcxuratore generale dell.i Ri ()uhl)lK a [in s i,i 
Suprema Ce)rtc e al Ministero di Cjrazi.i c giustizi.i [)e'' 
l eventuale apertura di un azione dise iphnare 


Natale 1992 
L’Associazione 
anti-leucemie 
raccoglie fondi 


Matteo Boe 
toma in Italia 
Concessa 
l’estradizione 


Bari, da gennaio 
non si abortirà più 
nel day hospital 
del Policlinico 


Arma agli ordini 
del Viminale? 
Leotta: «Ci provò 
Benito Mussolini» 


A Napoli 

10 ragazzi su 100 
disertano 
le scuole medie 


gno Iz }H nenluah piu alti* si 
(ìli ) mentre in c itl.i si i 
preiK c ig>.int( tinc he [ieri he x 
/ione tr.i bassi livelli <tt si olarit.i 
i giov.uiik • 


Nel Najjok t.uio iIkx i r,i 
gazzi su I r*nlo disi rt.uio o 
abt>.ind<*n.uio l.i si no! i 
nn di.» (Questo il d.ito sull 5 
dispersione v ol.islu. \ nli 
v.ito d.dl Irrs u di ||.i c .ui 
pania i hi sul f» nomeno 
li I [>romosso un ' >nv( 

SI ri gisir.ino in provini 11 
I di 8 8 1 ’i (( nomi ni > 

■ "C e nn.» i ostante i o»ri !.i 
di hnqnenz.i minor h 


LAtl Assix lazKUK it »Im 
na contro W lene c mie ,5 \ 
c he quest anno org.inizZi» 
I.) m.inik stazione - stelli 
di N.it.ik • pi*r r k coglit re 
fondi In molte « ìt1a it.ih 1 
ne cioè in questi giorni 
sar.i possibile «i\c*rc un.» 
piani.» e divt’ntare «sostenitore Alt» ve rs.mdo un contri 
buio minimo di làmila lire per 1 A-ssex i.iziojk 1 soldi 
raccolti verranno utilizzali per firiiuizuire le ricerc he p'‘r 
la lotta contro lo leucornie L iniziativ.i p.irtira donumi e 
SI c hiudc'ra domenic a 20 die ombri 


Mdtloc) l-ioe uno dot pre 
sunti rd)>iton del piccolo 
larukK.issarn v^rra estr.i 
dato in Italia lo ha dtxiso 
ieri a Ha ài.» l.i Corte d ,»p 
pt'llo su riclìiosta de Ile au 
tofita italiane Secondo t 
giudici francesi M.ittex» 
Boc elio ora si trova nel c are ere di Marsiglia s«ir,» estr i* 
dato rapidamente Fu arre'stato 1 ! nejltobro >e()rso nun 
filborgo di Porto VcKchio da una » mquanlin.» di poii 
/lotti francesi, che h.inno aglio in collaborazione e on le 
forze dell ordine italiane* Contre» Matteo I3(.»e un mese- 
fa ave'va spiccato ordine di c ustoclm cautelare il gtudit e 
delle indagini preliminari del triliun.ile distretlu.ik di 
Cagliari 


n.\ gennaio <i) Policlinico 
di Bari non si ptgr. puj 
.tlx'rtirc in da. hospit.»! Il 
servizio era si,ito .twiato 
nel maggio scorso per 1.» 
e aparbia volontà eli doni e 
l* operatori ma le'ri ([ucstt 
ultimi ‘•t.inchi di DfXTare 
senza alcun neonoscimeiito le^rmak’ da p.irte di Usi e 
Regione hanno re'»o ne)ta la km,) inienzione di sospi n 
clere 1 attività l, irinuncto C* st.ito d.ito in una e onft n*»* 
z.» stampa organizzata d,»l eomitato I)arese |xr ki dilesa 
I r.ipplic iZioiK eie Ila legge l'U i l\i ha riseiUo u 1 .ip 
[)ello alla nuova giunta regionale puglie’se fx re he il si r 
VIZIO sia salvato 


Ancora pole*niielie sull 1 
poti'si c Ile I Arma p.ISSI il 
le dipendenze del Viniina 
le 11 colonnello .S(‘)>iisti.» 
no Ix'otl.i Irrider dt I Co 
( er-c.ir.ibinieri i< ri li.i de I 
I 1'*““ I^K'IlltO MUS 
v)lin! tento e (ui liex re to 
di trasferire I Arma dei carabinieri alle dijx*ndenze d» I 
ministero dell Interno Non ci riusc 1 Oggi il elise orso 11 
torna si fa (ii nuovo .ilturile [.a rt*.ilt,» i ver.iminti 
preexe up.mte e di que-st.» dovr» blie ro re.iliin nti pn ih 
e uparsi 1 responsabili deliri C'os.» puliblie .i inzic fie nn 
c orrere beghe vane m nome di un c oordm.mu 1 to c bi 
se-eondo ormai scoperte intenzioni vorrebln sf>io sigin 
fu are ( omxfere 1 Arma ck'i c.irabinieri ultimo ricono 
se Ulto baluardo in (|uesto b.ul.unmi issi liuto ne 1 l^im 
k stiamo naufr.ig.auto tutti » 


GIUSEPPE VITTORI 


CHE TEMPO FA 


ItalìaRadìo 



IL TEMPO IN ITALIA: si verificano sulla no¬ 
stra penisola due effetti concomitanti lo 
rcQioni settontnonali e parte di quelle cen¬ 
trali sono sotto f effetto dell alta pressione 
le regioni mondionah sono invece inllucn 
zate dalla presenza di una depressione lo¬ 
calizzata sub Africa settentrionale Ambe 
due questi effetti contribuiscono alla pre 
senza di formazioni nuvolose che al nord e 
parte del centro sono frammiste a nebbie 
estese e persistenti Immediatamente dcf 
ovest del continente europeo affluisce aria 
fredda proveniente daH Europa settcntno 
naie c diretta verso I Atlantico meridionale 
Non sono ancora da segnalare cambia 
monti vistosi rna sembra si stiano creando 
le premesse per una svolta piu significativa 
della situazione melereologica 
TEMPO PREVISTO* sulla fascia tirrenica 
centrale la Sardegna lo regioni mpridio- 
nah e la Sicilia cielo generalmente nuvolo¬ 
so per nubi prevalentemente stratificale 
Sulle altre regioni italiane annuvolamenti 
regolari e in pianura formazioni nebbiose 
piu intense durante lo ore notturne e ciucile 
delia prima mattina Cielo scrono o scarsa 
mente nuvoloso lungo la fascia alpina c le 
località prealpine 

VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti mendienah 

MARI mossi lo Jonio e 1 man di Sicilia e di 
Sardegna quasi calmi gli atln man 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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I dicasteri ne hanno quasi quattromila 
i Comuni poco meno di duemila 
Costano all'erario almeno 24 miliardi Tanno 

II ministro Costa: «È una spesa da tagliare» 


I dati resi noti da Maurizio Pagani (Poste) 
dopo un'interrogazione parlamentare 
Lui dice: «Il governo non può far nulla 
Sono contratti fra amministrazioni e Sip» 


Scopina lo scandalo dei telefoninì «blu» 

Diecimila cellulari per i ministeri e gli enti pubblici 


Diecimila «telefoninì» a carico dello Stato Li usano i 
Comuni, le Regioni, i ministeri Ecostano almeno 24 
miliardi 1 anno (calcolo approssimativo) 11 mini¬ 
stro Pagani (Poste e telecomunicazioni) ha reso 
noto 1 dati e subito il ministro Costa ha detto «È una 
spesa da tagliare». Ma nell’intervista Pagani spiega 
che il governo non può intervenire «Come obbliga¬ 
re le Provincie a sospendere i contratti con la Sip’» 


CLAUDIA ARLerri 



IB ROMA Sono I telefoni 
•blu» I elefonini di Stalo cioè 
In Italia si è scoperto ne fun- 
«cionano quasi lOmila Li usa 
no t funzionari dei ministeri gli 
(5norevoli e i loro po*taborse 
molti assessori e chissà chi al 
tri 

Le bollette di questi «celluld- 
n» vengono pagale con i soldi 
pubblici (2^ miliardi all anno 
calcolo approssimativo) eco- 
si appena il ministro Maurizio 
Pagani ha reso noto i dati, è 
scoppiato un nuovo piccolo 
putiferio 

Raffaele Costa ministro lit>c 
raic degli Affari regionali fa 
inoso per le sue battaglie anti 
spreco per csi mpio ji è fatto 
a.anti subito Ha detto «Que 
sto del cellulari concessi ai 
funzionari e dirigenti c di certo 


uno dei pnrni rami destinati ad 
essere tagliati senza grossi sa 
enfici da parte di nessuno» 

Come mai la questione salta 
fuori adesso^ Perché Maurizio 
Gaspam deputato missino e 
direttore del Secolo d Italia 

1 estate scorsa presentò un m 
ttrrogazionc per sapere dal 
ministro Pagani (Poste c Tele¬ 
comunicazioni psdì) quanti 
fossero i telefoninì a carico 
dello Stato E Pagani adesso ha 
risposto 

Precisissimo le amministra 
zioni hanno in dotazione 9 S^2 
apparecchi 3 741 appartengo 
no ai ministeri 73^ alle Regio 
ni 405 alle Provincie l 673 ai 
Comuni, 129 agli organi (.osti 
tuzionali dello Stalo 143 alle 
scuole statali c alle univcrsit<\ 

2 053 agli istituti di ricerca c 


agli enti previdenzi di c 981 al 
le umili sanitarie locali 
•Sarebbe stato meglio che 
Pagani avesse specificalo <ui 
chi li iific usili U-ii <wac» Ila 
detto subito il mnistro Costa 
Ma questo dato non c è si puC 
fare solo un calcolo appressi 
inaino partendo dall ipotesi 
che gli apparecchi costino due 


miliardi al mese 

r adesso soprattutto si jx) 
nc un problema quanti di que 
sti telefoninì sono davvero uli 
li’ t oi.uievoli Gaspani non 
ha dubbi «Le ammimstrazion* 
possono fame a meno tian 
quillaincrite Certo il direttole 
generale di un (mntstcru tia 
1 obbligo di essere sempre re 


pcribile Ma h i aiielu uno sti 
pendio tale per cui può pt r 
mettersi di pagare il telefonino 
di tasta propri 1 cOim laccio 
lo II parlami nlarc prillilo e 
«nchc convinto cfìiM dati iorni 
(I d^ ni. uslro Pagani siano in 
completi «Non ^no stai, cal 
colai gli appaiCcchi il) dota 
zioiic a tatti gli enti LDn per 


esempio quanti telefoninì 
ila?» 

Ecco cosa ne pensa il mini 
slro delle Poste c Telecomuni¬ 
cazioni. Maunzio Pagani 
Signor ministro, secondo lei 
dlcctmlla telefoninì sono 
troppi o sono pochi? Insom- 
ma, sono necessari? 
f rancamente, io non posso 
giudicare se t telefoni cellulan 
in dotazione alle amministra 
zioni siano troppi oppure il 
contrario Soche in certi casi i 
funzionari devono essere scm 
prcrepenbili E anche sui treni 
rctcntcmenlc si è deciso di 
acquistare questi apparecchi, 
por comprensibili ragioni di si¬ 
curezza 

Però molti dicono che cl sla 
uno spreco enorme. Il go¬ 
verno non può esercitare 
una qualche forma di con¬ 
trollo? 

f che c'cnlra il governo scusu* 
Guardi che le amministrazioni 
- le Regioni i ministeri le prò 
vjncie - *u queste cose si 
comportano come comunissi 
mi utenti Cioi chiedono seni 
phccn.cJitc alla Sip che siano 
installati gli apparecchi £ poi, 
con 1 fondi che hanno in dota 
zione pagano Allo stesso mo 
do per esempio vengono ac 


ouistati le macchine persenva 
re E il governo, su questo non 
può esercitare alcun controllo 
Perdò, Il suo ministero, Po¬ 
ste e Telecomunicazioni, 
non c*entra olente... 
Appunto IO non c entro men 
te L onorevole Gaspam su 
questo problema si è rivolto a 
me e io gli ho nsposto Ma per 
avere i dati anch io ho dovuto 
nvolgcrmi alia Sip La verità è 
che di interrogazioni ne arriva 
no tante e si cerca di nsponde 
re a tutte Su questo problema 
non ho alcuna competenza! 
lo al massimo posso rispon 
dcrc del mio di ministero 
Allora, visto che d slamo, 
quanto spendono 1 suoi uffì- 
d? 

Non ricordo, con precisione 
Senta, anche 11 ministro Co¬ 
sta dice che questa spesa de¬ 
ve essere tagliata. Possibile 
che non d sia modo per veri- 
Rcare, almeno, se di questi 
tdefonlni le amministrazio¬ 
ni stanno abusando? 

Già e poi che facciamo^ Il go 
verno non può certo iinpoirc 
alla Provincia di Cuneo per 
esempio di sospendere i pro¬ 
pri contratti con la Sip Ripeto 
su questo problema non ab 
biamo alcuna competenza 


Blocco del traffico a Firenze 

Troppo smog, tutti a piedi 
Almeno per due giorni 
auto private «fuoriegge» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CECIUAMEU 


M FIRENZE Sarà un lungo fi¬ 
ne settimana questo ix?r i fio¬ 
rentini Lungo difficile c senza 
auto La città è in stato di aliar 
me la quantità di inquinamen 
to nell una ha sfondato tutti i li 
vclii di guardia Colpa del traf¬ 
fico moltiplicato dei giomi prc 
natalizi, quando anche duran¬ 
te la domenica tutti usano 1 au¬ 
to per girare per negozi Colpa 
del tempo dell aria ferma e 
senza vento del sole pallido, 
tutti falton che impediscono t! 
disperdersi dei veleni nell ana 
Lz? centraline installate in se¬ 
guito al decreto de) ministro al 
l ambiente sono •impdudzite» 48 
ore fa Lunedi il biossido di 
azoto ha superato lo stadio di 
attenzione in tre postazioni su 
•z;i in tutte tranne una martedì 
F come prevede 1 ordinanza 
(innata dal sindaco Giorgio 
Moralcs tanto è sufficiente per 
far bloccare i) traffico in buona 
parte della citta Oggi la circo 
Idzione delle auto è proibita m 
una vasta fella di Firenze, coni 
prendente il centro, i viali di 
circonvallazione e anche la 
prima penlena dalle 8 30 alle 
12 30 c dalle 14 30 alle 18 30 
Si salvano ore di punta per 
permettere alla gente di recarsi 
ai lavoro e di tornare a casa 
Domani si replica e si iindrà 
avanti finché il biossido di azo¬ 
to non tornerà nei ranghi Due 
giorni una settimana nessuno 
può dire per quanto 

Il black-out del traffico ha 
preso alla sprovvista un po lut¬ 
ti I fiorentini in primo luogo 
non abituati alle misure drasti 
che ) anno scorso i! penlapar 
Ilio clic governa il Comune si 
era liinilato a qualche morbido 
appello IranquillamenU. igno 
rato da tutti In secondo luogo 
la stessa giunta che aveva sol 


tovalutato la possibilità che al 
blocco SI amvasse davvero 
Oggi dunque la città si ferma 
in un atmosfera che sa di pro¬ 
va generale Lo ha precisato lo 
stesso sindaco «£ un esperi 
mento» ha sottolinealo Mora- 
Ics £ in effetti I improvvisazio¬ 
ne la farà da padrona L'ordi 
narua precisa che chi possie¬ 
de un auto con marmitta cata 
litica o con il retrofit può cir 
colare tranquillamente Ma la 
motorizzazione civile non ha 
mai mandato ai propnetan 
delle auto i tagliandi cfie 
esposti su! cruscotto, permet¬ 
terebbero di riconoscere i 
mezzi «graziati» a vcM a oc 
chio 1 vigili, dunque saranno 
costretti a fermare tutte le auto¬ 
mobili e a controllare il libretto 
di circolazione Si preannun- 
cianogià lunghe code nei pun 
u presidiati dai caschi bianchi 
Ancora 1 Ataf ) azienda di 
trasporto ui*bano ha appron 
tato un servuio straordinano 
Ma non si nasconde il timore 
che ai confini della «città proi 
bita» SI formino ingorghi tali da 
bloccare gli autobus e che i 
passeggeri siano costretti a fa 
re la spola a piedi per superare 
I punti di traffico più caldi A 
fermare le auto si prowederà 
un po con i vigili un po con 
delle transenne un px) con i 
cartelli Con la speranza che 
in mezzo a tanta confusione 
le cose vadano per i! verso giu 
sto Murales del resto la sua 
conlranetà alla linea severa 
imposta dal ministero per 
combattere io smog non 1 ha 
mai nascosta «Fanno meglio 
negli Stati UmU - commenta - 
Avvertono che c'è lo smog e 
poi la gente si arrangia 1 bam¬ 
bini e 1 malati restano a casa, e 
ognuno SI regola come vuole» 


Città del Vaticano 

Giovanni Paolo II ai fedeli: 
«S. Pietro aveva proprio 
un gran brutto carattere» 


Treviso, un imprenditore aveva inventato un test-sessuale per le future 400 lavoratrici 

«Vuoi lavoro? Allora comincia a spogliarti» 
Una minorenne denuncia il «padràne» 


Polizia 


n Csm su Gela 


Si è dimesso 
il segretario 
del Siulp 


«Non sarà 
trasferito 
il procuratore» 


Avrebbe dato lavoro a 400 donne, ma esigeva un 
test particolare Un imprenditore di Treviso chiede 
va allo future lavoratrici, tutte giovani, di essere «disi¬ 
nibite» e «intraprendenti» Le donno, per ottenere il 
posto dovevano spogliarsi, masturbarsi e fare Ta- 
mort COI 1 futuro datore di lavoro che conduceva il 
test in prima persona La vicenda scoperta dopo la 
denuncia di una minorenne 

NOSTRO SfHVIZIO 


■■CmA DEI VATICANO 
San Pietro aveva un caratte¬ 
raccio Lo ha ncordato ieri 
Giovanni Paolo li parlando 
di fronte ad alcune migliaia 
d» pellegrini in udienza ge 
nerale al Valicano per di 
mostrare che «pur con i suoi 
limili c difetti . grazie alla 
«\olonlA divina anche un 
uomo come il pescatore del 
i Galilea è potuto dive iiart 
«vicariodi Cristo» 

«È facile ammettere - ha 
osservato poi Giovanni Pao¬ 
lo li -che le qualità |x?rsona- 
li di Pietro non sarebbero 
stale di per sC sufficienti ad 
ottenere li riconoscimento 
di una suprema autorità nel 
la chiesa» «Am he se aveva 
un temperamento - ha prò 
seguilo il Papa-dacapo di 
mostrato già in quella soila 
di cooperativo jxir la pesca 
>ul lago da lui composta con 
i SOCI Giovanni e Andrea 
non avTtblx' potuto - ha af¬ 


fermato Giovanni Paolo 11 - 
imporsi da solo, dati anche i 
SUO) limiti c difetti altrettanto 
noti» 

Tra I altro, ha anche ncor 
dato il pontefice durante la 
vita terrena di Gesù Cristo gli 
apostoli avevano discusso 
su chi tra loro, avrebbe avu¬ 
to «il primo posto nel regno» 
Il fatto dunque cho 1 auto 
-■lod hictri tosoc PO pacif' 
camente riconosciuta nella 
chiesa è dovuto - ha conclu¬ 
so li Papa - esclusivamente 
alla volontà di Cnsto»» 

Che il personaggio avesse 
un carattere talvolta spigolo¬ 
so lo SI deduce dallo stesso 
racconto tramandato dai 
Vangeli Tra gli episodi che 
lo desenvono come irruen- 
to c è quello dell arresto di 
Cx!su Cristo, quando il «di 
scepolo» per difendere il 
«Maestro», taglia con la spa¬ 
da l orecchio di uno dei sol 
dati 


■I TRI VISO Spacciava que 
gli strani test pxr «americani 
•e un mctcjdo nuovo» diceva 
Utile per mettere alla prova la 
•dcR rmina/ione» delio aspi 
ranti lavor linci Cosi uno sira 
no imprendilore (la sua azicn 
da ha solo due dipendenti) 
potrebbe aver costretto centi 
naia di donne a spogliarsi 
masturbarsi in alcuni casi for 
se a (are I amorecon lui con il 
mir.kggio di un posto di lavoro 
Un test «americano» diceva 
ma SI trattava solo di volgarità 
violenza molestie di un «pa 


drone» che aveva deciso di Ira 
sformare la sua impresa m un 
luogo di angherie c soprusi per 
circa 400 donne olla nccrca 
del lavoro 

Inventore di cjuesto partico 
lare metodo di selezione del 
personale un imprenditore ve 
noto di 40 anni sposato c pa 
dre di due figli residente a Si 
IcM in provincia di Treviso del 
quale la polizia ha deciso di le 
nere ancora segrete le genera 
lità propnelano di una società 
per la commercialuzazionc di 
prodotti di vetro 


Con inserzioni su (Uiotidian 
e tv locali indirizzate a sole 
donne era riuscilo ad attirare 
nel suo ufficio (.cntinaia di ra 
gaz^c del hcvigiuiio Della 
presenza istruzione i c ipaetla 
di rappor 1 </ <ol puiiblico l« 
doti richieste Si tratt<iva di gi 
rare il Trivcncto per vendere* 
oggetti m vetro Un bel lavoro 
Si inprc in c ont ilio e su 11 300 

e poicon tanU^di ,x>sstbililà 
J* camera Buono io >tii>enJio 
tre o qualao intiK/iii al ine le 
Cosi proinetleva I imprendilo 
re veneto 

II «manager riceve*va le sue 
vittime in un ufficio ovattato 
moquette pareli imlxitlite luci 
soffuse 11 profxnieva il lesi 
che conduceva in prima pi*r 
sona e sempre d » solo Mtxli 
accallivanti gentili eloquio la 
elle nel r|uak venivano in.igni 
ficaie le possibilila oltcrle dal 
lavoro F poi la descrizione del 
test un piccolo suenlicio ma 
utile Nella prima parte datore 
di lasoro e aspirante lavor ilri 
e e aviebljero dovuto ee rcare 


un,! graffet‘a che fuomo ave 
v,i provveduto a fra scivolare 
negli abiti di entrambi in una 
delie prove se 1 era addirittura 
n<iscosta negli slip La viUona 
era per chi riusciva n ritrovare 
I t)ggelto per pnmo Clii perde 
va invece era costretto a spo¬ 
gliarsi «I lai dimostrato scarsa 
determinazione e devi paga 
re Sentenziava 1 uomo Non 
meno inquietante la seconda c 
(u t..rza parte del test, noi quale 
le rnaieapilate avrebbero do 
vuio maslurbarsi davanti al lo¬ 
ro futuro datore di lavoro fino 
ad avere con lui un rapporto 
sessuale completo Quante 
donne siano stale costrette ad 
iceeltare non si sa ma il ncal 
lo era forte 

F stala la denuncia di una 
rigazza minorenne, minaccia 
ta di non essere assunta dopo 
cvsersi rifiutala di sottoporsi al 
le* .lUcnzioni dell imprenditore 
a far scattare le indagini delia 
|X)lizia e del sostituto procura 
loro Umberto Donà Ad aceu 


sare I uomo i><>i vi sarebbe 
una cassetta nella quale una 
giovane donna ha registrato le 
fasi piu compromettenti di un 
incontro Sul nastro la voce le 
sa dell uomo le sue richieste 1 
SUOI ricatti, le resistenze e il ri 
fiuto della giovane donna 

L operazione era stala prc 
Parata dalla ragazza in accor 
do con la filcams Cgil di Trevi¬ 
so che l)j poi consegnato la 
registrazione alla polizia «Fun 
caso assurdo scandaloso in 
sopportabile di violenza con 
tro le donne» dice Iolanda Fu 
magalli della Cgil dt Treveso 
annunciando una conferenza 
stampa del sindacalo per lune 
di nella quale verrano resi noti 
I dettagli di questa ennesima 
stona di ncatto contro le don 
ne 

Nei confronti dell uomo al 
meno per 1 ! momento non ci 
sarebbe nessuna denuncia 
ma solo 1 ipotesi di violenza 
privata contenuta nel rapporto 
che la polizia ha già inviato al 
I autorità giudiziana 


B ROMA II piu grande dei 
sindacali di (polizia il Stulp 
da icn sera è senza segretano 
generale Antonino Lo Sciu- 
lo che lo guidava dal 1986, 
ha intatti presentato le sue 
•irrevocabili dimissioni» di 
fronte ai 220 delegati del 
consiglio generale nunito a 
Castcilamarc Di Stabia da icn 
sera fino al 19 per discutere 
dei nnnovo del contralto del 
la categoria e dei problemi 
delia sicurezza La motiva¬ 
zione data da Lo Sciuto per 
spiegare la sua dc*cisione ò 
stala che «occorre r-nnovare 
la dirigenza» c che «bisogna 
salvare 1 autonomia del sin¬ 
dacato da ingerenze ester¬ 
ne» Un allusione ai rapporti 
con Cgil Cisi e Uil tradizio¬ 
nali alleate <. sostenitrici del 
Siulp^ A conclusione del suo 
intervento, clic* apriva 1 lavon 
del consiglio generale e nel 
quale ha annuncialo la deci¬ 
sione di dimeltcrsi Lo Sciulo 
ò stato applaudito a lungo 


HI ROMA, li procuratore della 
Repubblica di Gela Angelo 
Ventura non sarà trasfento 
Con 13 voti contrari 13 favore 
voli o quattro astenuti il pie 
num del Csm ha respinto la 
proposta delta pnma Gommis 
sione referente di trasfenre il 
magistrato per incompatibilità 
ambientale Determinante é 
stalo il voto del vice presidente 
Galloni che vale doppio An 
gelo Ventura era stato accusa 
to dal comandante dei nucleo 
operativo del gruppo carabi 
nien dt Caltamssetta Filippo 
Fintini dopo li nfiulo opposto 
dal magistrato ad ura nchiesta 
di intercettazione ambientale 
■tendente a realizzare aveva 
spiegato nel corso di un audi 
zionc al Csm la cattura di un 
latitante pericoloso per motivi 
tecnicamente validi ma ad 
dotti dopo fx;n 21 g.omi du 
fante i quali era stalo costretto 
ad insistere per ottenere una n 
sposti» 


Il Tar dà ragione all’Opera di Roma: la stagione lirica estiva potrà tornare nel complesso monumentale 
Ma il ministro Ronchey, autore dello «sfratto», annuncia battaglia: «Ricorrerò al Consiglio di Stato» 


Aida e Ttarandot tornano a Caracalla 


Le Terme di Caracalla sotto i riflettori ospiteranno 
ancora la Turando! o gli elefanti dell Aida’ Forse sì II 
Tar del Lazio ha sospeso il decreto del ministro Ron¬ 
chey che il 1" ottobre aveva dato al Teatro dell'Opera 
di Roma tre mesi di tempo per far le valigie revocan¬ 
do la concessione F>ergli spettacoli estivi Soddisfatto 
il sovrintedentc Gian Paolo Cresci Ma Ronchey repli¬ 
ca "Ricorreremo al Consiglio di Stato» 


DELIA VACCARBLLO 


■■ROMA L» 1 urandot tra lo 
splondide archilottun* di Cara 

< alla sarà solo un ncordo*^ For 
>0 no Cosi era parso quando il 
r ottobre il ministro per 1 Beni 

< iilturali insieme al sovnnlcn 
dente ai beni arelioologiei del 
\<\ capitale Aclnano la Regina 
aveva dociv) di revexare la 
conecssiont* il leatrode'IlO 
ix’ra di Roma fx'r gli spe'tlaeoli 
ostivi dando tre* mesi di tempo 
all ente lirico pe*r far le valigie 
Motivo tutelare il complesso 
nonunit nfale (eri fx*r quanti 

.imano la linea il fre*seo estivo 

< gli scorei sugvestivi di Cara 

< i!la ò tornila la speranza 11 
I ardel l-izio ha accollo in pie* 
no u ricorso presentato da 
Ciian Paolo ( rese» sovnnien 
(1( lite de 11 Opera e ha sosix?so 


il decreto di Ronchey die era 
stalo emesso nonostante in 
aprile lo stesso ministero aves 
se rinnovalo la concessione 
per altri trt anni II ministro ha 
rilanciato così «Se corrisponde 
a' vero la notizia dell<i sospen 
siva da porte del Par del mio 
decreto sulle Icnne di Car.i 
eiila - ha dc'tto uscendo da 
una riunione del Consiglio dti 
ministri - (aremo sicuramente 
ricorso a! C onsigliodi Stato» 

!.<) decisione è >tata previ 
dai giudici del Par tiopo appo 
na un ora di camera di consi 
glio Manno riconosciulo fon 
date le argomentazioni dei le 
g iti del leatro dell Opera che 
avevano parlato dogli intercisi 
della c itt.i c dell allo valore de 



gli s|K*Uacoii cIk liaiiMo visto 
quest anno con k orect hic le 
se (diìchi perefa sa detto che 
i .icustica di C iracalia non é 
delle migliori) MO 000 perso 
ne 

Ini pnini a esuUart è stato 
1 ) viixilore del se*eondo round 
Gian IMolo Cresci «U» tlc'eisio 
ne dei giudie. amministrativi 
ite) loi/io prc'inia I iin[x*gno 
dei l,ivi>ralori di*l teatn» e rieo 
nosct il ruolo dt li entt linto 
.UH Ile* iu*llj sua stagione estiv 1 

ha dichiarato il sovrinten 
denti - I magistrati tianno n 
conosciuto che era ina<celta 
bile tronc.nrc' un i se ru di rn<i 
niksuzioni che per quattro 
mesi durante UstaU e 1 primi 
dell autunno produe oim» cui 
tur I spettacelo lavoro c turi 
smo» Poi ris|K>ndt luio alle 
pre occup i/toni del ininislro 
ha eletto «San fitto tutto li 
(x)ssibik* }xr coni iliari k ni 
et vsit.ì eli s'x ttaeok>ce>n la vii 
V iguardia tk I moniinu nJo Di 
fatto {x»r«^ non e'* inton de‘ll i 
I ultima parola RopcIk v inf itti 
pan dc'ctso ad and in fino in 
fondo rivolgendosi il t onsi 
glio di Sfato 

Il [XOWediiiH I tei pri so d il 
ministro 1 ottobri nonenpis 


salo scelto silenzio sollevando 
consensi e bocciature Dae 
cordo con Ronchey furono ari 
che Giulio Carlo Argan e Fede 
neo /eri Degli oppositori fece 
parie MarghcriLi Boniver mi 
nislro del T unsmo e dello spel 
lacolo sensibile alle pochissi 
me iniziative che la capitale 
purtroppo ormai da qualche 
anno offre d estate Boniver 
nvitò Ronchey «a non dimenìi 
eaa* che I opera di Caracalla 
rappresenta una delle poche 
attrattive veramente importanti 
ne Ila povera estate ammana 
raccoglie migliaia di turisti e di 
romani a ogni rapprcsentozm 
nc e costituisce un fruttuoso 
connubio che dura da 50 an 
lU" I/) stop all Opera tra le siig 
ge'siive arcfuletlure del coni 
jile'so lerriiak* fu giudicato ec 
erssivo ,*m he da Renato Nieo 
lini che in (glieli excasione su 
però la se irs i «simpatia» per 
Cresci «Li soddisfazione che 
|x*rvmafmc nte c* politicamen 
te ricavo dallo smacco a Cresci 
- di.se > ò lx‘n inferiore alla 
preexeupazioiiL che fio por 
1 uso culturale di uno spazio 
tanto Ix^llo e tanto stoni ame n 
te inìporlante come Cararal 
la 


Promossi e bocciati sul settimanale oggi in edicola 

Inchiesta di Salvagente: 
«Panettoni ok, cotechini ko» 





BM ROMA «P.inctloni ok co¬ 
techini ko» ò questo il titolo 
d apertura del scttimanalu 
«Salvagente» in edicola oggi 
Ed è un titolo che sinlcti/^a 
un inchiesta dalla quale 
emerge che il panettone ò 
buono e genuino il cotechi¬ 
no molto meno II verdetto 
arriva da van test condotti sui 
due prodotti Gli esami sui 
panettoni delle dieci marche 
piO diffuse sono stati condoi 
ti presso 1 universilA Statale 
di Milano od hanno dato esiti 
confortanti Le differc‘n7e Ira i 
vari campioni sono minime 
alcune case produttrici usa¬ 
no burro fresco an/ichè 
quello congelato e disidrata 
to delle eccedei l/C Cco (Pa 
Inani) altre come l>i Bauli 
adoperano uova Ircsce an/i 
chò quelle paslon//ate infi 
ne ( ò chi aggiunge il burro 
alla marganna t Battistero c 
Maina) Rassicurante per i 
golosi anche il giudi/io degli 
assaggiatori i panettoni Iran 
no tutti un buon s<ipore I 
prc7/i vanano da citti a citta 
c conta mollo la dislribuzio 
ne Tra supermercato nego 
/io al dettaglio e bar si ri 


scontrano diflercn/o anche 
di S Ornila lire I migliori pa 
ncttoni nella classifica di me 
nlo del «Salvagente» sono 
quelli confi /loiiali da Bauli c 
Bistt falli 

Inverso il discorso jx-r i co 
U'chini Per i dodici prodotti 
•cotto quelli che garantisco 
no un of'cltivo risparmio di 
tempo inviali .11 lalxiralori 
dell Istituto di ispcvione degli 
iliinenti ammali il giucli/io ò 


luti altro che scxldislaccnle 
Ih'odoili notoriamente mollo 
grassi CUI nuocciono le c«c 
cessive aggiunte di compo 
nenti chimici utilizzali per la 
loro conservazione Poco sa 
ni dunque Ma arKhe ixin 
colosi In alcuni dei campio¬ 
ni analizzati sono stati nnve 
nuli 1 punti metallici che do¬ 
vrebbero invece essere elimi¬ 
nati prima del confeziona¬ 
mento finale 
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Oggi la riunione a Bruxelles 
dei ministri Nato. I francesi: 
«Siamo pronti a partecipare 
a delle vostre operazioni » 


Gli Stati Uniti non escludono 
bombardamenti «preventivi» 
Ma alla Conferenza di pace 
prevale la linea del negoziato 


Aàone militare in Bosnia 
L’Europa divisa frena # Usa 


l,d Ndto discute oggi le misure per la Bosnia II se¬ 
gretario di Stato americano Eagleburger si pronun¬ 
cia per misure aggressive» e denuncia Milosevic co¬ 
me criminale di guerra la Francia è pronta a parte¬ 
cipare a azioni Nato in Bosnia Frenano i responsa¬ 
bili della Conferenza di pace 1 Italia e la Germania 
a Ginevra prevale la linea del negoziato La Grecia 
contro interventi occidentali nei Balcani 


■1 II gran ginepraio della 
Bosnia Erzegovina ò all ordine 
del giorno della nunione dei 
minisln degli Esleri Nalo oggi a 
Bruxelles i. alleanza nordat 
lamica deve discutere concrc 
tamentc i piani militari volli a 
CI rcare di fermare il massacro 
dopo la richiesta in questa di 
rezione venula dal segretario 
generale dell Onu Butros Gha 
Il Ma deve lare i conti anche 
con il nschio dell estensione 
del conflitto alla Macedonia e 


al Kosovo la contrarietà della 
Grecia a ogni intervento nei 
Balcani il rischio di rilorsioni 
contro 1 caschi blu dell Onu 
uà discussione è già iniziala fra 
la notte di martedì (il Consi 
glio di sicure/sta dell Onu ha 
discusso un progetto di risolu 
zione per inasprire le misure di 
intervenlo) e la giornata di ieri 
a Ginevra (sede permanente 
della conferenza sull ex Jugo 
slavia) 

Le avvisaglie confuse su ciò 


Delitto xenofobo in Gennania? 

Accoltellato un curdo 
I Republikaner nel mirino 
dei servizi di sicurezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ INO I n nuovo dclit 

10 di malritr raz/iila’ Non si 
sti i forse non si saprà mai a 
mLnot.hc. la poli/n non riesca 
arinlrKCiirt luomodìo rri 
manina a Dortmund ha ucciso 
<<)ns<. tolpi di pistola un Lur 
do di 31 «inni n ito in Siria ma 
con la Lltt«\dlnan^«l tedesca 
clic lavoravifomi interprete 
presso la centrale per 1 «icco 
^licn/d dei profuijhi potiiici II 
delitto e avvenuto in pi< no 
giorno nu ntre 1 uomo (di cui 
non ò stato fornito il nome) 
andava al lavoro I ass«ivsino 
gli ha se incapo addosso sci 
colpi di una pistola cal 9 ft rvn 
dolo gravemente (■ poi t’» fuggi 
tei 11 curdo morto pochi mi 
nuti dopo in ospedale La Pro 
cura di Dortmund che ha as 
sunto le indagini ò riuscita ari 
cfjstruirc i fatti m«i non il mo 
venie dell omicidio per ora ~ 
h i comunicalo len pomeriggio 
un portavoce «non ci sono 
provi di notiva/ioni politi 
c he** 

In questo clima sempre teso 
I segnato da episodi di violen 
/ i e stata accolta con unani 
mt srKklisfa/ioni la decisione 
presa I altro giorno dal mini 
stero federale degli Interni di 
chitxiert al Vt rfcissuniissLhutz 

11 servizio eli protezione della 
C. oslituzionc di mettere sotto 
ovse rvazioni il partito di t stre 
nia destra dei Republikaner 
Nalo un \ dc'cina di anni fa per 
iniziativ I dt 11 < x ufficiaU dell» 
Ss f ranz SchOnhuber che lo 
guid i tuttora il partito conta 
( irea JO mila iscritti e ha otte 
nulo in p ivsalo c[ualehc eia 


moroso successo elettorale fra 
I altro nella consultazione cu 
ropea dell 89 c in quelle regio 
nali di Berlino c del Badcn 
Wilrttenìfv rg iginndf temi 
demagogici c parole d ordine 
xenofobe Nonostante la con 
clamata "moderazione» dei lo 
ro dirigenti fenlerali molli Reps 
solo stali coinvolti in aggres 
sioni 0 episodi di violenza co 
mt e stalo accertato dai servizi 
di vafT Lcinder 

Un ultima notizia nguarda 
infine 1 appello lanciato dal 
comitato centralo tedesco dei 
Sinti e dei Roma ai politici dt l 
!a Repubblica fcKlerale perché 
avieunno la protezione dei lo 
ro gruppi etnici L appello e 
stato lanciato in occasione del 
50 anniversario del •decreto di 
Auschwitz- quello con cui il 
ReuhsfUhrer delle Ss tieinnch 
Himmler ordinò la fa.so finale 
della depcirtazione degli «7in 
gari» ue campi di sterminio 
Durante la eenmonia cornine 
rnorahvd che si e tenuta ieri al 
Reichstag la viecprcsidenlessa 
del Bundestag Renate Schmidl 
(Spd) ha invitalo i tedeschi a 
non rimuovere la memoria del 
m Lssacro organizj'ato dai na 
zisti che costò la vita a mezzo 
milione di Sinii e Roma Un ri 
chiamo sul quale dovrebbe n 
(lettere arictu il governo fede 
ralt che in base a un dubbio 
ac ordo con il governo di Bu 
earesl sta rispedendo in Ho 
m mia migliaia di vingan» in 
(orme ‘ah che hanno spinto hi 
stampai amene in i a pirlan di 
una nuova -defxirtjziont » 

l PSo 


che si dovrà fare hanno visto il 
segretario di Stato americano 
Eagleberger oecupart le tx)si 
zioni più dure In primo luogo 
gli Stati Uniti SI dichiarano 
pronti a riesaminare l embargo 
sulle armi alla Bosnn Posizio 
ne questa che incontra il fa\o 
re dell Organizzazione della 
Conferenza islamica ilcuiprc 
sidentc Hamid Algabid de 
nuncia «lo esitazioni c le fughe 
in avanti» della comunità occi 
dentale come una delle cause 
deP incarognirsi del conflitto 
Sono però conlran alla rcvjsio 
ne dell embargo sulle armi i 
copresidcnti della Conferenza 
di pace I americano Cyrus 
Vance c 1 inglese Ix^rd Owcn 
Mettono in guardia dai rischi di 
estensione del conflitto che 
1 afflusso di armi sia pure alla 
parte più martoriala compor 
td Inoltre c ò da temere azioni 
di ntorsione contro i caschi blu 
presenti n< Ila zonadi guerra 
Ldgieburger ha anche man 
tenuto la promevsa di fan i no 


mi di coloro che a suo avviso 
dovranno essere sottoposti a 
un tribunale contro i crimini di 
guerra II presidente serbo Svo 
bodan Milosevic il leader sor 
bo bosniaco Radovan Kar id 
zie i) comandante serbo bo 
sniaco Ratko MKidic sono nel 
la lista del segretario di St.ito 
S( giiono i nome dei c ipi dei 
campi di conecnirimcnlo do 
ve sono stale eoinmes.se atro 
cità ai nomi serbi SI aggiungo 
no quelli di «Adii» e «Aiif» due 
paramilitari croati che si sono 
macchiati dell uccisione di 
cinquanta fra donne e bambini 
serbi in agosto F poi I elenco 
dei crimini «già accertati» l as 
sodio di Sarajovo it blocco de 
gli aiuti umanitari la distruzio 
nt di Vukovar il terrore esercì 
tato contro 90 000 musulmani 
di Rama 1 uka l elenco va 
avanti atroce insieme illa 
elencazione delle vittime quasi 
tutte musulmane dcll«i «openi 
ziont di purificazione etnie i» 


sino all umieido questi volta 
di 60 serbi perpetr Uo a Kame 
nicadai musulmani 
Ma I <ip|x.tlo di il orrore non 
basta a rimuove re le obiettive 
perplessità di fronte all i[>otcsi 
di misure elle sia pur dure co 
me tulli vogliono rischi me) di 
«lunìcnt.irc e non ndurre il nu 
mero delle vittime e degli cpi 
vKli di crudel’à 

Italia c Germani i insistono 
per I iniziativa in primo luogo 
(Kililiea e diplom.itica Di ulti 
m i chance» diplomatica parla 
il ministro degli F.sfen lerlcseo 
KjnkcI Di via politica e nego 
ziale p>er far nspotl ire gl impc 
gni di Ixmdra parla {italiano 
Colombo Li posizione del ea 
}X> della Diplom izia i( diana ò 
analoga a quella de i eopresi 
denti delia conferenza di p.iee 
che sottopongono questo 
elenco di pnoril'l (reazione di 
un tribunale intemazionale 
perenmini di guerra meccani 
smo di sorvegliali?.! per il ri 
sjRlto delleinbirgo al fine di 



Due giovani bosniaci trasportano un contenitore d acqua verso h loro casa 


raHorzare le Stanzioni adozio 
ne eli una risoluzione del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu per 
1 lulonomia ni goziata del Ko 
sovo e la minaccia a Belgrado 
di m isprimenlo delle sanzioni 
Li Fr ineia ò d accordo con gli 
Mali Uniti sulla necessità di far 
nspetl ire gli impegni di lx)n 
eir ! partecipando a operazioni 
mililan ma vi e'* disic cordo sui 
nieadi delle medesime anceira 
iliostatodi «ibbozzo Se'condo 
ileune fonti gli St ili Unili slan 


no valutando anelli 1 ipotesi di 
l>omb irdameriti prc*vcntivi di 
istallazioni mililan o icroporti 
mentre la Francia ù a favore 
dell abbattimento dei ve^livoli 
che violino lo spazio aereo in 
lerdc tto 

In ogni taso una nuova riso 
lu/ione dell Onu non ve irà ap 
provala prima del 20 data del 
le c levioni in Serbia c dovran 
no trasrorrerf 15 giorni dal 
momento dell approvazione 
primaabbiaeffit leii 


Aperta un’inchiesta sulla manipolazione dei tagliandi. Forse un infiltrato nell’azienda 

A Berlino bi^etti-nazi per bus e metrò 
«In viaggio vietato dar &oco agli stranieri» 


Scritte ra/iiiste stampate sui biglietti dell autobus e 
della metropolitana di Berlino ò l ultima trovata de 
gli agli prop dell estrema destra tedesca I biglietti 
falsificati sarebbero molti c sono inseriti nei distribu¬ 
tori automatici ai quali hanno accesso solo i (im/to- 
n in dnfi’ izippd i di tr i<;pnno Or n i !n<^!dr nti dr'pn 
un aggressione contro uno straniero in una stagione 
della metropolitana di Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BFKLINCi «Dare fucxo «igli 
stranieri non e eonsonliro du 
rantt il viaggio l viaggiai in su 
sedie a rotelle vanno eonside 
rati merec e vengono tnspor 
tali dal servizio dei paechi» 
SentU di questo tenore* ^ono 
stale trovate sui biglie*tli dei 
mezzi pubblici di Berlino de 
bitamenh stimpatc I idclove 
nominlnionle ei sono le nuli 
Ciizioni sulla validità del bi 
ghetto e le eondizioni per li 
sua utiliz.y azione Quante ee 
ne sono in giro-' Echi le ha dif 
fuse^ Non si sa Un portavoce 
della Bvg ! azienda cittadina 
dei tnsjxjrti pubblici ieri ha 
potuto solo e onfermare ejucllo 
che era stato anticipilo el i un 
quotieliano che oggi neeonte 
r) la stona di quest i cnncsim \ 
vicenda d ordinaria infami i 
raz.zista I biglietti falsificali sa 
re*bbero molti e]ualeh' centi 
lidio forse un migliaio e 
chiunque può ritrovarselu nel 
le mani quale uno giace tu so 
no stati inst riti ne i distributori 
autom ìUei l! che {\ ^>ens ire 
che gli autori dell ignol)ile bra 
Vetta ibbi.mo i[)[)rofittat( 


quanto me no dell » e omphe it ^ 
di quale tu impiegato della 
/lendi Soltanto il lursonile 
lutorizzalo della Bvg infitti 
ha le ctu ivi per ipnre le «mae 
ehinele» che distnbuiscono i 
titoli di viaggio Naturalnicnie 
h.i aggiunto il jxm ivoee e' sta 
Il ipe rt t un ineliM st.i Perora 
-contro seonose luti» 

I < sistenz«i dei -nazi biglie! 
Il» e venuta ilh luce perqinn 
te> V ne sa in nioel<* del tutU) 
casuale Un age nle dei sersizi 
segreti ivTeb^x comprilo un 
biglietto delti metropolitani 
pt r ragieim eh se rvi/io Pf>i lo 
avrebbe messo tri le pezze 
d appoggio eie II i riot i d* nm 
borso pe r la su i amminislr i 
/ione Sireblx si ito il funzio 
rumo ine ine ito di eontroll.ire 
la notisfxse id leeorgersi 
delia natura tutt asfalto p irti 
colare de II ise riti i che figurava 
sul retro del \x zzetliiiodic ni i 
ligie! i della Bvg Invece delle 
solile "spifgizioni (Il titolo eh 
viaggio % ih due ore ('eeeMtri 
eve eteri) e ermo quelle frisi 
infami forinul lU paraf isando 
lo stile tipico e minuzioso del 



Neona2i 

tedeschi 


tedise-o burex ritese in uso 
nelle iziende pubbliche Uni 
rapidi ind.igine ha ix mie sso 
(il lece rt ire ehe (|iiel biglietto 
non eri un cvniplare iinieo 
in giro ei ne senio molli litri 
non SI S.I alle or i se tulli uguali 
( f ilsihe ihmlkisUssonuKlo 
Non e'* 1 1 prilli i volt i ehe i 
mezzi pLibblei berlinesi s|X' 
eie II me lre)|X)lil in i e li S 
iUìhn 1 1 Ime i le rrovi in i eh su 
|X rfie le sono pre si eh mira d il 
Il -propagandi riz/isti xe* 


liofoba o uitise nula 1 1 quale 
non nspanni i i «diversi» quali 
elle suino compresi gli h indi 
e ippiti l^opno li melroixili 
lina d iltronek ò st il i teatro 
I dir I se r 1 eh un gr ive allo di 
vieile nz i Un uomo-d Ut ispel 
le> eh str ime ro» e stilo aggredì 
tei i ptee hi ito d i un grii[)|>o di 
te ppisti in un v igeine tr i le si i 
zioni eh Kurfursle nstr issi e 
Nòlkndorfpl itz cioè jnpitì»o 
centro IXipoehe uni eo[>[)i i 
seesael ileonvogiio ivev i d ilo 


I illarme gli uomini ek 11 t vigi 

I mz i sono riuse ili » e illur ire 
uno degli iggrevson M i sono 
st ili iggredili 1 loro volt i d \ 
una einqu intin i di i sire misti 
ehe volevuK) lit>e r ire il ceni 
plice e ehe h uiiio [K)i hip ig 
gl ito una (linosa b ut igli i e on 

I I poli/i i I re ige lUi e due sor 
veglnnli sono rtni isti h riti 
qii litro gK)V mi som stili jire 
stille come lee uk puhrop 
po spesso rihseiiti solo jki 
e [le ore do|M) 


(Il 
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Walter Mondale 
ambasciatore 
degli Stati Uniti 
aimnu? 


[ ex vieepresidenu W illor Monel ih degli Us.» (nella foto) 
potre bhx* divent ire i! futuro uni) ìv i itore lik Nvionilni 
tc Secondo lo si iff di ( hiUon Mond ile e fie pe rse «i f ivorc di 
Keag m 1 1 eors 1 illi( is i Fk me i i in un i stretta lista di pa 
p ibi II r ipprc seni mli L s 1 k! Pai iz/u di vetro Ink rrc gaio a 
Minne ipol s dove ittu miente e se reità 1 1 professione di av 
vot ito I ex vieepre side nk si n isconde dietro un diplomati 
co -Non nc so nuli 1 As^kUmitk c ve diimocosa ace ade» 



Nuova 
aggressione 
contro un ebreo 
a Brooklyn 


A! grido di-morte ili ebrex)» 
due uomini di colore hanno 
aggredito e rupinato a Ne*w 
'lork un turista ingle*se Sotto 
la nunateia di un coltello i 
due hanno mbato a Joseph 
Fnedri(h un ebrex) orlodos 
so un i V ihgtd pien 1 d regi 
h i>er II f imig'n I iggressiune ù ivsenuta lunedì sera i 
C rown 1 IciglìLs un quartiere di Brooklvn te'atro di una recon 
k sene di episodi di intolU r mza tra ne ri e» ebrt i davanti ad 
un i ferm Ua dell i me troixihlan t N' Ile gli ultimi giorni ei so 
nustate iltreeinque iggressie ni contro gli ebrei 


Yitzhak Shamir: 
«Siamo in guerra 
con Hamas» 


I ex primo ministro Yilzhak 
bhamir ha affermato che il 
governo isr le hano dovre bbc 
prendere atto che «esiste 
uno stato di guerra» con i 
londamcntalisti islamici d 
H imas ne i fé mton ex cu pati 
e hi ( onsigli ito al premier 
Yitzh ik Kibin eh «se minare il pinieo tra quei terroristi» op 
pure di dimmi tk rst In uninierMsta jlU ridio israeliana 
ce ntrata sii'l uee isione da p irte di lond inu ntalisti islamici 
dell igcnte de il i gu trdia di fronde r i Nissim laie*uanoSha 
nur ha iggiunto •( c uose unno gli \rUkdv tempo m modo 
intimo e s ippi imo e he quest i ge tue non ha ilcun rispetto 
per la viti um ma» «Non e'* che essi uce idano controvoglia 
h 1 prose guilo o contro il loro isdnto n iturah Ixiro Cipro 
vano chwero gusto o tanno e un grande volu’ta Strangola 
re un uomo ( I ole d me ) non e e vide nteme nte bastato loro 
lo hanno dovuto me he jjugn ilare [)iu volte» 

Uno degli ispopciili della 
giunti militare tl potin in 
Ihrminii i! eolonncilo Ye 
litui In diehiiritoche il go 
VI rno non inte ndt nl.Lse i ire 
il pn mio Nobe 1 jx r la p ic(* 
\ 1 ic, S 111 Si II kvi igh arre 
s d 11 iciliin dii IW ed 
e PI ( s ZK n* po rcbtx esse re 
Il il I ’ i t jx rt k! 1 meor I 
' ns; ^ ( ifi Hit d II \ 

Il n »^ii p *■ indi|x idi n 
) u K '* ILit )/> slesso ijffi 


Sarà presto 
incriminata 
il Nobel birmano 
Sa Suu Kyi 


II i Ingnillì * I 
I rji iin kl { 

III Ini! ile 
iK 11 ir i 1 


I 


k ) rehl 
s 11 k s. I 
Il ni 
[i( ( il 

/ 1 ii( I p 1 se ’ 1 ek tl mI e ( . . .v ,v . w. .^. -.,v ..v/ ..... 
eiik hi nfirx iiigitoehe h donn i sii i ( k e ntlo lo seiO|)ero 
dt 11 i f line e ( nu ivi v k ii mini ito i m mio in I irop i i ei 
li k s(»sti nuUu li SmSijuKvie in buone e ondizioiu d si j 
le 


Germania 
Pellicciaio sadico 
sospettato 
di 21 omicidi 


Sudafricù 

Donna 

strangola 

stru 2 zo 


l n pe !he e i tn li tende nz( 
s k 1 k Ik li \mburgo potn t> 
b< e ss( re I iiilort di 21 orni 
( 1(1 di donne litior i irrisolti 
I r( spons ibilit 1 ;x r la r lor 
1 i( III ulz Hill 
min ) se 1 k òk. i prt si in i i 
sue V mt iggio giex i il fatto 
elle chic idavir none nmisu molto iresti sono stu ritru 
V Iti eh niro bidoni di le dt» iiiiri it e Divoizi ito d i tn mesi 
( pidrt I unii» inhin I I ut ii » Kg k eli ii trillato di 
omicidi tu 1 s( lo «li ine uh 11(1 I diit t> ini ti e de minitieo 
rinomi hi st iv itt d iv uui ili i ibiMzion di Amburgo 
( dii tro 111 is 1 «Il imp kgn i i K tilste dt in M hit sxv g ) lo! 
sttm Li poliZM d \iiil)urgo non nnt i piu di trov ire i re'sli 
d( l!t donnt sttiu} irst t ss s hio st iti dispt rsi ne II de èdo 
muri Uii t Stgu» 1 1 tt mzz i dt II i su \ ibit izit nt di Amburgo 
il |.x Mie e 1 uo si « fatto t ostnj rt un rifuisit» iitniue e» non piu 
gr mele di dut mt in [»t r tre m tri in 11 on p ire li d et nx nio 
spi sst ({ et ninne in Oui Ipe Ilice no t rj s(.»ltto portare le 
sue e iHU st nze (x e isi(»n i i gli It t rtur iv i e fio le ( le t \ i 

1 |X /ZI 


\nn kilt l*K it rst un alle tic t 
qii ir m i inqut nne m idrt 
d di e figli fi 1 str ingoiato 
t >11 i sue ì i li un ( nor tu 
siruzzt I *u 1 ivevi iggn d 1 » 
I I pr s de 11 i su i f itlori i j 
I i etri ni th nt 1! i provine) t 
fh Ut si k ( 111 e ro tic 11 Or in 
gt l\e ni|)oiitssi li e «trs k ». im|x stri Anm In slava 11 
e t ntlo-ii»kg ng n» pnssie un ille n n it ni » di struzzi qii in 
d» nnt eli» ssi Islnrbkltun jtr stivi iiut ri ggi jiidoe on 1 i 
su 11 (Jinp ign > li sit kwe ni il» e ntr g» M mde>lik ilerrit 
e t 4 h iidol u t»l I t\e j t 11 n It ic un in ilt m ghit eJt 1 1 z un 
pe I k dt im 1 k rif 11 s mgii n mtt ti t t re it » di rt st irt m 
inotiik ne 11 i spe r mz I e ht I iniin ik d sisu sse m i quando 

it» sii izze» tl 1 I nt nu ito i »li»irl h i dex i .o rt rgire An 

lì ilii h I sk rr ito un p i e» di i ile i k! [>< tk dell unni ik e [kh 

lt> h 1 i(l< rr ilo pe t il limgt Ilo str i ge liti » con tufi i 1 i su i 

lorz i 
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Richard Roman, «l’Indiano», in carcere per 4 anni 
L’hanno condannato le menzogne e il pregiudizio di un intero villaggio 


La FVovenza lo 


■iI'VKkk 1,0 elium uio l «In 
eh mo» Ft r (tue Ila sua eapiglia 
turi e orvin k che ogni l«knlo 
e inge v i e on uti f izzoU Ito t o 
Idrato E per qiK Ila tenda ro 
tonda in basso t sirena m ilio 
ehe aveva piantato nell an 
(h Ila siiti maliindata fattoria 
Vi SI nttrav«k a mtdi’are perore 
k gamf»e incrociate Fra un li 
fX) strano Veni anni fa sareb 
Ix stato un hippie Nell tstak 
dellH8 eri un t>ilortlo un 
c narginato Sctndevtk il vii 
laggH) » (lorv) d asino t coni 
prava le* sigarette «il Uafó de I \ 
Poste Aveva (Xtuìti pecore 
f kbbrie iv i i vende v \ (orm ig 
g 1 ari kv i }Kx « k nt ime nti 
(| ke I e he t) kst iv i igh ibit mtt 
di Li M( tt< du ( aire «. inqnt 
c c nto miiiu sulle pt lidie i 
itiu IH ek Ut Mpi in A!l«i Fro 
V nz i pre ipin litri imo 
e tu IVI V I studi Ito \ igli» (Il un 
miht ire di e ime ri hi un Ir i 
te Ilo ( he dirige i F irigi I i prt 
sligiosi MMst i Lspnl hiovo eli 


dii) lUilo i-iohtieo e uUurale tra i 
piu accreditali I ui preferisce 
solitudine i meditazione fhedi 
nudi e stati e inverno Inpaest 

10 guardino di traverso dico 
no eht non si lav i Si i sulle 
st Itole al capo tle''la kx ih 
genciirmeria ilbrigìditrt R«i 
mt tti Storie di mulk non p i 
gate di pi iutinc sos;^x*tte 
nnriiuana’' di stars i simp i 
tl I re'ciprex i 

Il 2() luglio dt! rm ;xxo 
dotx) k lìove di se r i Kit h ird 
Komati detto 1-Indi.m )» fa il 
su ) Higrcvso il ( ak de la Fo 
sic Stavoll \ e'* in maceluna I \ 
ves e lu i K5 di su i in idre ( om 
prilt sigiretk * np irtt Ftxo 
pnm i (Il I suo imvo t r i ust l'e» 
d il l(x ik DkIh r (h ntil un il 
tr( -b ilordo» Orf ino d i se m 
pn [isieologie imeiile instihi 

11 p< r me lite istruito hkvor it » 
re st igi )n ik ne tk v illi di IV) 
ve iz I I (lue SI ( »)nostOMo 

1 «Indi ino» 1 h \ metu ospit ito 
IH II k su i st iiuìxrg i Gt ntil si » 


bolla. Ma non uccise lui la piccola Celine 

DAL NOSTRO CORRISPONDE NTF 


illont m ilo e Olì 11 [»i( e ol i ( e 
Ime St tu inni figli t di Ciilbt rt 
lenirei in proprie ttirio dt I e ifit 
Ave V mo gi<H ito insH mt i 
flip(x.r poi SI t r ino me mimi 
n Iti lu I tMinonto fuori dai vii 
1 kguio verso il lx)scu di nuli 
ehe costeggi i il torre nU f li 
ehi Ct Imt verri trov ita i tt 
si k fr.ie issai k da uni grossi 
pit tra le int c t de II i viole nz i 
se ssiuìli (xntll e ouft ss i gi i il 
giorno dopo si 1 ho viokiit il i 
IO e Olile mi ive vano viole nt i 

10 d I {)ic(olo VI I non 1 ht uc 

( ks.k t|ut Ila ò opt r 1 cti Rie li irti 
Roui tu SI \n\ j ukI \ti msu me 

11 torre nti e on I i sin n u e tu 
n k 

I f kit k II ge nd iriiH l< tmt Ite 
trov 1 Kotn in e lo tr isc m i in 
( c II k I -Indi UH - neg i Ne g i 
pe r e)re » ore m pie di m mi bu 
( o (Il (lue Mìe tri |H r dm -Am 
UH ite di e vse re e im se ssu lU 
di ive r kviilor ipport conCx n 
til R iint Ite giubil i L) sotto 


GIANNI MARSILLI 

poli» id m in khsi dt II mo 
eoim fosst un i (xov i di t t>i 
|K v( It zz 1 Kom m fin ihiu nU 
cede t morinori un i sort i th 
I onft vsiont finn i un vt rb ik 
intuì uufiit ih lomieidit Nt I 
bitUinpo I gtndirmi b mi o 
s( alito un k Vt nim i di tt stimo 
MI itutkimudct di kvt r visto 
i-Iiuli.mo il bir.itk 20 tl) il 
In piu I ireii M i il e iso ipp ire 
■bruì Ulte mt nU risotto» I due 
t>ilord> shiggt no di ptxo il 
hnenggio (I I rontt n izion ik 
eousurni il snt piintu ik nto 
e tue dt lido 1 1 pt il 1 di morte 
org mi/z ( in H ibri pelkgri 
n tggi HI e (>rrH r t sul luogo dt I 
dt luto Attorno i Ktmi in si for 
m i un [neeol > pici ilissiin > 
■c omit Ito di (hft s I cejnvmto 
d i t su 1 miHK c nz i ( )u md > 

■ Il luiz I eie il me hie st i s 
prex dato hI un i r e >str i t 
IH de lek htl >gh iv'vtK itidife ii 
SOM le II Indi mo son< se m 


p iti [M r un pe lo il linei iggio 
i Indi mo» deve morire o 
(|U mionu no ni ire trt n g ik r i 
(X r il resto dei su h giorn A 
nuli I st rvt dut inni f i il -non 
luogo I prtxedtrt tk 1 primo 
giiidiet islrutlore liti suoi con 
tre uh Si nf i tutto (x i un vizio 
(lile>rmi e (|uikbt settmnni 
fi fin lime nt< il firtHcsv m 
t irte d Assist iCirtiiobk 
I It US k s 1 H nn I un i pri 
m I volt I (|n indo un te slm lu 
rivt i I di ( sse r st it ) spmtt d il 
gt nd irmi Riin (tt kiiiodile t 
re I nt i m e m ive v i vist > t li 
dime» ejue lU mikdeUi seri 
(li higl 4 [li su ) s ittopi sto 
gh ivt V p >1 tl k fon kit mi 
liKtitso |M r fissii idt rio li 
r |x ns iiiH liti Altri (t slmitmi 
Vie ili tuo per |u ittro inni so 
n ) st It d t ( or lo I e r mli i 
{ ire ih UH // >r I I irr v< de I 
1 liieh in il l u |U( Il 1 liH z 
z e r I e Ih gh ivr< Mx ct use nti 
1 di li e oinp ign ire ( h ni i 


< t Ime e di lu kss ler ire l i pie 
e< 1 1 M k »r 1 d i\ nti il Imxo 
di III \ di eie m ih h ek 11 i dlie s i 

I ise I IMO Ir ksj) irire il i1ij1)1)io 

] me e ri» // i mim nt i eiu indo 
SI ppre ndono 11 irtie ( I in de I 

I I < onfe ssi me poi ritr ilt il 

Il Ivie II irei Kom m M ittr iti ilo 
b iston It ) nneluuso m un bu 
e I se nz 1 ir I IH lue e II brig i 
(Ile re K ime Ite n gl mi ili po 
e 11 orm li gl re elono l!v iste l 

10 e struit > d i l< mie He e d igli 
ibit Ulti eh I I Molli e roll i di 
selli Ulto Dieli r Cu nlii i ili i 
sl> ini ler eju litro inni e st ilo 
mpI 11 kbit se nz \ I oinbr i li 
mi iulibie ne il leeiis ire Ro 
MI kii Or b li) t tl I -le s« I I 
IVI r M >k nt Ilo un \ l> imbuì i 
mi live lo f irle M i non uve ilo 
I omie idi ) I i 1 e tr k il corpo 

I itir ) inse o i Kieli mi in i 
M >11 se pi re [r h ) de i iub 

11 I HI , le li I e he f I ilio 
lurt il se mpre d ite) 1 1 e |j i 
i|i) il un litri Ilei |)4 r j 
M i l\e m m lil i su I I mugli i 


kll 1 ( mugli k di C e Ime - I lee u 
s i ve de illl ise i irsi il sue» pii i 
stre il t) idre di C t I ih uri i e lie 

I unii k/ze ri I i ge nte v tic 
vok I i e se ni|)io kinmnlol se e 
III s il I ler (|(i ittr» > min Ri 
i 11 irei Rom in i r k s ito gi i i[) 
pe so id nn illx ro n » sso s» 
pr 1 nn re)g > Or i n m e | i i 
pe ssil)ik Oggi s ir i | n>l il il 

II t nte issolU do; »> cpi iltr» 

limi di g ik r i 

{ lì iiiue o gl» ni ilisl i e Ih 
I l t SI ^Mlto il I r(K ( sso II I un 1 
l( >ri I mie re ss mte Ve it min 
li r H e nt I m un e itt i d I 
Il rd m IH I uo V) i ih h iis i 

10 di nn i rtinme sniiik i qne Ik 
subì!» I i C » Ime \1 tini gn i)pi 
di i sire ni k sinisir i m h isii i »» 
stiluir >!)( im k sp« V II (il ». mi 

I He (i lee ns t il n t n l>or 
glie s e I) ivoso d< \i v i e ss», re 

11 c olpt vok Risull > invexe 
ine ppiign tlnliiH nk nu x e ii 
le Nili p ktii II) 1 nn H i ni \ 
Li Me tl In ( un » n i» i lui i 

II le ss u » s k 


kfjHO— 

NEL NUMERO DI DICEMBRE: 
OPERAZIONE »MANI PULITE» 
A NAPOLI 

Nello Polese - Giulio Di Donato 
GAROFANO NELLA BUFERA 

Franco De Lorenzo 
ASPETTANDO IL NOBEL 

Alfredo Vito 
EXPORT & PARCHEGGI 

La VOCE della Campania e anche nelle 
edicole di POTENZA - ROMA - MILANO 









(jlOU'fil 

17 dicembre 1992 




•? 


n' V ii 


nel Mondo 


iìh V et 


‘‘w* 






pagina 


lini 


N'''^f 


Centineda di militari americani 
e francesi nella città somala 
devastata dalla fame 
e dalle scorribande dei gruppi armati 


Le truppe italiane si installano ' 
nellex ambasciata a Mogadiscio 
Parla la donna aggredita dalla folla: 
«Sì, i legionari mi hanno salvata» 


Baidoa in festa acco^e ì marìnes 

Ma a Perderà i banditi assaltano un magazzino: 10 morti 


I miitdri americani e francesi hanno raggiunto Bai 
doa dove la fame c le violenze di bande criminali 
avevano creato condizioni di vita terribili Le truppe 
familiarizzano ( on la popolazione Distribuiti aiuti 
alimentari Gruppi armati assaltano un magazzino a 
Borderà e sparano sulla folla 10 morti Sta bene la 
giovane somala aggredita I altro giorno perché so¬ 
spettata di essersi prostituita a soldati francesi 


OABRIEL BERTINETTO 


WM Bitdoa e litKra Litx ra 
dal ttrroro libera dalla fame 
C mqucccntotrtnl i mannes 
anieneani e centoquaranta 
due para francesi » Ix^rdo di 8^ 
voicoh tra)<ep camion blin 
d Iti hanno raqgiunto la citU 
len all alba accolti da nianiff 
stazioni di tnpudio popolare 
In alto volavano eluotleri 
Cobr i e I iiu ys per sorvegliare 
la zona e garantire la nccessa 
ria copertura ille truppe Ma 
ix?r le vie non e er i piii traeeia 
delie gang ennunali che si c n 
no seat? nate' negl ultimi giur 
ni attaccando o saectieggian 
do soprattutto le s< di delle or 
ganiz/ìziom umaritarie Sa 
;>♦ rido che l amvc* c'ci nulit in 
di Ila Gestore I lopi isti bbc si 
gmfieato jier loro li finr della 
impuniti I banditi SI erano gli 
ritirati verso ! interno 

■Abbiamo fiducia ir vou la 
sentta i leggeva su di un drap 
po ippeso ad un par ipeltoda 
vinti il! ex-emeiTi.i Meri f* da 
qui duunil i persone hanno 
mosso festanti verso I aeropor 
to por n.'nderc omaggio alle 
trupix? ilcuiarrvr avevanoat 
\c%o con *repid.i/ione di una 
se ttim III t ti I Tu indo cuh'' i 
primi mirine trino sbirciti 
sulle spi igge di Mogadiscio 
Sold Iti t popolazione kxak 
lianno familianzyato subito 
Amene ani c fr<inc c si hanno di 


stnbuito CKx.colato t diviso 
con I civili le loro razioni ili 
mentiri Ligcnt» esultava i in 
neggiava ai liberatori Un c(Dr 
teo di auto si 0 poi mosso altra 
verso le vieeiUadine [xr jx^rta 
re akuni sacelli di viveri ai 
barn! mi di un orfanotrofio 

Lt Rcslore llope rimastasi 
nora i onfinat » al perimetro ur 
bano di Mogadiscio comincia 
dunqjc id tspandert» il prò 
prio r iggio tl iizione* Baidoa ò 
stalo il (jrimo obiettivo anche 
se il gemerale Robert Johnston 
fi i atteso una se’llimanu per 
mancarvi t suoi uomini susei 
lande la dc'lusioru e la coll' r i 
di molli responsabili di enti as 
siste ìziali che a’/rcbbc'ro volu 
to un avanzai i più rapida per 
mettere subito fine alle violon 
zc de le formazioni armate' so 
prntlulto quelle slegale dai 
partiti 0 dedite ad imprese di 
pura rapina 

Noi piani della Rostore Hope 
rientri la presa di altre cinque 
citta ha diehi irato a Mogadi 
SCIO 1 colonnello Trcd Rock 
nella quotidiana conferenza 
stampa Una di queste ù Bc*r 
etera tc itro f)ropno ieri di un 
eUerUo massU'.to Un giMppo 
di batiditi ha inv lso ileum ma 
gazzini spcrindo di fare man 
bavs 1 di viveri M i li fianno Irò 
V iti s< mivuoti c hanno sfogato 



Un legionario 
francese 
attorniato 
dai somali 
affamati 
di Baidoa 


allora la loro rabbia sparando 
illa CK'Cd SUI presenti ucci 
dendo dmenodieei pc rsonc 
Il portavcx.c dell erg iruzza 
zone uinamiaria americana 
C<iro lamcs Fenncll ha r u 
contalo che ir i le vittime c i s<ì 
no arie he persone c he si trov i 
V ifu> SUI pDsio p<.r riec ve re ei 
bo {(, nru 1' h » igg unto i.he gli 
oper vtori strali c ri sono prati 
e u lente rieatt Ui dal e ipoeei i 
l(X*ik Hussein H irre liiogote 
tìcnu di Moh un(*d Sud Hersi 


Morg in ic idcrck ) ^’nlppoehe 
tenti di riportare al polire gì 
uomini di II 1 X diti dori biy«ul 
Birre Agli enti assisicnznli i 
st Ita imposUi una tassa per fi 
nanzi re un i (orz i di ircKcnlo 
irmati som ih ehe dovreblx* 
«proli ggerl • 

Ini mio si icutizza la potè 
mica tra franeis c americani 
gtuca li disauno o meno delle 
milizie somàw Da l^ngi giun 
gl notizia ehi Georges Kici 
man viecmimstro dogli Lsten 


ha fattosat>cre come i legtona 
ri frtincesi abbi ino iniziato i 
fi quisire sistemalK anicnti le 
armi in |>i>ssc sso agli irregolari 
■Ogni volta ehi i fraiieea iriter 
eelt ino automezzi con armi 
ha diehiar Ito Kicjman le con 
fise mo per gariintire 1 osilo 
dello operazioni umanitarie 
delle Nazioni uniti C i anguria 
moctie rinlorvcnto americano 
SI sviluppi n< Ila stessa dire/io 
nc" Il segretario di Stato Us i 
t-iwrcnce haglrbnrgor d i iti 


ncvTa ha rephealo «Non sare 
mo mai in grado di disarmare 
tutti Ma quando avremo Imito 
la nostra mivsione si ve^drà che 
avsiemc dia consegna dogli 
aiuti umanitari avremo raccol* 
to un sosianzjalc numero di ar 
mi* 

Giorno dopo giorno si in 
grossa il eontmgente italiano 
ehi con I arrivo degli uJliini 
lrcnt4iqu litro militari ieri da 
Nairobi aiiiiTionla ora ad un 
einlinaio ih uomini Sono in 


cursori parieaduUsU carabi 
ni'^n aviatori che* usanu ( ome 
1) ise operativa la sc'de dell am 
bdseiata italian i evacuata ne) 
genn no ld91 poco prima de) 
la deposizione di Siyad Barre* 
e «reinauguiata* ieri alla prc 
< iizi de 1 inviato della Farne 
Siria Lnrico Augelli II tricolore 
0 lornato a sventolare sull edi 
(ilio anche se sarebbe impro 
pria dire che sia stata riaperta 
la nostra rappresi ntanz^ di 
plomatica in Somalia dato 
t fie in questo paese oggi non 
esiste Stato ne governo 

Dall applauso con cui aleu 
ne centinaia di somali fianno 
sa u^ato la cerimonia dell alza 
bandiera Auge Ih ha tratto nio 
tivo di grande soddisl izione 
•L un fatto positivo al limile 
delli commozione 1 aeco 
glicnz i t he 1 som ih ei hanno 
nse*rvato dimostra clic siamo 
bene accetti in questo paese» 
Vero solo in parte C ò simpa 
Ila verso di noi nella zona di 
Mogadiscio in CUI si trova I am 
baseiata eioA quella sctlen 
Inonale controllala da A j 
M<ihdi Ma a sud j sentimenti 
anli Italiani sono palpabili e si 
manifestano m commenu irò 
nii I accusi» insulti 
Buone notizie sulla sorte di 
Ideila I ! essan la giov me se na 
la che lunedi seor'o aveva n 
schialo il linciaggio da parte di 
una folla di esallati che voleva 
no punirla per avere frequen 
tato soldati francesi Ieri Leila 
Hdssan ha detto ad una rete te 
le visiva francese di siaa bene 
ospite di un organizzazione 
umanitaria a Mogadiscio La 
giovane ha die hi arato di essere 
stata salvata dai para che 
inalino suUraila j siculo ai 
SUOI aggresson «Cridevo che 
mi avrebbero uccisa ho prega 
to Allah e sono salva» 


Alien al processo 
Può spedire ai figli 
doni di Natale 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I NEW YORK Chi vincerà 
nessuno può dirlo Ma certo à 
che I ì guerra eombattu’a dai 
piu spietati Ira t rnerccnan del 
le aule di giustizia gii avvocali 
c gli psicanalisti - durcri mol 
to a lungo Cd «dia (me non la 
sctrà uclk terre contese che 
macerie e dolore Martelli po 
me nggio m un auG della Cor 
te dupreni i di New York Woo 
ely Alien e Mia I arrovv hanno 
uKicialmcnte la batta 

glia legale per 1 1 custodia di 
batehel (cinque anni unico fi 
gho biologico dilli i’x-eop 
pii) e di Mosese ijylan (1^ e 
selle anni t nlrambi adottati) 
E sebbene si sia Iraltitosollan 
to d una udienza prelimin ire - 
per lo piu destinala a sancire 
in vista del prossimo inizio del 
le oert ostilità la posizione dei 
du' cseit Ili sul campo-la vio 
lenza degli scambi già h i la 
sciato mtnwcdere la realtà 
d un conflitto feroce s(»nza 
pietà Unieo ispe Ito pK)silivo 
Icheeiiuntc eontraddieendo 
una precedente decisione i 
giudici hanno banditó le tele 
camere dall aula liberando 
cosi questo massacro in fitn 
dai perverso fascino - e dagli 
effetti moltiplieaton - della di 
reti ì televisiv i 

boli mto Woody tra i due 
ttlcLxmmi protagonisti ha 
scelto di presenziare a quc’sta 
prima fase dello scontro Erng 
giunto a sorpresa il tribunale 0 
rimasto silenziosamente sedu 
lo durante 1 intera udienza al 
k spalle dei suoi agguemtisM 
rnt k gali Quindi uscito nell a 
trio del Palazzo di (jiustiziJ sC* 
concesso ad una brevissima 
confertnzxi stampa «Volevo 
solo vedere corno andavano le 
cose h«i assicuralo bmiau 
guro che tutto possa svolgersi 
nel piu anonimo e noioso dii 
modi- 

Per quanto già combattuto 
senza esclusione ( colpi in 
ognie.eso questo pnmo round 
SI (V chiuso in sostanziale pan 
tà Alien-ha stabilitoli giudice 
Flliol Wilk - potrà prendere in 
ime visione del famoso video 
lupe nei vjuac a piccola D)1 ijj 
lo accusa eli molestie sessuali 
F gli sarà concessa la gioia di 
fan werr n propri figli i regali 


natalizi Ma la pnncip ile delle 
nchiestc da lui avanzata 
quella che puntava a sott'^am 
a Mia afftd indola ad uno psi 
e analista e* ad un tulorc* app<» 
sitamente nominali, la tem|x>- 
ranea custodia dei bambini 
contesi è uscita sere mien e 
sconfitta deU) aula SaUhcl Ih 
lan e Moses rastano con la ma 
dre» l Woody non potrà aliin 
no Irrora neppureveder i 
Anche* su! fronte* opposto 
comunque gli avvocati di Mi i 
devono eontan perdite rie 
vanii Con salomonica impir 
ziahtu infatti il giudice* Wi'k fia 
egualmente* respinto 1 » piu ii i 
portante delle richieste de ' al 
triee iJclld che rcelam iv 
un 1 sospensione de' pre)cesse 
in attesa dei nsultati dell in 
ehics'a che la polizia del Con 
neetieut ha condotto appun 
to sulle presunte rnolcslu ses 
sLiali di Wood^ 

Rcr imvare a qu< * * pruni e d 
meorassa controversi risulta 
li I lega' delle du'' parti nor 
hanno esitato a a neoirere fin 
dell inizio all impicco dell ir 
tiglicria }Ksante (ih un jipin 
gedo 1 attrice eum<* una gelo 
sissitna megera pronta a I ivare 
il cervello dei propri figli pei 
perseguir- i suoi scopi di \en 
detta Gii altn gettando sui ta 
volo del proi i vso con dovi/i i 
d\ dettagli i vizi d un V. x>dv 
rappresentalo rn i laidi panni 
d un vev-chie» satiro bevondo 
gli avvocati di Alien Mii I ar 
row avrebbe* in questi incesi 
usato 1 nastri registrati dall i 
piccola I'>>lan - quelli in I j 
bambina raeconli dii libidi 
nosi approcci del padre - co 
me una sorta d oggetto din 
'raltemmento scxrialc mo 
strandolo a destra ed a manca 
mi corso di party e tè con k 
amiche h. jx stintissimo ò sii 
to |>er contro il modo con c ui 
Lieanor Alter uno de* legali di 
Mia h 1 giocato in aula hi carta 
della relazione ^ra Wexxiv e 
Soon Yi «Ci sono delle lolo - 
ha detto - E non si tratta e erto 
di foto artistiche Sono imni i 
gini d una giovine donna nu 
da con le gambe aperte » 

La guerra 0 con iiieiatu con 
ijucsle scarainueee k/J il peg 
gio prevedibilmente deve an 
Cora venire HM ' ot 




• w fc* 








Alle prese con una tormentata riforma economica 


il leader russo bussa alla corte di Deng indebolito dal (ingresso 


Eltsìn a Pechino porta armi e chiede crediti 


Eltsin oqi?i <i Pechino per una intensa visita di tre 
Hiorni con ima puntata a Shen/hen la famosa «/o 
na economica speciale» Nel carnet dei colloqui an¬ 
che la vendita di armi 1 russi da onoi cinesi stanno 
premendo molto perchè hanno bisogno di valuta 
pregiata e la Cma è interessata ma meno di quanto 
Mosca SI aspetti L ambasciatole Rogachov inten¬ 
diamo vendere anche Il paesi del sud est asiatico 


LINATAMBURRINO 


■IPKlllNU Arrivi oggi il 
[ resKh nti ru^su I tsin per una 
visita 1 iinpo di tre giorni (due 
i K“thino imo iella «zona 
('conomit i speli ik» di Sfien 
/fieli) d il ariu l sovraee irieo 
i abb »st mz » ili f icci »t i C i 0 
stato ditto d t Rot ichov ani 
baseiatorc risso i liihinu 
1 Ile discuter 11 on i dirigi ntiei 
nesi di [loiitie i inU rn izioiiaU 
dilli ir ut dive sulh rkluzione 
(Il armi c troppi lungo i ((uat 
trormid efiilormtn comuni In 
Russili Lini du t»oper izionc 
eeunomiea ili scuri zzi in 
\i>i i l obie tivo politico sar\ 
raggiunti apfn n i I presidente 
RISSO mt'Uerà il piede sul suolo 
urlisi I due gnndi paesi che 
nt I furono i lirniat in tk 1 
[>nmo Ir iti ito tra ima poteri/ i 
< iiropi i i un i isi vtK i sono 
ili ( uovo lu taioui re ! i/ioiu 
(»h litri risiili Iti potr inno esse 
re pm voi Ui!i k g iti ili inlt s i 
t lu l Itsin Siir<i i ip K L di r ig 
giungi R ( on I SUOI inU rhx u 
tori M I si i I un ) c u gl litri si 
muovono illiasigii kl mas 
siniiI pr Igni itisim fuori d i 
ogti viiK u!o idi ( logli o Ulti 
ri ss Iti a ioghi re tutti i vani iggi 
t fu ih nv mo d il nx iproeo ri 
ionosiifiK rito D rigi nli dii 
p irtito i omunisl i ti inno ion 
lerm ito ili / ntUn it ir 11 (Hinli 
pritK ip il (Il 1 I oll()i(ui tr i il 
prc siili riti Mios< ovit 1 c 1 k 1 
Urlili s Inno i i 1 i Si lulU i h 
irmi Ri g lehov elici n ilo in 
U rr I i un Si i t Ih ì onie vk e 
ministri digli i sti n soviitico 
pR p irò il n ivvK it uni nto tr i 
( in I i I rss di 1 i is') p irl uk > 
( Il t g orn ilisti ( s Ito piu « lu 
SIVO rn i hi (r in pulì mii nti 
immisviifu 1 I hussM vomì 
I l rss prilli i I d ti mpu sul 
lULR ito di Ih irmi ni hi ven 
dult I ni VI ader incoi i ili i 
C in 1 Ulti fuk vf rul rni ii p u 
SI di 1 sud ( sf isi it I < ui Ili SI 
SI 1 rr ìk i u[ ( r'i di non viol in 


ic ordì intcrriazionah o gli 
ci|uihjri militari della regione 

I nostri Ultirlcx-iituri cinesi pe 
ro sosti ngone che i russi stari 
no f.itindo delle pressioni 
molto forti pr rchO h inno f)iso 
gno di viluta pregiati m con 

( inli 

b tome ris|xmdi ii tini’ 
«I«i Culli iiiU rissila fiume 
nodi p-i jiilovonibbiro i Mo 
Si i» 1 r i I litro con k irmi 
Mosca iiitcridcrcbbi rgiigari 
cinv|Li Cinto milioni dei i|u i i 
(I li miliardi di fr incfii svizyi ri 
ili ih l Iti eoiUraftì con Rc'c Inno 
S('<ondo e solerli di! minisu ro 
degli Lstcri russo e itati dilli 
/or Eiiiikrn hcononuc Rewn u 

I I vendila di irmi alla C ma do 
VTi bbc liX-care i clui nuli irtii di 
dollari nel Ut 

Ni l i capii ili i un Si I Usui 
vivn un esperii 11/1 ehi 0 U 
s ilio contrario di qut 11 i vissiit i 
il I (K:)rl) K lov Ili I l9Sh Ailor i il 
()ri siili lite sovietii o simbijio 
ih un modello rii iomunisrn») 
rifornì ibik chi t h ttrizzo gli 
studenti in 1 1 in it nu n vi mu 
rii !h Vi sti di un viiit itori ( d 
I i)[>« I ome intcrltA.ut in eh i rii 
rigciìt conlist ili dalia folli 
( )ggi I I Itsin 1 uomo in diffii ol 
ta chi irriv i in sos uiza per 
i hii ci( ri ili to i un i ( in i in 
[)ii n i isj) instimi (‘cuiu mit i 
i i ori sost iriziose risi rve ilu 
f irli V. orti ggi it i d il Imsin' ss 
Ulti rn i/ion ik i motid it i di 
crediti piu forti pcrclu i tins i 

pi Vfjti (kl pR stigli) liijUISltO 

sul! 1 Sii n i monili ile e ip iti 
di f ire fin ilnii nti (lolitic 11 slt 
r I in proprio i non piu v<mi( 
R izioru ilk nujssi d» Ih dui 
•supcrjxiU n/i ibS isl mz i 
s(K i il iicnti tr UH uih i d i po 
li r gli d IR Si nz 1 grossi Ir luim 
I i -Ir 1 isiZK-trie li un re ito- f’i r 
iogliiR visivaniciiU ;u il < la 
difk n nz i Ir i Mose <i < Ihn. fiuu 
il prc sid* nti russo f) isti r i tr > 

V IR un pi (Il ti rapo t mil iri 



Caffè avvelenato in Bulgaria 
al capo dei servizi segreti? 


■I sot lA Un IMI hi- st i giiiili/i in 11 si it i ape t 
1 i 111 Bulg in i su du( (ircsimti t- nt tU oinicuti 
i ontro alti funzionari de Ho si ito ile ipc de i se r 
VIZI si gri tl gi n< r ih Brigo As[> irukfiov i Vaili 
Un Stoi inov pori ivcxc dt li i pri sufi nz i tk I) x 
la pubblii i A R nikrlo noto i st ilo u n il {xirt i 
vixi ih I ministero di II luti rno I ospi d ih «li 
Sofi I fi i rive I ito chi As() iriikliov c rie ni r ito 
(I il primo dici mt)R Giiliignosi i( ititi i uffi 
i IO ih II( iiii hii sU li lizi mi prc sso il minist< r > 
li 11 Interno - h i ik tlo i! [x rt ivìki Kost idm B j 
gitsivski ilispi lu di uni di-cium ut iziuiH 
miilii I ilu «eontii nc ikniint i sulfutcnzi 
pi r metti re in moto I i giustizi i Si i ondo i! i|Ui 
t di ino -21 OR ili I veli no s in hlx si ito v( rs i 
I HI uni iffi sirvito ilgiiurik \s( iruktiov tl il 
-Si gri t ino ili un ilu f inzi jiimiMii lli> st »l > In 
|U( Il (KI isi UR s trov iv H Oli il gl Ili r jh me fi 
Stoi inov il I iviebfii quindi bivuto lo stesso 
i ifk Non SI 11 inno tutt ivki II rlizic di un rieovi 
R inospidiU di 1 jiem ivixi li Uai>RM(tcnz i 
I t vii i iiil I SI i rihx t IH 1 i Oliti st /<lf un spro 


iontr>{ohli< ) i|x.rto m i uig in I lu Ih ultimi 
Si Itim uii I il li iiilosi dopi) 1 1 ih < isioiii de I Mo 
vimc liti) lutei u rz i forz i eh I [) use di Ioghi re 
il prupno sosti gli I tilt iiioiK ih Ile forze demo 
i 1 )tK hi ( hi r li i oghc r h oppo itori piu ilun il 
Vi li tuo ri uni 11 munì 1 1 Nefh ultimi le nipi 
nt i lu li governo soni viiiiiU iiKfu ili ipo 
ih II stilo n Di hò foni) itoR eh II l nioiu A 
ho A 11 che uonioiulivulc impriKissoili»(h 
onmi)isti/z tzi I 11 (il pii Si tonti Ito sulle n 
to'si u g iid z in uciionfronli ili gh i K conili 
insti l ndiir)colpo il prc sIidio de I gov< nioe r i 
Vi niit ) ] r I ri di mi i e )nh r nz i st imp i eh ' 
(.iiiirilc Asp iinkliov i I ' u v<i ikiniru i il i il 
iiiiiv Igimiiii di II iinsighcre deli ipo del 
L)\irn Dilli tr\ in in tr ilt il v i pi r 1 1 vi mii 

t I 1 irit 1 li 1 M ii.i di i I Li )rtil i di 1 i i[x> 

ih I < rv z s i,n I i r i j rs t i Dunilrov conu 

un 11 iz il V I IV ili it ì d li presiiknli de Ila Re 

p il bili I I ioilio /«.hv il numi delle forze 
d ni erriiilu igniti i si e inre m )* i scors i 
i tt II ui II I HI nifi si tZK I i di pi izz t 


il nu re ito il) aperto di Kilan 
Botri vedere ee'nlinaia di suoi 
ionnizionah clic contrattane) 
( leijuistano all ingrogso per 
poti irh I Mosca pelile cc giac 
coni vistiti se irpe bianche 
n i Oppure potr) fara un salto 
ili 1 st i/iom eenlrale nel gior 
no in eui si svolgi la scena 
d^mtesca della paHinza della 
Iraijsiben ma e vedrà lunghi 
file di russi accaldali e hUgiusj 
controllati e spintoli iti dai (x; 
hztolli cinesi e arie in di bagagli 
grandi come irmadi luti i ro 
f>i clu rivenderanno lu 1 loro 

p K Si 

M I e Ili senso fi i i|uesla visi 
1 1 1 111 1 quando Mosca 0 in pie 
no leiromo’o [xihlieo il verti 
ee euiisc continua meora a 
ixiìsire che perii momento 
non I siano altern itive a Flt 
sin Con la Russia avrenu) rap 
peirli migtioTi di quanto non Io 
SI ino st Iti quclheon 1 Urss fia 
detto il ministro degli esteri 
Qi in Qiefieii coinmentaiuio il 
suo giro in quattro paesi della 
C SI Kussn compre sa Non sa 
remo alleati m i nemmeno ri 
vili itimi uivcet e i ò capitato 
ih essere con i sovietici Da 
r|u nulo il iomnnismo e Cior 
breiov sono seoinp irsi dilla 
set na moscovita i emisi non 
h inno |xrso h mpo incanie 
r indi ipulloihe di buono ra 
si Ilei r iggmntu e on 1 1 n ipe rtu 
r i iklk Ti lozioni con 1 Urs.s tu 1 
maggio di USB li inno subito 
mtcssuU) un 1 reti di toni itti t 
li ICC ordì con i p u si Csi dai 
ionftnicomuni il inno ripreso 
h Irillilive sulh frontu re I) 
Ir iti Ilo pi r 1 eonfini i t si t r i 
stilo firmilo nel in tggio dii 
ili r inli 1 1 visil i i Mose a 
ih I Si gre I ino t iiu se li mg A 
min t)u ikiii Si ttirn ma h C i 
in Russi i Kazihk>tan Kir 
gluzstiiu I idzhikistan SI sono 
messi (1 lei orcio sui cnh ri per 
ndisi gli ire h fronliCR ad 
)N« si CisMrvdUm ixcithnlih 
di eo i inilit in ì]Uì i Ik'eliinu 
sosti ngono i he oggi per la i i 
Il i i molto piu lai ik negoziare 
( Oli I v in p li Si deli i C SI |>iutto 
st i tu con un ) solo gr tntk i 
miht tniiciili molto potente 
iorili lo I ili rvs I iggiungo 
MI) ehi hi ulula di 11 «impero 
hi Si nsibilnii nti die nt ilo U 
preixtup izionuinesi agli ix 
ili di IV i Inno i) i ( nfitu de I 
nord oggi non eostiUnsei piu 
un i min ui 11 imht ire f^i vi 
nut I ih l Usili s( gn i pc r h ( ma 


mehe un altro punto di soddi 
sfjzjonc ò la correzione di rol 
ta della politica estera da molti 
i Mosca giudicata troppo sbi 
lanciai i verso 1 Lurt)pa e verso 
I Occidente i* h risco[)erla 
dell im|X)rlanza dell area osi i 
tic 1 II vertice e mese* ò convinto 
efie non tulli attonio a FlLsin 
SI ino d accordo con questa vi 
ratidilxirdo mainludomea 
nu ra i! neonobcimento che in 
(jucsto inomenlo mollo spino 
>e le relazioni con il Giappone 
i un pexo ippannale quelle 

10 1 I Indi ) solo dalli Cma la 
Russi i può sperire di rcevcre 
lutti gli aiuti di CUI 11 1 bisogno 
bd e lusing ito che il pri side i 
k faci ndo il suo pruno impor 

t mie passo asiatico in terra ei 
ne se stia avsegnando tl’c'chi 
no 11 funzione di ago delli bi 
lancia nella euinpkssa rilessi 
tura dei rapporti tra k grandi 
|X)linzc (ji ippoiii c Usa 
eonpresi m questi parli del 
mondo 

Lesi iato pntxamente all i 
spontaneità il giro di a'f in che 
SI svolgi lungo I quattromila 
i hiloiui In di confini tra i due 
piesi kxelien dia fine del 
lamio ] tre miliardi di dollari 
I r I Cina e Russi ì I iilsr me de 
gli se ambi eunimereiah balze 
rà d li tre nuli irdi i novecento 
milioni di I 1 )*)1 ai c iiuiui mi 
liardi di dolhn quest anno 
Moea i Rixliiiiosi isjxtlano 
molto I un 1 dill litri Li prima 
punì 1 su invi stinu nti luint 
vcnlURs zone (iononiiihe 
spix I ili in eoniLiiK Li se'con 
(Il forse punti inclu sulh 
possibilit i di invi IR in modo 
piT i ciiu s< in li rr i ruvs i In 
i|u st I itmosfer i un pcxo sur 
risi aldala per r igioni di pro[ i 
gallila l’icliino non dimeiilK i 
jxrò (Il hiu 1 IR signali [)i r 
r issieui IR i he non st i ni 
Si indo uni nuovi ilkan/a 
tritigli I Dopo k violenti pu 
kmiitu di quale fii settim i la 

1 1 ontro gh Stati Uniti fxahò 
Vi neh vino inni i laiam in 
(jui sii ultimi giorn it tono ò 
compii t uni riti t ambi ito St 
gre t ino de I p mito t primo mi 
lustro ineontr indo di h g izioni 
Illune me h inno ripetuta 
nitriti soilohiu ito h disjioni 
bit'! ) i coll iborarc con gli Usa 
I h lUi i ssit i di buone n 1 izio 
ni Ira i due [> u si Ni I diluenti 

i itoli) li isprc H i use di Ut 
Si ttiin Hit p ivs il( 



Kohl a colloquio al Cremlino 

Mosca ritira entro il '94 
le tmppe dalla ex Rdt 
Bonn dà 500 miliardi di lire 


■B MOSCA L) «sihtrzo* di 
Stoecuima non poteva passare 
sotto silenzio t Ulto [)iu che iii 
chi ikaneclhcrc ledi sto liti 
luut Kohl Di i culhxiui con tlt 
sin li i i hii sto ulteriori spiega 
zioii) sul discorso all I Csc( del 
ministro degli Lsten Ajidrej 
Kozirtv tl quale per A3 minuti 
hv lò credere clu li Kussn 
fosse torti it » alla pohtK a 
< sp insionislit .1 (1( Ih guem 
freddi llprisidente nivu) nel 
eorso di 11 1 i onft renz i s! mip i 
ti nut i K ri insiemi il suo ospi 
tl li 1 preso k disi iiize d i Ko 
/yr( V irizi lu hi smintilo 
•(Quinto ditto di Koz>rtv t 
Stexeuliii 1 nuli ò la pohtie i di I 
presidi Ite de Ih lidenzioiu 
lussa nò tk il i Riivsi i» li i affi r 
I 1 ito In v< nta I hsin li i tcnt i 
to di idilokiR 11 r un m/m i 
pubblica il su j nnnistru lidi 
sc( rso di si(K< olm 1 tlu non 
i r I si Ile ( oiKi ni ilo t tjii il 
C re mimo e st ilo giuslifit i o 
dii «punto li visti psiiologi 

10 [ Itsiii ha di Ito t hi Kozv 
ri V lo II 1 } ronunt i ilo |x r f ir 
i oiri[)ri luk ri il mondo il [x ri 
colo di un r tomo dilli forze 
Rvuìvisti Mi hi mclit ig 
giunto «Il mimslR) ò ptre irai 
Ieri un jHssiimsti» Sii ondo 
lonti definiti dall ig( nzi i «In 

11 ri tx i orni vii mi ili i de k 
giziiiiK hiliscj Iprisidcnti 
russo ivrilibi luti tvu ni onft i 
m Ito I 1 pr )[)n i fidut i i sul mi 


lustro de gli Lsit n In pa’^iiol i 
R fh II avreblx di tio i Kohl 
ifit dovrà «obblig ilonarni nk 
cunscrvaR" nel govt nio su 
Ku/yrev sia i ministri Setokhin 
i Nei Idi V 

M ì non e proprio de ito e fu 
Si lokliin e Nex. laev rimangano 
nel ()al>inelto diretto adesso 
dii piermir Viktor ( imomvr 
d Si miane il govenio toini 
ri 1 riunirsi e può ineftt d irsi 
che possinu i v rvi k prime 
Rovit 1 lutto t aneoranill n 
(trli/za anelli iHrthò Fllsin 
prilli 1 di pariiR st im iiit |k r I j 
visita uffici ili in (il 1 hi prc 
g Ilo lutti I mimsiri dt '1 1 si)ii i 
(Ira iS-onomie i d Ci iid u eli ri 
mmiR u li ro posti A Ne 
eiuv ministro dii hconomu 
il prt siili nti ivTi blx rive Iti un 
p ir*K )i IR ippt Ilo li ri SI i r ) 
l)aisihvvxe di Ut dinns oni 
di f’tolr Ave ii il mimslR) fx r il 
t oiimu fi IO t on I i sii R) m I « 
st il 1 snu ntit i d il |Kjrt ivtxi 11 
primo VK I pn mu r VI idiimr 
S lami iko h 1 invi i e dicli in 
lo di voli r rim iiu re Anzi ^ <'• 
di Ito sicure t lu nc n vi s u in 
no i')b uìdom in nu s i d I t 
s(K ulivo Kim rr) i q i mio 
p IR UH fu An ilolii ( mi s ’ 
R s[K)ns il)i< {X r 1 1 priv itizz i 
/ioni «f in qu indo il progr un 
Ili 1 jx 1 1 1 ve udii 1 di Hi impR 
Si st i! ih nniarr i m pu di li i 
i nnuiiH ito noi lisce roqu» 
sto post» >» )f Se) 









]rUpa.i»al2 




la Borsa 
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FINAN2A C IMPRESA 


■ CAFFARO-SNIA BPD. La Culfaro 
concentrerà le attività dei tecnopoli¬ 
meri e diventerà la sub-holding del 
gnippo Fiat per il settore chimico (325 
miliardi fatturato '92). L'operazione 
prevede l'incorporazione della Snia 
Tecnopolimeri, preceduta da un au¬ 
mento gratuito del capitale sociale 
della Calfaro mediante un incremento 
del valore nominale delle azioni da 
225 a 250 lire e accorpamento di 4 
azioni da nominali 250 lire in una azio¬ 
ne da 1.000 lire nominali. 

■ ELSAG BAILEY. Elsag Bailey, so¬ 
cietà Iri-Finmeccanica leader mondia¬ 
le nel settore dell'automazione indu¬ 
striale e dei servizi, ha acquisito una 
commessa del valore di 190 miliardi di 
lite per la realizzazione del sistema di 
controllo e degli impianti relativi al 
trattamento e alla distribuzione idrica 
dell'area metropolitana di Detroit. 

■ HIMONT-MONSANTO. La Hi- 


mont del gruppo Ferruzzi-Montedison 
c l'americana Monsanto hanno con¬ 
cluso un accordo per lo sviluppo e la 
vendita di due additivi ritardanti di 
fiamma. Le due società hanno colla¬ 
borato per realizzare un unico prodot¬ 
to: l'additivo risultante consente di 
soddisfare le severe norme riguardanti 
i ritardanti di fiamma impiegati nelle 
poliolefine e nei (xjlluretani utilizzali 
in un'ampia gamma di settori (dall'e- 
lettrico-elettronico alle applicazioni 
nelle costruzioni e nell’industria). 

■ COSTA CROCIERE. Alleanza ita- 
lo-francesc nel settore della crocieristi- 
ca; Costa e Paquet daranno vita a un 
unico gruppo forte di undici navi per 
8.800 posti letto e 600 miliardi di fattu¬ 
rato annuo. Un accordo in questo sen¬ 
so è stato preannuncialo ieri mattina 
al termine dell'assemblea della Costa 
crociere. Accor e Chargeurs. azionisti 
di Paquet, entreranno nella Costa con 
una quota del 23%. 


Per la Borsa è già il ’93 
ma ravvio è molto incerto 


■■ MILANO. È partito fiacco e 
Incerto il gennaio borsistico 
1993, e anche il tentativo di ri¬ 
lanciare alcuni valori, dopo la 
débàcle della vigilia, per recu¬ 
perare lo scarto dei riporti, è in 
gran parte abortito almeno 
nella prima metà della seduta. 
Un miglioramento sia pur lieve 
si è verificato nell'ultima fase, 
dopo che i maggiori tìtoli, co¬ 
me Fiat, rimasta sui prezzi del 
giorno prima, o come Generali 
avevano chiuso alla pari o in ri¬ 
basso. Rialzi e flessioni anche 
notevoli contraddistinguono 
comunque le blu chips- le As- 
sitalia recuperano infatti il 
3,OI'3r>. le Ili il 2,26%, le Stet lo 
0,83%, mentre per contro ce¬ 
dono il 2,89% le Cofide, il 


2,18% le Moniedison, Y1 ,20% le 
Mediobanca e 1*1,73% le Oli¬ 
vetti. Acquisti si sono avuti sul 
telematico particolarmente su 
due titoli fra i cosiddetti priva¬ 
tizzabili, Comit c Sip. Piazza 
Affari già squassata dalla gra¬ 
vissima crisi economica, si tro¬ 
va adesso a dover fare i conti 
con un sistema pxàlitico che 
aveva fin qui governato il pae¬ 
se. colpito al cuore c franante 
da ogni parte prospettando un 
futuro quanto mai oscuro. Tut¬ 
tavia il mercato ha reagito ieri 
con maggiore compostezza, 
annovera alcuni tentativi di re¬ 
cupero, vede il Mib in calo nel¬ 
la fase iniziale ma in misura 
contenuta e non certo dram¬ 
matica come l’altro ieri quan¬ 


do risultalo del voto e iiìchiesta 
giudiziaria su Cnixi avevano 
portato una ventata di panico 
fra le corl>cilles. Il Mib partito 
con una flessione dello 0,3%, a 
metà seduta segnalava una ri¬ 
duzione della perdita e una 
tendenza al recupero che nel 
finale è stato infatti di mez.zo 
punto percentuale a quota 
804. Sul fronte delle privatizza¬ 
zioni da segnalare il balzo del¬ 
le Alitalia con * 8,18% e delle 
Nuovo Pignone con + 5,26% 
In mattinata la Consob aveva 
sospeso I titoli Caffaro e Snia 
Tecnopolimen, in aitcsiv di co¬ 
municazioni che .sono .state 
poi dato: infatti Calfaro ha reso 
noto l'irKorporazionc della 
Snia 'l'cc nopolimeri. f 1 /?. C. 
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lllllllllllllillllllllllllllllillllllllllllllllllllllllll^ 


CAMBI 



Ieri 

Prec 

DOLLARO 

1405,84 

1406,65 

MARCO 

901,47 

895.50 

FRANCO FRANCeSE 

?S3.81 

262.12 

FIORINO OUNOESE 

801.60 

796,29 

FRANCO BELGA 

43,81 

43,51 

STERLINA 

?214,?0 

2202 

YEN 

11.358 

11,349 

FRANCO SVIZZERO 

1003,45 

997,27 

PESETA 

12,650 

12,575 

CORONA DANESE 

234,06 

232,75 

CORONA SVEDESE 

205,35 

207,41 

DRACMA 

6,786 

6.769 

ESCUDO PORTOGHESE 

10,072 

10,020 

ECU 

1766,02 

1755,78 

DOLI ARO CANADESE 

1099.00 

1101,35 

SCELLINO AUSTRÌACO 

128,12 

127,26 

CORONA norvegese 

210,12 

206,18 

MARCO FINLANDESE 

275.65 

275,71 

OOLURO AUSTRAL 

969.33 

966,65 


llllllllllllillillillllllllllllllllllllllilllllllllli^ 

MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

BCA AGR MAN 

92200 

92200 

000 

BRIANTEA 

9350 

9350 

000 

SIRACUSA 

17000 

16800 

1 19 

POP COMIND 

15000 

15100 

-0 66 

POPCREMA 

42500 

41900 

43 

POP BRESCIA 

6620 

6600 

030 

POP EMILIA 

91000 

91000 

000 

POP INTRA 

6000 

8100 

-1 23 

LECCO RAGQR 

6990 

6700 

4 33 

POP LODI 

10500 

10720 

-2 05 

LUINOVARES 

15920 

15920 

000 

POP MILANO 

4575 

4600 

-0.54 

POP'NOVARA 

11195 

10890 

2 60 

POP SONDRIO 

63600 

63500 

0 16 

POPCREMONA 

7450 

7450 

000 

PRLOMBARDA 

2200 

2250 

-2 22 

PROV NAPOLI 

4660 

4690 

-0 22 

BROGOIIZAR 

1260 

1299 

•1 46 

CALZ VARESE 

240 

240 

000 

CIBIEMMEPI. 

66 

81 

6 17 

CONACQROM 

149 

149 

000 


CRAGRAR BS 

4380 

4400 

-0 45 

CR AGRARIO 

5 

7 

-28 57 

CRBERGAMAS 

11600 

11610 

•0 09 

CROMAGNOLO 

12300 

12500 

•1 60 

VALTELl IN 

10850 

10850 

000 

CREDITWEST 

6430 

6390 

063 

FERROVIE NO 

4710 

4650 

29 

riNANCE 

21000 

21000 

000 

FINANCEPR 

13900 

13900 

000 

FREITE 

6100 

6000 

67 

IFISPRIV 

600 

600 

000 

INVEUROP 

790 

805 

-1 36 

ITAL INCEND 

119500 

124000 

-3 63 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

ODO 

NEO ED 1849 

1140 

1178 

-3 23 

NEDEDIFRI 

1340 

1340 

000 

SIFiHPRIV 

1590 

1590 

000 

BOGNANCO 

318 

320 

•0 63 

WBMIF893 

7p 

100 

•25 00 

ZEHOWATT 

6000 

6000 

000 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiH 

MERCATO AZIONARIO 


AUMPITAm Aomcou 


FERRARESI 

31750 

-0 16 

ZIGNAQO 

4590 

200 

ASSICURATA 

ASSITAUA 

7540 

3 01 

FATAASS 

11440 

•0.09 

GENERALI AS 

26025 

-0 67 

L'ABEILLE 

69000 

•5 72 

LA FONOASS 

7790 

0 52 

PREVIDENTE 

10550 

4.46 

LATINA OR 

4270 

-0 70 

LATINA R NC 

1991 

•0 45 

LLOYD ADRIA 

9200 

-0 20 

LLOYD R NC 

8000 

-0 12 

MILANO 0 

8500 

1 19 

MILANO R P 

3800 

000 

SAI 

12050 

-0.96 

sairi 

5060 

-0.59 

SUBALPASS 

7460 

8 25 

TOROASSOR 

18855 

-0 45 

TORO ASS PR 

7800 

-0.01 

TORO RI PO 

7190 

056 

UNIPOL 

8800 

000 

UNIPOL PR 

3920 

1.82 

VITTORIA AS 

4701 

3 77 

BANCARIK 

aCA AQRMI 

8150 

-4 12 

BCALEGNANO 

4810 

-1.84 

BCA 01 ROMA 

1685 

-0.94 

8 ROFURAM 

825 

5 10 

BCA MERCANT 

4800 

0.84 

BNA PR 

1351 

3 92 

6NA R NC 

745 

-3 25 

6NA 

3730 

•1 58 


13370 

0 15 

BCOAMBR VE 

3356 

•OSO 

BAM8RVER 

1961 

082 

B.CHIAVARI 

3141 

-1.38 

lariano 

4040 

-0.12 

BSAROEGNR 

12850 

-0.39 

BNLRIPO 

10000 

000 

CREDITO FON 

4150 

1.22 

CREDIT 

2780 

6 11 

CREO IT RP 

1360 

3.03 

CREDIT COMM 

2320 

•0 00 


2430 

0.00 

INTERBAN PR 

22300 

•8 96 

MEDIOBANCA 

11155 

•1.20 

S PAOLO TO 

9810 

-1.51 


CARTAW ■DrrOfmLI 


BURGO 

4201 

3.35 

BURGO PR 

6689 

0.00 

buroori 

5100 

0.19 

FABBRI PRIV 

2901 

5.11 

ED LA REPUB 

3010 

203 

L'ESPRESSO 

4000 

6.67 

MONDADORI E 

8700 

2 49 

MONOEDRNC 

2945 

1 55 

POLIGRAFICI 

5090 

•0.39 


cgMPm cwumiCHi 


CEM AUGUSTA 

2500 

865 

CEMBARRNC 

3480 

•0 85 

CE BARLETTA 

4450 

1.14 

MERONE R NC 

1980 

051 

CEM MERONE 

3800 

826 

CE SARDEGNA 

4203 

251 

CEM SICILIA 

4420 

2 79 

CEMENTIR 

1270 

5 75 

UNICEM 

5730 

2 69 

UNtCEMRP 

3550 

8 77 


CMIMiCMl lOWOCAIiaum 


ALCATEL 

3873 

000 

ALCATERNC 

2737 

000 

AUSCHEM 

1270 

000 

AUSCHEM R N 

605 

-8 90 

BOERO 

7450 

040 

CAFFARO 

387 

293 

CARFARO RP 

481 

000 

CALIP 

3070 

-0 32 

ENICHEM 

1000 

050 

FNICHCM AUG 

1220 

-0 81 


FA8MICOND 

1390 

000 

FIDENZA VET 

1301 

000 

MARANGONI 

2700 

• 1 10 

MONTEFIBRE 

765 

4 79 

M0NTEFI6 RI 

846 

-3 56 

PERIIER 

550 

1.65 

PIERREL 

1860 

•1 59 

PIERRELRI 

952 

000 

RECOROATI 

8100 

058 

RECORD R NC 

3810 

1 00 

SAFFA 

3860 

•0 81 

SAFFA RI NC 

2900 

-1 09 

SAFFA RI PO 

4150 

-4 00 

SAtAG 

850,25 

-1 13 

SAIAGRIPO 

595 

1 02 

SNIABPO 

618 

2 12 

SNIA RING 

583 

•3 32 

SNIA RI PO 

660 

-2 27 

SNIA FIBRE 

466 

0 22 

SNIA TECNOP 

2220 

-1 33 

TEL CAVI RN 

5020 

-1 38 

TELECO CAVI 

7920 

206 

VETRERIA IT 

2600 

15 25 

coMMmeio 

RINASCENTE 

7150 

9 75 

niNASCEN PR 

2705 

208 

RINASC R NC 

2605 

3 89 

STANGA 

30100 

-1 31 

STANGA RI P 

6751 

0 72 


COMUiilCAJllOWI 


ALITALIAPR 

631 

096 

ALITAL R NC 

701 

463 


11200 

0 38 


777 

026 

AUTO TOMI 

6688 

• 1 21 

COSTA CROC 

2350 

-1 26 

COSTA R NC 

1280 

-1 92 

ITALCABLG 

3946 

-1 42 

italcabrp 

2900 

1 05 

NAI NAV ITA 

601 

3 82 

SIRTI 

7101 

1 44 


■ HI rWOT l CIItCMl 


ANSALDO 

2572 

0 47 

EDISON RI P 

3200 

1 43 

ELSAG ORO 

3870 

9 11 

GEWISS 

9100 

000 

SAES GETTER 

4210 

1,45 

WARELSAG 

65 

1304 

muNxuuui 

ACQ MARCIA 

125 

000 

AGO MARC RI 

68 

000 

AVIR FINANZ 

4535 

•0 13 

8AST0QISPA 

90 

000 

BON SIRPCV 

6210 

000 

60N SlELE 

15350 

000 

BON StELER 

2999 

1 66 

BRIOSCHI 

337 

498 

BUTON 

3000 

•6 75 

C M 1 SPA 

3190 

2 70 

CAMFIN 

2350 

833 

COFIDERNC 

515 

5 10 

COFIOE SPA 

1141 

•2 69 

COMAU FINAN 

1099 

2,71 

EDITORIALE 

2550 

7 14 

ERICSSON 

16200 

050 

EUROMOBILIA 

1600 

-4 76 

EUROMOBBI 

900 

>4 78 

FERR TO-NOR 

580 

3 57 

FIOIS 

2500 

-2 34 

FIMPARRNC 

235 

-7,84 

FIMPARSPA 

400 

-2 60 

FI AORRNC 

5550 

1 83 

FIN AGROINO 

6800 

•5 56 

FIN POZZI 

895 

000 

FIN POZZI fl 

450 

0.00 

FINART ASTE 

4090 

-0 24 

FINARTEPR 

840 

-3 45 

FINARTESPA 

2350 

-6 37 

FINARTERI 

665 

9 02 

FINMECSPA 

1140 

6 54 

FINMEC RiSP 

949 

-5 10 

FlNRfX 

999 

000 

FINRF.XRNC 

900 

056 

FiSCAMBHR 

1600 

083 

FISCAMBHOL 

2970 

•0 83 


FORNAPA 

354 

000 

FORNARAPRI 

380 

•3 80 

FRANCO TOSI 

15900 

-2 15 

GAIO 

1365 

468 

GAIC fl P CV 

1275 

000 

GEMINA 

072 

0 10 

GEMINAR PO 

870 

1 87 

QEROLIMICH 

375 

-2 34 

GEROLIMRP 

260 

-1 75 

QIM 

2500 

8 70 

GIMRI 

1370 

538 

IFI PR 

7700 

2 26 

IFILFRAZ 

4050 

-1 48 

IFILRPRA2 

2115 

2 17 

INTERMOBIL 

1845 

-0 30 

ISEFI SPA 

722 

•0 82 

ISVIM 

11000 

-3 42 

ITALM06ILIA 

31200 

•0 95 

ITALMRINC 

15400 

2 67 

KERNEL RNC 

470 

000 

KERNEL ITAL 

304 

1.33 

MITTEL 

1030 

5 10 

MONTE DISON 

1032 

-2 18 

MONTEORNC 

610 

•3 48 

MONTEDRCV 

1280 

000 

PART R NC 

781 

4 27 

PARTEC SPA 

1400 

•0 71 

PiRELLieC 

3600 

6 51 

PIRELECR 

953 

•0.83 

PREMAFIN 

4700 

-1 05 

RAGGIO SOLE 

1003 

-3 66 

RAG SOLER 

998 

0 91 

RIVA FIN 

5840 

-0 85 

SANTAVALER 

1050 

606 

SANTAVAL RP 

770 

-3 14 


360 

909 

SERPI 

4620 

-0 85 

SISA 

//b 

544 

SME 

5212 

0 15 


415 

•4 18 

SMI RI PO 

449 

090 

SOPAF 

2480 

-8 86 

SOPAFRt 

1415 

-18 21 

SOQEFI 

2050 

000 

STET 

1585 

083 

STET RI PO 

1296 

0 15 

TERME ACQUI 

1782 

000 

ACQUI RI PO 

590 

2 39 

TRENNO 

2700 

4 25 

TRIPCOVICH 

5070 

1 40 

TRIPCOVflI 

1200 

320 

UNIPAR 

250 

504 

UNIPAR R NC 

1000 

000 

WAR MITTEL 

244 

-2 40 

WARCOFIDE 

75.25 

000 

WCOFIDEflI 

41,5 

000 

WARSOGEFI 

88 

-16 19 


IMMOUJAIM 


AEOES 

14380 

-0 07 

AEOESRI 

4795 

0 10 

ATTtViMMOB 

2100 

3 24 

CALCESTRUZ 

7000 

-0 43 

CALTAQIRONE 

1607 

•2 43 

CALTAQ R NC 

1615 

-3 29 

COGEFAR-IMP 

2180 

971 

COGEF-IMPR 

1310 

9 17 

DEL FAVERO 

1270 

000 

FINCASA44 

2960 

•0 67 

OABET71HOL 

1500 

000 

OIFIMSPA 

1680 

•14 72 

GIFIMRIPO 

1440 

-11 11 

GRASSETTO 

4895 

-3 26 

RISANAMRP 

17980 

000 

RISANAMENTO 

51300 

000 

SCI 

1387 

•0 22 

VIANINIINO 

690 

-1 43 

VIANINILAV 

2025 

1 55 

MICCANICMB 



AUTOIKHIILiSnCHB 


ALCNIA AER 

1155 

694 

DANIELI E C 

7600 

-0 12 

DANIELI RI 

3655 

-0 28 

FAEMASPA 

2475 

000 

PIAR SPA 

8950 

000 

FIAT 

3675 

000 

FISIA 

920 

688 

FOCHI SPA 

9410 

0 11 

GILARDINI 

2087 

4 34 

QILARDRP 

1750 

5 42 

INO SECCO 

1340 

1 52 


1 SECCO RN 

1120 

-6 87 

MAGNETI RP 

575 

000 

MAGNETI MAR 

571 

1 96 

MANOELLI 

3850 

-2 78 

MERLONI 

2600 

-5 45 

MERLONI R N 

710 

-2.07 

NECCCHI 

1034 

-0.58 

NECCHIRNC 

1480 

OOO 

N PIGNONE 

4600 

WBm 

OLIVETTI OR 

1860 


OLIVETTI PR 

1410 

000 

OLIVETRPN 

1200 

2 13 

PININFRPO 

6000 

000 

PININFARINA 

5838 

•0 29 

REJNA 

6110 

t 38 

REJNARIPO 

31720 

000 

ROORIQUEZ 

4960 

-3 66 

SAFILOHISP 

11500 

0.63 

SAFILO SPA 

7600 

000 

SAIPEM 

1960 

0S2 

SAIPEMRP 

1395 

489 

SASIB 

3940 

129 

SASIBPR 

3775 

000 

SASIB RING 

2905 

0.17 

TECNOSTSPA 

1755 

0 92 

TEKNECOMP 

575 

1 77 

TEKNECOM RI 

368 

2 22 

VALEO SPA 

4875 

0 41 

WESTINQHOUS 

6800 

-10 20 

WORTHINGTON 

2785 

000 


ll«TAaWiQiCHl 


CALMINE 

427 

0 47 

FALCK 

2600 

400 


4200 

2.44 

MAFFEI SPA 

IMO 

-0 58 

MAGONA 



TOSIU 

BASSETTI 

4760 

556 

CANTONI ITC 

1780 

4 71 

CANTONI NC 

1380 

-143 

CENTENARI 

235 

000 

CUCIRINI 

810 

062 

ELIOLONA 

1870 

000 

L1NIF500 

380 

7 95 

LINIFRP 

314 

-032 

ROTONDI 

450 

1250 

MARZOTTO NC 

3001 

0 37 


5750 

000 

OLCeSE 

1150 

-4 66 

SIMINT 

2180 

000 

SIMINT PRIV 

1370 

000 

STEFANEL 

2620 

-1 40 

ZUCCHI 

6530 

3 49 

ZUCCHIRNC 

4690 

•1 26 


WV1W« 


OC FERRARI 

7275 

000 

DE FERR RP 

ISSO 

-1 12 

BAYER 

216000 

1 87 

GIGA 

1200 

929 

GIGA RING 

600 

909 

CON ACQ TOP 

13620 

000 

JOLLY HOTEL 

8200 

-1 63 

JOLLY H-flP 

18680 

000 

PACCHETTI 

320 

10 34 

UNIONE MAN 

749 

000 

VOLKSWAGEN 

218000 

000 


MKUCATO mHATICO 


FIAT RISP 

2090 

2,39 

FONDIARIA SPA 

24277 

-0.43 

G RUFFONI 

1102 

5.96 

IMM METANOPOLI 

1580 

1,35 

ITALCEMENTl 

6022 

3,07 

ITALCEM RISP 

3880 

3,05 

ITALGAS 

7936 

1,03 

MARZOTTO 

6002 

0.25 

PARMALATFIN 

10909 

0,20 

PIRELLI SPA 

1022 

2.10 

PIRELLI RNC 

666,3 

2,65 

RAS 

16990 

-0.60 

RAS RISP 

6909 

•0.44 

RATTI SPA 

2325 

0.39 

SIP 

1285 

0,71 

SIP RISP 

1184 

-0.50 

SONDCLSPA 

962.2 

0.59 

SORINBiOM 

3502 

2.64 


llllllliillllllilllllllillli illlllllllllllliillllllllllllllilllllilllllilli 


CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CANTONI ITC-93C07% 


95,6 

ITALGAS-90/96CV10% 

100.5 

101 

MEOlOe SNIA FIBRE 6% 

95 75 

97.2 




Tilolo 

mu 


C£NTROa-BAQM968,5V. 

665 

97,9 

MAQN MAR-95C06% 


87 

MEDIOD-SNIATeCCW% 


99 



CENTROB-SAF 96 6.75% 

06 

«,1 

MEDIO 0 ROMA-ft4£XVr7% 

125 

140 

MEDIOB-UNICEM CV 7% 

87 

69 

Z AUT F s eS-aST'IND 

104,40 

104.40 

CtNTROB-SAFR956,75*<* 

63 

90.25 

MeOI08-BARL94 CV 5% 

«2.5 

93.9 

MED10C-VETR95 CV8,5*.. 

69 1 

90 

AZAUTFS85-3'tND 

100,40 

10040 










C£NTROB-VALT94 10% 

102.4 

102.4 

ME0IOe'ClRRISCO7% 


90 

MONTeD-67/9?AFF7% 

99 

100 



_ 

CICA-88795CV9% 

85 

84,95 

MEDl06-CtRRISNC7% 

92.0 

93.6 

OPERE BAV-67/93CV6% 

96.6 

90 

IMI 82-9? 2R215% 

estinto 

ostinlo 

EDIS0N66/93C0 7% 


107,7 

MEDI06-n0SI97 CV7% 

87,2 

69.6 

PIRELUSPA-CV9,75% 

92.5 

93 

CRCOOP D30-D35 5% 


93,80 











FUn MET.l.MI94CV10% 

96 

9/,5 

MEDIOe-lTALCEM EXW?% 

95,8 

94.5 

niNASCCNTE.86CV8,5% 


94,9 




£UROMOetL-e6CVtO% 

96 

973 

M£OlOe-tTALG95CV8% 

99.5 

103.1 

SAFFA 67/97 CV 6 5% 

96 

101 

CREDIOP AUTO 75 6% 

7530 

76 00 

FERFiN-ea'oaexcv 7 % 


99,1 

MEDI0B-ITALM0eC07% 


91.1 

S£RFI-SSCAT95CV8% 

102.05 

103 

ENEL04-e3 3* 

115.00 

115,00 










FINMECC-68/93CV9S 

10 ? 

101 35 

MEDtOB-LtNIFRISP7% 


96.7 

SIP86/93C0 7% 


99 1 




IMI 66/93 28 INO 


100.3 

MEDI0B-M£TAN93CV7% 


99,45 

SNIA BPO-85/93CO10% 


99,1 

FNEL 85-95 1» 

104.85 

104 85 

IMI NPIGN93WINO 

1?/ 

124,5 

MEDI06.PIR96CV6.5% 

94 

93.5 

S0PAF^92C07% 


99,1 


— 














IRI-ANS rRAS95CV8% 

90 

91 2 

MCOKSS-SIC^V £XW5% 

847 

34,1 

ZUCCHI-86/93 C09% 


107,5 







iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


Xilolo 


prezzo var % 

CCT-AG08 INO 

94,25 

-0 26 

AZIONARI 



EPTACAPITAL 

11407 

11437 

CCTECU30AGM 

0.65% 09.5 

000 

CCT-AP9/ INO 

94.05 

•0 42 


Ieri 

Prec 

EURO ANDROMEDA 

186/1 

18956 

CCT ECU 857030% 


00,3 

1 07 

CCT-AP08IND 

94,65 

-0 84 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 

13963 

13909 

EUROMOB CAPITAL F 

12696 

12766 


ADflIATIC EUROPE FUNO 

12603 

12533 

EUROMOB STRATEGIC 

11478 

11529 

CCT ECU 85/03 0,0% 


99.9 

071 

CCT-AP99IND 

94 

-0 56 








CCT ECU 85/03 8.75% 


06.25 

•0 46 

CCT-DC06 INO 

100.2 

•0 05 








ADRIATIC GLOBAL FUND 

13025 

12980 

FONDERSEL 

28983 

29296 

CCTECU85/039.75% 


100 

0 91 

CCT-OC06 INO 

96.95 

000 


AMERICA 2000 

NP 

11700 

FONDICRI? 

10542 

10610 

CCT ECU 88/04 6.0% 


95.2 

0 85 

CCT-FB97 INO 

98 

•0 05 

BN MONDIALFONDO 

10859 

10626 

FONDINVEST 2 

17100 

17215 

CCT ECU 86/94 8,75% 


07.0 

■0 05 

CCT-FB990INO 

94,25 

•0 48 

CAPITALGEST INT 

10269 

10237 

FONDO AMERICA 

15876 

15978 

CCTECU 87/04 7,75% 


95.8 

-0 36 

CCT-GE97 INO 

97.75 

-0 15 

CARIFONDO ARIETE 

10665 

10647 

FONDO CFNTRALE 

15400 

15506 

CCT ECU 68/93 8.5% 


09.6 

0 10 

CCT-GE90ÌND 

95,15 

-0 42 

CARIFONDO ATLANTE 

10634 

10632 

GENERCOMIT 

20430 

20546 

CCT CCU 68/93 8,65% 


07.1 

•051 

CCT.GN07 INO 

94 

•0 42 

CENTRALE AMERICA 

10248 

10206 


11261 

1131)6 


CENTRALE EUROPA 

11189 

11079 

GESTÌELLEB 

6421 

6558 

CCT ECU 88/93 8.75% 


07.9 

-051 

CCT-GNOe INO 


-0 52 




12263 

1143/ 

GIALLO 

9413 

9477 

CCT ECU 89/94 0.9% 


100 

-3 86 

CCT-GN99 IND 

95,1 

-0 37 


EUROPA 2000 

N P 

11824 

GRIFOCAPITAL 

13460 

13514 

CCT ECU 89/94 9.65% 


100 

000 

CCT-LG97 IND 

93,85 

0 16 


FIDEURAM AZIONE 

11346 

11288 

INTERMOBILIARE FONDO 

12686 

12778 

CCT ECU 60.'0410.15% 


100,3 

-0 20 

CCT.LG08IND 

95.3 

-0 31 

FONDICRIINTERNAZ 

14462 

14391 

INVESTIRE BILANCIATO 

9975 

10017 

CCT ECU 60705 0.0% 


00.65 

-0 45 

CCT-MG97 IND 

94,1 

-0 26 

GFNERCOMIT NORDAMERICA 15030 

15053 

MIDA BILANCIATO 

6902 

9065 

CCT ECU 00/95 12% 


102.7 

-0 10 

CCT-MQ96INO 

95,55 

-0 26 

OENERCOMIT EUROPA 

12565 

12471 

MULTIRAS 

16048 

16196 

CCTECU 90/05 11.15% 


101,2 

020 

CCr-MG99INO 

94,7 

-0 37 

GENERCOMIT INTERNAZ 

13256 

13221 

NAGRACAPITAL 

15270 

15397 

CCTECU90/05 11.55% 


105.85 

2 9? 

CCT-MZ97 IND 

94,35 

-0 42 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

10903 

10867 

NORDCAPITAL 

11113 

11143 

CCT ECU 01/06 11% 


100,2 

0 25 

CCT-MZ9d IND 

94,1 

-0 84 

GESTICREDIT PHARMACHbM 

10670 

10752 

PHENIXFUNO 

111609 

11726 


GESTICREDIT AZIONARIO 

12630 

12627 

PRIMEREND 

1923? 

19315 

CCT ECU 01/96 10.8% 


104,2 

000 

CCT-MZ99IND 

94,2 

-0 48 








CCT ECU03 008.75% 


98,35 

0 67 

ccT-Nvee INO 

67,9 

-0 20 








GESTIELLESERV E FIN 

11236 

11276 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11669 

11969 

CCT ECU 93 ST 8 75% 


97.9 

000 

CCT-NVOdIND 

95,5 

-0 26 


GEODE 

11668 

11659 

REDDITOSFTTE 

21568 

21592 

CCTECU NV04 10.7% 


105.25 

1 25 

CCT-OT96 IND 

95,6 

-0 10 

IMtEAST 

9662 

9764 

RISPARMIO ITALIA BIL 

NP 

16308 

CCT ECU-00/05 11.9% 


100.7 

-0 15 

CC r-OT98 IND 

')4.65 

000 

IMIEUROPE 

11080 

11022 

ROLOM.a 

10196 

10333 

CCT-15MZ04 INO 


993 

-0 15 

CCT-ST96 IND 

95.05 

000 

IMIWEST 

12280 

12219 

SAIQUOTA 

16897 

1669? 

CCT.17LO03CVINO 


99.35 

0 20 

CCT.ST97 IND 

95,36 

■0 52 

TWITITiri'T—— 

11675 

11576 

SALVADANAIO BIL 

12076 

121G3 

CCT-18NV93CVIND 


101,7 

000 

CCT.ST98 INO 

93,85 

-0 69 

INVESTIRE AMERICA 

13873 

13615 

SPIGA D ORO 

12573 

12670 


INVESTIRE EUROPA 

10904 

10843 

SVILUPPO PORTFOLIO 

13971 

14106 

CCT-18ST93CV INO 


99,7 

000 

BTP.160N97 12,5% 

96 

•0 36 


INVESTIRE PACIFICO 

10998 

10938 


9913 

10003 

CCT-19A093CV INO 



•0 15 

BTP-17GE99 12% 

93 

-Oli 



INVESTIRE INTERNAZ 

10529 





CCT-10OC03CV}NO 


102.2 

-0 20 

eTP-18MGv9 12% 

92,9 

-0 38 












CCT-20OT93CV1N0 


100.1 

000 

BTP.18ST9812% 

93.2 

-0 43 

MAGELLANO 

1091/ 

10697 




CCT-AG03INO 


100,15 

000 

BTP-16MZ9ei2.5% 

95.9 

000 

ORIENTE 2000 

NP 

11416 

Il 1 III II 1 II 



CCT-AOOSINO 


95.35 

-0 42 

BTP.1FB94 12.5% 

98 

000 

PERFORMANCE AZIONARIO 

10141 

10144 


15103 

15048 

CCT-AP03INO 


100.05 

0 05 

BTP-IGEO? 12% 

92.56 

•0,48 

PERSONALFONOO AZION 

11181 

11224 


11696 

11844 



09.6 

000 

8TP.1CE9412.5% 

M.45 

000 ' 

PRIME GLOBAL 

11793 

11762 


13810 

13762 

CCTAPOSINO 


OS 15 

•0 10 


M.1 

000 

PRIME MERRILL AMERICA 

T2965 

12982 

1 • 1 ; 1 

13878 



■'■3:nTia'.ij.i:inrniagaM 

12931 

12647 


10390 

10381 



94.8 

-016 


96,6 

010 










100.36 

•0 10 

BTP.1GE9'7 12% 

94 

•0 48 








PRIME MEDITERRANEO 

9911 

9914 


N P 

10949 

CCT-OC95£MOOtNO 


90,8 

-0 05 

0TP.1OE9812,5% 

95.6 

•0 42 

SANPAOLOH AMBIENTE 

14186 

14154 


12B39 

'Ì2772 

CCT.FBOS INO 


09/ 

•0 05 

BTP-IGNOI 12% 

93.9 

032 

SANPAOLOH FINANCE 

15316 

15209 


10623 

10583 

CCT.FB94INO 


99.9 

0 05 

DTP.1GN94 12,5% 

97.85 

000 

SANPAOLOH industriai 

11913 

11860 


11181 

11124 

CCT-FB05INO 


98.95 

-0 06 

BTP.1GN9612% 

•)4.45 

-0 21 

SANPAOLOH 1NTERNAT 

11768 

11721 

IMIBOND 

13T59 

13678 

CCT-FBOeiND 


98 

-0 15 

BTP.1GN97 12,5% 

98.6 

•021 

SOGESKIT BLUE CHIPS 

11983 



NP 

11306 

CCT.FB96EM91 INO 


98,05 

•0 36 

BTP-1LG94 12.6% 

97.05 

000 

SVILUPPO ÉOUITY 

12634 

12579 


12169 

12149 





BTP-1MG02 12% 

9? 55 

-0 54 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

9966 

9899 

OASI 

11044 

11601 

CCT.Oe04 INO 


100.15 

-0 05 

DTP. 1MG94EM90 12,5% 

97,7 

•0 10 

TRIANGOLO A 

12378 

12361 

PRIME BOND 

15759 

15702 








CCT-GE05IND 


995 

-0 10 

DTP-1MG97 12% 

94.05 

-0 69 




VASCO DE GAMA 

N P 

1J117 

CCT-GEOOINO 


08.75 

-0 20 

BTP.IMZOI 12,5% 

95,95 

•0 36 

ZETASTOCK 

11707 

1168? 

ZETABOND 

13534 

13501 

CCT-GEOeCV INO 


102,5 

054 

DTP.1MZ0412,5% 

97.9 

•0 05 

2ETASWISS 

1156? 

11551 

AGOSBOND 

10643 

10826 



96,7 

0 05 

BTP.1MZ9612.5% 

96.3 

•0 21 


10254 

10398 

ARCAHR 

12637 

17688 



101 

0 20 


97,55 

•0 05 


11293 

11362 


1647? 

16521 



94,95 

000 


94.5 

-0 42 


11438 

11635 


13326 

13358 

CCT-GN96INO 


95,25 

-0 31 

BTP.1NV97 12.5% 

96 

•0 10 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

10178 

10213 

BNRENDIFONDO 

11669 

11711 


BTP-1ST01 12% 

93 

-0 32 

CAPITALOE.ST AZIONE 

11275 

11363 

CAPITALGFST RENDITA 

12903 

12951 

CCT-LG03 INO 


100 6 _ 

-0 10 





CARIFONDO DELTA 

■CTn 

13064 

CARIFONDO ALA 

12519 

12542 

CCT.L095 INO 



000 




CENTRALE CAPITAL 


11854 

CENTRALE REDDITO 

17031 

17067 

CCT-LG9SEM90IND 


06.7 

-0 15 

BTP-20GN98 12% 

’ 93.4 

-0 18 




CISALPINO REDDITO 

12567 

12625 

CCT-LG06 INO 


04.9 

-0 26 




COOPREND 

12121 

12152 

CCT-MG03 INO 


100.45 

•0 05 

CASSA DP-CP 0710% 

94 

0.21 




C T RENDITA 

11591 

116:’0 

CCT.MG95 INO 

■ 

94.95 

-0 11 

CCT.17LG93 8.75% 

97,7 

031 

EUROMOB RRISKF 

12217 

12299 

EPTABOND 

18000 

17996 


CCT.16GN93 8.75% 

97,6 

000 

EURO-ANTARES 

14026 

1406? 





FONDO LOMBARDO 

11579 

11657 

CCT-MGOe INO 

— 

943 

-0 16 

CCT.16ST938.5% 

97.75 

000 




FUROMOBILIARE REDDITO 

13224 

13233 


CCT-19AG&36.5% 

98.5 

000 

FINANZA ROMAGEST 



FONDERSFL REDDITO 

11387 

11405 

CCT.M793 INO 


99.05 

0 10 



FONDICRI 1 

11421 

11465 


CCT.e3/93 TR2,;,/o 

99 

-0 06 

FIORINO 

25938 

26097 

CCT-M294 INO 


90.65 

0 15 

FONDIMPIEGO 

17075 

17073 


CCT-GE94 BH 13,05% 

99,3 

-0 05 

FONDERSEL INDUSTRIA 

6318 

6397 

CCT-MZ95 INO 


05.85 

-0 26 

FONDINVEST 

12800 

12823 


CCT-GE94 USL 13,95% 

1)9.45 

010 

FONDERSCL SERVIZI 

8484 

8600 

CCT.M295EM90IND 


97.8 

-0 36 

CCT-LG94 AU 709.5% 

97,5 

000 

FONDICRI SEL IT 

11226 

11208 




CCT-MZOO >ND 


95.05 

000 

CTO-15GN96 12,5% 

96.9 

•0 15 

FONDINVEST 3 

10153 

10253 

GESTIELLE M 

10500 

10495 

CCT.NV03IND 


101.26 

-0 10 

GALILEO 

9272 

9359 


CTO-16AG05 12,5% 

97,8 

-0 20 

GLSTIRAS 

26130 

26202 

CCT-NV94 INO 


00.65 

-0 20 

GENERCOMIT CAPITAL 

8956 

9023 





GRIFOREND 

13220 

13258 

CCT-NV05WO 


99.15 

000 




GEPOCAP1TAL 

11047 

11111 

IMIRFND 

14784 

14796 

CCT-NV05EM00IND 


96.45 

-0 30 

CTO-17GE961?,5% 

99,4 

005 

IMI-ITALY 

10731 

10847 

INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

19098 

17057 

19103 

17106 

CCT-OT04INO 


99.85 

_-0 15 

CT0-160E97 12.5% 

96,35 

000 

IMICAPITAL 

IMINOUSTRIA 

24233 

9293 

_24269 

9293 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

15113 

15139 

CCT-OTOSINO 


98.85 

-0 15 

CTO-1BLC95 12.5% 

97,15 

-0 21 

INDUSTRIA ROMAGEST 

8000 

8086 




CCT-OT95 EM OT90 INO 


08 

-0 05 

CTo-iorcoe 12 , 5 % 

')0.45 

005 

INTERBANCARIA AZiON 

16158 

10249 

NORDFONDO 

14039 

14846 

CCT.ST93INO 


100.05 

0 05 

CT0-190N95 12,5% 

97,2 

•0 05 

INVESTIRE AZIONARIO 

10046 

10116 

PERFORMANCE OBBLIGAZ 

10344 

10273 

CCT.ST04 INO 


08.85 

-0 05 

CTO-19GN97 12% 

97,1 

•0 10 

LAGEST AZIONARIO 

13470 

13570 

PHENIXFUNO? 

14223 

14263 

CCT-STOSINO 


95.65 

-0 21 

CTO-10MG9H 12% 

96 

•0 05 

PHFNIXFUNDTOP 

8346 

844/ 

PRIMFCASH 

12576 

12591 

CCT-ST05EM STOOINO 


07.56 

-0 36 

CT0-190T95 12,5% 

99,65 

000 

PRIME ITALY 

6940 

9051 

PRIMECLUB OBBLIGAZ 

16451 

16546 

BTP.17NV9312.5% 


08.55 

000 

CTO-19ST96 12,5% 

96.45 

000 

PRIMECAPITAL 

27963 

20151 

PROFESSIONALE REDDITO 

13653 

13680 


PRIMEClOP AZ 



QUADRIFOGLIO OBBLIGA? 

13553 

13568 

OTP-1AG03 12.5% 


98.55 

-0 10 

CTO-19ST97 12% 

96.55 

-0 26 




PROFESSIONALE GESTIONE 

10052 

10164 

RENDDICREDIT 

11532 

11577 

eTP.10C0312.5% 


98.4 

•0 30 

CTO-20QF98 12% 

96,05 

000 


PROFESSIONALE 

38126 

38280 

RENDIFfT 

12788 


6TP.1FB93 12.5% 


90,6 

000 

CTO-20NV95 12,5% 

99,6 

•0 55 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9570 

9755 

RISPARMIO ITALIA REO 

N P 

19617 

8TP-1LG0312.5% 


98.7 

-0 25 

CTO20NV9e 12.5% 

96.46 

0 10 

RISPARMIO ITALIA AZ 

N P 

10088 

ROLOGEST 

15504 

155?4 

BTP.1NV0312.5% 


66.35 

-0 10 

CTO-20ST05 12.5% 

96.9 

041 

SALVADANAIO AZ 

8613 

890? 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

13617 

13844 

BTP.1NV03CMe012.5% 


98.55 

0 75 

CTO-DC96 10.25% 

101,5 

0 59 

SVILUPPO AZIONARIO 

9650 

9712 

oFORZeSCO 

12073 

12096 

DTP.1OT0312.5% 


98.4 

-0 15 

CTO-ON95 12.5% 

97,65 

0 21 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

6790 

6989 

SOGESF1T DOMANI 

14629 

14929 

OTP.1ST93 12.5% 

— 

98.4 

-0 20 

CTS-16MZ94 IND 

90,9 

-0 11 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9704 

9715 

SVILUPPO REDDITO 

16346 

1636? 


VENTURE-TIME 

10393 

10464 

VENETORENO 

13907 

13954 

CCT-18F007IND 


95.4 

-0 42 

CTS-21AP94IND 

90,3 

-0 17 





VERDE 



CCT.A096IND 


94.5 

-0 26 

REDIMIBILE 1980 12% 

103,8 

-0 19 













CCT-AG07 INO 


94.8 

0 11 

RENDITA-35 5% 

56 

000 

BILANaATI 



ARCA MM 

12871 

1?873 








ARCA TE 

13944 

13910 

AZIMUT GARANZIA 

13067 

13062 








ARMONIA 

11664 

11608 

BN CASHFONDO 

12144 

12146 


^ w n u 

CENTRALE Gl OBAL 

14120 

14068 

CARIFONDO CARIGF 

10274 

10279 





lllllllirilllilllllllllll lllillllllllllllllllitlllllllll 

mìmmm 

mrnm 



10257 

1392? 




TERZO MERCATO 

INDICI MIB ORIO E MONETE 

CRISTOFORO COLOMBO 

N P 

FPTAMONEY 

14307 

14309 

rPTA92 

11634 

11674 

FUROVCGA 

11426 

11433 




_ 

- 









(Prezzi intormativi] 


Indice 


valore ptec var S 

denero/leltera 

GFS Fl MI INTERNAZ 

11367 

11373 

FIDI UHAM MONETA 

14947 

14949 

S PAOLO BRESCIA 

2410 

INDICE MIB 


004 000 0 60 



GESTICREDIT FINANZA 

1301? 

12973 

FONDICRI MONETARIO 

14005 

14032 




INVESTIRE GLOBALE 

11259 


l-ONDOFORTr 

10663 

10663 

C RI BOLOGNA 23500 









Gt NF RCOMIT MONETARIO 

12220 

12224 

ASaCURAT 

058 860 -073 ARGENTO (PF.P >^0) 170700/180000 

NOBDM1X 

12523 

12450 

BAI 

3000 

BANCARIE 


M5 837 096 STERLINA VC 

— 


PROFESSIONALE INTFR 

13035 

1790? 

ersi! MI PHFVIDENZ 

li '401 

11407 


112000/122000 

ROtOINTERNATlONAL 

11981 

11930 

GFSTICRLDII MONFTC 

13064 

1307? 

SGEMSPROSP 121000 

CART rOlT 




SVILUPPO EUROPA 

12173 

17157 

GrSTiri LF IIQUIDITA _ . 

12391 

12365 

NORDITALIA 

290 

CEMENH 


483 485 3B7 



ARCA BB 

2249? 

27643 

GIARDINO 

10799 

10787 




AUREO 

1896? 

19088 

IMI 7000 

1/420 

17445 



CHIMICHE 


T.c .ìa STERI NC(P 74) 

117000/127000 

SAIMA MANGILI 

/JM 

_ 




AZIMUT BILANCIATO 

12563 

12671 

INTERBANCARIA RENDITA 

21363 

21381 

rVFRYFIN 

*1660 

COMMERCIO 

991 946 4 54 KRUGERRAND 

470000/510000 

AZZURRO 

18503 

18618 

ITALMONEV 

N P 

11219 

COMUNICAI 


550000/6.50000 

BNMULTIFONDO 

10087 

10125 

MONETARIO ROMAGEST 

12379 

12364 

FINCOMIO 

1650 







MLHrORMANCt MONETARIO 

10199 

10167 


969 965 2 4Y 






IFITALIA 

1670 

fINANZIARIl: 

n., SOPESOSMtSS 

570000/610000 

CAPITALCREDIT 

12455 

1'’5?4 

PLRSONALrONDO MONLT 

14351 

14352 


— 


CAPITALFIT 

14481 

145/1 

PITAGORA 

10451 

10407 

W ALITALI A 

35 

IMMOBILIARI 

837 825 0 96 MARENGO SVIZZERO 86000/100000 

CAPtTALGFST 

16779 

1090/ 

PRIME MONI lARIO 

157B3 

15008 


“Ì5ÒÒ 

MECCANICHE 


CARIFONDO LIBRA 

2044? 

70533 

RLNDIHAS 

15366 

15369 


MINI RARIE 



— 


CISALPINO BILANCIATO 



RISPARMIO ITAl lACORR 

N P 

13315 




niw 




10089 


tI- 




TCSS*Ll 


921 916 0 55 - 








WGAICRIS 

155 

DIVERSI 


666 647 294 MARENGO FRANCESE 86000/97000 

CORONA FFRRFA 

C T BILANCIATO 

10962 

11050 

VFNFTOCASH 

12074 

12073 






; 


I 













































































































LIRA 


DOLLARO 




Piccolo rialzo 
Mib'a 804 (+0,5%) 


Sempre alle corde Altalena sui mercati 
Marco a<!i!0ta::0(32>f.A'in-Italia 1.406 lire 




Anche Fmi e Onu correggono 
in peggio le previsioni economiche 
Nei paesi occidentali 34 milioni 
di senza lavoro nei prossimi mesi 


Da giugno prodotto lordo calato 
dello 0,4%, nei prossimi sei mesi 
previsto un rialzo delF 1% 

E finita Tera delle locomotive 


Disoccnpazione nel mondo 


1993, ranno della disoccupazione 

L’Ocse: lltalia annaspa nella crescita «sotto zero» 


1993 nerofumo: Ocse, Fmi e Onu correggono al ri¬ 
basso le previsioni di ripresa, ormai ridotta al lumici¬ 
no, In arrivo la disoccupcizione di mcissa, l’Europa 
ridurrà drasticamente i livelli di benessere. Crescita 
sotto zero in Italia per sei mesi, nel 1993 +0,8%, 
Dubbi sulla tenuta degli obiettivi di Amato. L’Ocse 
consiglia: investire neH’industria, salari rallentati. Di¬ 
stacco dalle impostazioni liberiste più dogmatiche. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA. Non sarà una loco- 
moliva l'Amenca di Clinton. 
Non lo sarà il Giappone che 
continua ad accumulare pro¬ 
fitti commerciali a spe.sc di 
americani ed europei ma non 
riesce a restituire vigore agli 
spiriti animali del suo capitali¬ 
smo nazionalista. Non lo sarà 
neppure la traballante e divisa 
Europa attratta fatalmente dal 
motore tedesco che le scarica 
addosso i costi finanziari c so¬ 
ciali deH'unificazione. Ciascu¬ 
no spera nella ripresa del vici¬ 
no per vendergli più merci do¬ 
po aver magari svalutato la 


propria moneta. Ma la ripresa 
non rirriva. L'Ovest scopre di 
aver vinto la battaglia contro i 
prezzi, poi .scopre di aver per¬ 
so quella dello sviluppo. Lo 
confessa apertamente l'Ocse, 
lo ammette il Fondo moneta¬ 
rio con un rapporto economi¬ 
co straordinario che corregge 
in peggio le sue previsioni, lan¬ 
cia l'allarme anche l'Onu con 
un dossier consegnato al se¬ 
gretario Boutros-Ghali secon¬ 
do il quale l'economia mon¬ 
diale non supererà il 2% nel 
1993 senza •sostanziali pro¬ 
gressi per disoccupazione e in¬ 


flazione». Il Fmi ò più pe.ssimi- 
sta: crescila non superiore 
airi,5%. L'Ovest scopre anche 
di non avere ricette per disin¬ 
nescare le due bombe a orolo¬ 
geria collocale sotto le proprie 
illusioni. La prima bomba a 
orologeria è costituita dalla di¬ 
soccupazione di ma.ssa che 
nei 24 paesi Oc.se (Europa più 
Canada, Usa, Giappone, Au¬ 
stralia e Nuova Zelanda) rag¬ 
giungerà a line '93 r8,3% delia 
popolazione attiva contro il 7,9 
del 1992, 34 milioni .senza più 
un lavoro per un "lungo perio¬ 
do». Nella Cee il lasso medio 
pa.sserà dal 10.1% al 10.9%, 11 
paesi europei supereranno il 
10% contro i quattro del 1990 
(Italia compresa). La .seconda 
bomba a orologeria ù rappre¬ 
sentala dall'Est. Se Ungheria, 
Polonia e Cecoslovacchia ce la 
faranno, non ce la faranno l'ex 
impero sovietico, la Romania, 
la Jugoslavia, la Bulgaria. Si 
calcola che nel 1994 ci saran¬ 
no venti milioni di disoccupati 
reali in lutto l'Est, Csl compre- 
.sa. La Germania teme di e.s.scr- 
ne invasa. 


All'Oc.sc fanno capolino esi¬ 
genze lontane dal monetari¬ 
smo imperante nelle istituzioni 
finanziarie intemazionali. In 
Europa .si comincia a respirare 
aria •clintoniana». Germania, 
Gran Bretagna, in parte la 
Francia, allargano il disavanzo 
ijer stimolare la domanda a 
breve e rendere più produttive 
le spe.se sociali. L‘Oc.se com¬ 
menta; «Una espansione fisca¬ 
le temporanea potrcblx: raffor¬ 
zare la fiducia e la domanda 
noi casi in cui l'attività econo¬ 
mie.! ò debole. Però occorre 
as.solulamente che ci sia l'im¬ 
pegno a rientrare negli obietti¬ 
vi quando Teconoinia si .sia ri- 
pre.sa». È una svolta di almeno 
180 gradi. L'Onu consiglia 
esplieitamonle i paesi indu¬ 
strializzati a varare misure di 
stimolo nel caso la debolezza 
ix?rsista. È finita l'era dello Sta¬ 
lo guardiano notlumo, garante 
delie regole del liberismo eco¬ 
nomico Il Fmi, invece, si limila 
a consigliare la Germania a di¬ 
minuire i tassi di interesse. 

Le previsioni deH'Ocse sono 
sconfortanti. Nel 1993 la Cee 


Paesi 

1BB1 

1992 

1993 

1994 

STATI UNITI 

-1.2 

1,8 

2,4 

3,1 

GIAPPONE 

4,4 

1,8 

2,3 

3.1 

GERMANIA 

3,7 

1,4 

1,2 

2.9 

FRANCIA 

■ 1,2 

1,9 

1,6 

2.8 

ITALIA 

1,4 

1.2 

0.8 

1.7 

GRAN BRETAGNA 

-2,2 

-1.0 

1,3 

2.4 

CANADA 

-1,7 

1,3 ' 

3,2 

4,2 

TOTALESETTE 

0,9 

1,5 

2.0 

2,9 

TOTALE OCSE 

0,8 

1,5 

1,9 

2,9 



1990 

1991 

1992 

1993 

1994 

Usa 

5,5 

6.7 

7.4 

7,3 

6.9 

Giappone _ 

2.1 

2,1 

2,2 

2,3 

2,4 

Germania 

4,9 

6,7 

7.6 

8,3 

8.1 

Francia 

'SfO 

9.6 

10,3 


10,8 

Italia 

11,1 

11,0 

11,0 

11,3 

11,4 

Gran Bretaha 

5.9 

8.3 

10,1 

10,8 

10,5 

Belgio 

8,7 

8,8 

9,3 

9.6 

^9,6 

Danimarca 

9.5 

10,4 

11,0 

11,0 '' 

10,6 

Grecia 

7,0 

8.2 

9,1 

10,2 

10,5 

Irlanda 

13,7 

15,8 

17,2 

19,3 

20,1 

Lussemburgo 

1,1 „ 

1.3 ) 

1r^ 

1.5 

1.4 

Olanda 

6,4 

.5^9 

5.6 

5,9 

5.9 

Portogallo 

4,7 , 


4.4 

4,7 

,4.» 

Spagna 

16,3 

16,3 

18,0 

19,3 

i9;i 

Media CEE 

8,8 

9.5 

10,5 

11.3 

11.5 



non supererà 1' 1.2% e con que¬ 
sto ritmo non si ria.ssorbiranno 
i disoccupali. Gli affari caleran¬ 
no. la fiducia di famiglie e im¬ 
prese sul giro di boa resterà 
scarsa e lutti cercheranno di n- 
durre il irroprio indebitamen¬ 
to. Noi 24 pao.si (Xise la cresci¬ 
ta non supererà 1' 1,9% contro 
ri.5% del "92. Nel '94, la previ¬ 
sione è del 2,9'%. La ripresa più 
sensibile sarà quella america¬ 
na (2.4‘% nel 1992, 3,1'% nel 


1993), ma per avere effetti po- 
.silivi sull'occupazione gli Usa 
dovrebbero crescere almeno 
del 4%. L'Italia crescerà dello 
0,8'% dopo ri.2'% di quest'an¬ 
no. Una pausa sarà regalata ne 
1994 con r 1,7'% di crescita. I 12 
mesi peggiori sono cominciati 
a giugno c liniranno nel giu¬ 
gno '93 perchè nel .secondo 
semestre 92 si anticipa un ca¬ 
lo del prodotto loido dello 
0,4‘% e per il semestre successi¬ 


vo un rialzo deiri%. Per qual¬ 
che mese, dunque, crescila 
sotto zero. L'Ocse ammette ciò 
che a Roma si nega; l'Italia 6 in 
recessione. Per la produzione 
industriale le cifre sono da co¬ 
ma profondo: crescita zero nel 
1992 (ma secondo l'Oc.se po¬ 
trebbe risultare che da giugno 
a giugno la produzione indu- 
slnale potrebbe anche calare 
deiri%), un debole 1.1% l'an¬ 
no prossimo, 3% nel 1994. Nel 


frattempo la disoccupazione 
pn.s.serà dall'l 1'% di quc-sl'anno 
airi 1,3'% dell'anno prossimo 
airi 1,4% nel 1994. La ricetta ò 
quella solita: crescita nomina¬ 
le dei salari al di sotto dell'au¬ 
mento dei prezzi al consumo 
per lencrc un'inflazione al 
5,4'%. Nel '92 l'inflazione salirà 
al 6'%, un punto c mezzo in più 
delle previsioni di Amalo |>er 
effetto della svalutazione della 
moneta e di un delicil di bilan¬ 


cio che nel '92 sarà di IGOmila 
miliardi (poco più delle t>revi- 
sioni del governo). Secondo 
■ l'Ocse c'è u rischio che -il dila- 
zionamento delle nuove misu¬ 
re fi.scali e l'irKapacità di vin¬ 
cere le resistenze che si op¬ 
pongono al controllo del costo 
del lavoro» faccia delle previ¬ 
sioni carta .straccia. Ok ad 
Amalo, ma non sostegno in 
bianco. Per finire il debito este¬ 
ro sempre più pc.sanle. 


Ritorna la grande speculazione. L’Abi: riduzione <ielastica» del costo del denaro 

Nuova bufera sulla lira, marco a quota 906 
Banche caute: tassi giu, di m^o pitto 


Per la lira è stata un’altra giornata di paura: ad un 
certo punto il dollaro è salito a quota 1.412 ed il 
marco ha superato abbondantemente la soglia del¬ 
le 900 lire. Poi, nel pomeriggio, il ciclone si è calma¬ 
to anche se l’incertezza rimane. Intanto, dopo un 
nuovo richiamo di Amato le banche hanno deciso 
una riduzione «elastica», non generalizzata, dei tas¬ 
si. Ma soltanto di mezzo punto. 


aiLOO CAMPESATO 


EH ROMA Nuciva bufera sulla 
lira. Nella larda mattinata di Ie¬ 
ri dal fronte delle banche arri¬ 
vavano bolletti.ni annunciami 
una nuova disfatta; Il dollaro si 
era improwisamcnlc impen¬ 
nato decollando a 1.412 lire 
mentre il marco faceva un bal¬ 
zo ancora più consistente arri¬ 
vando a sfiorare quota 906, su¬ 
perando cioè p.’r la prima vol¬ 
ta dal terremoto di ottobre la 
soglia delle 900 lire. Dopo la 
drammatica svalutazione di al¬ 
cuni mesi fa, per la nostra mo¬ 
neta pareva aprirsi un'altra 
prospettiva d'inferno, un nuo¬ 
vo balletto capace di affossare 
ogni speranza di ripresa a bre¬ 


ve termine. E con e.s.so pareva 
allontanarsi anche il sogno di 
un rientro nello Sme in tempi 
accettabili. 

Una crisi improvvisa che gli 
operatori spiegano con le in¬ 
certezze politiche sollevale 
dall'esito della consultazione 
elettorale di domenica scorsa 
e con l'avviso di garanzia a 
Grazi i cui esili potrebbero 
creare scombussolamenti an¬ 
che dalle parti di Palazzo Chi¬ 
gi. Tutte ragioni che hanno 
amplificalo gli efictti di un 
nuovo indebolimento del dol¬ 
laro nei confronti del marco, 
complici indici economici ne¬ 


gativi da un lato e la resistenza 
delta Bundesbank sul fronte 
dei lassi dall'altro. In realtà, al 
di là degli scossoni cheglungc- 
vano da oltre confine, era so¬ 
prattutto la credibilità del siste¬ 
ma Italia ad apparire posta 
nuovamente in discussione nel 
mondo della finanza intema¬ 
zionale. Poi. per (ortuna, nel 
pomeriggio la tempesta è par¬ 
sa placarsi. La lire recuperava 
sia nei confronti del marco 
piazzandosi a 898 lire, sia del 
dollaro sceso a 1.396 lire. Re¬ 
cupero della nostra moneta 
anche all'Interno dello Sme 
dove la lotta marco-franco ha 
conosciuto una pausa di riflc.s- 
sione anche per raumciilo dei 
tassi deciso dalle banche corn- 
mcrciali d'ollrolronliera. 

L'incertezza sulle prospetti¬ 
ve della nostra moneta non è 
corto un elemento tranquilliz¬ 
zante sul fronte dei tassi. Per il 
momento Bankitalia rimane 
alla finestra: 'Bisognerà capire 
quali .sono lo intenzioni delle 
nostre autorità monetarie. 
L'Europa, comunque, non si 
raggiunge con un cambio bal¬ 


lerino». avverte Tancredi Bian¬ 
chi, il ca|K> dei banchieri italia¬ 
ni, Ma proprio le banche .sono 
nell'occhio del ciclone, accu¬ 
sale da tutte le parti di pralicu- 
rc una politica miope, volta so¬ 
prattutto a lucrare sul differen¬ 
ziale dei lassi senza prestare 
attenzione alle esigenze del 
paese. 

Dopo gli attacchi della Con- 
finduslria a Parma dove i ban¬ 
chieri .se no .sono sentite dine di 
tulli i colori (da «bancari» ad 
■avari», da usurai» ad «ineffi¬ 
cienti» le accu.se non .si sono 
sprecate); dopo le sollecita¬ 
zioni del presidente del Consi¬ 
glio Giuliano Amalo che anco¬ 
ra ieri è tonnato a ch'edere una 
riduzione dei lassi, anche solo 
di mezac punlo: "È vero che lo 
banche hanno i loro problemi, 
che la loro stabilità è vitale, ma 
questa stabilità la paghiamo 
cara, più di quanto sia neces- 
sario»; dopo le critiche di buo¬ 
na parte delle forze poliliclie, 
le banche hanno ieri deciso di 
pa.ssare al contrattacco. O me¬ 
glio. hanno «regalalo» al mer¬ 
cato e al paese la promessa di 


una riduzione media del costo 
del denaro di mezzo punto, 
non in maniera generalizzala, 
ma «clastica» come ha sopie- 
gato il prcsidenic della Cassa 
di Risparmio di Puglia Franco 
Passaro. 

L'indicazione, che poi s|>et- 
torà ai singoli istituti recepire o 
meno, è venuta ieri dal comita¬ 
to esecutivo dcH'Abi. l'associa¬ 
zione dei banchieri italiani. «Si 
seguiranno Ire vie», ha spiega¬ 
lo il presidente Tancredi Bian¬ 
chi. I,a prima riguarda le ban¬ 
che che hanno una forte per¬ 
centuale di prestiti attorno al 
prime rate; faranno dunque 
scendere questo tasso; la se¬ 
conda via riguarda le banche 
in cui prevalgono soprattutto i 
prestili legali ai lassi medi: si 
farà un'operazione «a venta¬ 
glio», sopraltullo sui tassi più 
alti: la terza via prevede invece 
che ogni banca indiriz.zi il cre¬ 
dito verso particolari tipi di 
clientela o di allivilà produtti¬ 
ve. 

Basterà la disponibilità dcl- 
l'Abi a placare le polemiche, 
oppure quello 0,.5% di riduzio¬ 
ne sembrerà semplicemente 



un conlenUno di modeste di¬ 
mensioni? E probabile, anche 
se Bianchi mette le mani avan¬ 
ti: "Non è vero chein Italia lo 
sprcad ira i bissi è più alto che 
aircslero: la media del .sistema 
è del 5,75%, E comunque, 
quando il tas.so sulle anticipa¬ 
zioni è del 14% non si possono 
prclendere prime rate più bas¬ 
si». Bianchi nega che la politica 
delle banche Ireni la ripre.sa 
dcH economia: •£ la prospetti¬ 
va di reddito a determinare gli 
investimcnli, non i lassi. E poi 


da noi II credilo non .stimola la 
domanda: a differenza di quel 
che avviene negli Usa siamo 
un paese a forte indebilamen- 
lo pubblico, non privalo». Infi¬ 
ne. un awertimenlo: «Siamo 
pronti a fare la nostra parte di 
sacrifici purché non si rompa¬ 
no gli equilibri di gestione. Che 
succederebbe .se lutto il siste¬ 
ma bancario presenlas,sc bi¬ 
lanci in perdita? Gli effetti del 
panico sarebbero ben più gra¬ 
vi di quelli del tasso di interes¬ 
se». 


Il Cles suirazienda Italia 

Fisco sempre più ingor(do 
soprattutto , al Nord 
Manovra-bis a primavera : 


H ROMA. pressione fisca¬ 
le In Italia sia salendo a ritmi 
vertiginosi: a fine anno, in par¬ 
ticolare nel Centro-Nord, do¬ 
vrebbe sfiorare II 51%, contro II 
40 abbondante del Mezzogior¬ 
no. Un'indicazione in questo 
senso viene dal Cles, TLstituto 
di ricerca presieduto da Paolo 
Leon, in un rapporto che esa¬ 
mina in particolare la manovra 
economica del Governo. Il li¬ 
vello del 51% si riferisce peral¬ 
tro ai soli dati dcH'cconomia 
ulficialc. escludendo cioè i 
redditi «sommersi», che non 
contribuiscono In quanto tali 
allo sforzo tributario della col¬ 
lettività. Il rapporto aggiunge 
che se si considerano anche le 
altre entralo correnli extratri- 
bularie, la pro.ssione media .sul 
sistema economico arriverà a 
line '92 al 51,8'% (54.3 nel Cen¬ 
tro-Nord). L'indagine ricorda 
poi che le entrate pubbliche 
con-cnti eomples-sive hanno 
registralo una «e.scalalion» ne¬ 
gli ultimi anni: negli anni '80 
rappresentavano Inlatti il 
33,2'% del Pii, divenuto II 43,3 
nel 199! ed II 44.6 quest'anno. 
Negli anni presi in considera¬ 


zione la spc.sa pubblica al nel¬ 
lo degli inlcrcs.si è peraltro an- 
ch'cs,sa cresciuta in rapporto 
al prodotto interno lordo, dal 
32.4 iniziale al 39,2: quella ]xr 
i soli interessi è addirillura più 
che raddoppiata. 

Il rapporto del Cles avanza 
inoltre alcune previsioni sul- 
l'andamenlo della finanzui 
pubblica nel 1993, giungendo 
alla conclusione che la mano¬ 
vra del Governo è sovrasliin.ila 
per circa 20mila miliardi di lire, 
Il che ronderebbe inevilabilo 
una manovra-bis a primavera, 
come già sottolinealo p<'raltro 
dal Fondo Monetario Intema¬ 
zionale, Minori entrate rispetto 
a quelle previste dovrebbero 
arrivare, in particolare, da mi¬ 
nimum lux, lei c privatizzazio¬ 
ni, In conix'guenza della svalu¬ 
tazione della lira, anche l'inlla- 
zionc viaggerà a ritmi più so¬ 
stenuti di quelli programmati 
(5.2'%), cosa che si rilletlerà 
sulla spe-sa per interessi dello 
Stato: oltre '245mild miliardi 
nel '95, rispetto ai 207mila :'iti- 
mali dal governo. 


Grandi manifestazioni ieri in Lombardia e nelle Marche. Oggi sciopera la Brianza. Ad Ancona contestato Del Turco 

A migliaia nelle piazze in difesa del lavoro 


INOISELLi 


Accordo Olivetti 
Martedì il governo 
darà il via Kbera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


BM MILANO. Ancora lavorato¬ 
ri in piazza: ieri a Milano c ad 
Ancona, oggi a Mclanopoli, 
dove scioperano c manifesta¬ 
no i dipendenti deH'Enichcm e 
in Brianza dove si fermano i 
metalmeccanici. Riibbia e pro¬ 
lesta hanno una motivazione 
principale: la difesa deH'occu- 
pazionc. pesantemente mi¬ 
nacciata soprattutto nell'indu¬ 
stria e nei le grand i fabbriche. 

Un segnale della gravità vie¬ 
ne anche dal governo; il presi¬ 
dente del Consiglio. Giuliano 
Amalo, ha convocato Ira Nata¬ 
le e Capodanno, mollo proba¬ 
bilmente il 28 dicembre, un 
vertice dei minislri linanziari 
«por deliniro - cosi ha annun¬ 
ciato il ministro del Lavoro Ni¬ 
no Cristofori alla Camera dove 
ha fornito dati drammatici sul¬ 
la situazione - la strategia com¬ 
plessiva occupazionale ed il ri¬ 
lancio produttivo». La decisio¬ 
ne è siala prcsii al lerminc di 
un lungcj colloquio Ira Amalo 
e Cri-stofori che si è svolto In 
mattinata a Palazzo Chigi. 

Almeno diecimila melal- 
mcceanici hanno partecipato 
al corteo milanese, durante lo 
sciopero di tre ore proclamato 


dai tre sindacati di categoria. 
La manifestazione, partita da 
piazza Tricolore, ha toccalo i 
tre punti (Prefettura, Inlersind, 
A.ssolombarda) verso i quali si 
rivolgono l'attenzione e la 
pressione dei lavoratori minac¬ 
ciali di perdere il posto. In testa 
al corteo numerosi dipendenti 
della Mascrati, deU'Alla Ro¬ 
meo, dell'Ansaldo: brevi comi¬ 
zi volanti di lavoratori in corso 
Monlorte, via Larga c via Pan¬ 
tano. Poi, in piazza del Duomo 
un rapido di.scorsoconclusivo 
di Franco Vanzali, rappresen- 
lanle del coordinamento lavo¬ 
ratori artigiani milanesi, da un 
anno e mezjto in lotta, senza 
successo, per il rinnovo del lo¬ 
ro contratto di lavoro. 

A gran voce, per tutto 11 cor¬ 
teo, la richiesta di sciopero ge¬ 
nerale per l'occupazione. Im¬ 
posta condivisa dal dirigenti 
sindacali di CgiI, CIsI e Uil pre- 
.senti: secondo Carlo Ghezzi, 
segretario della Camera del 
l.avoro, a metà gennaio ci sarà 
un'itslerisione generalizzala in 
lullii la Lombardia, cui dovreb¬ 
bero seguire altre regioni. 

Momenti di tensione ad An¬ 
cona: una grande maniiesla- 


zionc ha radunato in piazza 
Cavour 15 mila lavoratori pro¬ 
venienti da molti ccnlri delle 
Marche. Lo .sciopero era sialo 
indetto da CgiI, Cisl e Uil per 
protestare contro la politica 
economica della Regione. Fi¬ 
schi e conlestazioni hanno 
bersaglialo Ottaviano Del Tur¬ 
co per tutta la durata del suo 
comizio. Ci sono stati anche 
lanci di monetino e di bulloni, 
alcuni dei quali hanno colpito 
un anziano operaio della Fiat. 

A chi gli gridava •Criixi in ga¬ 
lera, Del Turco in miniera», 
non più di una cinquantina di 
persone, il segretario generale 
aggiunto della CgiI ha risposto 
con durezza: "Non mi lascio 
impressionare dai fischi c dagli 
insulti. Non mi toglierete la pa¬ 
rola. Conosco le ragioni della 
protesta: vorrei sapere, piutto¬ 
sto, cosa succederebbe se non 
ci fosse un sindacato a mfxlia- 
re, portando comunque milio¬ 
ni di lavoratori in piazza per 
protestare contro la manovra 
del governo». Del Turco è riu¬ 
scito a concludere il suo comi¬ 
zio con un appello airimilà, 
mentre gli applausi coprivano i 
fischi e la maniic.stazione si è 
sciolta senza code o incidenli. 

Anche il ministro Cristofori 


ha riconosciuto che «i motivi di 
allarme e preoccupazione so¬ 
no londiitl». Parlando non in 
piazza, ma alla Commissione 
lavoro della Camera, lia prc- 
scnlato il frolletlino della 
•guerra del lavoro»: le regioni 
più a rischio sono, al Nord, 
iximbardia e Liguria, nel Mez¬ 
zogiorno, Campania, Basilica¬ 
ta o Calabria. 1 settori più colpi¬ 
ti sono quelli metallurgico, 
meccanico c delle altivifà pro¬ 
duttive legate aH'agricollura. 

I dati complc.ssivi testimo¬ 
niano la difficolta che attraver¬ 
sa l'economia. In un anno, dal 
luglio 91 al giugno 92. gli occu¬ 
pali sono calati di 200 mila 
unità: di conseguenza la disoc¬ 
cupazione è salita dal 10,6 
airi 1 per cento, Le ore di ca.s- 
sa integrtizione nei primi nove 
mesi del 92 sono aumcnlalc 
del 12 per cento. Sono dimi¬ 
nuiti gli occupati nel triennio: è 
stalo registrato un drammatico 
calo del 5 por cento dell'rxcu- 
pazionc nella grande industria 
in un anno. Complc.ssivamcn- 
le, al 30 .settembre scorso, gli 
(xicupall erano 21 milioni 615 
mila, mentre le [rersonc in cer¬ 
ca di occupazione erano 2 mi¬ 
lioni 615 mila, contro i 2 milio¬ 
ni 581 mila di un anno prima. 


MB TORINO. Martedì il Presi¬ 
dente del consìglio dovrebbe 
firmare il decreto contenente 
il regolamento di applicazio¬ 
ne della legge, approvata lo 
scorso 25 novembre, che 
consentirà il passaggio di un 
migliaio di lavoratori dell'Oli- 
vetli alla pubblica ammini¬ 
strazione. Lo ha promesso il 
ministro del lavoro Nino Cri- 
stofori. aprendo ieri a Roma 
l'incontro di verifica con l’a¬ 
zienda, i .sindacati e gli enti 
kKiali. 

Se la promessa sarà man¬ 
tenuta, saranno passati dieci 
mesi da quando il governo si 
era assunto questo impegno, 
sottoscrivendo l’accordo Oli¬ 
vetti del 16 febbraio. Ma non 
sarà ancora finita. Una volta 
varato il decreto, roiivetti do¬ 
vrà fornire alle agenzie per 
l'impiego un elenco dei lavo¬ 
ratori interessati al provvedi¬ 
mento. dettagliando qualifi¬ 
che c professionalità. A loro 
volta le agenzie dovranno 
predisporre le liste dei posti 
disponibili nella pubblica 
amministrazione (ovviamen¬ 
te por specialisti in informati¬ 
ca, non per bidelli o maestre 
d'asilo) ed a tale scopo do¬ 
vranno pure scrivere a tutti i 


comuni italiani, compresi i 
più piccoli, per chiedere la 
loro disponibilità. Infine le 
agenzie dovranno stilare le 
graduatorie per il trasferi¬ 
mento ed a questo punto la 
mobilità potrà aver luogo. 
Comunque mercoledì prossi¬ 
mo, in un apposito incontro 
al ministero della Funzione 
pubblica, i sindacali dovreb¬ 
bero ricevere un’informazio¬ 
ne a larehe linee sulle dispo¬ 
nibilità di posti. 

Il ministro Cristofori ha pu¬ 
re promesse che entro il 23 
dicembre il Cipi emanerà la 
delibera sulla cassa integra¬ 
zione Olivetti, che dovrebbe 
facilitare il pas,saggio di altri 
ca,ssintegrall in aziende pri¬ 
vale. Un altro risultato acqui¬ 


sito ieri è il varo del progetto 
per insediare nello stabili¬ 
mento Olivetti di Crema la fa¬ 
coltà di informatica dell'Uni¬ 
versità statale di Milano ed 
un comprensorio di piccole 
e medie aziende specializza¬ 
le, che in totale occupereb¬ 
bero un migliaio di persone 
tra 4-5 anni. A questo scopo 
partecipavano all’incontro II 
ministro per l'università e la 
riceica scientifica Sandro 
Fontana, la presidente della 

g iunta lombarda Fiorella 
ihllardotti ed il sindaco di 
Crema Walter Donzelli, L'Oli- 
vetti cederà per 8,5 miliardi 
un immobile di 5.090 metri 
quadri (l'ex-officina) ad una 
società di leasing, che li affit¬ 
terà all’università per 15 anni 



con canoni bimestrali di 270 
milioni di lire. 

La Fiom ha comunque 
precisato che lo stabilimento 
di Crema dovrà es.sere chiuso 
solo al momento in cui la 
mobilità verso il pubblico im¬ 
piego sia una acquisizione 
certa. In altra sede dovrà poi 
svolgersi II confronto crucia¬ 
le: quello tra sindacati e Oli¬ 
vetti sul futuro della maggio¬ 
re industria informatica ita¬ 
liana. Non sono più proponi¬ 
bili - ha scritto a que.sto pro¬ 
posito la Fiom di ivrea in un 
documento discusso con tut¬ 
ti i lavoratori nelle assemblee 
- accordi come quelli di due 
anni la e di un anno fa. che 
prevedano ricorsi massicci 
alla ca.s.sii integrazione. 


L'ingegner 
Carlo Oe Benedetti, 
presidente 
del gruppo Olivetti 


Fjiaunti infatti strumenii co¬ 
me I prepensionamenti c la 
mobilita verso il pubblico im¬ 
piego. la ca.s.sa integrazione 
non sarebbe più un «pome» 
verso diverse collocazioni, 
ma .seinpilcemente l’anlica- 
mera del licenziamento. 

Ut vera questione che si 
pone oggi è però se potrà an¬ 
cora e.sistere in Italia un'in- 
dustna inlormatica che nella 
pianificazione industritile 
non abbia un ruolo soltanto 
marginale. È un problema 
che non sfiora neppure l'.rt- 
tuale governo, privo com'è di 
qualsiz-si politica industriale. 
I dieci mesi occorsi per deli¬ 
berare il traslerimenlo di 
qualche centinaio di lavora¬ 
tori Olivetti nel pubblico im¬ 
piego sono un esempio gn>t- 
tesco di inefficienza dell'ese¬ 
cutivo Amato. Ma più gr;ivi 
ancora .sono i ritardi che il 
governo ha accumulalo nel- 
rinfomiatizzare la pubblica 
amministrazione e nel varare 
quelle politiche di sostegno 
all'industria nazionale che 
anche paesi ultraliberisti co¬ 
me Usa e Germania attuano 
a piene mani quando si tratta 
di settori strategici ad avan¬ 
zata tecnologia. 
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Tra le raccomandazioni delle 3 commissioni 
di Montecitorio c’è quella di far gestire 
le vendite a Tesoro, Industria e Bilancio 
Assetti societari da definire entro fine marzo 


Palazzo Madama emette oggi il suo parere, 
mentre il Pds presenta il suo contropiano 
Il settore difesa e aerospazio di Efim passa 
a Finmeccanica: siglato il contratto d’affitto 


Amato conquista 
anche i cooperatori 
della Lega 


Privatizzaziom, la Camera dice à 


E detta 22 condizioni al governo. Oggi tocca al Senato 


Ente Fs-Spa 
Redini a Necci 
De Cesaris 
presidente 

H ROMA. I^renzo Necci 
manlerrà le redini delle Fs nel¬ 
la veste di amminisfniorc de¬ 
legalo dell’Ente Fs Kpa, della 
quale presidente sari l'attuale 
direttore generale, ISenedetto 
De Cesaris, La formalizzazione 
domani, da parte dcirassem- 
blea della società con l'appro¬ 
vazione delio statuto e la no¬ 
mina del consiglio di ammini¬ 
strazione: 3 o 5 membri? Deci¬ 
derà Amato. Lo ha detto il mi¬ 
nistro dei Trasporti Giancarlo 
Tesini, confermando che do¬ 
mani ci sarà anche l'atto di 
concessione da parte del Cipct 
(tino al 2100), e i contratti di 
programma e di seivizio che 
indicheranno come spendere 
nel '93-'98 i 38.750 miliardi di¬ 
sponibili; di cui 9.51C per l'Alta 
velocità ai quali ne vanno ag¬ 
giunti 18.000 dei priviti. Ma nel 
'93 la Fs-Spa non potrà conta¬ 
re né sui tagli dei rami secchi, 
né sugli aumenti tarilfari: il tut¬ 
to è rinviato al ’tM. Igi società 
nasce con un capitali.* di 42 mi¬ 
liardi in azioni da mille lire Lu¬ 
na. Al Consiglio di amministra¬ 
zione si affiancherà - con 
compili consultivi - un Consi¬ 
glio generale a undici cosi 
composto: Necci. De Cesaris. 3 
designati dai m in istcì o dei Tra - 
sporti. 3 dai consiglic di ammi¬ 
nistrazione. 3 dai sindacati. Al 
Senato intanto, ieri, ancora po¬ 
lemiche con Tesin sull’Alta 
Velocità. La senatrici: f’ds Gio¬ 
vanna Senesi non é convinta 
delle ragioni che hanno porta¬ 
to a questa scelta come priori¬ 
taria (la dorsale Niipoli-Mila- 
no-Torino é satura, ha risposto 
Tesini). E il senatore de Fran¬ 
cesco Covello ha rbadito la 
sua opposizione al progetto 
perché penaliz.za il Sud, men¬ 
tre si scaricano .sugli enti locali 
le lince meno ri-ddilizie. 


Le tre commissioni riunite Bilancio, Finanze e Attivi¬ 
tà produttive della Camera dicono sì al piano Amato 
e dettano al governo 22 condizioni. Alla guida del 
progetto indicano una terna di ministri; Tesoro, In¬ 
dustria e Bilancio. Oggi il Senato dà il suo parere e il 
Pds presenta un contropiano. Intanto il settore dife¬ 
sa e aerospazio dell’Efim viene affittato a Finmecca¬ 
nica. Entro 6 mesi va pattuito il prezzo di vendita. 


ALESSANDRO OALIANI 


■i KOMA. IMrno si del Parla- 
melilo al piano Amalo sulle 
privatizzazioni, É un si nsicalo, 
striminzlio, scaturilo dopo mil¬ 
le scontri, mugugni e piccole 
risse, Un sì, quello dato ieri 
dalle commissioni riunite Bi¬ 
lancio. Finanze c Attiviti pro¬ 
duttive della Camera allo sche¬ 
ma della maggioranza, che 
non di nettamente ragione nC* 
al ministro del 'lesoro, Piero 
Barucci, nò a quello dell'lndu- 
stria, Giuseppe Guarino. In- 
somma, un sì .salomonico, 
contenuto in sci paginclte, nel 


quale si danno 22 Indiciizioni 
al governo e gli si impofìe 
qualche frenala, ma senza veri 
c propri cambiamenti di rotta. 

Inoltre ò un si importante, 
che Amalo c Banicci si affrette¬ 
ranno ad incassare per cerca¬ 
re, come hanno dello, di ap¬ 
provare il piano entro Natale, 
Hanno fretta, gli uomini di go¬ 
verno. l/j shock dcH’avxnso di 
garanzia a Craxi c quello delle 
elezioni di domenica scorsa, 
hanno rimesso in fibrillazione i 
mercati finanziari. lira ha ri¬ 
preso a ballare e una rapida 


approvazione del piano di pri¬ 
vatizzazioni, su cui gli osserva¬ 
tori internazionali tengono gli 
occhi incollati addosso, viene 
considerata runico mezzo per 
ridare credibilità aH’azienda 
Italia. Dunque, ben venga que¬ 
sto si striminzito. 

Oggi sarà la volta de) Senato 
ad emettere il proprio parere. 
Lo schema messo a punto dal¬ 
la Camera dotta comunque un 
bel po' di condizioni al gover¬ 
no. Tra queste va mc.s.sa in evi¬ 
denza la richiesta di <leflnire 
entro il 31 marzo -indirizzi o 
modalità dei nuovi assetti so¬ 
cietari-, Si tratta di un tentativo 
di rinvio? Non proprio. 1^ vo¬ 
lontà di dare un coljx) di freno 
al piano indubbiamente c'ò. 
ma soprattutto si chUnle di per¬ 
fezionare sul piano giuridico, 
entro quella data, la rifomìa 
dei mercati finanziari per far 
partire fondi chiusi, fondi pen- 
.sionc c o azionanato popola¬ 
re. 

Più [)rcoccupanlo per Ba- 
niccl ò il (atto che per Taltua- 
zione del programma si pro¬ 


pone una tema di ministri- Te¬ 
soro, Industria e Bilancio. Il 
che, dopo che Amato aveva 
chiaramente detto: il respon¬ 
sabile delle privatizzazioni ù il 
ministro del Tesoro, rappre¬ 
senta un’inversione di tenden¬ 
za. che riapre la strada a Guari¬ 
no. 

Inoltre la Camera chiede un 
superamento deirallualc as¬ 
serito dei consigli di ammini¬ 
strazione degli enti c delle .so¬ 
cietà. con la presenza «non 
marginale- deirazionariato 
minore e rinserimonlo dei re¬ 
sponsabili oiKjrativi dei gruppi 
e delle finanziarie. Un ritorno 
elei boiardi? Il ’( e.soro non pare 
troppo preoccupato: «Il mo¬ 
dello potrà e.s.sore il nuovo eda 
delle Ferrovie, clic s’insedierà 
domani-. La Camera chiede 
anche di dare al management, 
sotto gli indirizzi del governo, 
la n\sponsabi)ità di rilancio 
delle aziende e stabili.sce che i 
proventi delle privatizzazioni 
dovranno andare al risana¬ 
mento finanziario delle nuove 
Spa o del debito pubbik'o. Per 


quanto riguarda le vendite si ri¬ 
badisce che si dovrà mettere 
aH’asla per prime le banche e 
l’Ina. Ma che da qucsi’ultima si 
dovranno stralciare le attività 
dì interesso pubblico. Inoltre si 
dovranno privilegiare le Opa. 
mentre si boccia l’idea del go¬ 
verno dei consorzi di rilievo e 
si stabili.scono dei paletti sulle 
vendile agli acquirenti stranie¬ 
ri. 

Per l'Eni si invita a collocare 
in Borsa le azioni delle società 
controllate e por TEnel si chie¬ 
de di definire il sistema delle 
concessioni, mentre per le ta¬ 
riffe SI punta suirinlroduzione 
del pricccap. Infine sull occu- 
pazione si dice che che bi.so- 
gna provvedere a credibili ini¬ 
ziative di reindustrializzazione 
c ad a.ssumerc adeguate inizia¬ 
tive legislative. 

Intanto la commisione Tra¬ 
sporti. l^avori pubblici c 'Pelc- 
comunicazioni del Senato, 
.sempre ieri, dà un parere criti¬ 
co su! piano di privatizzazione, 
mentre il Pds presenterà oggi 
un suo contropiano, nel quale 


si chiede la presentazione di 
un progetto esecutivo che enu¬ 
meri le misure di politica indu¬ 
striale ed occupazionale c .si 
indica che deve essere il gover¬ 
no a gestire direttamente il 
programma, «senza ricorrere 
ad un comitato di ministri-. 

Un discorso a parie merita 
l'Efim. Dopo i) varo del piano 
di liquidazione, ieri il commis¬ 
sario. Alberto Predicri ha sigla¬ 
to ul contratto che prevc*dc 
l’affitto, F>cr un prezzo simboli¬ 
co e per un massimo di sci me¬ 
si. del settore dife.sa ed aero¬ 
spazio del gruppo alla F'inmcc- 
canica (Iri). Passano di mano 
dunque Augusta, Oto Mclara, 
Brcda meccanica bresciana. 
Officine Galileo. Sma, Augu.sta 
Orni c Augusta Sistemi, i cui bi¬ 
lanci non influiranno sul bilan¬ 
cio Finmeccanica, mentre il lo¬ 
ro prezzo di vendita verrà sta¬ 
bilito ne) corso di que.sto .sei 
mesi, da un contraddittorio tra 
le parti. Sulla vicenda Efim, co¬ 
munque, i sindacati hanno 
(‘hieslo un incontro col gover¬ 
no. 


Offerta di Carìplo e Iccii per il 42% delibimi 


Dopo una giornata di riunioni e di colpi di scena, 
Cariplo e Iccri hanno presentato verso le 20 al mini¬ 
stro del Tesoro una proposta congiunta per l'acqui¬ 
sto della quota di controllo dell’lmi. Il ministro do¬ 
vrebbe dare una risposta in un paio di giorni. Non si 
conoscono i dettagli dell'offerta, ma sembra che 
Mazzetta abbia accettato di condividere con l’Iccri il 
comando. Soci in arrivo all’Ambroveneto. 


DARIO VENEQONI 


■■ MIIANO Ul Cariplo i* l'Ic- 
cri. al termine di una Ireiietica 
Siomala, hanno ragRiunto 
un’inte.s.» per rilevare pariteti¬ 
camente la quota di controllo 
deirimi. oggi in mano tri Teso¬ 
ro. Poco dopo le 20 in una ra¬ 
pida riunione a Roma il piano 
é stato formalmcnto presenta¬ 
lo a Barvicci, che dovrebtx: ri¬ 
spondere già questo pomerig¬ 
gio. «Oi rivedremo al |iiù pre¬ 


sto-, ha annunciato il presi¬ 
dente dell'lccri Sacchi Morsia- 
niui giontalisti. 

L'.innosa Qiiorelle sul desti¬ 
no dell'lmi arriva dunque a 
una svolta cntciule, Sgombralo 
il terreno dalle altre i|K>tcsi 
(prima tra tutte quella di un 
■matrimonio» con la Bnl), sul 
tavolo del governo rimane .solo 
questa proposta, peraltro un- 
cor.i c' 0 |x:rta tla riscrvatez/a. 


«È escluso, ha detto il direttore 
dell'lccri Paolo Gnes, «un inter¬ 
vento diretto delle singole Cas¬ 
se- oltre a quello della Cariplo. 
Né si conosce quali argomenti 
abbiano convinto il presidente 
della Cassa milane.se a digerire 
una soluzione che ha sempre 
avversato: la Cariplo in una so- 
l,,-/ion«* -pariraria. mette la 
maggioranza del soldi senza 
ottenere il controllo dell’lmi. 

L'accordo .sembrava a por- 
tiita di mano già a metà della 
mattinata, nel pieno della trat¬ 
tativa -tnangolare» Ira il mini¬ 
stro del 1’csoro. la Cariplo e le 
altre Casse di risparmio riunite 
neiriccri. Poi per qualche ora 
lutto é tornalo nell'indclcnni- 
natezza. Il ministro doveva an¬ 
dare alla Camera, i banchieri 
avevano i loro impegni... In- 
somma i conl.itli Ira le parti so¬ 
no ripri*si .solo a larda sera. 

Due sono gli scogli clic si so¬ 


no Irapposti lino all'ultimo alla 
soluzione del caso. Il primo ò 
quello del prezzo. Il Te.soro ce¬ 
de la maggioranza dell'lmi con 
l'inlcnlo di ikavamc il massi¬ 
mo. meglio so in moneta so¬ 
nante. I compratori, va da sé, 
cercano di ridurre l’esborso al 
minimo. 

Il si>condo scoglio riguarda 
Il comando deH'opcrazionc. 
Lii Cariplo ha la forza finanzia¬ 
ria per realizzare da .sola l'alfa- 
re. Ma il Te,soro sarebbe in im¬ 
barazzo a «favorire- una Cassti 
sola. 

L’imi, per l'articolazione dei 
servizi, per il tipo di clientela, 
per la difliisionc sul territorio 
nazionale é perfettamente 
complementare alla Cariplo. 
A.ssumendone il controllo la 
banca milanese farebbe un 
autentico balzo nella cla-ssifica 
dei più completi e potenti isti¬ 
tuti di credilo del paese. 


Per que.sto la Ca,s,sa milane¬ 
se ha difeso con le unghie e 
con i denti fa propria leader¬ 
ship. 

Franco Piis,saro, presidente 
della Caripuglia, ha indicato in 
larda mattinala quale potreb¬ 
be essere il meccanismo del¬ 
l'intesa che in serata é stata 
presentata a Biinicci: Cariplo c 
iccri costituiscono una finan¬ 
ziaria, la Fincas.sa, controllala 
parilclicamcnie. Questa rileve¬ 
rebbe il 42% dell'lmi subito, e 
si occu|x‘rebbe di collocare ad 
altri investitori un altro 8%. Li 
Cariplo verserebbe contanti, 
riccri conferirebbe le proprie 
quote alla Finca.ssa. 

Mentre di questo si discute¬ 
va. é slillato per mancanza del 
numero legale il consiglio del- 
riccri. Il presidente Sacelli 
Morsiani ha convocalo l'as¬ 
semblea dei soci per l'ultimo 
dcH’unno, in tempo per ratifi¬ 


care l'eventuale inic.sa rag¬ 
giunta nel Iratlcmpo, o almeno 
per varare la traslomiazione 
della società in Spa. 

Chi invece pare non dovrà 
attendere il 31 dicembre pcrn- 
solvcrc i suoi problemi sembra 
o.ssere il presidente del Banco 
Ambrovenelo, Giovanni bazo- 
li. il quale avrebbe risolto il ca- 
so aperto dalla decisione della 
Gemina di uscire dall'aziona¬ 
riato Il piano di Bazoli prevede 
di lare entrare come nuovo im¬ 
portante socio del Banco l’Al¬ 
leanza Assicurazioni, che rile¬ 
verebbe il 5.3% del capitale og¬ 
gi posseduto dalle Generali, e 
una quota analoga posta in 
vendita dalla Gemina. Il resto 
del pacchetto ceduto dalla fi¬ 
nanziaria milanese lo rileve¬ 
rebbero, prò quota, gli aderen¬ 
ti al patto di sindacalo. U* Po¬ 
polari venete la loto quota la 
cederanno un’altra volta. 


WALTER DONDI 


H ROMA. Do|K> gli industriali 
Amato conquista anche i coo¬ 
peratori della Iz-ga. Accolto al 
suo mgres.so al palasport dcl- 
l'Eur da qualche bordala di (i- 
,schi, il pre.sidentedel Consiglio 
si é poi rifatto con un interven¬ 
to a braccio di pochi minuti 
nei quali iia sposato per intero 
le lesi illusirale poco prima d;il 
presidente delta Iz-'ga Giancar¬ 
lo Pasquini. In più di una occa¬ 
sione é scattalo l'applauso da 
parte dei 3/4 mila dirigenti 
cooperativi intervenuti alla 
manileslazionc. Amato ha in¬ 
fatti dato una interpretazione 
«di sinistra» delle privatizzazio¬ 
ni. L'inlervenlo pubblico in 
economia realizzato negli anni 
Cinquanta fu dettato dalla ne¬ 
cessità di riequilibrarc il potere 
dominante di |xx.'tii grandi 
gruppi privati. Ma «l'Italia di og¬ 
gi non é più quella e l'equili¬ 
brio non può [)iù e.s.scre a.ssicu 
rato nel vc'cchio modo*. Priva- 
tizj!are diventa dunque una ne¬ 
cessità per «ampliare la demo¬ 
crazia oltre i paniti [x-rcoinvol¬ 
gere l'insieme delle forze 
economiche e .sociali». 

Privatizzazione uguale de- 
mrxzraziaeconomica F,questo 
il /eir iiioliij dell’inlervento del 
presidente del Consiglio che 
chiama il citladino assicuralo, 
il risparmi,itore, il ctxjperatore 
ad essere gli organizzalori dei 
nuovi strumenti che possono 
realizzare «un nuovo equilibrio 
nel mercato». È sbagliato, insi¬ 
ste Amalo, temere che le priva¬ 
tizzazioni pos.sano favorire i 
grandi eapitali.sli perché «nes¬ 
sun padrone o padroncino 
può da solo comprarsi tutte le 
aziende pubbliche. Anche per¬ 
ché metteremo sul mercato 
merce |X'r 20 mila miliardi 
l’anno» e tanti .soldi non li han¬ 
no, Riandando alla sua esix*- 
rienza di lonnazione sindaca¬ 
le, Giuliano Amato sostiene 
che é un ideologismo da supe¬ 
rare l’idea che al lavoratore in¬ 
teressi unicamente la demo¬ 
crazia dentro l'impn'.sa mentre 
■Il mercalo é cosa di altri». «Il 
mercato può essere invoee 
luogo di deiiKxtrazia purché si 
.vippia riempirlo di contenuti 
democratici. 1X‘I rt'sto si* non 
andiamo su (luesta strada il si¬ 
stema economico non tiene», 
E nierendosi a Pasquini che 
aveva afiermalo l,i necevsiia di 
avviare sistemi integrativi, sia 
in maleria pensionistica che 
sanitaria, il capo del Governo 
difende il decreto sulla .sanila 
"Che non é un ritorno alle «c- 
ctiie mutue, iim uii modo per 
organi/atare la difesa dei più 
delxjli». E ee.ine a Panna Ama¬ 
lo non nsparmi.i una stoccata 


ai banchieri: «l-a .stabilità delle 
banche é vitale, però la pa¬ 
ghiamo cara, più di quanto ne¬ 
cessario». E iiivcce tutti devono 
tei ieri: conio della stagione dil- 
ficile che stiamo attraversando 
c che »la principale preoccu¬ 
pazione di chi ha responsabili- 
la deve essere l'occupazione» 
c chiede che l'Abi abbassi i 
la.s.si. I ccoperalori apprezzano 
c applaudono e alla Ime Pa- 
squini dichiarerà la «piena sin¬ 
tonia» con le dichiarazioni di 
•Amalo, 

L'intervento del presldcnto 
del Consiglio é stato natural¬ 
mente il momento clou dell’i¬ 
niziativa Qclla lx:ga che ha 
convogliato a Roma presidenti 
e dirigenti delle imprese coo¬ 
perative di tutta Italia, alla qua¬ 
le hanno presenziato anche i 
presidenti della Camere, Spa¬ 
dolini e Napolitano. In una 
platea nella quale si mescola¬ 
vano manager con telefonino 
cellulare e agricoltori delle pic¬ 
cole cooperative del Sud, la 
lega tia voluto scendere in 
campo aperto, superando un 
diliattito Iropix) spesso chiuso 
al proprio mlemo. Pasquali 
nella relazione ha marcalo su- 
l:ito il sc’gno ■democratico e 
progressita» deH'impegno del¬ 
la U*ga delle cooperative in un 
momento di crisi, nel quale ri¬ 
schiano di prevalere le spinte 
alla disgregazione. Di qui un 
duro attacco alla omonima le¬ 
ga (quella di Bossi), Accom¬ 
pagnato da una soltolincalura 
dello «.stretto legame tra la ri- 
fomia della politica e delle isli- 
tiizioni c la rilomia del merca¬ 
to». 

Un mercato nel quale devo¬ 
no trovare spazio nuovi investi¬ 
tori i.sliluzionali. fondi chiusi, 
fondi pensione, una rivilalizz»- 
zione della Borsa, banche d'in- 
veslimento. Che é poi la condi¬ 
zione per dare alle impre.se gli 
strumenti necessari per reperi¬ 
re capitale di rischio senza es¬ 
sere .strozzati dagli alti lassi in¬ 
teresse •incompatibili con l’at¬ 
tività economica» Per questo il 
presidente dellii lega ha chie¬ 
sto •una rapida riduzione del 
costo del denaro, de! prime e 
del lup rate. Favorevole, come 
abbiamo vi,sto, alle privatizza¬ 
zioni Pa.squiiii ha però ehie.s1o 
che vengano finalizzale a una 
«strategia di ixrlilica industria¬ 
le» e non a pure esigenze di fi¬ 
nanza pubblica. 1-1 lega con- 
lertna il proprio interesse ix‘r 
l’.icqiiisizione, insieme ad .il"'' 
di Cis e Autogrill, mentre (xtr la 
Sme chiede una inic.sa tra pub¬ 
blico, privali 0 cooperative p<*r 
1.1 creazione di un grande ixilo 
agroa! mieli tare nazionale. 


E i prof universitari dichiarano guerra alla riforma 

Pubblico impiego 
contro À decreto 


La CgiI si batterà per cambiare il decreto sul pubbli¬ 
co impiego, che attende ì) parere delle Camere. Per 
comprendere nella riforma anche le carriere prefet¬ 
tizie e diplomatiche. E i 14miia docenti universitari 
ordinari, mentre le loro associazioni vogliono salva¬ 
re anche gli altii 35mila colleghi. Soprattutto alta 
Cgil preme potenziare la contrattazione, contropar¬ 
tita delia caduta dei privilegi. 


IIAULWITTENBERG 


IH ROMA. È stato il primo im¬ 
patto collettivo (Jcl'a «i^cnte» 
del pubblico impiego, con il 
decreto delegalo che «privatiz¬ 
za» il loro rapporto di lavoro. 
Tremila attivisti della Funzione 
pubblica Cgil, altoniiSsSimi ■ a 
quanto si diceva dal palco, 
sebbene - io ha ricordalo il se¬ 
gretario confederale Alfiero 
Grandi - risalga al 1988 il pn- 
mo pronunciamento di quel 
sindacalo per la riforma. At¬ 
tentissimi pcrchò (mora alla 
notizia del decreto le reazioni 
degli impiegati sonc state per 
lo più segnate dalTindifferenza 
un po' sorniona. E dal dopo¬ 
guerra che si parla di riforme 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, non ò mai iiccaciuto nulla. 
Nulla ò cambiato ne l'andazzo 
degli uffici - dicevano - nulla 
cambierà neppure stavolta. In¬ 
vece ieri si sentiva, nciratriìo- 
sfera deH'asscmblea (jualcos.i 
di nuovo. Facce lese, piuttosto 
preoccupate. E nella Cisl, il più 
forte sin^lacato dei pubblici di- 
pendentP I nostri iscritti hanno 
cominciato da poco n rendersi 
conto di quel che sta per acca¬ 
dere - azzarda il segretario de¬ 
gli Enti locali Cisl Roberto ’l’it- 
tarelli -• «credo che avremo 
delle resistenze ma liuscirorno 
a controllarle». 

loC resistenze ci sono. E la 
Funzione pubblica Cgil (più 
della confederazionr') tia dato 
un giudizio negativo sul tlt'cre- 


lo. Ma iX-T ragioni op}x>ste .i 
quelle iJolle prevedibili resi¬ 
stenze, e cioò jH'rchò non si 
privatizza (non si «contralfua- 
lizza». dicono) abl)a.stanza, E 
allora Grandi e i segretari ge¬ 
nerali della Fp Cgil Sc'hetlino e 
Nerozzi danno la linea non ci 
facciamo spingere fra i corjM)- 
ralivi nemici della riforma, nel 
dcHmelo ci sono tante cose che 
volevamo noi, altre che devo¬ 
no es.sero cambiale. In.somm.i 
la parola d’ordine dovrebbe 
essere: cntichianio senza af 
fos.sare. /Vrò nonc'òctritirezza 
nei rapporti tra Federazione e 
confederazione. «Ci son») delie 
incomprensioni tra noi», de¬ 
nuncia Scfiettino all'a.s.sem 
blea. N(»n si capisci' Ix'iie qua¬ 
li sono, vedremo. K «i rap[)orti 
unitari si sono oscurati», clic<‘ 
Grandi, ma si riferisce alle ;x)- 
lennctie sulle iniziative legali' 
al negoziato sul costo del l.ivo- 
ro. Comunque a quella a.vsem- 
blca Cgil ieri hanno [)artec-ipa- 
to 1 dirigenti delle c.itegoru' 
pubblicheC'isl e Uil. 

K poi c'ò l'idiosincrasia dei 
cigielliri' [)er tutti coloro die 
non hanno la tuta blir soprav¬ 
vive ten.K’emente. Ma Gugliel¬ 
mo Kpif.ini - segretario confi'- 
dorale - ritiene ctic Lx:coiTe 
una riconversione- «U» Cgil de¬ 
ve fare i conti con la sua stona 
di sinilacato e.ssenzuilulenti' 
indu.striale. dobbiamo rinno¬ 
vare il [>alto di solidarietà». 


Si’hlx?ne il decreto delegalo 
conceda pix'hi margini di in¬ 
tervento al F^irlamcnto. .secon¬ 
do Grandi e Schettino c'ò an¬ 
cora da fare per cambiarlo. 
Anche perelié il governo Ama¬ 
to non ò stato ai patti: l'assicu¬ 
razione di un confronto appro¬ 
fondito con i sindacati prima 
deiremariazione del provvedi¬ 
mento. Ad e.senipiu ancora 
per cinque anni ai dirigenti so¬ 
no concessi i pa.ssaggi interni 
di livello H'condo la vivchia 
normativa. «Saranno promossi 
lutti-, ilice Grandi. Ui Fp Cgil 
elenca le modilicfie che si vo¬ 
gliono ottenere. Frimo, tra le fi¬ 
gure dii comprendere nella ri¬ 
forma devono esserci anche i 
funzionari dei ministeri degli 
Interni e degli Ivsleri (carriere 
pri'lettizie e diplomatiche). 
Noncfiò ì professori ordinari 
deirUniversità. nella quale pe¬ 
rù SI alzano barriere. L'Unione 
dei diventi di ruolo «rigetta 
con forza» il decreto che priva¬ 
tizza assix’iati e ncercatori. de¬ 
vono e.s.sere e.scJu.si lutti dalla 
riforma [)er non «.sconvolgere 
lo stato giuridico dei docenti». 
«Kridicale dissenso» .inctie dal¬ 
la Conferenza permanente dei 
Rettori, cfie fa riferimento a 
una legge del 1980 che impo¬ 
ne l'unicità della funzione do¬ 
cente. M<i l(;ruiamo alla 
('gii, Al .sei’ondo |>unto. li po¬ 
tenziamento della contralla- 
zioiie decentrala con una 
maggiore aiilonomia di spes.i 
cli’gli enti IixmIì e del |)arastato' 
.1 loro la re.spoiisabilità del ri¬ 
sanamento dei flussi (li s[>esa. 
Tr()[)[)i 1 controlli c(*nlralistici 
su questi enti, Li dirigenza, in¬ 
fine. cfie Nerozzi vorrebtx,' in¬ 
teramente contrattualizzata, 
Deve es.M'ro riqualificata, dice 
Scfiettino, ci .sono ancora bloc¬ 
chi e controlli sulla loro auto- 
iiomui di gestione cfie finisc’o- 
no per annullare gii .spazi all<i 
coutraltazione 


Ieri il sì del Senato. Mezzogiorno: fiducia ad Amato 

La Flnatiiaarìa cambia 
e litoma alla Camera 


Approvali dal Senato i documenti finanziari del go¬ 
verno (bilancio. Finanziaria, legge sulla finanza 
pubblica) tornano alla Camera in terza lettura per 
ie numerose modilicfie votate a Palazzo Madama. 
Ottenuti dal Pds alcuni significativi risultati. No del 
governo a modificare le norme sanitarie. A Monteci¬ 
torio passa con il voto di fiducia il provvedimento 
sull'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 


NEDOCANETTi 


■B ROMA in tarda serata. Il 
Sonalo ha votato ieri, ii mag¬ 
gioranza. i d<x:umcnli finan¬ 
ziari (legge sulla finanza pub¬ 
blica, bilancio o tinanziaria) 
del governo e la terza nota di 
variazione. E ora torfìeraiino 
alla Camera [X’r la terza lettu¬ 
ra. Sono stali, infatti, approvali 
numerosi emendamenti, qual¬ 
cuno strappato daH’oppcisizio- 
ne Lj Camera dovrà [)ronun- 
ciarsi definitivamente entro il 
31 dicembre. I documenti rap¬ 
presentano il tassello eonclu-si- 
vo della manovra del governo. 
Alla quale il Fd.s ha contrappo- 
.sto una relazione di minoran¬ 
za illustrata da Umberto Ranie¬ 
ri, ccMiirata sui mtxli [)er con¬ 
trastare le tendenze rtvessive 
deH’economia e rilanciare la 
politica di .sviluppo. 

Nell’annunciare il volo con 
trario della (.guercia, il capo¬ 
gruppo Giuseppi* Chiarantt* ha 
mes.so in rilievo come domeni¬ 
ca i partiti govern.'itivi abbiano 
pagato un pesante scotto elet¬ 
torale n<jn solo f>cr tangento¬ 
poli ma anche [X’r (a manovra 
Amalo, che contien(* provvedi¬ 
menti Iniqui t'd in.sufficienli in 
particolare per i settori della 
prt’Vidcnza e della sanità, che 
hanno g(*ttato neirangoscia 
molte famiglie italiane che da¬ 
gli inasprimenti fiscali, dai tagli 
<ilk' spese .S(X.‘lali, dal bkx'co 
delle retribuzioni .sono siate 
sospinte al di sotto della soglia 


di povertà. Vediamo, in sintesi, 
le pnnci|>ali modifiche appor¬ 
tale ai provvedimenti: 
HNANZA PUBBUCA. Ix* ta 
riffe autostradali (xitranno au¬ 
mentare .solo a partire dal '94. 
Siirà il Cipe ad emanare le di¬ 
rettive, lenendo conto del pia¬ 
ni finanziari, delle variazioni 
del costo della vita c dei volu¬ 
mi di traffico; viene scjppres-sa 
la norma che prevedeva l’iiica- 
nieraraento da parte della Di¬ 
fe.sa dell (*ntrale derivanti dalla 
vendila dei beni del demanio; 
lì governo può autorizzare gli 
Enti loc'ali a contranx' mutui si¬ 
no a 1000 miliardi (nel «secon¬ 
do semestre *93) permetr'^iK)- 
lltane leggere e parcheggi, so¬ 
no nfinanziati gli stanziamenti 
p(’r il credilo artigiano, la ri¬ 
strutturazione detl'aiitotra- 
sporti percento terzi e (K-T il n- 
s^inamento deH'Adriatico; il 
governo, nell‘es(*rcilare la de- 
k'ga per la disciplina delle ta¬ 
riffe per lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti. non dovrà più sulx>rdina- 
re il riordino della tassazione 
agli effetti negativi per l'am- 
biente dei rifiuti e delle attività 
di smaltimento. Non sono pas¬ 
sali! gli emendamenti del Pds e 
deila lx?ga (che aveva fatto 
prtjprui c|uello, pnnia presen¬ 
tato, jkjI ritirato, dai de Pavan e 
Oeuso). che prevtxk'vario l'a- 
Ixilizione deli'obbligo del pa¬ 
gamento delle 85rnila lire |jer il 


medico di base e le 4000 lire 
per le ricette farmaceutiche. Il 
rifiuto del govc*mo ad accoglie¬ 
re questa norma si ò ba.salo so¬ 
lo su ragioni squisitamente 
•politiche»: non si poteva ac¬ 
cettale - ha detto Reviglio - di 
cambiare una disposizione 
sulla quale solo qualche gior¬ 
no prima il governo aveva 
chiesto e ottenuto la fiducia, li 
governo si propone di rispar¬ 
miare da questo prowedimen- 
lo 3000 miliardi; viene sospesa 
la facoltà di contarrc mutui 
con il concorso anche parziale 
dolio Stato (ino a tutto il ‘93, 
BILANCIO E HNANZIARIA. 
10 miliardi sono trasferiti dalla 
Difesa a favore del fondo, già 
di 50 miliardi, per rassegnazio¬ 
ne di borse di studio (emenda¬ 
mento Alberici del Pds); 45 
miliardi passano dai contributi 
a Eni e Iri per la ricerca minera¬ 
ria all’estero alio industrie mi¬ 
nerarie in crisi specie in Sarde¬ 
gna (emendamento Chcrehi, 
l'ds); 9.5 miliardi in più saran¬ 
no stanziati f>cr l'adeguamen¬ 
to delle bibliotc'che dello Slatta, 
73 per il patrimonio artistico, 5 
por U? azioni positive in favorr’ 
delle donne (emendamento 
senatrici Quercia); cancellali, 
su proposta dal sen. Bit^scia. 
15 miliardi p(.*r acquistare una 
nuova sede airislìluto .sufK*rK>- 
re (li Siinità. che si configurava 
come mera manovra s|x.»cula- 
hva; su pro[>osia del l^ds (l\'- 
drazzi. U)relo) sono siati stan¬ 
ziati l'20 miliardi in Ire anni per 
la rk:onv('rsione dell’Industria 
bollica. 

MEZZOGIORNO. S(ìnipre ieri 
la Camera ha volalo la fiducia 
al governo sul decreto cfie rifi- 
nanzia jx'r '24 mila miliardi l'in- 
tervenlo straordinario nel Sud. 
A favore del governo hanno 
votato De. Psj, Psdì, Pii e Lista 
Pannella, contrari Pds, missini, 
Klfonda/toiu* comiinisla, lx*ga 
nord. Verdi e Rete. 


Ci ha scritto 
Anna Frank 



Testimonianze contro ii razzismo e i’antisemitismo, 
per una nuova solidarietà. 

Partecipano: 

Paola Abbina, Salda Ali, Francesca Archibugi,Antonio Bassolino, 

Enzo Bettiza, Edith Bruck, Massimo Brutti, Ugo Cattaz, Giuseppe Caldarola, 
Giuseppe Cederna, Giampiero Ciotfredi, Sandro Curzi, Abba Danna, 
Maria De Lourdes, Ottaviano Del Turco, Marisa Fabbri, Massimo Ghini. 
Massimo Ghirelli, Nanni Loy, Miriam Mafai, Victor Magiar, Luigi Magni, 
Luigi Manconi, Enrico Mentana, Giuliano Montaldo, Barbara Palombelli, 
Franco Passuello, Laura Pennacchi, Yussuf Salman, Massimo Salvadori, 
Ettore Scola, Beppe Smorto, Nicola Tranlaglia, Nicola Zingaretti, 


Conduce Andrea Barbato 


Cinema Farnese, Campo de’ Fiori 
Giovedì 17 dicembre ’92, ore 20,30 

L'iniziativa verrà trasmessa in dirotta da Italia Radio 



Partito Democratico della Sinistra - Sinistra Giovanile nel Pds 












Ritrovata 
dopo 11 anni 
una tela 
del 1300 


■■ HRKNZE. Ci sono voluti 11 unni ina alla 
line «Il bacio di Giuda» è stalo recuperato: si 
tratta di una tela del '300 del pittore Mariotti 
di Nardo rubata nelI'SI alla fondazione Lon- 
^ 111 . 1 ^ tela e siala riirovaia in svizzera, ire 
persone, due italiani e un tedoizo trovale in 
possesso dell'opera sono stati rinviati a giu¬ 
dizio. 


Rafael Alberti 
ittore e poeta 
a compiuto ieri 
90 anni 






■ ■ m uci J.OUU dizio. aulii 


■■ Ultimo testimone e protagonista di una 
stagione tra le più significative della cultura eu¬ 
ropea del 900. dopo le morti ormai lontane di 
Picasso c Bunue), u poeta, pittore e drammatur* 

Qo AIKorti r*r«mptn ^'00' anni l i foctof], 

già nella su Spagna, dove ù tornalo nel 77. dojw 
la morte (Ji Krancoe da cui continua a muoversi, 
recandosi spe.sso a Roma, dove ha vissuto quasi 
vcnt’anni di esilio, 


Il filosofo si rivolge ai giovani del volontariato 
e spiega come nascono discriminazioni e pregiudizi 


«R» come razzismo 
A lezione da Bobbio 


ANDREA LIBERATORI 


■1 TORINO. Invitato dal Sermig. il Servizio 
Missionario Giovani, e dal suo fondatore Erne¬ 
sto Olivero, Norberto Bobbio ha tenuto una le¬ 
zione su migrazioni e razzismo parlando per 
un'ora e mezzo ad alcune centinaia di persone 
che seguono un corso sul volontariato, realtà 
cui il filosofo torinese ha reso omaggio poiché 
esso assume su di sé compili che neppure lo 
stato sociale riesce ad assolvere. Luogo della 
lezione il vecchio arsenale militare in riva alla 
Dora Riparia, fucina d'armi risorgimentale tra¬ 
sformato dal Sermig in «Arsenale della pace, 
casa della speranza», intitolato al cardinale Mi¬ 
chele Pellegrino. ^ lezione ha richiamato pa¬ 
role e concetti alcuni dei quali cerchiamo qui 
di riassumere correndo i ri.schi che sempre 
comporta una sin esi pur necessaria. 

MIGRAZIONI. Un tempo c'erano emigra¬ 
zioni dei popoli. Poi é .sembralo che questi 
spostamenti da una regione all'altra del piane¬ 
ta fossero terminate, che ciascuna nazione fos¬ 
se ormai sicura entro i propri confini Oggi in¬ 
vece assistiamo a .spostamenti non di individui 
o di gruppi ma, probabilmente, di popoli da 
s|ucl[o clic abUiaiiio cliianialo 1'elzo iliuiido 
verso il nostro, l'Europa. Inoltre con la scom¬ 
parsa del regime sovietico sono già avviate mi¬ 
grazioni anche da quello che era definito il Se- 
cousto mouUu. Nuovi popoli, nuove culle cet- 
cheranno di premere su di noi. 

La ruota del tempo ^ira all'indietro? Rispetto 
al passato c'è una differenza fondamentale. 
Nel secolo scorso le migrazioni - l'Italia é stato 
paese di emigrarti - muovevano da nazioni 
molto popolate ir direzione di continenli, co¬ 
me il Nord e il Sud America quasi spopolate. 
Oggi arrivano emigranti da 
popoli e regioni diverse in 
aree, come quelle europee, 
già .sovrappopola e. Un feno¬ 
meno gigantesco che segna II 
nostro sMiuppo e lo seguirà 
nei prossimi decenni. 

L'Italia, negli anni Cinquan¬ 
ta e Sos.santa ha conosciuto 
una grande migrezione inter¬ 
na da Sud a Nord. Probabil¬ 
mente è un fenomeno esauri¬ 
to. Quello cui stiamo assisten¬ 
do è fenomeno molto diverso 
e più grave. Que.si a volta l'as¬ 
similazione è indubbiamente 
più difficile. Quelli .saliti al 
Nord alcuni decenni fa erano 
italiani, questi immigrati ap¬ 
partengono a popoli diversi, 

PREGIUDIZIO. É credere 
ili .sapore senza sapere vera¬ 
mente. prevedere senza indizi 
sullicienti e sicuri. È' un'opi¬ 
nione o complesso di opinio¬ 
ni, talora un'intera dottrina, 
accolla acrilicamente e passivamente diilla 

. dal -'ovtiinv' 'iMire ri.’- .. 

...jiiiiacuci iaiii ' ■> .t/uùisv— . ..'■ ... 

verificarla per inerzia, ris|xitto o timore; e l'ac¬ 
cettiamo con tanta forza che resi.sle .id ogni 
confutazione razionale. 

Il pregiudizio appartiene alla slera dell'irra¬ 
zionale, all'insieme di quelle credenze che 
non na.scono dal ragionamento e si sottraggo¬ 
no a qualsiasi conlutazione. Credendoci .scevri 
da pregiudizi accade che combattiamo un pre¬ 
giudizio altmi con uno nostro. Del restia non é 
già un pregiudizio àffemiare che siamo liberi 
da pregiudizi? 

Inchieste e .stilili ci ricordano i pregiudizi 
contro gli immigrati meridionali. Recentissime 
inchieste indaganr) il fenomeno della nuova 
immigrazione. Ciriosamente molti pregiudizi 
socio-culturali e .socio-economici di oggi .so¬ 
no gli .stessi applic.iti ieri ai meridionali hanno 
più diletti che pregi, non si adeguano, invado¬ 
no il no,slro territorio, hanno altra mentalità, al¬ 
tri comportamenti. Oppure: sono scansafati¬ 
che. vivono a nos'rc spese, .sono violenti, mi¬ 
nacciano i nostri nleressi. Questi stereotipi ri¬ 
tornano. Di fronte al diverso, all'altro si tiaiino 
le.stes.se reazioni. 

Tra i tanti pregiudizi che infettano la mente 


di ogni uomo - nessuno é tolalmenle libero da 
pregiudizi - uno dei più comuni é il pregiudi¬ 
zio razziale. 

PREGIUDIZIO RAZZIALE. È un alteggia- 
mento non sereno, non obiettivo, non fondalo 
su ragioni ma ispiralo da passioni non vagliate 
dalla ragione, nei riguardi dell'altro, del diver¬ 
so, colui che, in qualche modo, appartiene ad 
un'identità diversa da quella cui appartengo 
io. Il pregiudizio razziale nega l'universalismo, 
induce a distinguere le persone a seconda del¬ 
le etnie, delle razze, dei gruppi. Impedisce di 
ricono.scere l'es.senza dell'uomo in quanto tale 
che è al di sopra di noi e delle differenze fra noi 
e gli altri. Il pregiudizio razzista è anche una 
forma di difesa dall'altro e il mantenimento del 
pregiudizio dipende dal fatto che il pregiudizio 
giova: può costituire una «ragionev per non ac¬ 
cettarlo, respingerlo, discriminarlo, 

DISCRIMINAZIONE, fi trattare in modo di- 
verso quello che è uguale, Discriminatorio si 
rnnlrawiene ari iin;-i regola fonriamentaie riel- 
la giustizia, del diritto che impone di trattare gli 
eguali in modo eguale. 

RAZZISMO, fi slrelldiiieiile legalo al pre¬ 
giudizio. Per risconoscere II razzismo e i razzi¬ 
sti conviene non badare alle parole (.chi oggi si 
dichiara razzista?) ma ai comportamenti. Bi.so- 
giia ceicaie Ul capite come nasce, quali sono 
le «ragioni» del fenomeno; anche perché sare¬ 
mo meglio in grado, all'occorrenza, di indivi¬ 
duare i rimedi. La condizione preliminare p^r 
il sorgere di atteggiamenti razzisti è trovarsi a 
vivere accanlo ad un altro, insieme a lui. Pos¬ 
siamo qui ricliiuiiiare stereotipi a.ssai antichi 
come l'etnocentrismo, la distinzione Ira «noi» e 
gli «altri», i civili e i barbari, un 
rapporto ctie attraversa tutta 
la storia dell'CXtcidenic. I greci 
non consideravano barbari i 
loro vicini persiani? E Aristote¬ 
le non parlava di «popoli servi¬ 
li»? Se definiamo i noslri valori 
come valori universali ne con¬ 
segue che debtrono valere per 
tutti. La «superiorità delI'tX'ci- 
dento» é una tipicn distorsione 

eurocentrica. .. 

IDEOLOGIA RAZZISTA. 
Il razzismo ha gradi diversi. 
Primo po.stulnlo dell'ideologia 
razzista é che l'umanità é divi¬ 
sa in razze diverso la cui diver¬ 
sità é immodificabilc; il se¬ 
condo afferma: ci .sono razze 
superiori e inferiori. Il terzo 
.sentenzia; le razze superiori 
l;,iiino il diritto di dominare le 
altre razàie. A qucst'iilttma 
concezione si é ispiralo il co¬ 
lonialismo e poi il nazismo. È 
bene dire molto chiaramente, 
poiché oggi ci .sono degli sbandamenti, elio 
‘'i-' " , 'o il prirno staiu razziale 

IR II., .«a/i.a . .. .,a .sua concezione razzista 

ha |)ortalo allo sterminio. In Italia una vera 
ideologia razzi.sla non c'è stata, c'é .stalo un 
razzismo d'accatto, probabilmente impo.sto. 
Oggi un [lartilo o movimento razzista qui non 
c'é. Elementi di intolleranza di ti[K) razzistico 
hanno la Lega ( in particolanc verso i meridio¬ 
nali) e il Movimento sixzialc. 

Ul lotta contro il razzismo tia un pilastro lori- 
(lamentale nell'educazione universalistica, 
nella concezione dell'uomo, della sua as.senza 
che travalica tutte le differenze. Un ideale i.spi- 
rò, alla line della seconda guerra mondiale, la 
nascila delle Nazioni Unite: il mondo come cit¬ 
tà di tutti. 

Guardando i liambini di ogni parte del mon¬ 
do lìobbio non vede, nelle loro espressioni, al¬ 
cuna dillerenza fra somali, bosniaci, italiani, 
cinesi. Ul madre che piange il figlio morto é di¬ 
versa? Il suo [lianto non a,s.somiglia a quello 
d'iina madre italiana? fi qui il .sen.so profondo 
ilelTiimtà del genere umano. Il razzismo nega 
ciuesto. 
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TZVETAN TODOR OV_ 

S('rnujìop,o. studioso delle rnenialiU) 


Esiste una morale nell'età 
dei lager? Sì, è possibile 
scegliere anche nella tragedia 
Esce «Di fronte alFestremo» 


Fino ai confini 
dell’Etica 


L’uomo può rifiutare le etiche del pa.ssato. ma non 
l'etica in quanto tate. Tanto che perfino in alcune si¬ 
tuazioni estreme i termini di «bene» e «male» hanno 
potuto conservare il loro significato. È la lesi che il 
semiologo e storico delle mentalità Tzvetan Todo¬ 
rov sostiene nel suo nuovo libro Di fronte all'estremo 
(un saggio sui lagcr c .sui gulag) c che ribadi.v.c an¬ 
che in questa intervista. 


FABIO QAMBARO 


MI raKiui Dutxj essersi uc* 
cupato di (cttcralura. di slorìa 
del pensiero c di relazioni tra 
lo culture, 'l'zvetan Todorov ha 
deciso di studiare la irajtica 
realtà dei campi di corKcntra- 
mento, che egli considera co¬ 
me «la manifestazione estrema 
dei sis'lemi lotalftari». Di questa 
nvacabra invenziOTie del XX se¬ 
colo oggi 0 più che mai neces¬ 
sario non perdere la traccia, 
dato che solo il ricordo e la ri- 
tlessione po.ssono agire come 
monito di fronte ai lugubri fati- 
lasmi del passalo clic stanno 
risorgendo qua c là per l’Ruro- 
pii. È proprio per questo che lo 
studioso francese di origine 
bulgara ha voluto scrivere Dì 
fronte all'iSifremo (Garzanti, 
appena giuttto in libreria), un 
lungo saggio sulla vita nei 
campi di concentrumenfo te¬ 
deschi e nei gulag .sovietici, dei 
quali utilizzando mollissime 
testimonianze dei sopravvissu¬ 
ti. egli de-s<*rive il sistema di re¬ 
lazioni interno, le caratteristi¬ 
che del terrore e la vita morale 
che. seppure tra mille difficol¬ 
tà, ha in qualche modo conti¬ 
nuato ad esistere. *1 .sistemi to¬ 
talitari - - hanno bisogno 

di una di Interno realce 

terreno attraverso cui spaven¬ 
tare la gente; i campi hanno 
proprio questo contpito. sono 
tun/lonali a quei regimi che 
poggiano su! terrore c sulla 
paura istituzionalizzate. Qui la 
logge C* .sospesa, non c'è cer¬ 
tezza c nO diritto; gli uomini so¬ 
no continuamente sottoposti 
allarbitrio. In fondo, nel mi¬ 
crouniverso diM campì si ritro¬ 
vano in miniatura, ma anche 
in maniera più scoperta, i nu*c- 
canisml di sottomissione e di 
violenza regnanti nella società. 
C(j.sì 0* stalo in Germania e in 
Unione sovietica, e cosi anco¬ 
ra oggi in alcuni patr.si del 
mondo, ira cui ad esempio la 
Cina». 

Nel suo libro, lei mette suUo 
steMo piano i campi nazisti 
elgulagfltalinianl... 


isoiiostaiue le wieoiogie radi¬ 
calmente differenti, la Genua- 
nia nazLsta e l Unlonc Sovieti¬ 
ca comunista hanno prodotto 
dei campi a.vsai sinìili. Va detto 
perù che nei paesi comunisti 
non sono mai esistiti dei campi 
di sterminio, come ad (*.senipio 
i lager nazisti di Treblinka o 
Soblbord, i quali erano deiie 
vere e proprio fabbriche di 
morte. Luoghi conn? que.sli. 
dove arrivavano treni cariefù di 
deportati che dovevano c.vscrc 
iinine<llatamcnle sterminati, in 
Unioni* Sijvlelica mm sono 
mai csi.stiti. Malgrailo questa 
dillerenza, e altre che elenco 
nel mio libro, l’esperienza fon¬ 
damentale però mi .sembra la 
stcs.sa: l’universo concentra- 
zionario era lo stesso, l’espe¬ 
rienza del singolo prigioniero 
non cambiava. 

A proposito del giudizio sui 
campi di coDceotramento, 
lei dice che ooo è possibile 
considerare i responsabili 
come del mostri... 

A mio awLso. nessuna risposta 
manichea ù pos.sibiIc. Noi 
campi .sono accadute cose 
inoslniose. ma quando gu.ir- 
diamo i res(>on.sabi]i di 
atti spes.so dobbiamo ricono¬ 
scerne la normalità; s<.)no per¬ 
sone normali, purtroppo non 
sono dei inostrì. Bisogna allora 
cercare di comprendere: ciò 
non significii identificarsi con 
loro, ma solo cercare di rico¬ 
struire il ragionamento e la ca¬ 
tena di iizioni che li hanno 
condotti a comnìctlcre tali mo- 
.stniosilà. Di fronte a questa tra¬ 
gica rcatlA rindignazionc non 
ù più sufficiente, oggi (xeorre 
capire conìc ciò .sia .stato [x>s- 
sibile. Alenili rifiutano (|ucsto 
iiisogno di compren.sion<* in 
nome dell’estrema gravità di 
quei fatti, l'ale rifiuto |K’r me 0 
pericoloso: non voler vedere 
che c'ù (|ualcosii di tri.sleii lente 
umano in questi atti .significa 
chiudere gli occiii <li fronte alla 
violenza che ù in noi. 


Comprendere però non si¬ 
gnifica assolvere... 

Certamente, Per me compren¬ 
dere non significa semsare. al 
contrario bistigna giudicare o 
condannare (ermamente. Ma 
per que.sio i^'eonv comprim- 
<ierc. A questo proposito, tx:- 
corre respingere fermamente 
la scu.sa invocala da alcuni di- 
rigiMUi del c.itnj>i |ht cui tutti 
'..m ‘ ,• .i.,.ai)i diV,> 

che lutti in un modo o nell’al¬ 
tro faremmo del male, Questo 
ragionamento [>riva Tuorno 
dalla sua re.sjxinsabiUtA indivi¬ 
duale. Iq-oprio i campi, invece, 
ci hanno insc’gnato die anche 
nei momenti più estremi e dif- 
(Icili sono ancori» possibili de¬ 
gli alti di libertà e di insuU)rdi- 
nazione: l’iiKlividiK) che salti» 
dii sok) ne! forno crematorio 
IH?r non esst?ro obbligalo a liir- 
lo tliillc 3S. Ne ò un e.s(*mpio 
tragico. 

Cosa pensa dei negazlooi- 
sti? 

l negazionisti negano sojirat- 
tullo l’esi.slenza delle ciunere i» 
gas. Sul piano .storico ciò è ridi¬ 
colo. ma ù evkU*nle che costo¬ 
ro .sono mo.ssi di» un ben preci- 
.so disegno politico. Il compito 
di combiitlere queste dtffiimii- 


zioni - dillo die ()uesto mi 
sembra il termine adatto por 
(jue.sic affermazioni - s|x'tta ai 
politici e iigli storici. Il dibattito 
storico oniiiii ù chiuso, intatti 

llC,S,SUnO storico . . : ai di.SL’UU' 

con i negazionLslI. Politica- 
mmite invece bisogni» denun¬ 
ciare rutilizzazione di queste 
posizioni da parte deH'e.strema 
destra. In Prijnc'’- [kt-^ìi-o 

cniniiie negare i c.Msienza oui- 
le camere a gas, Questa pc'rò 
mi sembra una perversione 
<leiridea di legge, dato che 
non si può certo creare una 
legge per ogni verità storici» 
die qualcuno contesta. Oltre¬ 
lutto, così si finisce jx.t [>ensa- 
re che I;» ricorv.*a della verità sia 
uii problemi! di legge, cosa 
che non 0 assoliiliinienle vera. 
!ài verità non può essere stabi¬ 
lita per legge, dillo che lo Stillo 
non detieni* la verità. 

SpciiM) si ba rimprcMione 
che la gente vogiiii dimenti¬ 
care gli orrori del campi di 
coDcentnunento... 

Il problema della memorìi» ri- 
chiederehlx' molle riflessioni. 
ITi iio U'vi era osse.ssioniito 
iJiuIi» diminuzione della me- 
morii», soprattutto presso i gio¬ 


vani, i quali oggi ignorano gli 
orrori perpetrati dai mizisli. Per 
me ciò che conta ò che la veri¬ 
tà po.s-si» essere sempre detta. 1 
campì erano un’.iggros-sione 
contro li» ineniori.. ju indivi¬ 
dui. quegli individui dovevano 
sparire stmza lasciare alcuna 
traccia. Noi dobbiamo fare in 
modo die que.sia traccia conti¬ 
nui <k 1 esi- •e'-»' Mi» drihbiiimo 

rnemuitd ui S'U.slizia e in ge.su 
politici. Quando oggi nella ex- 
Jugoslavia assistiamo a dei 
movimenli di purificazione et¬ 
nica. dobbiamo essere inquieti 
e vigilanti, impegnandoci per 
evitare die si ripc’ta una storia 
ctie purtroppo conosciamo 
già. Insomma, la memoria non 
0 commemorazione infinita 
del passalo, ma un principio 
IKT orientare la no.slra azione. 
A differenza di altri lei io- 
stiene che nel campi è conti¬ 
nuata ad esistere una qual¬ 
che forma di comportamen¬ 
to morale... 

Naturalmente, le condizioni di 
vita dei campi e.sallavano ri- 
stinto di .sopravvivenza e l’e¬ 
goismo. e quindi nei campi si 
verificavano miglio atti «rnorali» 
die al loro esterno. Ma ciò non 


significa che fosse ficomparsa 
ogni morale, come a volte ò 
stato detto anche dai soprav¬ 
vissuti: d’altra parte sono pio- 
prio i sopravvissuti che d han¬ 
no raccontato d t ,i • i-isodi 
al cui centro ci sono dei ge.sti 
morali. Anche Primo Levi, i cui 
libri per me .sono fondamenta¬ 
li. narra diverse vicende in 
questa direzione ima 

u. untdiiiia Ul Ul. .'.M u . 
.-.uoi confronti. Inoltre, Levi e 
molti altri ci hanno detto che 
senza l’aiuto degli altri nessu¬ 
no .sarebbe ritornalo dai cam¬ 
pi. Gli altri che vi tendono la 
mano per un piccolo gesto di 
aiuto o conforto sono in fondo 
la dimostrazione della soprav¬ 
vivenza di una moralità certo 
limitata ma irriducibile. Inoltre, 
quei gesti morali erano ancora 
più preziosi per via delle gravi 
circostanze in cui avvenivano, 
Si tratta di esempi di una mo¬ 
rale «quotidiana» a cui dobbia¬ 
mo guardare con rispetto e 
che dovrebbe' esserci d in.se- 
gnarnento anche per la nostra 
attuale vita quotidiana. Insom- 
ma. secondo me, si può ripen- 
.sare alla morale proprio a par¬ 
tire dall’esperienza estrema 
dei campi. 



In allo il semiologo Tzvelan Todorov. Nel suo nuovo libro «Di fronte all’estremo*» sostiene che l’uomo non può tare a meno dell’etica 




Un’opera di de Chirico in mostra al Palazzo delle Esposizioni 


Si è inaugurata ieri a Roma Tantologica dedicata al pittore: dal periodo «metafìsico» ai bozzetti teatrali 



Sessanf anni di pittura firmata de Chirico 


A Palazzo dello Esposizioni fino all'S febbraio si 
potrà visitare la mostra dedicata a Giorgio de Chi¬ 
rico. Un centinaio di opere per ricordare il suo 
lunghissimo iter artistico (dal primo decennio del 
.secolo fino al 1978, anno della sua morte). Tele, 
litografie, e molto materiale teatrale: bozzetti, fon¬ 
dali di scena e figurini realizzati per la Scala di Mi¬ 
lano e per l’Opera di Roma. 


ENRICO GALLIAN 


m ROMA Ikx'hi autori .sono 
stati osannati, ammirati conii* 
Giorgio dv Chirico. AhrcUimto 
copiali da (ondare un gusto ar¬ 
tistico, di costume c di polemi¬ 
ca come il Pictor oplitrius. A 
pensarci tx*ne anche l'arcliilet- 
tura in senso stretto c quella ci¬ 
nematografica [X’r esempio 
qualcosa devono al pittore, al- 
l'inventore di un tono, di una 
Virospettlva di colore. Ora al 
l^ilazzo di*!le Rsposizioni (via 
Nazionale 194. orario: 10-21 


chiii.su martedì; fiiui all’H fel>- 
braio) si celcl>ra, si tenta di cr*- 
lebrare |X’t meglio din.-, il gen¬ 
tiluomo incontrastato della pit¬ 
tura metafisica, fino al perùxkj 
cla.ssicheggiarile e l'epoca del- 
U* «repliche» dei suol tempi. Ma 
arx’he in questo ix*rio<lo de 
(Tiirico mostrava di saperci 
«fare» non fo.ssiiltro jxt il gran¬ 
de mestiere che |K)s.st*deva. Li 
mostra curala da Maurizio C’al- 
vesl con la collalK>raziom* di 
Kabio Bonzi e Maria Grazia 'l'o- 


loineo Speranza traccia qiK.vslo 
lungo pc'aairso dei maestro 
proprio per accentu.irne la 
continuità, rimerò e lunghissi¬ 
mo iter arti.stico: ilal primo de¬ 
cennio del sLVoio fino ai U)7S, 
anno della sua .s<.’oniparsa. !•) 
}K>i c'6 dell’aUnv. volendogli 
<)ar(.‘ una maggiore artk’olazio- 
i»e |x*r compreiKierc: ancor 
inegiio rinterdisciplinarielà 
<leìl artista, l’antologica pre- 
M'nta anche mollo materiale 
teatrale (fondali <li SA’cn.». boz 
/etti e figurini realizzati per le 
.stagioni teatrali della Scala, 
<leirO|x*ra di Koiìja e del Co¬ 
mune di l-'iren/.e). Così coin<‘ 
sono esposte anche numerose 
litografie create per illustrare i 
«Calligrammes» e l'«Klxlome- 
ro» del .suo aiiiieo Apollinaire e 
quelle nate per i «Bagni miste¬ 
riosi» di .k*afi (xx'trMu, I.espo¬ 
sizione d ficea di un c4*nlinaio 
dio{K*re alcune sUipendemen- 
le stniggenli <• misteriose, pro¬ 
venienti tla numerosi miisr-i 


stranieri, come rAH)uin dt di- 
.s<*gMi consi'rvato nel Museo Pi- 
eas,so rii Parigi. Nato a Votos in 
Gn.'eia nel l.HSS il maeslrti. do- 
j)o aver stmiialo a Monaco e 
aver assorl)i!o 17////////.S della 
pittura romantica e di.'L’adente 
ili l^x’klin e il [H-nsK'ro dì 
Nietszclie, intuLsce che il senso 
delTarte come L roiiaiM faiita- 
sliea di un’Atlanlide misteriosa 
nasL'osta tra li- pii.'gtu* ^lelt'or- 
Ix* terracqueo, il po.ssr-dere in¬ 
tuizioni d’arte c apaci di me- 
sc’olare pura invenzione e real¬ 
tà Lk'vastante della gr(*cità e ro¬ 
manità (i<*lle cos<* speltas.s4' a 
lui. Da (juel niomenlo si sco¬ 
pre percorritore 4* perverso isti¬ 
tuti • della pittura e dipinge, di¬ 
pinge, seii/a soste sbelfeggian- 
do ancia* alcuiu* voltr* la filo¬ 
sofia degli altri. |H‘rlopiù ii»lel- 
letliiali. Certo non era un gioio¬ 
so conversatore ma di cltIo 
pittore si, proprio aU'iiilzio di 
quist44 nristro Noix'ienlo 


quando le battaglie d’arte infu¬ 
riavano 4* i movimenti arti.slici 
spuntavano come i funghi: su- 
realisnu), dadaismo. Novecen¬ 
to, valori plastici. Che dire ol¬ 
tre? Niente altro st* non che or¬ 
mai il se<.:olo era definitiva¬ 
mente ercxiifissf* dalla grande 
poesia di Rimbaud che definì 
4}uesto .s4‘C()lo come un secolo 
4Ìi mam, de Chirico jx'nsò be¬ 
la* di raggiungere nel fondo 
d(‘lla filosofia doll’.ule la tixmi- 
ca (li cui era un eccelso padro¬ 
ne: tempera all’uovo, encau¬ 
sto, Iit4>gi'afia, mestica dura 
amara di fondi puri a colore 
purissimo (|uando non lo 
-v.'hiacciava beffardamente 
con le ix:re e i inarronacci. 
Gran colori.sla (juanto un pitto¬ 
re di «scuola veneziana», u uno 
di scuola romana come Cara¬ 
vaggio, spr(*mcva verdacci sui 
paviiiK'nti d(’lle Muse inquie¬ 
tanti tino a 4.xTi/./arli tacendoli 
acc(*ll.ire. (‘osa ch(* era |H’r- 
ri;c.s.sti solo a Paolo Veron(*.se. 


Gran raccontatore esprimeva 
sulla carta un raro segno che 
favoleggiava la grecità d(*l na¬ 
scere della filosofia c del teatro 
iti accurate .si.sternazioni di ru¬ 
deri. figure mozze, statue che 
diventavano titolo di poesia. 
Nel 1910 ò amico di Apollinai- 
re e di Valeiy e con loro a Pari¬ 
gi gli ritornano alla mente e 
sulla ;x4le i ricordi delTinfan- 
zia in Grecia, che quasi lo co¬ 
stringono a raccontare per la 
cronaca della propria memo¬ 
ria. Attingeva di fatto da quel 
serbatoio antico per continua- 
Tc a dipingere a illustrare solo 
se stesso e la sua grandezza. Si 
sentiva «grande» e forse più di 
l’ontormo. Caravaggio pur non 
amandoli lrop{X>. Si sentiva fu- 
.stigatorc della pittura d(?gli altri 
solo pt'r far il vuoto attorno a 
lui. D’altronde lui e solo lui 
aveva capito la differenza che 
4*si;-,tc* tra la «decorazione* e la 
pittura pittura, in arte natural¬ 
mente. 








rUgnalG 

' llrazzoeurop|M 
Ariane lancerà 
un satellite 
giapponese 


Il satellite per televisione diretta BS-3N della società televisi¬ 
va giapponese NHK sarà lanciato all'Inizio del 1994 con un 
razzo Ariane-1. Annunciando il contratto, firmato con la so¬ 
cietà americana General Electric Astio-Space che costruisce 
il satellite. Arianespace ha sottolineato che si tratta del nono 
lancio affidato dai giapponesi alla società europea. Oltre 
che dalla NHK, il satellite sarà utilizzato anche dalla Japan 
Satellite Broadcasting (JSB). Il BS-3N avrà una massa al de¬ 
collo di 1.200 chilogrammi e fornirà servizi di diffusione tele¬ 
visiva diretta a tutto il Giappone. Con questo contratto (il no¬ 
no dell'anno) Arianespace ha ordini di lancio per 31 satelli¬ 
ti, per un valore di circa 4 mila miliardi. 




Giovedì 
17 dicembre 1992 


Catene da neve 
comandate 
da un computer 
In vendita dal ’94 


In alcune automobili che sa- 
raruio messe in vendita dal 
1994 non sarà più indispen¬ 
sabile ricorrere a complicate 
operazioni manuali per 
montare le catene in caso di 
neve o di ghiaccio, ma sarà 

- un computer a comandare r 

entrata in funzione di un sistema automatico che fa passare 
sotto I pneumatici una serie di catenelle. Il sistema, attual¬ 
mente in sperimentazione insieme a quello che impedisce 
alle ruote di bloccarsi per il fenomeno dell' «acquaplaning», 
è in sperimentazione in Germania alla Deutsche Aerospace. 
L' «Ice brake System» (IK) è basato sO una serie di sensori 
che rilevano velocità delle ruote, temperatura e accellera- 
zione e inviano i dati ad un computer che attiva il sistema. 
Rispetto al classico ABS, che rileva la velocità delle ruote ed 
emette un segnale che ne previene il bloccaggio diminuen¬ 
do r efficacia dei treni, l'IBS agisce su condizioni esterne 
modificando anche la superficie del ghiaccio o della neve. Il 
computer attiva infatti un comando ad aria compressa che 
mette in contatto con il lato interno di ciascun pneumatico 
una piccola ruota orizzontale che ha una dozzina di cate¬ 
nelle lunghe una trentina di centimetri. Allargate dalla forza 
centrifuga, le catenelle vanno ad inserirsi tra il suolo e II 
pneumatico impedendone lo slittamento. Rispetto ad alcuni 
sistemi analoghi offerti da alcuni costruttori di automobili, e 
che vengono messi in funzione con un comando attivato dal 
guidatore, l'SIS agisce in modo del tutto automatico. 


Onoreficenza 
scientifica 
americana 
a Silvio Ciarattini 


Silvio Garattini, direttore del¬ 
l'istituto di ricerche farmaco¬ 
logiche aMario Negri». è sta¬ 
to nominato membro onora¬ 
rio dell' «American associa- 
tion lor thè advancement of 
Science» (Associazione 
americana per il progresso 
della scienza). Il consiglio direttivo dell'associazione ameri¬ 
cana premia ogni anno ricercatori che si sono distinti per 
«un particolaie contributo allo sviluppo della scienza, sia a 
livello scientifico sia a quello sociale». Garattini riceverà l'o¬ 
norificenza in occasione del congresso annuale dell'Asso¬ 
ciazione. in programma a Boston il 4 febbraio. 


Qnque nuovi 
paeà membri 
del consonio 
Eutelsat 


L'organizzazione europea 
per le telecomunicazioni da 
satellite (Eutelsat) ha am¬ 
messo tra i Paesi membri 
cinque nazioni dell' Est eu¬ 
ropeo; Albania. Bosnia-Erze- 
govina, Croazia. Georgia e 
Ucraina. Con i nuovi mem¬ 
bri il numero dei Paesi aderenti all' organizzazione sale a 38. 
L' Eutelsat 6 stata fondata nel 1977. Attualmente la sua rete 
di telecomunicazioni comprende otto satelliti per comuni¬ 
cazioni fisse c da mezzi mobili. La Croazia è entrata anche 
nell' Inmarsat, l'organizzazione intemazionale per le comu¬ 
nicazioni via satellite da mezzi mobili. É il sessantaseicsimo 
membro dell' organizzazione. 


Provvedimenti 
antinquinamento 
firmati 
dai Dodici 


Le aziende con attività indu¬ 
striale dovranno presentare 
un'autoccrtlficazlone su co¬ 
me l'impresa gestisce il suo 
rapporto con l'ambiente 
(Ecoaudit) dal primo gen¬ 
naio 1994. Con questo ac- 
cordo raggiunto dai Dodici, 
ad eccezione della Germania che avanza una riserva poiché 
chiede appositi provvedimenti per le piccole e medie indu¬ 
strie, si é conclusa ieri la riunione dei ministri dell'Ambiente 
della Cee, cominciata lunedi a Bruxelles. Vi sono buoni mo¬ 
tivi, perù haruro precisato portavoce ministeriali, per credere 
che la riserva della Germania cada tra breve. I ministri, inol¬ 
tre, hanno raggiunto un accordo per dotare di marmitta ca¬ 
talitica anche i furgoni a partire dall' ottobre 1993, adeguan¬ 
do il settore a quello delle autovetture. I Dodici hanno anche 
deciso provvedimenti per coordinare la limitazione della 
produzione di anidride carbonica c combattere cosi l'effetto 
serra. I ministn, a colazione, hanno affrontato inoltre il pro¬ 
blema della sede dell'Ageruia Europea deH'Ambiente per la 
quale l'Italia ha candidato Milano. Il ministro deH'Ambientc 
Cario Ripa di Mcana ha indicato che la candidatura italiana 
si è rafforzala ed ha criticato la decisione del vertice di Edim¬ 
burgo di attendere i risultati del nuovo referendum danese 
per assegnare lu sede dell'Agenzia. Anche Danimarca e 
Spagna hanno avanzalo candidature. 


MARIO PSTRONCINI 


.E ledto sognare un’unione tra scienza e arte? 


L’armonia cosmica oggi assomiglia a un quadro di Rcasso: 
un insieme di ordine e caos. Un convegno a Vinci 

L'utopia di Leonardo 


Tre giorni a Vinci, artisti, filosofi e scienziati per ri¬ 
vivere in.sieme l’utopia di Leonardo: la difficile 
unione dell'arte con ia scienza. Molti i punti di vi¬ 
sta venuti fuori al workshop organizzato dalla Ac¬ 
cademia mondiale dell'^e e della Scienza e 
sponsorizzato dalfUnesco e dall’Enea. Ma uno 
solo, forse, accontenta tutti; la ricerca deU’armo- 
nia nella natura e nelle sue leggi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PICTROORICO 




■i VINCI. L'una è (soprattut¬ 
to) pensiero mìtico e procede 
per metafore. L'altra è (soprat¬ 
tutto) pensiero razionale e 
procede per formalismi. Forse 
ha ragione Gillo Dorfles, do¬ 
cente di estetica presso l'uni¬ 
versità di Milano: la differenza 
tra arte e scienza è netta. Ed è 
bene che tale resti. Per entram¬ 
be. 

Forse il richiamo che ha in¬ 
dotto artisti e scienziati di gran 
nome ad accettare in discreto 
numero l'Invito della «World 
Academy ol Art and ScietKe», 
e a venire da tutto il mondo, a 
SOO anni dalla scoperta dell'A¬ 
merica e dalla morte di Piero 
della Francesca, nel paesino 
che ha dato I natali a Leonardo 
ed alla sua utopia per parteci¬ 
pare dal venerdì alla domeni¬ 
ca della scorsa settimana al 
workshop su «Arte e Scienza», 
é, come dire?, un richiamo de¬ 
bole. 

Forse II fatto che le grandi 
teorìe scientifiche, dalla «psi¬ 
cologia freudiana e iungiana, 
alla relatKnlà di FJnstein, dalla 
fisica dei quanti di Planck, al 
principio di indeterminazione 
di Heisenberg, all'analisi logi¬ 
ca del linguaggio di Witt^n- 
Stein» come ha ricordalo Um¬ 
berto Colombo, presidente 
deirF.nea e sponsor entusiasta 
deH'awenlmenlo, «hanno de¬ 
cisamente c immediatamente 
influenzato il pensiero filosofi¬ 
co e le varie forme di espres¬ 
sione artistica, dal cinema, alla 
poesia, alle arti ftorative»é so¬ 
lo normale ed inevitabile 
osmosi tra due categorie del 
pensiero che, per quanto lon¬ 
tane. appoitei^ono pur sem¬ 
pre ad un unico ed inscindibile 
soggetto, l'uomo. 

Forse l'atte dovrà sempre 
più rKorrere alla scienza per 
conservare il proprio patrimo¬ 
nio, come hanno ricordato 
Gian Luigi Coiaiucci, restaura¬ 
tore delia Cappella Sistina. 
Carlo Lizzani, noto regista, e 
tanti altri. E la scienza dovrà 
essere sempre più capace di 
soddisfarne la domanda, co¬ 
me ha sostenuto Maurizio Dia¬ 
na, che dirige la ricerca dell'E¬ 
nea nel campo dei beni cultu¬ 
rali. Ma ciù non significa che 
tra arte e scienza ci sia un futu¬ 
ro in comune. SI certo, lo svi¬ 
luppo di alcune tecnologie, 
come la «computer graphi^, 
fornirà nuovi strumenti di 
espressione e lo sviluppo di 
nuova scienza, come la mate¬ 
matica visuale, fornirà nuovi 
stimoli agli artisti. Ma forse non 
accadrà mai quello che ha 
Ipotizzato (con ottimi argo¬ 
menti) Michele Emmer che 
arte e scienza possano unifica¬ 
re, almeno in alcuni settori, il 
loro linguaggio e che possa di¬ 
ventare possibile almeno para¬ 
gonare la ricerca di un mate¬ 


matico con il lavoro di un arti¬ 
sta. 

SI, avranno pure ragione Gil¬ 
lo Dorfles e la sua teorìa della 
separazione. Malgrado queste 
ed altre interazioni, forse la dif¬ 
ferenza tra arte e scienza é e 
resterà ben netta. Eppure... 

Eppure c'é qualcosa di pro- 
fon^ che da sempre accomu¬ 
na il lavoro dello scienziato ed 
il lavoro dell'artista. Un qual¬ 
che cosa che pud spiegare, al¬ 
meno in parte, l'analt^a, note¬ 
vole creatività che è richiesta a 
due tipi di attività della mente 
cosi diversi. La ricerca estetica. 
La ricerca dell'armonia che 
sembra informare di sé la na¬ 
tura e le sue leggi. Un'armonia 
che l'artista cerca di imbriglia¬ 
re e di esprimere attraverso il 
linguaggio metaforico dei sim¬ 
boli e io scienziato attraverso il 
linguaggio razionale delle for¬ 
mule. 

Che la ricerca artistica sia ri¬ 
cerca deH'armonla è mero 
pleonasma. Che lo sia anche 
la rìceica scientifica é, in appa¬ 
renza, meno scontato. Karl 
Popper direbbe che si tratta di 
un'ipotesi metafisica. Non fal¬ 
sificabile. Nessuno potrà mai 
dimostrare che é vera o è falsa. 
Ma cIù non ha impedito che 
l'armonia della natura e delle 
•me leggi si imponesse come il 
grande (e forse unico) para- ' 
digma che ha dominato l'inte¬ 
ra storia della scienza. E, pro¬ 
babilmente. dell'arte. 

Il pensiero razionale nasce, 
2S e più secoli fa, tra la Ionia e 
la Magna Grecia, proprio 
quando Talete e Pitagora sco¬ 
prono la potenza della ragione 
ed iniziano ad indagare le leg¬ 
gi certe ed immutabili che re¬ 
golano il funzionamento del- 
Pintero universo. Anzi, del <o- 
smo>: del tutto armoniosamen¬ 
te ordinato. 

E Pitagora, in particolare, a 
scoprire «l'armonia dei nume¬ 
ri» studiando, guarda caso, la 
musica. Pitagora dimostra che 
negli strumenti a corde, come 
la lira, la frequenza di ogni sin¬ 
gola corda (il numero di vibra¬ 
zioni per secondo) é inversa¬ 
mente proporzionale alla sua 
lunghezza, a parità, s'intende, 
di tensione applicata. Questa 
non è solo la prima lormula- 
zione matematica di una legge 
fisica, come ricorda Geor^ 
Gamow (The gnat physicists 
from Galileo lo Einstein. Dover, 
1988). E qualcosa di ben più 
profondo. Pitagora scopre che 
ia musica altro non é che la 
dolce melodia degli «arith- 
mos», dei numeri. La natura al¬ 
tro non é che dolce melodia di 
numeri. Sette pianeti si muovo¬ 
no nei cieli? Ebbene, devono 
s^uire orbile perfette. Le loro 
distanze dalla Terra, centro 
dell'universo, sono (devono 
essere) tra loro in rapporto di 



numeri interi. Il medesimo rap¬ 
porto, sostiene Pitagora, che 
produce le sette tonalità della 
lira. E come le corde di una li¬ 
ra, 1 sette pianeti sono costan¬ 
temente impegnati a suonare 
nel cielo una sublime melodia: 
«l'armonia delle sfere». L’uni¬ 
verso di Pilagora, commenta 
Arthur Koestler (Thesleepwal- 
hers. A History ofMan's Chan- 
dng Vision of thè Universe, 
Hutehinson; 1959), è un prelu¬ 
dio di Bach che si protrae dal¬ 
l'eternità all'elemità. 

Da Pilagora in poi ogni 
scienziato indaga l'universo 
cercando un preludio di Bach. 
Un'armonia soffusa Ciù che é 
cambialo, rispetto a Pilagora. 
non é quella speranza. E il 
concetto di armonia. Per i gre¬ 
ci e. poi. anche per la nuova 
scienza del Rinascimento l'ar¬ 
monia cosmica è come la Ve¬ 
nere di Milo; perfezione asso¬ 
luta. Copernico rivoluziona la 
visione deU'universo solo per¬ 
ché il sistema tolemaico era di¬ 
venuto troppo complicalo ed 
inelegante. Sposta la Tena (e 
l’uomo) dal centro dell’ur.iver- 
so. Ma conserva la perfetta 
simmetria circolare delle orbi¬ 
te planetarie. 

Per gli scienziati di oggi, in¬ 
vece. l'armonia cosmica é co¬ 
me la Venere strabica o, se vo¬ 
lete. come un quadro di Picas¬ 


so: un insieme sapientemente 
miscelalo di simmetria e di im¬ 
perfezione. di ordine e di caos, 
di certezze e di ambiguità. 

E cosi aveva ben ragione il 
fisico Gidcon Engler quando, 
durante il-workshop di Vinci, 
ha sostenuto che tutt’ora il fat¬ 
tore estetico resta uno dei cri¬ 
teri guida nella scelta delle giu¬ 
ste teorìe scientifiche. Ma ave¬ 
va meno ragione quando ha 
confuso ricerca dell'armonia 
con ricerca di simmetria. 

La simmetria, certo, era e re¬ 
sta uno dei canoni della ricer¬ 
ca estetica nella scienza. Tem¬ 
po la II pittore Lucio Saffaro 
proseguendo Io studio dei po¬ 
liedri di Piero della Francesca 
SI è imbattuto in un oggetto 
geometrico, un anticosmoidc, 
ad alta simmetria: una sorta di 
pallone di calcio con 32 facce, 
12 a forma di pentagono e 20 a 
forma di eso^rx). In qualche 
modo simile alle strutture geo- 
dediche proposte da un archi¬ 
tetto poco convenzionale, co¬ 
me Buckmlnster Fuller. Qual¬ 
che anno dopo Richard Smal- 
ley ed Harry Kroto scoprono 
che anche la natura é giunta a 
quella struttura, la più vicina 
alla perfezione della sfera. Ses¬ 
santa atomi di carbonio si pon¬ 
gono ai vertici del poliedro di 
Saffaro per lormare la moleco¬ 
la più simmetrica che esista. 

Ma non è più, la simmetria. 


In alto, 
un’immagine 
creata con 
l'elaborazione 
elettronica Qui 
a fianco, lo 
schermo di un 
computer su 
cui appare una 
realizzazione 
grafica 


il canone fondante dell’ armo¬ 
nia cosmica. La natura, come 
ha giustamente rilevato il fisico 
Giuseppe Caglioti. spesso ama 
rompere le simmetne per dare 
maggior fascino alle sue for- 
meNello stesso modo in cui 
gii occhi leggermente diver¬ 
genti conferiscono più fascino 
alla Venere strabica. Ed infatti 
il modello standard in cosmo¬ 
logia immagina l’evoluzione 
dell’universo come una serie 
temporale di simmetrie infran¬ 
te. Un Big Bang rompe la piatta 
simmetria dello spazio-tempo 
di Minkowski, dell'universo 
vuoto. Una piccola imperfezio¬ 
ne infrange la simmetria mate- 
na ed antimateria, impedendo 
aH’untverso di annichilirsi, di 
rìprecipitare nel nulla. Ancora. 
Nel modello standard della fi¬ 
sica un piccolo bosone, il bo- 
sone di Higgs, rompe la perfet¬ 


ta simmetna del mondo sub¬ 
nucleare e regala all'univerao 
particelle dotate di mossa. 
Quella della natura, avverte 
ancora Caglioti, è un'armonia 
ambigua Dove coesistono 
aspetti della realtà non com- 
pabbili tra loro. Un elettrone, 
un fotone, una qualsiasi parti¬ 
cella quantistica sono nel me¬ 
desimo tempo onda e particel¬ 
la. Per venficare lo stato di un 
sistema quantistico occorre 
misurarlo. Ma la misura modi¬ 
fica lo stalo del sistema. Qual'è 
dunque la ventà quantomec¬ 
canica? Aveva dunque ragione 
Pirandello quando osservava 
che la ventù C ciò che tu credi 
sia la ventà. Ma anche fuori dal 
fantastico mondo dei quanti 
l'ambiguità della natura non 
viene meno: persino l’acqua 
che bolle é nel medesimo tem¬ 
po gas e liquido 


Cosicché, ha nlevalo mime 
llya Pngogine, vaiamo in un 
cosmo che non può lare a me¬ 
no di essere pluralista. Perché 
un universo perfettamente 
simmetrico non sarebbe mai 
potuto nascere. Ed un universe 
in perfetto equilibrio lermodi 
namico sarebbe incsorabil 
mente • morto. ■ L’irregolarità 
dunque, é parte integrante del 
la natura. Ma, come ha scoper¬ 
to Benoit Mandeibrol nel 1975 
può essere espressa con leggi 
matematiche, con l’armonta 
dei frattali. Il caos governa, 
dunque, la gran parte dei siste¬ 
mi dinamici. Ma, come ha sco¬ 
perto Edward Lorenz nel 1963, 
esso pure segue armoniche pi¬ 
ste (ilgoritmichp. Nulla, dun¬ 
que, sembra sfuggire all'impe- 
no delle leggi deirarmoma. 
Propno come in un'opera d’ar¬ 
te. 


Hazel, Patricia e Stella: appartengono ad una famiglia a «rischio di cancro» 

Si sono fette togliere seno, utero e ovaie. «Ora non abbiamo più paura» 

Tre sorelle, il tumore, il chirurgo 


ROMKOBASSOU 

MI Grampian, nord est della Sco¬ 
zia. Stella Anderson, medico di 42 
anni, ha deciso di farsi togliere II 
seno due anni fa per prevenire un 
possibile tumore. Un mese dopo 
l'operazione, la sorella Hazel di 44 
anni ha subito la stessa operazio¬ 
ne. Nell’agosto del 1991, la terza 
sorella Patricia li affida al chirurgo 
per un identico intervento. Tutte e 
tre si erano già fatte asportare l'ute¬ 
ro e le ovaie. 

Cosi il quotidiano inglese «The 
Indepcndent» racconta una storia 
moderna che potrebbe essere pre¬ 
sto una sconcertante normalità: la 
mutilazione per evitare il tumore 
possibile, forse probabile, ma an¬ 
cora non comp,irso. 

Ebbene, questa è la medicina 
predittiva. La possibilità, tremenda, 
di sapere in anticipo di molli o po¬ 
chi anni, non importa in fondo, se 
SI svilupperà dentro di noi una ma¬ 
lattia forse mortale, forse debilitan¬ 
te Quel che é peggio, quasi mai 


curabile. Perchè le ricerche sulla 
genetica umana, l'epidemiologia, i 
riscontri clinici, rendono gioro 
giorno possibile prevedere con 
maggiore precisione un numero 
crescente di malattie che una per¬ 
sona può .sviluppare. Il cancro al 
seno, alle ovaie e ali’utero, ad 
esempio, sembra sia legato ad un 
gene soppressore situato nel cro¬ 
mosoma 17. 

Ed è stato forse proprio quel ge¬ 
ne dlfetto.-ìo a provocare la morte 
per tumore cinque su dieci parenti 
strette delle sorelle Matheson, tutte 
del ramo paterno. 1 medici soste¬ 
nevano che le tre sorelle avevano il 
50% di possibilità di avere quel ge¬ 
ne e tra il sessanta e II settanta per 
cento di probabilità di sviluppare 
un tumore al seno. O alle ovaie o 
airutcro. Dieci anni di controlli 
continui, di esami del sangue, di 
paura. «Nella generazione delle 
nostre nonne, il tumore si sviluppa¬ 
va quando arrivavano sulla sessan¬ 
tina. Nella generazione successiva, 
era già sceso ai cinquant’anni. Nel¬ 


la nostra generazione, avevamo 
già delle cugine bentenni con il tu¬ 
more - dice Stella Anderson - Ave¬ 
vamo solo voglia di uscire da que¬ 
sto terrore». 

Cosi, decidono di riunire una 
sorta di consigiio di famiglia. C'é 
una lunga discussione ma alla fine 
sono tutti d'accordo: mastectomia. 
Ma l’incubo non è finito. Perchè 
Hazel incomincia a risalire l'albero 
genealogico e lo scopre costellato 
di morti per tumon all'utero o alle 
ovaie. L’operazione è, a questo 
punto, inevitabile. 

La «chirurgia profilattica», come 
viene definita, si introduce dunque 
nel nostro presente proiettandosi 
nel nostro futuro. Sarà una luce si¬ 
nistra? Ci troveremo con corpi «nor¬ 
malmente» mutilati del seno, del- 
l’iitero, delle ovaie, della prostata, 
del colon? Se si giudica con la logi¬ 
ca del «se si può lare, si farà», non 
c'è dubbio. E forse è persino un 
passagio obbligato. Verso che co¬ 
sa? Verso una possibile terapia ge¬ 
nica dei tumori, una profilassi cro¬ 


mosomica che permetta di ripara¬ 
re quelli che per noi sono gli errori 
ma per la natura sono solo muta¬ 
zioni normali, necessarie, addisit- 
tura, per vincere la grande sfida 
con l'ambiente circostante. 

Ma. nel frattempo, i drammi si 
molplicheranno. Migliaia di perso¬ 
ne potranno sapere in anticipo il 
loro probabile destino. Molti Invo¬ 
cheranno il Sdirìtto di non sapere». 
Ma fino a che punto un medico 
può prendersi la responsabilità di 
tacere, quando parlando e spaven¬ 
tando con la verità può salvare la 
vita del suo paziente? 

Per la prima volta. la conoscen¬ 
za diviene un problema etico di 
massa. E sta per diventarlo davve¬ 
ro, perchè si .stanno mettendo a 
punto screening che permettano 
alle aulontà sanitarie di program¬ 
mare gli interventi e le risorse sulla 
base delle probabilità che si verifi¬ 
chino, in un arco di tempo di qual¬ 
che anno, un determinato numero 
di patologie. E il primo passo è 
compiuto. 


In Cile una icona piange sangue e gli scienziati decidono di indagare 
Scoperto il gruppo sanguigno, ora si attende l’analisi del patrimonio genetico 

Il Dna della statua della Vergine 


■S'TRKLA RUIZ 

■M SANTIAGO. Un'immagine della 
Madonna che, secondo alcune te¬ 
stimonianze. piange lacrime di 
sangue sta suscitando considere¬ 
vole interesse fra i credenti e non 
credenu cileni che sono solitamen¬ 
te più sceltici davanti a «miracoli» 
di questo genere dei loro vicini di 
casa argentini. Le autonià ecclesia¬ 
stiche del Cile non hanno voluto 
attribuire particolare significato al¬ 
la Madonna che piange sangue, 
ma il mondo scientifico ha deciso 
di vederci chiaro. Dopo le prime ri¬ 
cerche che hanno stabilito che il 
sangue appartiene al gruppo 0-4, 
è stato deciso di passare alla scien¬ 
za avanzata c sottometterlo agli 
esami del Dna. 

Il Icnomeno è comitKiato, sem¬ 
pre secondo i pnmi testimoni, il 14 
novembre scorso in una ca.sa di le¬ 
gno nel quartiere povero chiamalo 
La Cisterna, alla periferia della ca¬ 
pitale. I>a famiglia che vi abita con 
due bambini si definisce cattolica, 
ma non sembra di quelle inclini a 


corteggiare la pubblicità. O torse 
non s'aspettava di trovarsi al centro 
di tanta attenzione con la casa tra¬ 
sformata in un luogo di pellegn- 
nagglo nel giro di poche settimane. 
Gonzalo Nunez, il padre dei due 
bambini che hanno per primi nota¬ 
to il miracolo, ha detto: «Crediamo 
che la Vergine sia preoccupata per 
gli sconvolgimenti che avvengono 
nel mondo e vogliamo che la gente 
apra II proprio cuore davanti a que¬ 
sto messorio». 

Secondo Nunez tutto è comin¬ 
ciato quando nella casa si è sentilo 
un profumo di rose anche se non 
c’erano fiori nei vasi. Poi è stata lo 
volta dell'odore di incenso. E infine 
I due bambini hanno visto delle 
tracce di sangue sotto gli occhi di 
una statuetta della Madonna che 
tenevano sul comodino vicino al 
letto della loro camera, «La ca.sa 
era chiusa, nessuno era entrato 
nella stanza*, ha delio Nunez che 
in seguito ha visto personalmente 
la statuetta piangere lacnme di 
sangue in due successive occasio¬ 
ni. sempre m presenza dei due 


bambini. 

Dopo Tarnvo dei primi cunosi 
con mazzi di fion che hanno subito 
riempito la camera, si è reso neces- 
sano portare l’immagine nel cortile 
perché la gente ha cominciato ad 
arrivare da ogni parte di Santiago 
ed anche da altre città. L'arcivesco¬ 
vo di Santiago, monsignor Carlos 
Oviedo, ha detto: «l.a Chiesa farà 
una sua indagine. Manderemo sa¬ 
cerdoti in incognito per vedere co¬ 
me SI sviluppa la situazione Qual¬ 
siasi cosa che ci assiste nel con¬ 
centrare la nostra attenzione sul Si¬ 
gnore può es.serci di aiuto, ma dob¬ 
biamo procedere con molta caute¬ 
la» 

È stalo il coroner di Santiago 
che. dopo essersi recato sul posto 
immediatamente dopo la poma 
notizia del «miracolo», ha ordinato 
l'esame scienlilico della sostanza 
sotto gli occhi della statuetta. Qual¬ 
cuno ha subito proposto di proce¬ 
dere all'esame del sangue dei 
membn della famiglia Nunez. ma 
con un compromes.so. è stalo po¬ 
ma deciso di pa.ssare al test del 
Dna sulle «lacrime». Ora l'intero 


paese aspetta i risultati 

Nel corso degli anni, di immagi¬ 
ni che hanno «pianto» sostanze di 
tipo diverso ce ne sono stale vane, 
ma il sangue si è manifestato relaU- 
vamenle di rado e la novità dell’ac- 
certamento scientifico è una novità 
assoluta per il Cile. Quella del Dna 
poi è una venfica cosi insolila nei 
confronti di un miracolo Che la 
gente si domanda quali potrebbe¬ 
ro essere gli effetti sulla religione e 
sui credenti del «Dna della Madon¬ 
na» «Non .sto dicendo che la gente 
abbia raccontato delle bugie e non 
voglio neppure dire che i miracoli 
non pos.sano esistere», ha dichiara¬ 
to il coroner capo di Santiago Co¬ 
sar Reyes: «È che io stes.so sono un 
uomo scientifico e nlcngo mio do¬ 
vere procedere a stnngenti accerta¬ 
menti. Il pnmo dubbio comunque 
é già emerso, qualcuno ha notato 
che le tracce di sangue sembrano 
seguire un percorso “orizzontale" 
sotto gli occhi e non in discesa co¬ 
me SI potrebbe aspettere da gwxe 
che colano da una statua in posi¬ 
zione verticale Per il resto, si ve¬ 
drà». 










ttacoli 


Francis Coppola ci spiega come ha portato 
sullo schermo il romanzo di Bram Stoker 
«È un romantico, innamorato di una donna 
scomparsa. Un film buio, un incubo erotico» 


Dracula 
che passione 


Si chiama Bram Sloker’s Dracula, per ribadire che si 
ispira fedelmente al romanzo gotico sul più famoso 
vampiro. È il nuovo film di Francis Coppola. Uscito 
negli Usa da un mese, sta andando piuttosto bene 
(76 milioni di dollari di incasso, secondo i dati di 
Variety). In Euiopa arriverà dopo le feste. Ne parlia¬ 
mo con il regista, che intanto sta preparando (ma 
solo come prorluttore) un film su Frankenstein. 


AUnSANDRA VENEZIA 


■i LOS ANGELES. É uno dei 
film più attesi dell'anno, in 
America. In Eurof'a lo vedre¬ 
mo solo all'Inizio del '93. ma il 
Dracula di Francis Coppola fa 
gi& molto parlare di sé. É una 
rìlettura del celebri:: personag¬ 
gio assai fedele al romanzo go¬ 
tico di Bram Stoker. ed è una 
prova a cui Coppola pensava 
da tempo. Sentiamolo. 

Qiul i «Uto 11 ino primo In¬ 
coltilo con U mondo di Dra- 
CIIU7 

Avevo diciassette anni. Avven¬ 
ne grazie a House of Dracula, 
un filrn del '45 inteiprelalo da 
John Carradinc. I film di quel 
tempi, come del reato la stra¬ 
grande maggioratua del gene¬ 
re, non erano basali sul ro¬ 
manzo di Stoker. quanto piul- 
toito sull'opera teatrale (libe¬ 
ramente tratta dal romando di 
Stoker. resa famosit a Londra 
nel 1927, in America a Broad- 
way l'anno seguente con Bela 
Lu^si prolagonLsta, ndr). 
Oliando Winona Ryder mi 
consegnb la sceneggiatura di 
questo film, la lessi tutto d'un 
fiato perché era veramente la 
storia di .Vlud l'Impalatore. 
(re rumeno del quindicesimo 
.secolo, che combattè per la 
chiesa cristiana contro i turchi 
che Invadevano l'Europa) con 
tutti i personaggi dei romanzo. 
Era cioè un Dracula diverso da 
quelli precedenti. Mi si offriva 
l'opportunità di fare qualcosa 
di divertente con un cast giova¬ 
ne e una scenografi.! nuova. E 
decisi di provare. 

Id è atfaadnalo dal mondo 
del vampiri? 


In realtà non ho mai provato 
un interesse particolare nei 
confronti di queste creature 
della notte. Ci sono però delle 
storie .SUI vampiri che conten¬ 
gono elementi interessanti. A 
tutti ò capitato di incontrare 
persone con cui passi due ore 
e che li lasciano prosciugato, 
come .se si fossero impossessa¬ 
te di qualcosa di tuo. Mio pa¬ 
dre un giorno mi desse che c'é 
una vecchia tradizione italia¬ 
na. nel Sud. per cui non biso¬ 
gna m.ii mettere un bambino 
in una stanza con una persona 
vecchia perché, anche .senza 
nessuna premeditazione, il 
vecchio durante la notte suc¬ 
chia la vita del giovane. Sem¬ 
bra cioè che nella vita di ogni 
giorno si verifichino delle si¬ 
tuazioni simili a quelle dei 
vampin: per questo c'è sempre 
stato un grande interesse intor¬ 
no allo loro storie, lo personal¬ 
mente sono più interessato al¬ 
la .scienza: mi é .sempre piaciu¬ 
ta la storia di Frankenstein, in 
cui la •creatura», il mostro, vie¬ 
ne costruito da unr» scienziato. 
DI qoeìrti tempi al paria mol¬ 
to di vampiri. L'oltlmo ro¬ 
manzo di Anne Rke, «The ta¬ 
le of thè Body Thief», è anco¬ 
ra una volta nella Ilota del 
best oellera americani. 
Quanto l'ha Influenzata il 
suo lavoro? 

Ho letto Interview with a cam¬ 
pire quando ero già coinvolto 
nel progetto di Dracula da al¬ 
cune settimane. Erano in molti 
a dirmi che si trattava di un li¬ 
bro stupendo e infatti, quando 



linalmente lo les.->i, no fui estre¬ 
mamente colpito Specialmen¬ 
te dopo aver lavorato sul te.sto 
di Bram Stoker. c'era li qualco¬ 
sa di talmente moderno che li 
permetteva di penetrare nella 
mento dei vampin, di immede¬ 
simarti m loro, di provare le lo¬ 
ro emozioni. Devo riconoscere 
che quel libro ha influenzalo la 


mia lettura di Stoker c ho an¬ 
che aggiunto una scena nel 
film mcui il vampiro, invece di 
catturare la vittima, come nelle 
migliori tradizioni, c .succhiarle 
il sangue, le bacia le mani. È 
un piccolo omaggio a Anne Ri¬ 
ce. 

A quali Immagini ai è bplra- 

lo per la sua fantoamagorica 


Il popolare cantante come «Chance il giardiniere» nel film «Jackpot» 
Costato 18 miliardi e diretto da Mario Orfini, si vedrà a Natale 

Celentano, le virtù dell’idiota 


ALBERTO CRISPt 


WM KOhA.K. Arrivano i Iilm di 
Natale. Scansatevi. Soprattutto 
se sono scombinali come que* 
sto Jackpol, che esce il 2*3 con 
la speranza di rinverdire i fasti 
al botteghino di Adnano Ce¬ 
lentano La scommessa ò tutta 
n, e ii regista Mano Orfini 
(lifomftocome regista, titoli di- 
gnitosi-ssimi come Mto atro dr 
Grofsitfr e ft portobor^ nel suo 
curriculum di produttore) non 
la nasconde, anche se nega 
qualunque tipo di «sinergia»: 
«Non era assolutamente piani¬ 
ficato che Jackpot uscisse sul¬ 
l’onda di Svalulation, e lo di¬ 
mostra il fatto che nella prima 
puntata Celentano non ha 
nemmeno accennato al film, 
lo. VI dirò, spero che lo faccia 
nella seconda...» 

Su Jackpot torneremo, ahi- 
mò, in sede di recensione. È 
una sorta di film di fantascien¬ 
za in cui sette bambini prodi¬ 
gio, esiliati in una mega-villa 
sul Lago di Como, cercano l'e- 
ILsir di giovinezza: e un serafico 
giardiniere, definito «il più 
grande idiota del mondo» (Ce- 
Icntano), li aiuta a riscopnre il 
gusto di esser fancluni, oltre 
che scienziati. Adriano npren- 
de il suo personaggio di «folle 
di Dio» già visto in Joan Lui e in 
altri film: nid nemmeno gli sce¬ 
neggiatori (assieme a Orfini, i 
giovani Grazia Giardicllo e Ro¬ 
berto lannone) osano negare 
che il personaggio è «figlio» di 


Chance il giardiniere, il famo¬ 
so «idiota» interpretalo da Peter 
Sellersin Olirei/giardino. 

Detto quCvSto, aleggia qual¬ 
cosa di strano, su questo film. 
È costato uno sproposito («ol¬ 
tre 18 miliardi», parola di Orfini 
che ò anche produttore), ha 
avuto un.» lavorazione lunghi.s- 
sima, c Celentano non era alla 
presentazione di ieri ufficial¬ 
mente perché impegnalo nella 
preparazione della seconda 
puntala di Svalulation. Orfini 
nega qualsiasi polemica, ma 
poi. stuzyicalo. racconta che i! 
film SI basa su un soggetto di 
Anna Moroni che altri non é, 
se non la sorella di Claudia 
Moroni in arte Mon, moglie di 
Adriano o co-produttriee cl<*l 
film con la .sua società Stella 
Cinematografica. Quel sogget- 
lo. secondo voci che girano 
nell’ambiente, é stalo profu¬ 
matamente pagato, per poi su¬ 
bire ben 2A riscritturc' E di es¬ 
so. parola di Orfini, «ne! film fi¬ 
nito ò rimasto ben poco, era la 
storia di un maestro di scuola 
spedito ad in.segnare a una 
clas.se di bimbi suix.'rdotati», 
Sul ruolo della Mori in fase di 
produzione. Orfini dice: «L'ho 
vista su! set due o tre volte, non 
di più l produttori del film sia¬ 
mo IO >' Carlo Bernasconi, che 
si ò cs^ >slo di persona, come 
un produttore indipendente, 
non per conto di Berlusconi. P. 



Adriano Celentano in una scena di «sJackpot» 


stalo lui a salvare il film c|uan- 
do la Titanusé entrat.j in crisi e 
a olfrirmi la dislnbii/ione della 
Penta». 

Giù. Bernasconi é il dirigente 
della Silvio Berlusconi Coni- 
nuinications che ha dichiara¬ 
to. pochissiim giorni fa. che il 
.succe.vso ait'estero di film co¬ 
me Mediterraneo o /merpis.Vi é 
tutto un bluff, e cfie un regi.sta 
come Kcllini non ha più nulla 
da dire' poi produce kickpol. 
complimenti vivissimi Inutile 
dire ch<' Orimi difende con i 
denti il suo film «Credo sia un 
prcKlotto valido ^H'r il mercato 
intemazionale I Io dovuto 


sconlramu con il protezioni¬ 
smo americano, ho proposto il 
copione a dive come C»eena 
Davis e .lulia Roberls ma non 
sono riuscito nemmeno ad av¬ 
vicinarle. Tutti davano Celen- 
tano ()cr spacciato, al cinema. 
IO ci tic scomme.sso us<indolo 
Ciane un attore vero». Ma non 
dev’essere stalo un rapporto 
facile Alla domanda «secondo 
lei C'elentano é inlolligcnle^». 
Orfini pensa a lungo^ poi n- 
sponde' «Non lo .so». E furbo*'' 
«Non credo» Iz? é simpatico? 
«Non penso che questo possa 
importare a tjualcuno. Ci ho 
lavorato bene. È tutto». 


Milano: i vertici 
del Piccolo 
airesame 
del Comune 


H MILANO, il Comune di Milano esamine¬ 
rà domani la questione del vertice del Picco¬ 
lo Teatro, che sta per perdere i suoi dirigenti 
«storici»: la segretaria generale Nina Vinchi 
ha annunciato le dimissioni, Giorgio Strehier 
ha chiesto un periodo di aspettativa. Strehier 
ha lasciato Milano, la Vinchi resterà al suo 
posto ancora quattro mesi. 


A New York 
la prima sala 
cinematografica 
interattiva 


■i NEW YORK. Inaugurato ieri a New York 
il primo cinema interattivo: grazie a un co¬ 
mando a distanza, i telespettatori sono in 
grado di decidere la trama del film, date 
maggiore lilievo a un personaggio o all’al¬ 
tro, eliminare del tutto quelli antipatici. L'e- 
sp>erimento è promosso dalla Controlied En- 
tropy Entertainment. 



Gary Oldman (Dracula) 
e Winona Ryder (Mina) 

In una scena del film Ispirato 
al romanzo di Bram Stoker 
A sinistra 

Il regista Francis Coppola 
che ora prepara 
una nuova pellicola 
su Frankenstein 


Vampiri nei secoli 
Che fatica 
essere «Nosferatu» 


ricoetmzlone del mondo di 
Dracula? 

Quando iniziai a lavorare al 
progetto avevo già una .serio di 
idee precise. Volevo che l'at¬ 
mosfera dcH'inleio film .si ispi¬ 
rasse ai quadri dei pitlon .smi- 
• bòliati, ' a Gustav Kiiiiii, pur 
esempio! Volevo ricreare una 
realtà che fosse presuirealista, 
c immaginavo il film come un 
sogno cupo e erotico, I costu¬ 
mi dovevano diventare parte 
integrante della storia, poiché 
1.1 vicenda é ambientala nel 
1898. cioè negli anni della na¬ 
scita del cinema, quando si 
Issavano il fumo e gli specchi, c 
non ancora II computer. Natu¬ 
ralmente ho incontrato una 
corta lesislenza da parte dei 
miei collaboratori (ride), ma 
■sono piuttosto soddisfatto del 
risultato. 

Dracula posaa aitnveno 
una serie di diverse Incarna¬ 
zioni, da Satana a uomo-lu¬ 
po, ma l'Immagine predomi¬ 
nante dei suo nini è quella di 
una creatura dzuinata dal 
suu amore per la donna per¬ 
duta. 

Secondo le mio letture giovani¬ 
li Dracula era il diavolo, l'ange¬ 
lo caduto, il che significa che 


potonzìalmcnlc aveva in sé il 
bone e il male La mia filosofia 
é che nel mondo non esisto ve¬ 
ramente una forza diabolica; 
la forza dell amore è mollo più 
determinante, inlatli é in grado 
di creare dalla materia inani¬ 
mate. CkVehe chiamiamoma- 
le é in realtà l’assenza del'be- 
ne. non una forza indipenden¬ 
te. Ricordo che in io morrlagna 
incarnala Thomas Mann svi¬ 
luppa un concetto molto toc¬ 
cante per me: che l'amore è 
più forte della morte. U’amore 
è la forza più potente sulla ter¬ 
ra c .se riesci a viverlo in armo¬ 
nia e a non lartì spaventare 
dalla perdila delle persone che 
ami, può divi;niare un’idea di 
grande conforto. Nella storia 
che raccontiamo ò proprio la 
perenne ricerca deH'amorc 
che redime Dracula: la sua sto¬ 
na divenla una parabola. È 
una favola che ha afid.scinato 
m ogni tempo proprio perché 
esprime questo mistero, que¬ 
sta forza della vita che spcs.so 
sentiamo ma che non siamo in 
grado di capire. Cosi filosofico 
(ride), 

U suo prossimo progetto è 
Frankeuateln, un altro per¬ 
sonaggio mitologico del- 
i'borror. 


Farò FranlivnsU-in, ma solo co¬ 
me produttore, C'6 in elletti un 
grande legame tia Franken¬ 
stein, Dracula e l’Uomo Lupo: 
e la Irinilà dei moslri dell orro- 
rc. La .storia di Maiy Shelley, 
che scrive questo capolavoro 
in Svizzera all’età dì diciollo 
anni basandosi sulla figura di 
Byron, questa creatura incredì¬ 
bilmente bella e .seducente, 
con quella sua deformità al 
piede e l'ombra di un rapporto 
incestuo.so con la sorella, ha 
ispiralo innumerevoli autori. 
Anche Sloker lu ispirato dalla 
stona di Byron quando scrisse 
sui vampiri, 

Se lo Immaginava così inleo- 
aamente vUonario questo 
suo «Dracula», quando co¬ 
minciò a girarlo? 

È difficile prevedere come .sarà 
un tilm: solo nelle ultime setti¬ 
mane si comincia a c,ipire se 
sta nascendo una nuova vita, o 
.se invece abortisce. Quello che 
poi viene luon é sempre una 
cosa nuova ed é cosi per tutti i 
film, che ho girato. È come un 
figlio. So guardo I miei tigli ci 
vedo me ste,sso, vedo mia mo¬ 
glie, vedo mio padre, mio non¬ 
no. Ma in realtà .sono loro, uni¬ 
ci, indipendenti. 


M LOS ANGEI-ES. Quanti so¬ 
no i film ispirati alle avventure 
di Dracula? Decine, probabil¬ 
mente. Alcuni sono giusta¬ 
mente rimasti famosi, come il 
Nosferatu di F.W. Mumau del 
'22 e il suo remake di Werner 
Heizog, o il Dracula del '31 
con Bela Lugosi basato sul 
dramma teatrale di Deane e 
Balderston. Altri, come il Dra¬ 
cula ài Andy Waihol o il recen¬ 
tissimo Buffy The Vampire 
Stayer, piuttosto che Vampirv's 
Kiss di Nicolas Cage o Ihe Usi 
Boys con Kieler Sutherland so¬ 
no revisioni moderniste. 

L’esperimento di Francis 
Coppola é invece fedele al ro¬ 
manzo originale di Bram Sto¬ 
ker aderisce, sia pur accen¬ 
tuandolo, al materiale melo¬ 
drammatico del romanzo, for¬ 
nendo al regista tutti quegli 
elementi che gli permettono di 
giocare col genere c di dilatare 
Imo all'estremo l’atmosfera 
surreale e artificiale che la da 
sfondo all’Intera vicenda Per 
chi ha amato le sperimentazio¬ 
ni lomiali di Un sogno lungo 
un giorno, ii nuovo Dracula sa¬ 
rà un'auicntica gioia del sensi. 
Scritto da James V, Kart 
{Hook) Il Dracula di Coppola 
é un mostro umanizzalo, un 
antieroe romantico c tormen¬ 
tato dalla sua ncercu senza 
tempo della donna amata. 

Il film inizia con le immagini • 
di un nobile condottiero del 
quindicesimo secolo che parte ' 
in crociata per combattere 
contro ì turchi che invadono 
l’Europa. Il prologo storico in¬ 
troduce cioè il Conte (Gary 
Oldman) come un essere non 
perverso, ma anzi un coraggio¬ 
so fedele che difende la .sua 
chiesa con un'energia quasi 
assatanola. Temiinata la guer¬ 
ra, il conte toma a casa per tro¬ 
vare il corpo esanime dell'a¬ 
mata fidanzala (Winona Ry¬ 
der) suicidatasi da pochi gior¬ 
ni. La giovane intatti non aveva 
retto alla notizia di un lalso 
mes.saggio che unni ni.i,iv,i i,i 
morte del suo uni >- • r ■ U 

to da tiuello cii, , - , < • .' 

più alto tradimento Ui i '.o, il 
Conie nnnega per sempre la 
sua lede e inizia una vita dedi¬ 
cata al disprezzo di lutto ciò 
che è sacro. Se la scena inizia¬ 
le della battaglia, alla Kurosa- 
wa, è una pura invenzione di 
Coppola (che soslienc co¬ 
munque di essersi basato sulla 


vita reale di VIad Dracul), si 
passa poi a una fedele traspo¬ 
sizione del romanzo, nella 
Londra del 1897. Qui il giovane- 
agente immobiliare Jonathan 
Harker (Keanu Reeves) viene 
incaricalo di partire per un re¬ 
moto angolo del continente, in 
Transilvania appunto, alla n- 
cerca del conte Dracula, per 
definire un contratto di vendita 
di una casa londinese. Nel ca¬ 
stello. un luogo remolo arroc¬ 
cato su una montagna desola¬ 
ta e sempre buia, Jonathan in¬ 
contra il conte, un vecchio 
scheletrito, la pelle di una 
mummia, lunghi capelli bian¬ 
chi raccolti m composizioni 
barocche, avvolto in un kimo¬ 
no rosso. Il suo sguardo fa giù 
capire che l'ospilc non lascerà 
il castello vivo, specialmente 
quando curiosando tra gli el- 
fetli personali di Jonathan il 
vecchio trova il ritratto della 
sua fidanzata Mina Murray 
(Winona Ryder) cheò l'incar- 
naziono della sua delunta in¬ 
namorata. L'espressione dei 
suoi occhi lo riporta prepoten¬ 
temente all'antica e perduta 
felicità: il conto è ora più che 
mai determinato a ntrovare il 
suo amore perduto. Iz: scene 
nella Londra di line Ottocento 
c rincontro di Dracula con Mi¬ 
na si alternano a quelle di Jo¬ 
nathan nel ca.stcllo, vittima di 
tre seducenti vampircsse.che 
gli fanno da guardiane, suc¬ 
chiandogli letitaiueuUi sangue 
e energie. Anche .se Dracula 
vampirizza innocenti fanciulle 
per poter sopravvivere e tra- 
slormarsi nel giovane che lui 
era prima di diventare un mo¬ 
stro, nmane purtuttavia un |X‘r- 
sonaggio per cui si prova sim¬ 
patia. Il Dracula di Coppola. 
iiLsomma, é una figura tragica 
clic ci lascia quasi dispiaciuti, 
quando viene annientalo nelle 
.scene finali 

Ma sono soprattutto gli ellel- 
li visuali quelli che catturano lo 
spettatore: l’uso degli filetti 
speciali, il set ispirato ai pitlon 
simbolisti o al prczio.sismi di 
Gustav Klirnt. l’u.so espressioni 
stico del!: tv'ilire, la perfezio¬ 
ne di costumi che sembrano 
usciti da un mu.seo Certo: non 
c’é molta suspense, in questa 
sofisticata ncdizionc di Cop¬ 
pola. ma la visione magico e 
esoterica del regista ci com¬ 
pensa largamente per alcuni 
momenli di lenlez7.a e noia 

I l/i Ve 


È saltata per la seconda volta la partecipazione del cantautore al programma di Raitre 
«Nessun dramma o litigio, non mi sono riconosciuto in quel modo di fare televisione» 

E «Svalutation» perde De Gregori 


MICHELE ANSELMI 


■B ROMA Alla (me non si so¬ 
no messi d’accordo. France¬ 
sco De Gregori non purtccii^c- 
rà alla .seconda e ultima punta¬ 
ta di Sua/utation. sabato su Rai- 
Ue Nes.sun comunicato ulti- 
cialc, .solo II tam-tam soucrra- 
neo, ma la cosa, a tarda sera, 
sembrava certa: per»i.stcndo la 
divergenza di opinioni sul tipo 
di intervento televisivo. Adria¬ 
no Celentiino avrebbe prelen- 
lo rinunciare al collegamento 
con il Teatro (Olimpico di Ro¬ 
ma, dove sabato si c.sibisce il 
cantante romano. Un n)i.sto di 
ragioni tecniche c sprMtacolari 
sarebbe alla base della <lcci- 
Mone, presa di comune accor¬ 
do. A quanto pare. IV (iregon 
era disponibile .solo dalle 
20,30 alle 20,40. prima che si 
aprissero al pubblico le porte 
del teatro; mentre Celentano. 
fedele al prt)prio ruolo di «pa¬ 
drone di ca.sa», avrebbe ncliic- 
sto al cantante una partecipa¬ 
zione più clastH-'a. anche sui 
contenuti 

Si conclude cosi una vicen¬ 
da che. coi giorni, si era tra¬ 
sformata in un piccolo caso 
giornalìstico. A De Gregori ave¬ 
vano dato del «vile», del hIivo 
che non vuole st'endere dal 
suo mito», del «capriccioso in¬ 
capace di scherzare su si' sies- 
.so»: il lutto perché, peri>les.so 
suirandamento della serata. 
Vera tirato fuori dalla prima 
puntata dì Svalutation. Trincc*- 


randoM dietro un inflessibile si¬ 
lenzio stampa, Francesco De 
Gregori .sperava di spegnere la 
polemica e di continuare in 
pace la tournée (ieri era a Bas- 
sano, oggi é a Ravenna, poi a 
Roma); invece l’episodio di 
sabato .scorso .s'era ingigantito 
fino a diventare una specie di 
giallo. Contra.sti nì.sanabiii con 
v'elentano*' ILincori antichi 
verso Morandi? Rifiuto arLsto- 
cralico, da «fYinci{K'». per non 
confondersi con gli altri? 

Inutile cercare De Gregori 
non ha nessuna voglia di par¬ 
lare* della faccenda, prcfcri.sci' 
concentrarsi .sui concerti o de¬ 
dicare le sue canzoni, come ha 
fatto a Bologna, «a tulli coloro 
che cercano la verità su U.sli- 
ca*. Quello che sentiva di do¬ 
ver precisine, l’ha affidato ad 
un'intervi.sta pubblicata dalla 
catena editoriale delie Gazzel¬ 
le: fino ad ora runico coni- 
mcnlo pubblico sulla vicenda. 
«Celentano ha ritenuto di do¬ 
ver cambiare alcuni particolari 
del imo intervento n.spt«tlo a 
come impostalo di comune 
accordo», risponde De Oregon 
alia poma domanda del croni¬ 
sta Andrea .Spinelli. «A quel 
punu> non mi sono più ncono- 
.scinto nel suo modo di tare te¬ 
levisione. E gli ho (letto che 
non 4\vrei partecipalo Senza 
nessun dramma u litigio...». 
Nevsuna rottura con ii «molleg¬ 
giato». comunque, solo una di¬ 


versità di opinioni. «Amo molto 
Celentano come cantante e 
trovo innovativo anctie il suo 
modo di fare,* tv. Perej lui ha si¬ 
curamente un’idea su come si 
fa icli'visione che non é la mia. 
Quindi, o le nostre rispettive 
concezioni trovano un punto 
di incontro, o, pur rimanendo 
intatta la stima reciproca, 
ognuno va per la sua strada». 

Nell’tnicfvi.sia il cantautore 
romano ancora non confer¬ 
mava. né smentiva la pre.sen- 
za.dota invece por certa tenda 
alcuni quotidiani, alla puntala 
finale di sabato prossimo. «Il 
collegamento é un fatto .seni- 
pliccmenlo tecnico, l'impor- 
tantc é vedere se riusciremo a 
trovare un modo intelligente e 
interessante di fare tv ,issie- 
me». I.'accordo, a quanto s'é 
visto, non é stato raggiunto 

Incalzato da) gionialiMa del¬ 
le Gazzelte, De Gregori .sembra 
nspondere anche alle ipotesi 
av.mz.\te dai /nanifesto, che 
martedì aveva parlalo di una 
vt'cchia ruggine con Morandi 
per vi£i di Buonanotte fion>tlino 
cantata con qualche strofa m 
meno' «No. ne.ssun imbarazzo 
Dopo la sentenza ci siamo rivi¬ 
sti. Ira noi non c'é alcun ranco¬ 
re», Ma poi arriva l’affondo: 
«Monmdi, Baglioni e Baccim, 
tuttavia, .sono tre colleglli con i 
quali, sotto il profilo artistico 
ho }xx o o nulla da dividero. Se 
faccio uno sjx.*ttacolo in tv, lo 
laccio con Celentano, con loro 
non mi interessa F. (’elenlano 



De Gregon suona sabato a Roma: sarà anche a «Svalutation»'^ 


l'elemenlo stimolante, anche a 
livello affettivo La prima volta 
che ho preso m mano una chi- 
lana l’ho fatto per suonare // 
ragazzo della via Gluck» l«a 
stessa canzone che Celentano 
ha eseguilo al termine del pro¬ 
gramma, convincendo Bacci- 
ni. Baglioni e Morandi a roto¬ 
larsi insieme a lui sut pavimen¬ 
to dello .studio «L'avrebbe fatta 
in quel modo"^». incalza li gior¬ 
nalista «Beti, in quel modo for¬ 
se no. Ma, ripeto, per quello 
spettacolo avevamo stabilito 
un miervento di carattere di¬ 
verso», conclude De Gregon. 

L'episodio di .sabato si é ar- 
nccnito anche di un n.svolto tra 


il pettegolo e il divertito s-vclalo 
len dal cntico musicale del 
Comcre della $i‘ra Mario Luz 
/atto Fegiz. F’er il quotidiano 
Avvenm^ .sarebbe stato Fegiz «i 
convincere De Gregori a dare 
forfait aH'ultjmo momento in 
so.slanza, dopo aver letto il bi¬ 
glietto («Hai toccato il fon¬ 
do'*) fi.vsato sulla porta del ea 
menno dal giornalista e [>oi 
cancellalo col biancfiotto da 
qualcuno, il eantanie avr(*bb<* 
accantonato gli ultimi dubbi 
«Saremmo feìici di poter in 
fluenzare IX* Gregon, ina non 
siamo cosi polenti e lui non é 
psicolabilo. anzi», ha rcphc.ilo 
Fegiz 
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Su Raiuno «Più sani più belli» 

, ■ r - V . .1 .! TiT'-'V 

Toma il salotto 
della salute 


Crisi a Tmc: chiude il programma della Urban, sciopera «Galagoal» 

Donne, non c’è una lira 
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ai ROMA. Più sani, più belli e 
sempre più informati: ò qùeslo 
l'obicttivo che si sono posti Ro¬ 
sanna Lambertùcci e la sua 
equipe medica [>er la dodicesi¬ 
ma edizione di Più sani più bel¬ 
li, che andrà in onda su Raiuno 
a partire da sabato alle 18.10. 
Come al solito ci saranno delle 
rubriche fisse, arricchite dal- 
rintramonlabilc giochino in 
diretta al telefono. La vera no¬ 
vità sta nella presenza in studio 
di persone che presenteranno 
i loro problemi di salute e ver¬ 
ranno seguiti ogni settimana 
dagli specialisti. 

Ritroveremo dunque l'ap¬ 
puntamento con le "Grandi ta¬ 
glie». che si sottoporranno ad 
una dieta in diretta. In questa 
rubrica rientreranno anche 
due donne che attraversano la 
fase delicata della menopau¬ 
sa. Ad introdurre l'argomento 
nella prima puntata sarà .Sylva 
Koscina, che a ■l-'t anni ha avu¬ 
to una menopausa precoce, 
conseguenza di un'epatite vi¬ 
rale, Una particolare attenzio¬ 
ne sarà dedicata anche ai pro¬ 
blemi dell'adolescenza e alle 
donne in gravidanza: in studio 


sarà presente una ragazza che 
ha un rapporto conflittuale 
con II cibo e una donna incin¬ 
ta, .sempre la ste.s.sa, che verrà 
seguita per un lungo periodo 
della sua gravidanza. 

Nello «spazio salute» ci si oc¬ 
cuperà invece della prevenzio¬ 
ne. Tra i temi affronlati, verrà 
posta l'attenzione sopraltutio 
sui disturbi da stress e psico.so- 
matici: ipertensione, psoriasi, 
allergie. In studio ogni volta un 
pcrsonitggio famoso (Marina 
Suma, Rcinold Melssner, Die¬ 
go della Palma, Hcather Pari¬ 
si) che racconterà la sua espe¬ 
rienza, Poi, prima del «gioco 
del benessere» ci sarà «l'angolo 
della cucina», rubrica realizza¬ 
ta in collaborazione con il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura e delle 
Foreste, dedicato all’allmcnta- 
zione merlitcrranea. Un picco¬ 
lo .spazio sarà dedicato anche 
agli anim.tli domestici. 

Come al solilo lo staff medico 
raccoglie nomi autorevoli nel 
campo della merlicina. In par¬ 
ticolare, l'immunologo Ferdi¬ 
nando Aiuti curerà una punta¬ 
ta speciale sull'Aids, che andrà 
in onda a febbraio in prima se¬ 
rata. i - Mo Ut. 


Tfnc ha deciso ieri di chiudere Tv donna, il rotocal¬ 
co quotidiano condotto da Carla Ùrban. La redazio¬ 
ne risponde bloccando Galagoal, gare di sci e in¬ 
contri di boxe. La notizia segue immediatamente 
quella delle dimis.sioni del presidente Carlo Sama; i 
brasiliani di Rede Globo e il gruppo Ferruzzi hanno 
deciso di mettere le loro azioni vendita? Il cdr chie¬ 
de l'intervento del garante Santaniello. 


MONICA LUONOO 


■■ ROMA È crisi u 1'mc. L'd- 
zicnda ha comunicalo ieri al- 
l'improwiso la chiusura di Tu 
donna, rotocalco quotidiano 
del pomeriggio. ! giomalistl ri- 
s|X)ndono bloccando Gala- 
ppai c le riprese della gare di 
.SCI e di Boxe Anche i telespel- 
lalori sono siati coinvolti dalla 
tensione dietro le quinte; Carla 
Urban ha dato in diretta la no¬ 
tizia della soppressione del 
suo propramma. «È solo una 
sospensione», ha detto II diret¬ 
tore generale Emmanuele Mi¬ 
lano per ra-ssicurare II comitato 
di redazione e al direttore delle 


news Roberto Quintini: .solo 
qualche settimana - ha soste¬ 
nuto - per fiir riprendere fiato 
alle scarse finanze della rete. 
Ma nessuno ci ha credulo. «Mi 
ha meravigliato - ■ afferma 
Quintini - che venga inlerrolla 
proprio una trasmissione che 
va bene e si mantiene con gli 
sponsor». Quando riprenderà 
Tu donna? Non è detto. Certo è 
che per ora Milano ha so-speso 
anche il rinnovo del contratto 
ai redattori e agli operatori. Al 
posto del rotocalco verrà piaz¬ 
zata la replica di Tanto tv. tra¬ 
smissione serale condotta da 


Fabio Fazio e realizzala da una 
società esterna. 

I redattori di Tny hanno de¬ 
ciso di continuare lo stalo di 
agitazione, in alto da più di un 
mese, di attuare lo .sciopero vi¬ 
deo-voce e di non mandare in 
onda Galagoal e altri appunta¬ 
menti sportivi rilevanti, come 
le gare di sci c pugilato. In 
un'assemblea tenutasi nella 
giornata di sciopero di lunedi 
scorso, e presieduta dal segre¬ 
tario nazionale dell'Fhsi Gior¬ 
gio Santcrini. è maturata la de¬ 
cisione di affidare la ge.slione 
di questa fase delicatissima di 
crisi al garante per l'edltona e 
le radiotv Giuseppe Santaniel¬ 
lo, anche per regolarizzare al 
più presto la posizione di Tmc 
che. in quanto rete .straniera, 
non è registrata nell'elenco 
delle tv nazionali. 

I 70 giornalisti c i 220 dipen¬ 
denti temono anche per le in¬ 
sistenti voci di tagli e liccnzia- 
men’i, .soprattutto dopo l’an¬ 
nuncio delle dimis-sionl del 
presidente Carlo Sama (che 6 
anche amministratore delega¬ 


to della Montedi.son). Per la 
successione si fa anche il no¬ 
me di Carlo Maria Colombo, 
direttore generalo della Moiile- 
dlson c della Ferruzzi Finan¬ 
ziaria. 

«I a situazione ù davvero p<’- 
.santc - dice il rapprcsenlanle 
del cdr Giancarlo Fcliziani -. 
Da più di un mese la direzione 
cerca di minimizzare, ma vie¬ 
ne seccamente smentita dagli 
ultimi avvenimenti, C’ù l'im¬ 
pressione che sia in allo una 
smobilitazione generale. Ci so¬ 
no molli candidati [xissibili per 
l'acquisto delle azioni della so¬ 
cietà brasiliana Rede Globo, 
che ha il ifW, del pacchetto 
azionarlo: la Rcs, il gruppo Ca¬ 
racciolo e naturalmente Berlu¬ 
sconi. Il piano di rismitturazio- 
nc non verrà presentato prima 
della metà di gennaio c fino ad 
allora noi continueremo a 
scioperare». Anche il consiglio 
d'<izienda di Tmc ieri ha dilfu- 
so un comunicato nel quale 
denuncia «la situazione di 
sempre più grande confusione 
che SI ù detemiinala all'iiitcnio 


dell'azienda, con tutti i ri.schi 
che es.sa comporla sui livelli 
occupazionali». 

Il segretario dell'Llsigrai Giu- 
.seppe Giiilietti ha espresso la 
sua solidarietà ai colleghi di 
Tmc, sottolineando come que¬ 
sta situazione sia "una spia del¬ 
la gigantesca ristrutturazione 
delle proprietà dcH'ctcre e la 
dimostr.u'ione pratica che la 
legge Mamml non solo si rivela 
sempre più inefficace, ma ag¬ 
grava il caos del .settore radio¬ 
televisivo. Il tutto si svolge poi 
nel disinteresse generale delle 
istituzioni e non si vede ixtrchà 
la commissione parlamentare 
di vigilanza debba occiipaisi 
solo della tv di Stato, Urge che 
al più presto si formi il primo 
coordinamento regionale dei 
glornali.sti radiotv». Anche Glo¬ 
ria Bullo, responsabile deH’e- 
rnitlcnza privata per il Pds, ha 
espresso la sua solidarietà al 
giornalisti di Tmc: «Questa lo¬ 
gica di tagliare i programmi 
.senza chiarire i propositi di rl- 
stnitlurazione non à accettabi¬ 
le». 



Slitta Tultimà «Piovra 6» 


■i ROMA Per dirla alla Gio¬ 
vanna Maglio-Francesca Reg¬ 
giani. Il pentito Tallo Cariddi 
muore per mano del mafioso 
Ribeira? Davide Licata il poli¬ 
ziotto muore in un attcntato'if 
No. Come finisce La Piovra 6. 
L'ullimo segreto non lo sanno, 
per ora. neanche quelli della 
Rai. «Ci siamo presi un giorno 
di tempo in più per decidere - 
dice il capostruttura responsa¬ 
bile, Giancarlo Giwemi -, Di¬ 
pende da quello che l'azienda 
ha intenzione di fare riguardo 
al destino della sene. C’ù chi 


vuole che continui,■chi no. Per 
me Lo piovra deve continuare 
finche- e.siste \'allra piovra. Di 
conseguenza tifo ix.'r un finale 
con meno morti possibili» Ma 
non tutti sono d’accordo. La 
decisione sarà pre.sa fra sabato 
o domenica. • 

C’ù anche un altro perchà 
allo slittamento di data. Si rias¬ 
sume con la parola «ascolti», 
la domenica, ixi piovra ù vista 
da circa 7 mtlloni di persone, il 
lunedi da oltre 8. Governi la 
.spiegacosi: «Siccome il bacino 


(Tuteiiza domenicale cala in¬ 
torno ai 24 milioni di persone, 
e siccome di questi 24 milioni, 
9 sono spettatori che nessuno 
riesce a schkxiare dalle .soap 
opera, rimangono solo 15 mi¬ 
lioni di lele.spellatori. E che noi 
riu.sciaino a tenerne quasi la 
metà à un bel ri.sultato». Lunedi 
sera, la piovra finale dovrà 
confrontarsi con il seguito di 
Fontaglnrò, la favola natalizia 
Irasmcssa da Canale 5 c che lo 
scorso anno (u seguita da oltre 
I) milioni e mezzo di lelespelta- 
lori. 


IL TEATRO DEL SORRISO (Raitre, 12.15). Per la rassegna 
di teatro «alla moda francese» presentala da Maurizio . 
Scapano, va in onda la registrazione di Al lupo al /upo di 
Marcel Achard, con Alberto Lupo c Grazia Maria Spina » 
per la regia di Anton Giulio Matano. La commedia fu rap¬ 
presentata perla prima volta a Parigi nel 1938. 

NEONEWS (Raitre, 17 30). Quanto e importante il denaro? 

A che cosa serve? Il tg dei bambini alfronla II problema, 
parlandone con l'ingegner Carlo De Bencdelti ed il gior¬ 
nalista Del Noce. Paolo Rossi, comico del momenio, 
spiega ai «neo giornalisti» l'ongine delle sue storie. 

PAki 11 A DOPPIA (Raiuno, 20.40). È giusto considerare il 
matiimonio un contratto tra le due parti in causa? Parten- '■ 
do dalla clamorosa richiesta di alimenti avanzata da Lo- - 
redana Berte a B)on Borg, discutono di amore e denaro 
avvocati, esperti o ospiti. Alla serata condotta da Pippo . 
Baudo anche un test sul «mammismo», al quale si sotto¬ 
pongono Francesca Ncn. Carlo Verdone e Sergio Rubini. 

Il pubblico, da casa, potrà misurare il proprio tasso di 
•mammismo». 

UN FIGLIO A METÀ (Raidue, 20.30). Seconda e ultima 
parte del film per la tv con Gigi Proietti, Andrea Giordana 
e Bettina Giovannmi. che racconta la .stona di un bambi¬ 
no conteso fra due genitori separali. Riuscirà Sandro a ri¬ 
portare indietro dagli Stati Unni ii figlio lAioa. rapito dalla 
madre americana'' 

TG2 DOSSIER (Raidue. 22.20). L'operazione restarehope 
c la presenza delle forze mullinazionnii in Somalia; le 
reazioni negli Usa c la stona deircx-<olonia Italiana. So¬ 
no alcuni dei punti di vista proposti dalla trasmissione 
sull'esplosiva situazione del paese africano, 

IL DEUTTO È SFJWITO (Canate 5. 22.30). Si gioca a far 
gli investigatori in compagnia di .Maunzio Micheli. 1-a vit¬ 
tima di turno è Nini Salerno, Gli investigatori conducono 
gli interrogatori con iaiulo del pubblico c dei telespetta- 
ton. 

MIL<ANO, ITALIA (Raitre. 22.45). Un altro tema scottante 
stasera alla trasmissione di Gad Lemer Si parla di Aids 
ed in particolare della propo.sta di allargare a fasce più 
ampie di popolazione l'obbligo di sottoporsi al test di 
siero posilivitÀ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23). Inizia oggi 
la nuova formula del programma che dopo le festività 
andrà in onda ogni giovedì sera. Si intitola Uno contro 
tulli e si regge .sul contradditorio tra un personaggio, che 
si fa portavoce di una tesi impopolare, c la platea. L'ar¬ 
gomento di questa prima puntata ò r»handicap a scuo¬ 
la». Francesco Prevignano, preside del liceo scientifico 
Orsini di Ascoli affronta una platea di studenti, professon 
c genitori. Fra i presenti, anche il sotlo.segretano alla Pub¬ 
blica istruzione, Giuseppe Malulli 

(Rleonora Martelli) ■ 


C raiuno 


e.OO Ol UWP IMOl TM. Guttuso 

C,eo'uWOIÌATTIIIÀ _ 

T«L«QHIRII4UUW0 

7,35 TQBlCOWOtm _ 

10.00 miOlOHWJUJUlK) 


10.05 UWOMATnmWCOWOWIA 

10,15 UW50LOIIOWPO _ 

11.00 PAMIUWOTOUWO _ 

11.05 PAlStOWB 111411.3 _ 

11.55 'CHlTMiPOM 
12.00 SERVIZIO A OOMIClUa Pre- 
senta Magalli 1* parte 

12.30 TP UNO 

12.35 SERVIZIO A POMIClUa 2* 
1Z55 SCI ALPINO. COPPA EUROPA. 

_ Slalom speciale maschile 

13.30 TBLIOIORNALBUNO 


13.55 

14.00 


TQ1 TRE MIN un DI.. 


PROVE E PROVINI A tCOM- 

METTIAMO CHE..? Spettacolo 
14.30 PRIMISSIMA. Attualità 

14.45 L’ALDIAO AZZURRO. Per i più 

_ piCCfft J_ 

15.15 L*AMICOPILEGNa TeleMm 

15.40 COSE DBU*ALTRO MONDO. 

_ Telefilm _ 

15.10 BKU. Programma p<ir ragazzi 

17.55 OQQI AL PAR L AMENTO 
18.00 TELEGIORNALE UNO _ 

18.10 ITAUA, ISTRUZIONI PER L'U- 

_S O. Attualità _ 

18.45 CIStAMOT ConQ.Sabani 

20.00 TELEQIOWNALEUNO _ 

20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo 

_ condotto da Pippo Baudo _ 

2a.*i CAFFÈ ITALIANO. Conduce Eh- 

_s a betta Gardmj_ 

23.00 

23.15 
24.00 


TQUNO.LINEA NOTTE 
CAFPt ITALIANO 


TP UNO ■ CHE TEMPO FA 
0.30 Òboi AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 LUNA DI MIELE STREGATA. 

_ Film RegiadiG Wilder 

2.30 T iLlOl ORMALE UNO UNEA 

_N OTTE. Replica _ 

2.45 RESURRECnON. Film 


4.25 


TELEGIORNALS UNO UNEA 
NOTTE. Replica_ 


5.15 DIVERTIMENTI. 




7.30 CBS NEWS 


8.30 YBSIDO 


DOPPIO IMBROGLIO. Telerò- 
vola __ _ 


0.30 POTERE. Telenovela 


TV DONNA MATTINO. Conduco 
Carla Urban _ 


11.40 DORIS DAV SHOW. Telefilm 
1 2.10 
13.0 0 
14.00' 


A PRANZO CON WILMA 

T MC NEWS. Sport ne wa_ 

36 ORE. Film con J Garner.EM 
_Saint_ 

18.15 CARTONI ANIMATI - AMICI 

__MOSTRI 

17.15 
10.3 0 
10.55 


T V DONNA. ConC Urban 
TMCWBWS. NotUmno y , - 

LBPAVOLE Pi A5NCI Mlttl» 
20.00 MAGUY. Telefilm 
20.40 CHI HA INCASTRATO ROGER 

RABSIT. Film LDfi B. C. 

_ Ll oyd, J Cassidy _ 

2X40 rAMÒTV. ConP Fazio 

23.45 TMC NEWS 


0.50 


TM METEO 


DOLCE, DOLCE RACHEL. Film 
con S Povirers, P Hingle, L La- 
tham 


2.15 CNN. Indiretta 


0 RAIDUE 


JB^IO 

7.00 


MCTRO^LITAN PpLICE 
TCNÉEOERRYKfDS. Cartonf' 


7.20 PiCCCOLB E PRANDI STORIE 
*^7.25 CAPITAN PLAMET. Cartoni 


7.50 


ALBERO AZZURRO. Por i piu 

piccoli_ 


8.20 FURIA. Teiefilm 


6.48 LASSIB. Telefilm 


0.10 FDAWGER BAY. Tolofllm 


0.30 

0.85 


RISTORANTE ITALIA 


SCI ALPINO. COPPA EUROPA. 

Slalom specia l e maschile _ 


1t.00 LASSIB. TelelHm 


11.50 TG3-FLA5N 


11.55 I PATTI VOSTRI. Conduco Al- 
borto Castapno 


13^ 

13.20 


TQ20RBTREDICI 


TQ2 ECONOMIA • METEO 2 


1 3.30 T02NONSOLOHERO _ 

1 3.55 100 CHIAVI PER LTOROP A^" 

1 4.00 SBOHETIPERVOI _ 

14. 10 QUANDOSIAMA Sermtv _] 

14.40 SANTA BARBA R A. Sene tv _ 

18.25 DETTO TRA NOI. La cronaca m 

_ diretta _ 

17.15 DAMILANOTG2 


17.20 DALPARUMENTO 


1 7.25 

18.10 


JACKIEEMINE. Telefilm 


TGSSPORTSERA 


1 8.20 

10.18 


NUNTBR. Tololilm 


BEAUTIFUL. Sene tv 


10.45 

20.15 


TQ2 TELEGIORNALE 


T02 L O SPORT 
20.30 UN FIOUO A META. Film con 

_G^igi^Pro iefH Ultim a p a ^fe __ 

TQ2 D OSSIER____ 

TQ2 NOTTE 


2 2.20 

2X15 

2X30 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 


23.45 PALLACANESTRO. Campione- 

to europeo club ___ 

1.30 DSB. Norberto Bobbio _ 

1.35 SESSOEW LENTIERt. Film 
3.25 T02 NOTTE 


X40 


PASSAGGIO A HONG KONa 

PiIrndlLewbGilbort 




«.45 USA TODAY. New^_ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo 


IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Teloroman/o 


15.2 0 RO TOCALCO ROSA. News 

15.45 PRO GRA MMAZIONE LOCALE 

1 7.20 S ETTE IN ALLEGRIA 

19.00 ICAMPBELLS. _ 

19.30 MISSISSIPPI. loKlilm 
t0.3O‘’tAÌPATrUGLlA DEI 7. Film con 

L itftf»oy,n luuu, n nriKi? ne 
^ yiaai L Norman 

? COLPO GR OSSO STMV _ 

2X20 LE RAGAZZE Di SAINT TRO¬ 
PEZ. Film vm 14 anni. Con 0 Du- 
tron.X Lopotil Regia di M Pecas 


0.55 COLPO GROSSO STORY 



RAITRE 


8.30 
' 5.45 


OGGI IN EDICOLA • lERHN W 
SCHEGGE _ 


rjw 

ii!Ì45 


OGGI IN EDICOLA 


PAGINE DI TBLHVIOEO 


SCHEGGE 


12.00 DA MILANOTG3 ORE DODICI 

12.15 DSE. T e atro: «Il corsaro- _ 

14.00 TELBOiORNALI REGIONALI 

14.20 TC3 POMERIGGIO _ 

14.50 SCHEGGE _ 

1 5.15 
15,46 


DSE. La scuola SI aggiorna 

TOS HOCKEY OK _^ 

18.05 TQS PIANETA CALCIO 
15.25 TOS TENNIS DA TAVOLO 
17.00 SCI ALPINO. COPPA EUROPA. 

_Sintesi _ A 


17.30 

17.45 


TOS DERBY 


TQSNEONEWS 


IL CIRCO. Spettacolo 


18.00 GEO. Grandi parchi d•E^ropa-l^ 

18.30 DONATELLA RAFFAI RISPON- 
_DEA 8252_ 


19.00 TELEGIORNALE 


19.30 TELEGIORNALI REGIONALE- 

19.45 TELEQIORNALEZBHO _ 

20.05 BVO B. DI TUTTO DI PIÙ _ 

20.20 CART OtIWà. DI A Barbalo 

20.30 DELITTI IN FORMA DI STELLE. 
Film Regia di W Crnven.ConL. 

_L ocKlin, J Remar 

22.30 fQ3VENTIDUEETRENTA 

22.45 


MILANO, ITAUA. Programma di 
Gad Lerner 

2X00 SPECIALMENTESULTRB 


0.30 


1.00 

1^10 

111?.® 

1.35' 

1.40' 


TQ3 - NUOVO GIORNO - BDI- 

C0 LA-METE03 _«_ 

FUORI ORARIO 


TELEGIO RNALE ZERO . Replica 

BLOB. Replica_ 

CARTOLINA. Replica ” 


M ILANO, ITALIA. Replica 


TQ3 Replic a 


L'EBREO ERRANTE. Film di G« 
Alessandrini Con V. Gassman^V. 
Cortese, N Norman 


1X00^ 

1X00 

14.30 


COLO RIRÀ, lei cnovela 

NOTIZIARI REGIONALI 


TRA LE NUVOLE 


16.15 DOLCE ITALIA. Film di G Oc 
SantisconM Girotti A Checchi 


I8.<^ 

\x6o 

19^30 

20.00 

^.30 

32.45 


MARIANA. Jcicnoveìa 


NOTIZIARI REGIONALI 


® m an. Cartoni animat i_ 

BOOMER CANE INTBUIQBH- 

T|L_Telcfi!_fn_ 

FIÒrI dTzUCCA CINEMA 


NOTIZIARI REGIONALI 


ODEON REGIONE. Show 


tv 


18.00 

Ì9.00~ 

1p.30_ 

’20jCW" 

20.30 

22.30 
23.00 
24.00' 


PASIONEX Telenovela 


TELE GIORNA L I REG IONALI _ 
LASTRANA COPP IA. fclotilm 
OBÒRO'b'ÈMILBR BD. Telefilm 

ILPÒ UZIO TTO. Film _ 

TELEOfÓRNALI REGIONALI ' 


MOD SQUAD. Telefilm 


LA STRANA COPPIA. Tolofllm 


6.30 PWIMAPAOINA. News - 

e.35 MAunaio èortutzo stioii 

Varietà. Replica 

10.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST. 

Telefilm 

11.30 ORE 12. Conduce Gerry Scolti 

13.00 T05 Telegiornale _ 

13.26 SPARSI QUOTIDIANI. Rubrica 
13.35 NON ft LA RAI. Varietà con Pao- 

à loBonolis _ 

1^0 FORUM. AttuaUtà con Rita Dalla 

Chiesa e Santi Lich en_ 

15^15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
^ Con Marta Flavi Seguirò alle 

_ t5.45 Ti amo parliamone _ 

15.00 BIM BUM BAM. Cartoni _ 

1S.00 OK IL PREZZO tOlUSTOf Gio- 

_ CO a quiz con Iva Zanicchi _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

_ Quiz c o n Mike Bongtorno _ 

20.00 TQOSERA 


20.25 STRISCIA LA NOTIZUL Vanetò 

20.40 TUTTI PER UNO. Qmz _ 

22.30 IL DELITTO t SERVITO. Quiz 

_ con M. Michel» _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program- 
_ ma alle 24 PO' TGS _ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TQS EDICOLA. Repliche ogni 

_ ora fmo alfe 6 _ 

2.30 SPAZIO 5 Rubrica _ 

3.00 TOS EDICOLA _ 

X30 REPORTAGE Rubrica _ 

4.00 TQ5-BOICOLA 


CIAK-RubrIea 



0.00 CINQUESTBLLB IN REGIONE 


12.00 STARLANDIA 


13.00 DESTINI. Tctofilm 


13.3 0 LEWIS E CLARK. Comedy 
14.00 TBLEOIORNALEREOIONALE 
1X30 POMERIGGIO INEIEME 

17.00 STARLANDIA _ 

16.0 0 LEWISECLAR CK . Comedy 


18.30 

19.30 


DESTINI. Sene tv 


TELEGIORNALE REGIONALE 


20.30 IL GOBBO DI NOTRE DAME. 

_ Film con A Hopkins. D Jncobi 

22.30 TELEGIORNALBREQIONALE 


15.35 OH THE AIR 


18.00 MET ROPOLIS 
19.30 VM. GIORNALE 


20.30 M OCKACNOCLIOMT 
22.00 ZUCCHERO SPECIAL 

22.30 MOKA CHO C STR ONQ 

23.30 NOTTE ROCK 




-:- . • rt.l.. ;- -, - 

5.20 RASSBOWàWMPÀ. Altuàtità 

5.30 CIAOCIÀÒiIaTTIHA. Cartopi 


S.15 BRBVSITfER. Tolelilm 
6.45 SECHI PARTICOLARI! OEMIO. 

Telefilm _ 

10.15 GSNrrORI IN 5LUBS JEANS. 
_ Telefilm _ 

10.45 CHIPS. Telefi lm_ 

11.45 WONDERWOMAN. Telefilm 

12.48 STUDIO APERTO _ 

13.00 LABELLAELABIBTIA - 

- ^ 

14 .00 CtAOCIAO. Cartoni ^ ■ 

16.00 UHOMANIA. Vari età_ 

16,08 A-TEAM. Tololt im_ 

16.45 STUDIO SPORT __ 

16.50 TWIN CLIPS _ 

1 7.20 UHOMANIA STUDIO, Rub rica 
17,25 MITICO. Imiti del cinema __ 

17.50 CINEMA A SORPRESA. Film 



19.30 STUDIOSPORT 


2 0.00 KARAOKE. Show con Fiorello 

30.30 BEVERLY MILLS 90210. Sena) 

_ Tv con Jason Priestley __ 

22.30 AMMAZZA VAMPIRI 2. Film 
con R McDowall Regia di T L. 

_ Wallace __ 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
a42 RASSEGNA STAMPA. AHuaiilò 

0.50 STUDIOSPORT __ 

1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 


1.10 IL GIUSTIZIERE. Film con R 
_C onrad. 8 Bundy _ 

LA BELLA E LA BESTIA 


Programmi codificati ’ 

20.30 MANNEQUIN. Film con A Mc- 

^ Corthy. K Catirali_ 

22.à0 CARABINA QUIOLEY. Film con 

T SeflecJc, A Rickman 

0.30 007 VENDETTA PRIVATA. 

Film 


TEIE 


1.00 SCIPIONE L'APRKANO. Film 
diC Galtonc 
(Rephen ogni duo ore) 


A 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele 

_rqman/o___ _ 

21.15' IL RITORNÒ DI DIANA.'Totero 

__ manzo __ 

22.3Ò~ T^A NÒTTE 


6.30 

TBLBtVBQLIA. Attualità - Mal 
corto del proorammaT-g4-Flaah 

8.45 

MARILENA. Telenovela 

10.00 

MARCELLINA. Telenovela 

10.30 

INES. UNA SEQRETAMA D>A. 
MARE. Telenovela 

11.00 

CELESTE. Telenovela 

11.25 

A CASA NOSTRA. Varietà Noi 
corso del programma To4 Flash 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

13.30 T04*Pemtf1gMo 

14.00 

BUON POMERKiOIO. Varietà 

14.05 

SENTIERL Teleromanzo (2‘) 

14,35 

MARIA. Telenovela 

15.20 

NATURALMENTE BELLA 

19.25 

BUON POMERKIOIO 

19.30 


16.99 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

17.30 

TG4-Ftash 

17.40 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

VnruMà 

18.00 

LA CENA E SERVITA. Quiz 

18.90 

TC4 SERA 

19.30 

LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela 

20.30 

COCOON 2-ILRITORNO. Film 

22.40 

IO, TU E mamma. Con Corrado 
Tedeschi 

23.25 

TC4 NOTTE 

23.40 

KOJAK. relclilm 

0.40 

A TUTTO VOLUME 

1.00 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Telefilm 

1.50 

OROSCOPO DI DOMANI 

2.09 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

3.09 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.30 

IL ROMPIBALLE. Film con L 
Ventura 


STREGA PER AMORE. Telefilm 


RADiOGIORNALI. ORI 6; 7; 8; 10:12; 
13; 14:15; 17; 19.45: 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RAOIOUNO» Onda verde 6 08. 6 56. 
f’Se. 9.56, 11 57. 12 56, 14 57, 16.57, 
19 41,20 57.22 57 9.00 Radiouno per 
lutti tutti a Radiouno, 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri, 12.06 Ora sosta. 14.30 
Stasela dove, 16.00 II Pagtnono. 
17.27 Viaggio nella fantasia, 20.30 
Radiouno jazz '92. 23.26 Notturno ita¬ 
liano 

BADIODUE. Onda vorde 6 27. 7 26 
8 26, 9 26. 10 12. 11 27. 13 26, 15 27. 
16.27. 17,27, 18 27. 19 26.21 12 8.46 
Voci indiscreto. 9.49 Taglio di Terza, 
10.31 Radioduo 3131, 12.50 II signor 
Ronalntliir.i 1S 00 M lihrn dr»ll« r^mn- 
già 15.48 Pomeriggio msiomo. 20.15 

Questa -oi quella, 2Ò.S0 Nottuimj ita¬ 
liano 

RAOIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42, 
11.42, 12 24. 14 24, 14 54, 18 42 7.30 
Prima pagina 10.30 11 Purgatorio di 
Danto, 12 Meridiana. 14.05 Novità in 
compact, 16.00 AMabeti sonori, 17.30 
Scatola sonora. 21.00 Radiolre suite 
l concerti di Milano, 23.58 Notturno 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 1? J«0-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 360RE.. ' ' u.-.v 

I > Rpgla di Cporp» Spaton, con Jamo» Gamar, Èva Ma¬ 
ria Saint. Usa (1964). 115 minuti. 

Dal regista di «Airport- una stona di spionaggio belli¬ 
co girata In bianco e nero. Un ufficiale Usa. a Lisbona 
nel '44, viene rapito dai tedeschi perché conosce il 
plano dello sbarco in Normandia. Si risveglia in un 
ospedale americano o gli dicono che sono passati sei 
anni e che la guerra è finita . 

TELEMONTECARLO 


20.30 COCOON-IL RITORNO 

Regia di Daniel Patria, con Don Amocha, WiHord 
Brimlay, Mauraan Staplaton. Uaa (1968). 112 minuti. 

Se vi siete affezionati agli intraprendenti vecchiotti di 
•Cocoon», non vi perderete sicurrnmenta il saguHo, 
meno riuscito, delle loro avventura spaziali Dc^ooin 
lungo soggiorno lontani dalla Terra, decidor^odi tor¬ 
nare ancfie so questo significa che dovranno invec¬ 
chiare. 

RETEQUATTRO 


20.30 DELITTI IN FORMA DI STELLA 

Ragia di Wea Cravan, con Lori Locklin, James Ramar. 
Panny Johnaon. Usa (1990). 110 minuti. 

Un serial killer imprendibile, un poliziotto pragmatico 
e anticonformista, un esperto di psicologia criminale 
troppo sicuro di sé Ecco gh ingredienti di un thriller 
convincente in prima visione tv. 

RAITRE 


20.40 CHI HA INCASTRATO ROGER RABBIT? 

Regia di Robert Zamackis, con Bob Hoskint, Joar.na 
Cassidy. Usa (1988). 100 minuti. 

Forse il miglior film di Robert Zemeckis; cartoon e at¬ 
tori In carne od ossa recitano «nsioino. Siamo a Car- 
toonia, o il detective Bob Hoskins è ingaggiato per in¬ 
dagare su un omicidio, mentre Jessica Rabbit seduce 
lutti con le suo forme da vamp in sedicesimo. 
TELEMONTECARLO 


22.30 AMMAZZAVAMPÌRI2 

Regia di Tommy Lea Watlaca, con Roddy Me Dowaii. 
William Ragadala. Uaa (1988). 100 minuti. 

Seconda puntata di -Ammazzavamplri". che sulla fal¬ 
sariga di «Ghostbusters-, ma con molte marce in mo¬ 
no, racconta lo imprese di un gruppo di esperti cac¬ 
ciatori dtdracula. Deludente 

ITALIA 1 


LUNA DI MIELE STREGATA 

Ragia di Gena Wlldar, con Gena Wlldar, Gilda Rad- 
ner. Usa (1986). 79 minuti. 

Stavolta Gene Wildor se la prendo con filone horror 
che imperversava a Hollywood e in Gran Bretagna tra 
I Quaranta e Cinquanta Un attore sta per convolare a 
giuste nozze, quando la ricchissima zietta lo nomina 
orode universale Si motte in molo la macchina inar¬ 
restabile del parentado che vorrebbe far fuori lui e si¬ 
gnora Tuttoda ridere 
RAIUNO 


3.00 L'EBREO ERRANTE 

Regia di Goffredo Alessandrini, con Vittorio Gas- 
sman, Valentfris Cortese. Cesare Polacco, ttalia 
(1948). 99 minuti. 

Film antisemita o parabola sul cripto antisemitismo 
dei catlolici‘7 La stona comincia m Palestina: un ricco 
ebreo rifiuta il suo aiuto a Gesù o da quel momento 6 
condannato a vagare senza mota o senza paco por ;! 
mondo Fino alla seconda guerra mondiale illagero 
il sacrificio della sua vita in cambio di quella di cento 
compagni lo redimono 
RAITRE 



CDaCCa natura Ugusto 

^PaiiiiaSoIe* 

















































«Delitto airisola delle capre» 

Un prigionero 
venuto dal mede 


Dario Fo risponde alle polemiche Usa contro «Il papa e la strega» 

«lo, blasfemo d’America» 


AOOEOSAVIOLI 


Delitto all’tsala 
delle capre 

di Ugo Betti, regia di Gastone 
Moschm, scena di Alberto An- 
dreis, costumi di Sabrina 
Chiocchio, musiche di Germa¬ 
no Mazzocchetti. Interpreti: 
Gastone Moschin, Marzia 
Ubaidi, Emanuela Moschin. 
Giovanna Revere. Umberto 
Cristofari. 

Roma: Teatro Argenttna 

■i Non sappiamo davvero 
se (ra i titoli da salvare, nella 
piuttosto vasta produzione tea¬ 
trale di Ugo Betti C1892-1953), 
si debba comprendere questo 
Delitto all'isola delle capre, re¬ 
cuperato adesso, dalla compa¬ 
gnia di Gastone Mo.schin, nel 
centenano della nascita del¬ 
l'autore. Dato alle .scene la pri¬ 
ma volta nel 1950, e valorizza¬ 
to allora dalla presenza, nel 
ruolo centrale, del grande Sal¬ 
vo Randone, il dramma (scrit¬ 
to e pubblicato qualche anno 
prima) ebbe poi una specie di 
coasacrazione a Pangi, nel 
1953, qualche me.se prima che 
Betti si spegnesse, in età non 
grave. Prescindendo pure dai 
deliri della critica transalpina, 
sembra di poter dire, oggi, con 
tutto il rispetto, che l'opera, in 
generale, del magistrato-scrit¬ 
tore lu .sopravvalutata all'epo¬ 
ca (nel decennio anteguerra, 
cioà, e nello scorcio postbelli¬ 
co). per diversi motivi, tra i 
quali i buoni rapporti con i si¬ 
stemi di potere, fascista c poi 
democristiano, onde egli go¬ 
dette d'una situazione di relati¬ 
vo privilegio (per inciso, nel 
1941, in pieno conflitto. Betti 
arrivò a proporre il divieto di 
tutti gli autori di teatro stranier, 
classici iiKlusi). 

Sta di latto che, ad e.scmpio, 
mentre imtietversava la cen.su- 
ra andreottiana, m quel cupo 
quinquennio 1948-1953, i lesti 
del Nostro approdavano con 
regolare frequenza alla ribalta, 
sebbene toccas.scro, spcs,so, 
argomenti variamente scabrosi 
(si [xinsl a Corruzione al pa¬ 
lazzo di pm^liziri) Cosi acc.i- 
de anche in Dchlto aUisola 
delle capre, dove tre donne so¬ 


le, rispettivamente moglie, fi¬ 
glia e sorella d'uno dei tanti 
scomparsi nel turbine della 
conflagrazione, sono via via 
plagiate, sedotte o as.servite da 
un misterioso vagabondo, 
compagno di prigionia (o, al¬ 
meno, tale si dichiara) del loro 
uomo defunto. Afferma di 
chiamarsi Angelo, l'intruso, 
ma ha tratti alquanto demo¬ 
niaci, e gli sarà riservala, co¬ 
munque, una line infernale. 

Giudice di professione, Betti 
si trovò loise tra le mani le car¬ 
te (o, semplicemente, ne lesse 
notizia sui giomaii) d'un qual¬ 
che atroce caso di cronaca del 
tempo. E ne tentò una sorta di 
sublimazione simbolica (si¬ 
tuando ta vicenda, oltretutto, 
in un paese non identificalo, e 
facendo di Angelo un forestie¬ 
ro, giunto da lontani lidi). I te¬ 
mi e i limili beltiani affiorano 
con evidenza: una tetra, mo¬ 
notona considerazione del de¬ 
stino umano, attrazione e re¬ 
pulsione nei riguardi del sesso, 
scarso o nullo senso della sto¬ 
ria, rari spiragli verso una spe¬ 
ranza oltremondana (che la 
critic.i cattolica si sforzò di am¬ 
pliare quanto possibile). 11 tut¬ 
to insidialo qui, più che altrove 
(al confronto, ha maggior 
spicco un lavoro affine come II 
aerilo notturno) . dalla sciattez- 
za d'una scrittura che, quando 
ambisce alla poesia, raggiunge 
il suo peggio. 

Regista c protagonista del- 
l'attu.ilc allestimento, Gastone 
Moschin squadra alla brava il 
suo [lersom^gio, conferendo¬ 
gli I modi, più brutali che insi¬ 
nuanti. d'un Tartufo barbarico. 
Nel terzetto lemininilc. Marzia 
Ubaldi pnmeggia largamente 
su Emanuela Moschin (figlia 
sua e di Gastone, insomma sia¬ 
mo in famiglio) e su Giovanna 
Revcrc, Troppo massiccia a 
nostro gusto, ma dotata d'una 
certa suggestione, la scenogra¬ 
fia di Alberto Andreis. I brevi 
interventi musicali a firma di 
Germano Mazzocchetti accen¬ 
tuano il clima vagamento eso¬ 
tico Affoll.il.i 1.1 tviLi delllAr- 
gentina, calorosi gli applausi e 
non poche le chiamate 


Scandalo a San Francisco. Il vescovo e parte della 
comunità cattolica della città più liberal del mondo 
tuona contro // papa e la strega di Dario Fo e Franca 
Rame in scena al Conservatory Theatre. «È un testo 
infame», dicono gli integralisti cattolici. Fo, per nulla 
stupito: «Sono bigotti: non possono capire un perso¬ 
naggio che si schiera per la liberalizzazione della 
droga». Risultato: teatro sempre esaurito. 


STEFANIA CHINZARI 


■i ROMA. «Stupito? No, nien¬ 
te affatto, Non dimentichiamo¬ 
ci che la chiesa cattolica bian¬ 
ca di San Francisco ha appog¬ 
giato la guena del Vietnam e 
Lefebvrc. Figuriamoci se per¬ 
deva questa occasione per av- 
ventarsicontro II papa e lastre- 
ga». Dario Fo non se la prende, 
anzi. «Con tutta la canèa che 
stanno montando o bruciano il 
teatro oppure abbiamo la sta¬ 
gione assicurata dal gran bat¬ 
tagc pubblicitario». Mentre a 
Fori! tnonfa la mostra dei suoi 
disegni e bozzetti c il Teatro 


Astra scoppia di pubblico per 
la messinscena del premiatis- 
simo Johan Padan a la desco- 
uerta de le Americhe e de\ nuo¬ 
vissimo monologo di Franca 
Rame Settimo ruba un po me¬ 
no n. 2 (ne ha parlato proprio 
ieri Mana Grazia Gregori), a 
San Francisco l'arcivescovo 
John R. Quinn tuona contro le 
pur affollatissime repliche di // 
papa e la strego, in scena al 
prestigioso American Conser- 
vatory Theatre: «Dario Fo ha 
trasformato il papa in un luna¬ 
tico spacciatore di droga. La 


Chiesa continua ad essere og¬ 
getto di intolleranza c di ridico¬ 
lo». 

Un giudizio lapidario, esa¬ 
sperato c non isolato. Accanto 
all'arcivescovo si è schierato il 
console italiano di San Franci¬ 
sco. Marcello Ricciolo, non 
nuovo a posizioni integraliste: 
«Alcuni passi del lavoro di Fo - 
ha dichiaralo - sono davvero 
infami». E subito dopo è partita 
la crociala di una patte delta 
comunità cattolica. Girano di 
chiesa in chiesa e di scuola in 
scuola per diffidare soprattutto 
i giovani dal vedere lo spetta¬ 
colo. «Nella commedia di Da¬ 
rio Fo si insulta il pontefice; è 
immorale mostrare Giovanni 
Paolo II che distribuisce sirin¬ 
ghe e profilattici». 

«Credo che prendersela con 
la figura del Papa - risponde a 
distanza l'incriminalo Fo - sia 
soprattutto un pretesto, perché 
il pontefice dello spettacolo è 
un simpatico. Ma ha il torto di 
schierarsi per la liberalizzazio¬ 
ne della droga e di venire ucci¬ 


so dalla mafia. Una chiesa che 
ha eletto vescovo di New York 
un ex marine non può accetta¬ 
re posizioni liberali c progres¬ 
siste come quelle del nostro te¬ 
sto», D'altra parte, quando tre 
anni fa lo spettacolo debuttò in 
Italia, in pieno dibattito parla¬ 
mentare per la nuova legge 
sulla droga Jcrvolino-Martclli, 
nonostante la provocazione 
esplicita, nessuno accusò i due 
autori-attori di blasfemia. Ri¬ 
corda Fo: «Gli unici che prote¬ 
starono furono un gruppo di 
genitori cattolici di Novara, lu 
citta dove cominciammo la 
tournée. Il vescovo della città, 
però, si rifiutò di spalleggiare 
la denuncia e persino la crìtica 
dell'zloyert/refu benevola». 

Forse qualche problema 
con l'allestimento americano? 
«Conosco l'interprete, un atto¬ 
re di origine inglese, dall'umo- 
rismo lunare e metafisico, la 
traduzione è corretta, anzi per¬ 
sino molto edulcorata rispetto 
alla nostra versione. Proprio a 
Porli ho incontrato II secondo 
traduttore e anche lui confer¬ 


ma il bigottLsmo superlativo di 
una parte della città e della sua 
chie,sa. Non è un ca.so che la 
chiesa cattolica legata ai neri, 
peraltro molto interessata ai 
problemi della droga, abbia in¬ 
vitalo i suoi fedeli a vedere // 
papa e la strega^. Anche il de¬ 
cano Alan Jones, cattolico, si 
schiera con il partilo di chi 
pensa che F'o e Franca Rame: 
«abbiano sollevalo questioni 
importanti in maniera diver¬ 
tente e che i cittadini di San 
Francisco possano giudicare 
liberamente a teatro, senza ul¬ 
teriori censure». Risultato: una 
tavola rotonda organizzata 
daU'istituto italiano di cultura a 
San Francisco, mass media ro¬ 
venti e II teatro sempre esauri¬ 
to, come d'altronde da mesi a 
Berlino. 1 diabolici due, intan¬ 
to, aggiornano sera dopo sera 
le caustiche battute di Settimo 
ruba un po' meno n. 2. È lo 
stesso Fo a confessare che 
Franca ha un gran da fare per 
tenere il pa.sso con i guai del¬ 
l'onorevole Craxi, 


Un album-tributo ad alcuni miti della musica d’oggi, riletti in chiave classica moderna 

Died angeli rock per Caedapaglia 


EH ROMA. I matrimoni fra 
musica rock c musica classica 
.sono .sempre stati un po' insi¬ 
diosi, quasi invariabilmente fi¬ 
niscono col tradire l'uno o l'al¬ 
tro linguaggio, o magari en¬ 
trambi. Ma se abbondano le n- 
letture rock di brani classici, 
qualcosa di poco esplorato li¬ 
no ad ora 6 invece l'operazio- 
nc inversa; quando, insomma, 
è un musicista di estrazione 
classica a volersi confrontare 
con la cultura rock. E non stia¬ 
mo parlando di Pavarotti che si 
dà alle canzo.iette. Parliamo 
invece di un musicista le cui 
ratlici affondano nella speri¬ 
mentazione degli anni '70. nel- 
l'elettronica, nelle provocazio¬ 
ni deiravanguardia, di etichet¬ 


te come la mitica Cramps re- 
cords, nei concerti alle feste 
del «proletariato giovanile» a 
Parco Lambro, Anni trascorsi a 
studiare composizione al Con¬ 
servatorio di Milano, e la .sera 
nragari «ascoltare i Pink Floyd 
chiu.so in camera al buio». Ro¬ 
berto Cacciapaglia è diventato 
CO.S1 un musicista «totale» («vi¬ 
viamo in un mondo sempre 
meno prospettico, dove si 
ascolta Vivaldi c un attimo do¬ 
po la musica africana...»), che 
oggi può pas.sarc tranquilla¬ 
mente dalla composizione di 
un'opera a un fingle pubblici¬ 
tario, dalla collaborazione con 
Alice, Giainna Nannini, Ivan 
Cattaneo ad un progetto ambi¬ 
zioso e molto sentito come 


questo Angelus rock, uscito di 
recente nei negozi di dischi. 

È un «tributo a dieci angeli 
rock», cosi recita il sottotitolo 
dell'album. Dicci nomi passati 
alla mitologia rock con ta loro 
morte: Elvis Presici, Brian Jo¬ 
nes dei Rolling Stones, Jini 
Mom.<ion dei Doors, John Iztn- 
non. Bob Marley, Sid Vicious 
dei Sex Pistols. Alan Wilson e 
Bob Mite dei Canned Hcal, Ji- 
mi llcndrix, Nieo (Vclvet Un¬ 
derground) c Janis Joplin. 
Cacciapaglia ha scelto dicci 
loro canzoni (Jailhouse rock, 
Paint il block, Ughi my lire, 
Across thè universe, Exodus, 
Anarcliy in thè Uk, On thè road 
agata, Angel, All tomorrow's 
partiep, Mercedes Beni) . e le. 
ha interamente rianrangiate In 
una curiosa chiave che a.sscm- 


bla una ritmica techno, che 
non sfigurerebbe in discoteca, 
tastiere elettroniche e quattro 
voci (due recitanti e due can¬ 
tanti), dall'Impostazione clas¬ 
sica ma dall'Immediatezza 
rock: «È proprio questo il pro¬ 
blema di tanta musica classica 
moderna: l'interprete finge, 
"interprcla" per l'appunto. Nel 
rock chi canta è veramente se 
stc.s.so». 

Anti-accademico e figlio di¬ 
chiarato della generazione 
rock, Cacciapa^lia ammctle 
con tranquillità dì aver pensalo 
questo lavoro sop.-attutio per il 
pubblico rock, quello in grado 
di conironlare i dieci <lassici» 
con le suo. rilctturc: «Non si trat¬ 
ta di un recupero del passalo - 
spiega .Cacciapaglia - quanto 
di un tuffo in una certa sacrali¬ 


tà della cultura rock: quello 
che più mi affascina di questi 
personaggi è il modo straordi¬ 
nario in cui la loro vita coinci¬ 
de con la musica». Fino alla 
morte: «Certo, la droe»... io 
non l'approvo ma difendo chi, 
magari ingenuamente, l'ha 
ujiata per u.scire da certi mec¬ 
canismi mentali. Sulla genera¬ 
zione rock, una generazione 
eonsiderala eternamente bam¬ 
bina, ci sarebbe ancora mollo 
da dire. Sf>ero di poter realiz¬ 
zare presto attorno a Angelus 
rock un'opera: la stona di un 
bambino con un immaginario 
smisurato, che cresce ascol¬ 
tando EMs alla radio; e più 
cresce, con i grandi del rock, 
più il suo immaginano si re- 
slnnge per lasciare il posto alla 
forza deWimmagine‘. 


pagina 


i9nj 




DISCHI PROIBITI RTTROVA'n IN RUSSIA. Splendide in¬ 
cisioni di grandi interpreti, da Rostropovich (nella foto) 
a Menuhin, da Richter ad Ashkenazi e Oìstrakh, sono sal¬ 
tate fuori dagli archivi di Gosteleradio, oggi Ontankino. 
Le registazioni, proibite per motivi politici, furono archi¬ 
viate dai tecnici della radio sotto fate etichette e conser- 
vate in un magazzino nella periferia settentrionale di Mo¬ 
sca. dove le ha ripescate un produttore duscografico sta¬ 
tunitense di origine ucraina, Tristan Del. Pare che il valo¬ 
re commerciale di questo «tesoro» sia di circa 700 miliar¬ 
di di lire. 

CINEMA: L’ITAUA SCORAGGIA LE COPRODUZIONI. 

Le leggi italiane per la coproduzione di fiction vanno rivi¬ 
ste: la richiesta è emersa durante un incontro tra i rappre¬ 
sentanti dei progetti europei di sostegno alla fiction rac¬ 
colti sotto la sigla Media e i produtton italiani, organizza¬ 
lo a Roma dall'Anica. «La legge italiana impone al part¬ 
ner produttivo una quota dì almeno il 30%. il che scorag¬ 
gia l'intervento degli alto paesi», ha sottolinealo Rvclel 
àenstra, presidente del progetto Euroimagcs, che ha ad 
esempio contribuito a fmanziare II ladro di bambini di 
Gianni Amelio. 

LA ABC VUOLE PAUL MC CARTNEY. Paul Me Cartney sa¬ 
rà molto probabilmente testimonialdeiie rete americana 
Abc: il cantante sta trattando con il network per un con¬ 
tratto che lo impegnerebbe a produrre un certo numero 
di spot. In cambio l'ex bcatic ha chiesto alla rete di tra¬ 
smettere un lungo special di cui è protagonista. 

CLAUDIO AMENDOLA IN UN «CORTO» ANTI-AIDS. 
Claudio Amendola e Ricky Memphis sono i protagont-sti 
di Un pezzo diverso, cortometraggio di sette minuti fir¬ 
malo da Francesco Martinolti, Rocco Mortelliti c Fulvio 
Ottaviano (già autori dei Tbrassoc/ir.presentatodueatuii 
la alla Mostra di Venezia). Amendola è un giornalista ex 
tos.sk:odipendente che iniziando un'inchiesta sull'Aids 
ncorda II suo pa.ssalo. Produce Laurentina Guidolti, che 
intende proporre gratuitamente II «corto» alle sale perché 
lo proiettino pnma dei film. 

, . (Cristiana Paternò) , 
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DENTRO l'UNITA' 
a SONO MOLTE BUONE RAGIONI, 
ANCHE PER ABBONARSI, 



I lavoratiorì 
italiani 

t 

hanno 

le mani pulite. 


DENTRO VOMITA' UN 6RANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI, 


^ d* u abbono qu«i>'orino ci vino mohi «omaggi, r«goli e CHftmoto di pit«ni 
lonHo bloccale H 39 % di Konto wi preno m eckoki 
Nm) mpormior» fino a ?05 000 tir» se h abboni emro il ?8 iebbro« 1993 






y Crotis 0 coso ohm 70 Ibn, do Sbolufspeare a PirondeHo 
do Oon<e o Fbsolini 


Ed m pM un gronde conconc 

fW porlec i pore dm soto obbonorti. per un onrfo od almeno 4 numeri settimonoli de t'Unrto, t 
I 28 febbroio 1993 6 puof vincere olTestrazione ftnoie del 31 mor;o 
1993 , uno dai 149 premi m poho 

fbr commoore con gnwmto e bonto, 60 buoni ocaurvlo del »olore 
IL 300 000 do spendere n«in«go^Coop IdoI 9 ^ al 149 * esfroisol 






L'UnOoit porto w crocierò nel MedOerroneo do! H) 
ol 72 agosto 1993 (vsoggio per 2 persone). 

Con porltrva do Genoc per toccare le to» 
cdOo pw suggesirvc deio Greoo e delo Wio 
(dol 7 *ai 26 'etìralto) 

Mo L'Unito Ho pensoto anche ole lue vocout; un opportomento n 
muHiprppneto per 20 onn nei compiesti reuderusoi Lixk)i Stori 0 
luo scelto ogm onno Irò bmone Piemonle, li Gorgono, il Logo 
■, Moggtor# e tonte oHre bellissime locoW (dot 3 * old* edfoltol 


Il secondo premio e un'outomobile, 
Seal tboo S porte CU(. odorto oi 
grondi vioggi e lòeoie m ciito 


I Speso grotis con il concorso de l'Unfio, dol 75 ' soneggioto ol 89 ’. c 
noìSpotcVudipiodcrtiGigltoperil'volwediL *00000 


oer guelb ci sono 18 lontosbci 
io Moiorca (dol 57 * ol 
l’Urvto prermo chi omo 
30 Mountom 6 )f^ |dol 27 


FVr gli opoossionafi di speri subacquei, e non solo 




orologi do immersione hrmoti 
74 'estrone V' 


lo notoro •• '1 'rerde C 
' ol Só't-sfroi’Oi 





Il pomo, il pHi prwhgto i o, e unc 
ScQt Idledo 18 GIX, m «ersionr 
metolizzoto, con mormiND catohheo t 
con gli optfonol ptu esdusm 


Mo non e lutto Chi si obborto subito, potrò porleopore onche olle estrcuioni s e ttimonot, fino ol 21 
febbroio 1993 , di due crociere nel Mediterraneo per due persone 
E se VUOI saperne di pnj chioma il nostro numero verde 


CYCLON LAVAMANI. 

Dii <|iuiii(l<> c'ò Cyclon, noti csi.sH' 
più lo spot co (link ile Mille militi di 
dii lavora e di dii .si dedica al l';i'i-da- 
le. Cyclon l.avtmumi riimiovc dal¬ 
le mani gra.sso, vernic e, gasolio, 
inehio.siro, e niaediie vegetali, eli- ,' 
minando tinti gli odori .sgradevoli. 
Cyclon {..ivamani, sia in pasia die 
lìcpiido, (■ imhalliliìle contro lo 
sporco più lesisienle. 

Cyclon Layam^i Pasta al limone, 
per Tirso prores.sion.ile e pei il lai- 



da-le, rimuove gli spore Iti più difll 
eili resistenti ai lomiiiii s.iponi. 

Cycjon l^yam^ liquido, ;il pioln- 
mo di limone, pnltsee a Idndo ma de¬ 
lie,ilamenle, diininaiido gli tulon più 
[«■isi.sienti. l'I ideale andie in (iidn.i. 



Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fei-da-te. 


» 


I 


CAWKD 
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Una «consolazione» possibile anche in questi tempi duri 


Mangiar bene e bere meglio 
nella gran tavolata di Natale 



■i Che fare a Natale^ Ab¬ 
bandonarsi airultima consola¬ 
zione consumtstxia in vista dei 
tempi dun che quasi tutti gli m- 
dicaton economici (e la tredi¬ 
cesima falcidiata) ci promet¬ 
tono, o convertirsi per tempo 
alla saggia logica della formi¬ 
ca^ C'è da giurare che alia fine 
la scelta sarà la prima Del re¬ 
sto le ultime nievazioni statisti¬ 
che, sottolineate con compia¬ 
cimento dalia stampa econo¬ 
mica sensibile alle preoccupa- 


/ioni delle impreso produttrici 
di beni di consumo desenvo 
no un Italia un po schizoide 
Calano salari c stipendi scen 
de la produzione aumentano 
disoccupali e cassintegrati ma 
gli indKi di iiKrcmcnto dei 
consumi sembrano librarsi an¬ 
cora in alto quasi in un cielo di 
inconsapevole ottimismo eco¬ 
nomico Valga per tutto il vero 
o propno «assalto» subito da 
tutte le località turistiche per 
ncchi e per «poveri» lungo il 


recente «ponte» intorno alla fe¬ 
sta dell Immacolata Ma gli 
operatori tunstici già gongola 
no per il 12 percento in più di 
prenotazioni rispetto al 9! an 
che per il pcnodo Nalale-Ca 
podanno 

Le tredicesime, è stalo cal 
colato subiranno una <ura di¬ 
magrante» non lontana dai 
1200 miliardi in questi giorni i 
propnetan di caso (sono la 
maggioranza nel nostro pae¬ 
se) fanno la fila ir banca per 


pagare li salasso dell «isi» 1 im 
posta straordinana sugli im 
mobili ma non è probabile 
che gli italiani decidano di 
mettersi a dieta a parure dal 
tradizionale Ceno.ic Le ricche 
nvislc di culinaria che in que 
sto periodo dedicano quasi 
tutti t propri consigli all occa 
sione natalizia non dimentica 
no comunque di suggenre an 
che «menù» semplici c poco 
dispendiosi Con pazienza c 
buona volontà si può fare una 


splendida figura con un po di 
semolino gratinato - se però è 
tagliato a stelle su un bel fondo 
verde di spinaci (surgelati) al 
forno - qualche crostino al 
gorgonzola - basteranno alcu 
nc fettine di pom e un po di 
noci ben disp)ostc ad imcchirc 
il piatto - una fesa di tacchino 
ingentilito con le arancio eper 
finire degli invitanti lagottini di 
mela (ne ba-stano 4 di mele 
por otto persone ) Se poi si 
vuol strafare biista aggiungere 
come contorno un insalata 
«stella di Natale» ottenuta di 
sponendo su piatimi rigorosa 
mente ovali foghe di radicchio 
rosso con le punte nvolte all e 
sterno c ricmpiit di fettine di 
sedano (magancon I aggiunta 
di pez/elti di pera o di noce 
che VI sono avanzati dai due 
piatti prec^xlcnti) condendo 
poi il tutto con «salsti citionnet 
tc» (mento paura ò solo un 
miscuglio di limone olio sale 
e pepe) 

Ma SI può davvero calcolare 
la lira per una tavolata che ca¬ 
pila una o due volu ili anno^ 
Vale la pena di lesinare su uno 
dei pochi piacen quello della 
gola che si possono conqui 
stare con non moltissima fati 
ca e senza troppi scnipoii mo 
rali'^ La risposta da Milano «i 
Roma alla più povera Napoli 
appare quasi scontata Perchè 
il ricco dovrebbe rinunciai al 
lusso proprio a Natale'^ £ p< r 
chè il povcio non dovrebbe al 
tentare la cinghia almeno nelle 
feste com.mdale^ Gli italiani 
del resto stando sempre alle 
solite statistiche sembrano in 
ehm a spendere di piu per la 
cura di sè c del propno corpo 
Pare che negli ultimi Icinpi si 
comprino meno automobili c 
mono scarpe ma non si ano 


sta 1 impennata (un 10 per 
cento in pili rispetto all anno 
scorso) negli acquisti di co 
sniotici profumi medicinali 
scrvi/i prts.so istituii di bellez- 
/aecliniche 

Non nnuncr remo dunque 
tanto per cominciare a ricchi 
antipasti a base di faguttini di 
nso al pesce (salinone stono 
ne spada c^cc ) voi au vent ai 
funghi sfogliatine COI gamben 
E poi via con i consommé di 
astice (o le creme di asp ir igi 
c carciofi) seguili dalli «crt 
spcllt nei he» o dalle farfalle 
piccanti alla vodka Ma il bello 
arriva col branzino in court 
bouiflon alle tre S4ilse (si tre 
ai gamben al Martini e ai frutti 
di mare ) col cappone ripn 
no le quaglie tartufate la f i 
raona al dragoncello c non 
parliamo delle ve rdur( della 
imita e de i dolci Parliamo in 
vece* del vino anche pcrchò 
come forse non vi sara sfuggi 
to in questa pagina pubbiic it i 
ria campeggiano molle inscr 
ziom di «eanline* piu o meno 
sociali Qui potrebbe (orse cs 
sere realizzalo un incbnante 
compromesso storico Si man 
gl poco o tanto bene o meglio 
tutti pe'rò SI be'va bene In Italia 
non ò difficile Dai neslingc pi 
not dai grignolini c barbare 
schi del Nord si passi al bm 
nello di Montaleino aiiovsisi 
ponti della l'uglia c della bici 
ila senza badan troppo <\ spe 
so L senza trascurare se vi 
piacciono le bollicine bonar 
de lambrusclu albane e tieb 
biani che se si mangia pcsan 
te non vengon male Quanto 
agli spumanti non bisogna ec 
cedere in autarchie e un buon 
champagne resta a nostro 
VISO il meglio (senza nuli \ to 
glicrc ai nostri inscr/ionisli ) 



A colloquio con il presidente Manaresi 

L’enoteca emiliana 
tra scienza ed eccellenza 


M BOLOGNA. È definitiva¬ 
mente tramontata in Emilia- 
Romagna l'epoca delle pro¬ 
duzioni viti-vinicole elevate, 
SI va affermando sempre più 
quella della bottiglia di pre¬ 
gio, frutto di una ngorosa se¬ 


lezione in campo e del lavo¬ 
ro accurato in cantina «Il li¬ 
vello qualitativo ha giù rag¬ 
giunto notevoli indici - afier- 
ma il presidente dell'Enote¬ 
ca regionale Giovanni 
Manaresi - e lo faremo an 


cora crescere, tanto che i 
nostn bianchi e rossi ormai 
competono senza più sog¬ 
gezioni, nei mercati nazio¬ 
nale cd estero Mi piace ri¬ 
cordare che I unico titolo di 
Docg (Denominazione ori¬ 
gine controllata garantita) 
contento finora in Italia ad 
un bianco ò appannaggio 
dell Albana di Romagna» 

Quali 1 risultati dell annata 
92’’ «La produzione è stata 
supenore del 10% a causa 
degli inattesi fattori stagio¬ 
nali favorevoli" cionono¬ 
stante la qualità non ha de¬ 
luso Ciò lo SI deve alla lun¬ 
gimiranza dei nostn vignaio¬ 
li che SI sono adoprati per 
eseguire una vendemmia 
oculata unita quest'ultima 
al salto tecnologico delle 
cantine veramente notevo¬ 
le» La coltivazione raziona¬ 
le la lotta guidata contro le 
avversità, la scelta grappolo 
per grappolo la spremitura 
soffice la temperatura con¬ 
trollata l'alto standard igie 
nieo ecco alcuni anelli della 
catena al temiine della qua 
le il consumatore è certo di 
sorseggiare un vino eccel¬ 
lente Una sottolineatura in 
tal senso viene espressa in 
mento dall assessore all A- 
gricoltura-Alimentazioone 
Angiolino Mini quando nle- 
vd che I vini dell Emilia Ro¬ 
magna «sono diventali mi¬ 
gliori più di quanto general¬ 
mente SI sia disposti ad am¬ 
mettere» e che «ancora mi¬ 
glioreranno poiché questo 
é I obicttivo delle prrlitichc 
regionali che accompagna¬ 
no-con supporti tecnici or 
ganizzdtivi e linanziari - 
I impegno delle imprese 
agricole e di trasfomiazio 
ne» 

Dei citati orientamenti I E 
noteca di Dozza antico bor 
go sulle colline affacciate 
sulla via Emilia tra Bologna e 
Imola è il braccio operativo 
(a termine di Legge della 
Regione che rende disponi 
bile un budget di due miliar 
di all anno) siccome li tra 
duce in iniziative promozio 
naii ma non solo Nei sotter¬ 
ranei della rocca sforzesca 
del tredicesimo secolo da 
un paio di anni sottopopsti 
ad una fine opera di recupe¬ 
ro e restauro 0 raccolto il 
meglio della produzione dei 
122 SOCI produttori - intesi 
come privati e cooperative 


I vini migliori sulle vostre tavole 


CANIINA 
COOI'ERAl IVM 


OlVNr/O 

l'AVlSI 


|[Ca^nct^ 


BUTTAFUOCO BONARDA 


Vino ottenuto con le 
migliori uve rosse della 
zona di Canneto Pavese, 
Stradella, Broni, colore 
rosso rubino, amaro leg¬ 
germente pastoso 

Grado alcoolico 12-12,5 


PINOT 
OLTREPÒ 
PAVESE DOC 


Ottcnulo dal vitigno 
omonimo della zona di 
Rovcscaia c S Damiano 
al Colle, colore rubino 
carico, sapore pieno, 
amabile 

Grado alcoolico 12-12,5 


RIESLING 

Ottenuto dalla mesco 
lanza di Ricsiing Italico 
c Renano, colore paglie¬ 
rino, profumo spiccalo, 
decisamente secco 

Grado alcoolico 12-12,5 


Aderente al 



Cantina Cooperativa 
Canneto Pavese 

CANNETO PAVESE (PV) 
Telefono 0385 / 60078 



- sotto lomid di 450 elichel 
te che caratterizzano i 17 vi 
ni delle nove province emi¬ 
liane e romagnole Una ec 
cellenzd che si avvale come 
vedremo tloprj del Cornila 
to scientifico fomiato da do 
centi delle Università di Bo¬ 
logna e Piacenza e da tecni 
CI dell Ente per gli studi e 
I assistenza viticola ed eno 
logica dell Emilia Romagna 
Ma intanto alcuni dati cono 
sellivi Su scala regionale so 
no attive 67 500 azionile le 
quali operano su 66 500 et 
tari di terreno la produzione 
annua si aggira sui 7 milioni 
e 500 mila ettolitri ( naziona 
le 60 milioni) di cui per il 
39% destinali all esportazio 
ne L Enoteca assicura la 
presenza dei vini nei saloni 
specializzati in Italia c nei 
principali mercati dei due 


emisferi li fa conoscer lun 
go I canali della risloraziotu 
e dti mass medio favoriste 
I educazione al consumo 
equilibrato ed in abbina 
mento con i piatti classici 
della regione 

Il Comitato scientifico al 
quale propno 1 altro giorno il 
( onsiglio di ammimsirazio 
ne ha conlermalo le propo 
ste di lavoro da lui avanzate 
opera sulla base' di qujesli 
punti tulelart gli interessi 
dell Enoteca e quind' tiei so 
ci nei eonironli di izioni 
eslcme mettere in guardi.i 
da eventuali risehi lornire 
una garanzia ullerion ai 
eunsumatori 

Il stx-io che conlerisct si 
no all Enolet a t It mito a 
fornire un.i aulrx-ertifieazio 
ne relativa alla propri i slrut 
tura ed alk ear itteristn he 


del prodotti 

Ciò m mento ili im|)ii go 
di fitofarm.ici solo previsti 
dalla leggi alli linee teeno 
logiehi .idoltate aieontenu 
ti dei vini 

Al t omilato v le'iitilieo 
spelta il eompilo di far e si 
guire iieontre^llo analilieo in 
laboratorio per quanto ri 
guarda questi iiarametn 
saggio di fermenic scibitiililà 
eoi meUxlo biologico redi 
SUI eie I pniicipiili ilitipar is 
silan mclalli pesanti 

•Ov\io il rigore - dn hi.ira 
Il presidenti Cjiov.inni Mi 
naresi eoi quale viene prò 
Il tta 1 ammissioiK I nolee.i 
su eui ha da elire l<i su i in 
che unaltr.i autonvok 
islanz I eiO( 1 i ( omniissio 
ne di ek’giist izioiu forni l'a 
da esperti di lece rt ito \ ilo 
re» 


Una importante realtà cooperativa nelle Marche 

Dalle uve Verdicchio 
i buoni vini Moncaro 


■■ I..I C antina Cooperati' i 
Mone irò ò sita a Monteca 
rotto (Al) uno dei Castelli 
al centro dell area del Ver 
d o Loe C!-,z. ...iCa- 

„ V.I izi .,10 la 

su.i attività eoli la veiidem 
mia 1971 anche la Monca 
ro come quasi tutte le Canti 
ne Cooperative nel nostro 
Paesi nell)/ seen.ano earat 
lerislieo degli anni Settanta 
(risei e si ( onsolida con 
lobb(lti\o di dare risposta 
1 un 1 ollerta mpidamente 
eri sceme in r igione de II al 
Imzanienk) della base so 
ci ik I (sigeiiza di smaltire 
1 ritmi se npre piu serrati vo 
lumi (Il i^rodolkj crescente 
veniva soddisf jtta assiimen 
do ne 1 eonfronti sn dei prò 
(lutlori che del mercati di 
sbixeo un ruolo picssivo 
non Ailuppando una politi 
e I di v ilonzz izione della 
(|n lillà iJiir produeendo vini 
di un buon livello qualilati 
zo 

Nel decennio Ottanti 

I iinprt s » I (>oj>erativa Mon 
e irò [irepiri e re ilizza la 
Ir islorinazioiK dalla produ 
ziom (Il fin ilita ad ima prò 

I uzioiie (Il qualità in una 

ioni di progressiva neon 
VI rsioiii \ll.i fine degli anni 
( )!t mi 1 i 1 Mone irò sci glie 
nc It irnenle di orientarsi ver 
so iirodiizioni di qn-ilita C iih 
SI nailUK nella realizzazio 
ni di ingi liti investimenti 
t STO milioni (il riorganizza 
zioiu d( Il I stniliur 1 produi 
tiv 1 i d innov izione tee no 
logie 1 pori indo 1 aziencl i al 
ni issii IO live Ilo d .ecnolo 
gli proelutlivi ( Olisi ntile dal 
iiien Ito noni tk assume n 
de un molo iltivo verso 1 so 
e 1 eoi II renli li uvi che vi r 
so il ini ri Ito de I vine> Nei 
i 01 )r enti le 1 sex 1 1 Mone.) 
ro hi ivsI Ito un 1 politie.i x 
livori li II 1 ne Olivi rsione 

II \ Igni li i pili MI p.irtiLola 
ri di stille lo ih .illevamenlo 
di II I qii ilit 1 leeomp.ignala 
d,i nn II iltenlo lecerti 
mi Ilio degli obblighi statuì 1 
ri .in VI (Il ridi 1 il 1 onferimen 
lo ohblig itoriii di tulio il prò 
dolli provi mi lite daivigneti 
degli ISSIM i 111 Verso il mer 
e ih VI ligi no stipili Ile poh 
he he h im|ili ime ole) di 
e unni 1 dilli irktmg di vale) 


nzzazione della qualità 
Oggi la Moncaro è la rcal 
ta cooperativa piu significa 
liva dell area del Verdicchio 
cd una delle più significative 
del' interi .egione Marcile 
con 1 SUOI W7 SOCI tonnati 
da imprese agricole piccole 
e piccolissime le quali colti 
vano circa 680 ettari di vi¬ 
gneto spee.dlizzalo Poesie 
de una ampia gamma di 
prodotti prevalentemente 
provenienti da vze Verdic 
chio Doe classico al 100» 
prodotti termi nonctiè spu 
mantizzati dei cni prove 
menti da uve di singoli vi 
gneti selezionati ed accura 
tamente coltivati fino ad ai 
nvare ad un distillalo di uve 
Verdicchio hino dal 1980 
avvia una spcnmcnt.izione 
di eoltivozio-.. di vigneti con 
I sistemi colturali dell agri¬ 
coltura biologica sperimen 
tazionc che ha dato dei r. 
sultdti positivi seppure é du 
rata molti anni ed oggi pone 
sul mercato un vino Verdie 
chio Doe ( lassico ed unvmo 
da Tavola Bi-"co prove 
mente da vigneti a eol'iva 
..ione biologica eiex' senza 
I utilizzo di concimi chimici 
di sintesi La Moncaro prò 
duce anche alcuni 'mpor 
tanti Rossi Dix eda Tavola 
Con la chiusura dell eser 
TIZIO al 30 settembre 1992 
nonostante dilhcollà del 
mercato la Moncaro vede 


cre'icere il suo fattura'o ri 
sp<»tto all esercizio prece 
dente del 7 6% attcstandosi 
ad un imporlo di L 7 400 mi 
lioni bempre nell esi rei zio 
•one stai reali'LzaI ir. esli 
menti [xr 381 milioni si e 
realizzato un considerevole 
aumento de' Capitale Sextia 
le pan a L 265 000 000 por 
tandolo complessivamente 
al 673mi'ioni 

Nell esercizio e stalo con 
seguito un notevole autofi 
nanziamento e tic eeinsolioa 
ulteriormente la struttura pa 
trinioiiialc t finanziaria del 
1 aziend.i a L 3 684 milioni 
mentre il Capitale investito 
nel corso degli anni am 
monta complessivamente a 
I 5 miliardi 

L- Moncaro rialtemia la 
scelta di perseguire con assi 
duità I obbiettivo di una 
sempre maggiore qualità c 
salubrità dei prodotti con 
vinti elle questa 1.1 la giusta 
strada nell interesse dei con 
sum.-jnton e per reggere la 
competitività naziona.e exi 
nicmazionale Anehe pe» 
un<i vendemmia diff'cile co 
me e' stata quella del 1992 
può Iranquillaine lite assieu 
rare 1 consumatori sulla buo 
na qualità dei prixfotti Mor 
caro gmzie alle aeeurale 
scelte compiute durante la 
vendemmia e 'c mexleme 
attrezzature utilizzate nell.i 
vinificazione 
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copri tradizione e 
cultura di un.e 
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La redazione è in via due Macelli. 23/13 
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fax 69.996.290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Notti d’inquietudine per i socialisti romani 
travolti dagli effetti del «caso Craxi» 
Marino: «Il segretario se ne deve andare» 
E trema la poltrona del primo cittadino 


La Quercia propone una nuova maggioranza 
«Potrebbero guidarla Mamirtì, Rutelli 
oppure Forcella o Turbanista Cedema» 

«Un accordo per sganciarsi dal vecchio sistema» 


Carraro toma suU’ovlo della crisi 

D Pds accelera i tempi e propone i suoi candidati a sindaco 



LUCA CARTA 


■■ Sfiniti, con ie occhiaie, 
sull'orlo di una crisi di giunta. 
Ancora una nottata in bianco 
per i consiglieri del Campi¬ 
doglio, una nottata piena di 
inquietudini. Per i socialisti in 
particolare, in attesa delle di¬ 
missioni di Craxi e contem- 
poreaneamente dell’atto fi¬ 
nale della giunta guidata dal 
socialista Carraro. «Si deve 
dimettere, basta», dice suite 
scale Bruno Marino riferen¬ 
dosi a Craxi. Alberto Quadra- 
na lancia invece un appello 
accoralo alla segreteria e alla 
direzione del partito sociali¬ 
sta a nome di tutto il gruppo 
coasiliare perché ^iscano 
•al di sopra di tutti gli interes¬ 
si». L'invito di Quadrane è a 
•ripensare alla linea politica 
che ha caratterizzato gli ulti¬ 
mi anni», a fare •una spregiu¬ 
dicata e impietosa analisi 
sullo stato del partito» e ad 
una assunzione piena di re¬ 
sponsabilità «utile e necessa¬ 
ria pier offrire una seria pro¬ 
posta e una speranza al par¬ 
tito e alle istituzioni» a partire 
da •riproposizione di ideali 
forti, quali la solidarietà, la 
tutela dei deboli, le riforme 
istituzionali e costituzionali 
che affidino ai cittadini il 


controllo sugli eletti e la netta 
separazione dei poteri», E 
quasi un programma di go¬ 
verno, l'intervento di Qua¬ 
drane. 

11 consigliere del Pds Piero 
Salvagni, intanto, ha già sfo¬ 
derato i suoi Quattro «assi», i 
quattro candidati sindaco di 
una prossima maggioranza: 
Oscar MammI sotto il segno 
dell’Edera, Francesco Rutelli 
per il Sole-che-ride, l'urbani¬ 
sta Antonio Cedema. l'indi¬ 
pendente Enzo Forcella, at¬ 
tuale assessore alla traspa¬ 
renza. 

Prima di poter impostare il 
dibattito polìtico resta lo sco¬ 
glio del bilancio. Si arriverà al 
voto sulla manovra finanzia¬ 
ria capitolina a notte fonda 
oppure, al più tardi, questo 
pomeriggio, perché comun¬ 
que si vuole chiudere. Anche 
se l'esame degli oltre due¬ 
cento emendamenti ha ri¬ 
chiesto più tempo del previ¬ 
sto a causa della spasmodica 
attività oratoria del consiglie¬ 
re missino Teodoro Buon¬ 
tempo. Lo è senz'altro per il 
Pds. Ne è meno convinto il 
sindaco, che ancora ieri mat¬ 
tina ha preso impegni con gli 
industriali a proposito di al¬ 
cune importanti delibere per 


10 sviluppo della città. 

Secondo Salvagni le que¬ 
stioni non risolte sono so¬ 
prattutto quelle legate all'lci, 

11 cui parametro non è stato 
ancora definito, le questioni 
del servizi sociali. Salvagni 
sottolinea come non sia stato 
predisposto un piano per l'u- 
tilizzo dei 2S0 miliardi stan¬ 
ziati per Roma capitale. Gof¬ 
fredo Bettini ricorda inoltre 
gli 800 miliardi già previsti 
dalla Regione per la mobilità 
e i 1000 miliardi dei piani di 
zona, non spesi anche quelli. 
•Non abbiamo nulla di per¬ 
sonale contro Carraro - pre¬ 
cisa Salvagni - ma l’attuale 
situazione richiede una pre¬ 
sa di coscienza e Timpegno 
di tutte le forze della sinistra 
per far uscire il Campidoglio 
dalla profonda crisi che lo sta 

aralizando. Spetta quindi a 

arraro - continua - I inizia¬ 
tiva di favorire l’unità della si¬ 
nistra. È lui che deve fate da 
levatrice e promuovere il 
cambiamento. Il Pds non ha 
alcuna pregiudiziale. I candi¬ 
dati ci sono, devono solo de¬ 
finire un programma intorno 
al quale, raccordare le forze 
politiche. Ma soprattutto tutti 
quegli uomini, democristiani 
compresi, disponibili a sgan¬ 
ciarsi da vecchie logiche e si¬ 
stemi». 


Il Pds: «È necessario superare l’era Azzaro» ' " 

Sei delibere della Quercia 
per i servizi sodali 


Il Pds annuncia sei delibere di iniziativa consiliare 
per potenziare i servizi sociali a Roma. «La situazio¬ 
ne delle fasce più deboli della società è esplosiva - 
dice - e s’impone una chiara svolta rispetto alla ge¬ 
stione Azzaro». Così, ottenuti altri 13 miliardi grazie 
agli emendamenti al bilancio, si pensa ad aumenta¬ 
re centri sociali, assistenza domiciliare, case allog¬ 
gio, unità di strada contro droga e Aids. 


RACHELE QONNELLI 


Sei progetti per rifomiare 
i servizi sociali e voltare pagina 
rispcito all’era Azzaro. Sei deli- 
bere di iniziativa consiliare 
presentate dal Pds per dare 
gambe ai finanziamenti .strap¬ 
pali in questi giorni al bilancio 
capitolino attraverso la batta¬ 
glia degli emendamenti. «Ro¬ 
ma sta diventando la capitale 
dellemarginazione e dell'in- 
diflerenza - ha dello ieri in una 
conferenza stampa a Botteghe 
Oscure Michele Civita della fe¬ 
derazione romana della Quer¬ 
cia - È arrivato il momento di 
un’inversione di tendenza, do¬ 


po la fallimentare gestione Az¬ 
zaro dell assessoralo ai servizi 
sociali e dopo l'immobilismo 
attuale». Il Partito democratico 
della sinistra ha deciso di por¬ 
re come asse centrale delle 
sue proposte di governo per 
Roma proprio una nuova poli¬ 
tica dei servizi sociali. Lo ha ri¬ 
badito il capogruppo in consi¬ 
glio comunale Goffredo Betti¬ 
ni: «Il Pds ha fatto delle que¬ 
stioni sociali la priorità della 
sua battaglia sul bilancio, pro¬ 
prio le questioni su cui la giun¬ 
ta attuale ha scontato il più 
grande fallimento morale e 


prolitico». 

Una popolazione anziana di 
mezzo milione di ultra-sessan¬ 
tenni, di cui 100 mila non aulo- 
.sufficicnli e migliala con pen¬ 
sioni al minimo: 60 mila handi¬ 
cappali; 60 mila tossicodipen- 
dcnli con un giro d'affari, solo 
per l'eroina, che si stima attor¬ 
no ai duemila miliardi all’an¬ 
no; 60 mila persone con disagi 
psichici bisognose di assisten¬ 
za. Tutto ciò mentre crescono i 
rischi per l’occupazione, con 
oltre 150 mila giovani disoccu¬ 
pati. E di fronte ai tagli del go¬ 
verno alla sanità, alle pensioni 
con la scala mobile congelala 
c i salari gravati da nuove las¬ 
se. La proposta dì bilancio del¬ 
la giunta Canaro secondo il 
Pds 0 in linea con lo scelte del 
governo Amato; meno soldi ai 
servizi sociali - da 135 miliardi 
del '92 a 132 del '93, cioè dal 7 
al 4% della spesa - e maggiora¬ 
zione della tassa comunale 
sulla casa. «Ma non ci vengano 
a dire che mancano i soldi - 
ha aggiunto Bellini - quando i 
520 miliardi in più dell'lci mag¬ 
giorata sono stati impegnali 
solo per il funzionamento del¬ 



la macchina capitolina, senza 
contare i crediti non recuperati 
del condono, degli affitti co¬ 
munali, dell'affissione». Attra¬ 
verso la battaglia sugli emen¬ 
damenti il Pds C riuscito a 
strappare 13 miliardi in più per 
i servizi sociali. «Non è mollo - 
ha detto il consigliere Maurizio 
Bartolucci - ne avevamo chie¬ 
sti 30. ma questo stanziamento 
aggiuntivo potrà almeno avvia¬ 
re sei progetti concreti in vista 
di una conferenza dei servizi 
con il volontariato e gli opera¬ 
tori». 

Aaaistenza domiciliare. 

Attualmente raggiunge solo 
3.689 utenti, 2539 anziani c il 
resto handicappali. La delibe¬ 
ra proposta daH'associazionc 
«A Roma Insieme» c sostenuta 
dal Pds prevede uno stanzia¬ 
mento di 2 miliardi e 100 milio¬ 
ni per potenziare il servizio e 
allargare la fascia degli as.sìstili 
anche a chi può permettersi di 
pagarne una parte. 

Comunità alloggio. Ouc mi¬ 
liardi strappati per ristrullurare 
e far partire 10 nuovo residen¬ 
ze protette in stabili ex Ipab o 
comunali da affidare a coope¬ 


rative c associazioni di volon¬ 
tariato. 

Centri «odali. Dicci nuori 
centri da aprire per anziani, 
handicappati e malati di men¬ 
te. Con 1 utilizzo anche dei fon¬ 
di Cee per l'anno intemaziona¬ 
le dell’anziano, il 1993. 
Handicap. Oltre airasslsicnza 
domiciliale c ai contri, un pro¬ 
getto per l'avviamento al lavo¬ 
ro e per una rete efiicienle di 
trasporto pubblico e il progetto 
•Dopo di noi» elaborato dal 
Comitato romano in dilesa de¬ 
gli handicappali per lutti colo¬ 
ro che hanno perso l'appoggio 
dei genitori e non sono com- 
plclamenle autosuflìcienti. 
Unità da strada contro dro¬ 
ga e Aids. Progetto della Sini¬ 
stra giovanile per l'acquisto di 
10 camper da utilizzare come 
unità mobili per ras.sislenza ai 
tos.sicodipcndenti nelle «piaz¬ 
ze» dello spaccio della perife¬ 
ria. Con personale competente 
e volontari a bordo. <K>lati di 
distributori di siringhe auto- 
bloccanti e profilattici contro il 
contagio. I finanziamenti stan¬ 
ziati .sono per il momento solo 
7IK) milioni. 


Qui a sinistra il Campidoglio. In basso a sinistra Piero Salvagni del Pds. 
sotto II sindaco Franco Carraro 



I giudici revocamo 
la «sospensione» 
di Giovanni Azzaro 


B Martedì scorso la magi¬ 
stratura ha revocato il decreto 
di sospensione dalla carica 
emesso il 5 dicembre scorso 
nei confronti dell’assessore di- 
missionario alle metropolitane 
Giovanni Azz,aro. Lo ha teso 
nolo ieri lui stesso. Ma nelle 
sue parole, quello che da parte 
del giudice [wr le indagini pre¬ 
liminari era un atto dovuto, vt- 
slo che l'assessore si era di¬ 
messo dalla carica poco prima 
di ricevere il provvedimento, è 
diventalo una «revoca attuata 
dopo i chiarimenti da me falli 
nella deposizione spontanea 
di cinque giorni fa». Ed ecco 
subito un’altra inesattezza nel 
racconto: a palazzo di giustizia 
l'assessore dimissionano 6 sta¬ 
to convocato. La sua visita al 
giudice, con ben Ire avvocati al 
seguilo, non era dunque del 
tutto spontanea. 

I,e dimissioni di Azzaro, da¬ 
tale 4 dicembre, arrivarono in 
Comune dopo che il suo nome 
era comparso nell’Indagine 
del pubblico ministero Franco 
Ionia sulla vicenda dei 19 mi¬ 
liardi destinati nel '91 all'assi- 


slenza degli extracomunilari e 
finiti chissà dove. Allora. Azza¬ 
ro era ancora assessore ai ser¬ 
vizi sociali. A line novembre di 
que.sl’anno, ncH'ambilo del- 
l'inchiesta, la sua ca.sa ò siala 
perquisita. Poi, la vicenda di¬ 
missioni-sospensione, in cui 
Azzaro sembra proprio aver 
volutamente giocato d'antici¬ 
po, E ieri dicniarava: «Ringra¬ 
zio la magistratura della tem¬ 
pestività di questa revoca. Ri¬ 
mane ferma la mia intenzione 
dì contribuire a far luce sulla 
coincidenza, anche tempora¬ 
le, di monlagnc di calunnie fat¬ 
te contro di me. Falsità di cui 
intendo chiedere conto anche 
in sede giudiziaria». Infine, Az¬ 
zaro ha reso noto che il prov¬ 
vedimento del gip é stato moli¬ 
vaio con il latto che sarebbero 
venuti a mancare ì prcsuppiosti 
della sospensione. Intatti: sic¬ 
come l'assessore si era già di- 
mes.so, era lecnicamentc im- 
po,ssibilc sospenderlo. Ora Az¬ 
zaro non toma in giunta. Per¬ 
ché, dichiarava ieri, attende 
che sull'Intera vicenda sia fatta 
•piena chiarezza». 




n ’92 dei sindacati 
«Un anno di crisi 
e disoccupazione» 


MARIA PRINCI 


■i Sotto l'albero di Natale la 
crisi occupjizionalc. ClnquaP' 
lamiia posti a rischio nel \^.\o, 
•soprattutto nei .settori dcH'in- 
duslria. del ter/.iario cdciraftri- 
coltura Ottomila lavoratori 
iscriui tacile Uste di mobilità. 
4.583 in Copi, 435,997 in cerca 
di lavoro. È questo il grido d'al¬ 
larme lancialo dai dirigenti sin¬ 
dacali della resione di Cgiì 
(Fulvio Vento),Cisl (Giovanni 
Gueri.soli) c Uil (Guglielmo 
lx>y). *1^ recessione - hanno 
spiegato ieri nel corso della 
tradizionale conferenza stam* 
pa di fine unno - ha colpito 
per la prima volta anche il ter¬ 
ziario e le piccole impreso*. 
Hanno perso quota i «.'ttori 
dcirabbigliamcnto (• 3,3 per 
cento) , della costruzione e in¬ 
stallazione delle macchine (• 
2,6 percento). 

Dunque, il 1902 lascia in 
eredità all'anno che verrà un 
tas.so di di.soc'cupazionc del 12 
per cento, ossia un punto in 
percentuale in più ris}X?t!o al 
'91. Poi le "Spino* sulla preven¬ 
zione <he non c'ò* nei luoghi 
di lavoro; ogni anno si eontar»o 
circa ottomila infortuni nei 
cantieri, F. il gravo problema 
degli operatori di prt'*venzione 
(a tutt'oggi ne mancano sette¬ 
cento) e quello degli isjxMtori 
del lavoro che nel l-azio sono 
solocinquanta. 

Fulvio Vento, segretario del¬ 
la Cgil l-i/.io, non ha dubbi: 
•I.'cffctto tangentopoli, i risul¬ 
tali elettorali del 5 aprile e la 
crisi della giunta regionale 
hanno prcxlotto un grave ral¬ 
lentamento dell'atlivilà pro- 
dutliva». Così, nella capitale, 
peggiorano le condizioni del 
comparto chinrico-elettronico 

7.6 per cento) ; a Kieli relel- 
lrica-tcxii.s (- 9.7 per conto); a 
Prosinone diminuisce del 6,8 
per cento la prcxJuzionc della 
carta, del legno, del cartotecni¬ 
co c della nuvcanica. Li più 
colpita, txTò, tra ie cinque pro¬ 
vince laziali. C Iwiitina (-26 per 
cento) per l'esclusione del sel- 
lorc indiislriale pontino dagli 
intorvenll delia Cassa fx’r il 


Mezzogiorno. 

Un bilancio decLsamente in 
ros.se» quello tracciato dai sin¬ 
dacati, che chiamano sul ban¬ 
co degli imputati la «Pisana», 
•Li Regione Lazio - ha soiioli- 
iteato Vento - non riesce a 
programmare alcunché e ha 
dimostrato a.s4»oluta incoeren- 
/siì tra le dichiarazioni di intenti 
delle attività operative*. 

Il segretario della Uil Gu¬ 
glielmo I»oy ha invece illastrato 
i tre punti de) «piano unitario 
occupaziopq*. 1), Rcgigne: 
.spendere premito c bene Lrcsi- 
dui passivi (tremila miliardi), 
elaborando un progetto pc*r 
accelerane e qualificare la six*- 
sa regionale. Inoltre, rivendica¬ 
re nel bilancio del 1993 un ton' 
do jx:r l'occupazione di 50 mi¬ 
liardi di lire. 2) Governo: con- 
.sentire l’accesso al fondo na¬ 
zionale (seicento miliardi). 3) 
Kurupa; pemieticre l'acce.sso 
ai finanziamenti delia Comuni¬ 
tà c'cononnca europea (cento 
miliardi), 

Le grartdi emergenze del La¬ 
zio rc.stano comunque - st*- 
condo Cgil, Ci.sl e Uil - la sani- 
là, che incide per «dieci miliar¬ 
di sul bilancio regionale» e la 
situazione difficile delle eoo- 
peralive sociali e sanitarie. 
•Circa hx'mila lavoratori che 
opor.mo presso i 150 servizi - 
ha spiegato Guerisoli della Cesi 
-, non hanno certezze dal 
punto di vista legislativo e con- 
trutluale*. Dal i gennaio ’OIU 
infatti, non saranno riconfer¬ 
mato le convenzioni o gran 
parte delle fasce più deboli, 
come anziani e handicappali, 
resteranno stmza assistenza e i 
lavoratori delk* cooperative 
senza lavoro. Seguono infine I 
tra.sj>orti. dove i sindacali si di¬ 
chiarano imjH'gnati por salva¬ 
guardare la natura del servizio 
piil)blic{;. Altri temi di discus¬ 
sione e confronto sono l'arn- 
l>icjae. con l'attuazione del 
piano ix.'f lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, tossico-no¬ 
civi e indslriali-ospcdalieri, la 
questione delle municipalizza¬ 
te e le t)attaglie sulla trasparen¬ 
za. 


Nei punti vendita romani prezzi più bassi del ’91 

La Coop sfida la crisi 
con ofierte anti-inflazione 


BIANCA DI GIOVANNI 


■■ Chi fa la spesai alla Coop 
oggi spende meno di un anno 
fa. E questo «in barba* al ta.sso 
d'inflazione che ristai stima 
ormai al cinque per cento, e 
nel solo settore atimenlare in¬ 
torno al quattro. Li notizia, 
rassicurante per i portafogli dei 
coruiiimaiori, particolarmente 
■provati* dalla crisi economica 
e «minacciali» dalle compero 
prcnatalizie, giunge daH'ufficio 
marketing della c«x>perativa, 
che ha effettuato una ricerca 
st-mplice e diretta, I carrelli dei 
negozi toscani c kiziali sono 
stali riempili di :‘)3 prodotti, 
scelti tra quelli più venduti in 
questi giorni di «allo consumi¬ 
smo*. Alla cas.sa gli scontrini 
tianno registralo una spesa 
che in media d dello 0.4 per 
cento più bassa rùip<ttto allo 
stes-so periodo del '91. Ma la 
«pacchia» 0 maggiore per i 
punti vendila romani. Nei su¬ 


permercati di via Sapori (Lau- 
remino), via Franceschini 
(Colli y\nienc). via U. Barbaro 
e largo Agosla la variìizione al 
ribasso dei prezzi raggiunge, 
infatti. Il - 3,3 jjer cento com¬ 
plessivo. 

Ma vediamo i dati romani in 
dettaglio. Il «risparmio» più 
coasislonle si ò verificaio nel 
reparto ortofrutta, i cui prezzi 
sono inferiori al '91 del 26 per 
cento. Seguono, a distanza, i 
generi vari (-1.8‘>.) e le carni 
(-1.3%). e infine i salumi e lat¬ 
ticini (--0.4). Nel paniere di 53 
prodotti s<dezlondtl dai ricer¬ 
catori fKjr stabilire l'andamen¬ 
to dei prezzi compaiono, tra gli 
altri, b*)Uiglie di spumatile c 
cfìcrnfxifine, panettoni e pan¬ 
dori. parmigiano e gorgonzola, 
burro, panna da cucina, e car¬ 
ni bovine e suine, Insomma. 
tutto il menù natalizio di una 
famiglia nuKlia, che si appre¬ 


sta a festeggiare con lauti pasti 
la ricorrenza più attesa dell'an¬ 
no. 

•È opportuno aggiungere -, 
ha detto Aldo BucciantinI, re- 
spornsabile marketing della 
c(X)peraliva -, che molti dei 
prodotti selezionali stanno su¬ 
bendo ulteriori deprezzamen¬ 
ti. In quanto inseriti nelle offer¬ 
te promozionali che la Coop 
Toscana Lazio, presente con i 
suoi punti vendita da Carrara a 
Krosinonc, propone normal¬ 
mente in occa.sione delle feste 
di fine anno». L'abbassamento 
dei prezzi ò il risultato della po¬ 
litica di contenimento che la 
Coop ha messo a punto in ot¬ 
tobre per fronteggiare le riper¬ 
cussioni della crisi economica 
sulle spese dei clienti. Tre mesi 
fa la cooperativa decise il bloc¬ 
co dei prezzi di 450 articoli a 
marchio «Coop» e «Prodotti 
con amore», che resteranno a 
prezzo controllato fino al 31 
dicembre. 


Lcimento della consumista pentita 


Nel paese di Comprolandia la settimana di Passione 
cade a Natale. Da oggi, per otto giorni, la sofferenza 
consumistica raggiunge l’Apogeo e, dì conseguen¬ 
za, le personali sostanze (danari, soldi, conquibus) 
scendono all’Ipogeo. Per fortuna, c’è la crisi finan¬ 
ziaria e la televisione ci bersaglia con le immagini 
della Somalia: è l’ora tanto attesa dalla «consumista 
[jentita». Ecco la .sua confessione. 


NADIA TARANTINI 


Nazisldn all’attacco 
Aggrediti pidies^ 
al Prenestìno 


■M Mi sembra ieri che carica 
di pacchi giravo con affanno 
da un negozio airallro, sempre 
in anrclralo con la lista dei re¬ 
gali. Quest'anno, no. Ho tele¬ 
fonalo a lutti i parenti. ch6 da¬ 
gli amici mi salva Iddio. Ho 
detto: «mettiamoci d'accordo». 
Zia Ludovica ci aveva già pen- 
Sitto da sé c per rannualc cena 
del 24 a casa sua aveva dira¬ 
mato disposizioni mollo chia¬ 
re: ognuno porterà un «piccolo 
regalo», diciamo .sulle 20.000 
lire a testa. Li metteremo in co¬ 
mune e a sorte li sceglieremo, 
■a chi tocca non s'ingrugna», 
ha detto per chiudere il discor¬ 
so, Tutte insieme, noi donne, 
abbiamo deciso anche la mo¬ 
difica del menu: niente pesce 
fresco, per (jli spaghetti della 
Vigilia. Torniamo agli anni 50, 
ha commentalo ridendo zia 
Adelina quando abbiamo 
optalo per il ctas.sico tonno. 
Solo che allora era bello in 
pezzi dentro capienti viisl di 
latta rossa c oro, c il profumo si 
sentiva appena entravi nei ne¬ 
gozi. insieme aH'acidiilo della 
conserva, però. Il 25 siamo a 
pranzo da mia madre. Già lo 
so che dovrò litigare. Ha detto 
anche lei: «quesfanno, niente 
regali di Natale», ma chi ci cre¬ 


de? Intanto mi ha già scatenato 
dei sen.si di colpa. «Voi non do¬ 
vale portare niente*, ha preci¬ 
salo e. con la voce che le cala¬ 
va: «certo per me questa cri.si ò 
un problema, oggi ci .siamo 
domani no...mi dispiacercblx; 
lasciare un brutto ricordo!*. 
Così foRc dovrò mettermi 
d’accordo con mia sorella e, 
jxjr salvare capra e cavoli, anti¬ 
cipare a Natale l'acquisto di 
quella padella antiaderente 
che le dovevamo comprare 
|K*r la Festa della Mamma. 1 lo 
la speranza che nel 1993, con 
tutti i problemi della lira e così 
via. almeno que.stu ricorrenza 
venga atKjlita. I>ovc cm rima¬ 
sta? Ah, si. C*ò la cena del gior¬ 
no di Natale, organizzala co¬ 


me sempre da zio Piero. U sa¬ 
remo almeno 20 persone, si 
gioca a tombola coi piatti sulle 
ginocchia e i bambini eccitati 
che strillano c finiscono per 
mangiaa* i fagioli crudi invece 
del panettone. Beh, zio Piero 
ha avuto un'idea fantastica, 
quando gli ho cotnunicato la 
mia intenzione di non com- 
praix: niente a nessuno. «Per¬ 
ché dare vestili vecchi e '>sgetti 
u.sali a quei ciechi 11 che una 
volta al mese mettono il cartel¬ 
lo nel portone? Come niente 
non sono neanche ciechi veri, 
di questi tempi...Sai che ti di¬ 
co? Distribuianioli fra noi, cosi 
tutto resta in famiglia». Ha pro¬ 
prio ragione. Non mi pare vero 
di poter dare via la lx>rsa che 


porlo da tre anni, la gonna co¬ 
lor tortora che m'invocchiae la 
penna watcrmann da 40.000 
che per il suo prezzo ò durata 
anche troppo! Quest'anno i 
saldi di gennaio saranno favo¬ 
losi, non c’ò un'anima nei ne¬ 
gozi. «Eccoti qua», ha com¬ 
mentalo subito mio marito, 
.sempre pronto a darmi addos¬ 
so. «Dici che sei pentita e stai 
già progettando di spendere 
tutto lo stipendio subito dopo 
le feste. Mi sa che risparmi solo 
perché Amalo ci ha taglialo la 
tredicesima.» Sul momento mi 
sono arrabbiata: «Non mi credi 
mai!», ho gridato uscendo dal¬ 
la cucina. Ma poi stanotte mi 
sono svegliata e con un .senso 
di tristezza mi sono ricordata i) 
sogno che slavo facendo. Ero 
vestita da Babbo Natale e den¬ 
tro una cesta pittala d'oro ave¬ 
vo messo pacchi di lutti i colo¬ 
ri, con i loro bravi bigliettini, il 
nome del dc.stinatario scritto in 
lettere corsive. Volevo andare 
a distribuirli, ma ero come ra¬ 
dicata nel pavimento, non mi 
potevo muovere. E d'improvvi¬ 
so mi sono ricordata una frase 
della mia infanzia, cfiissà chi 
me la diceva: «Il (.H.*nlimento 
deve e.ssen? una libera scelta, 
mica una nc*cessilà», Infatti, 


M Venti naziskin, armati 
di catene, li hanno aggrediti 
al Prcneslino mentre attacca¬ 
vano manifesti cortt’’o il fa.sci- 
smo. Un gnjp[K) di militami 
del Pds. ieri .sera, é finito nel 
mirino dei simpatizzanti di 
•Movimento Politico». 

Trenta {x*rsone di una se*- 
zione pidie.ssina della VII cir¬ 
coscrizione stavano tap|x*z- 
zando i muri di via San Pietr») 
Baslelica con nianife.sti sui ri¬ 
gurgiti fascisti e nazisti. Venti 
ragazzi, catene stn'tte in pu¬ 
gno, hanno tentato di attac¬ 
care alle spalle il gnippo, 

L’aggre.ssione é però fortu¬ 
natamente fallita. «Ce ne sia 
mo accorti in tempo - r.ic 
conta Enzo f-^jro, responsa¬ 
bile deirUmune l^ils VII cir- 
coscrizione - c abbiamo pa 
rato i colpi. Nes-suno é rima 
sto ferito, anche st* qualcuno 
Ila riixjrlato ieggitte contu¬ 
sioni. In zona, in via Mu/io 
Attendolo c'é un covo di na¬ 


ziskin. fri-quentato dai sim- 
palizzanti di Meridiano Ze- 
ro*'. 

I trenta simpatizzanti del 
Partito denuxTatIco della si 
nistr.i, ieri sera, hanno |)re- 
sentato immediatamente 
una denunci.i a) commissa¬ 
riato di zon.i. 

Oli uomini (iella Digos e gli 
agenti di iH)tizia hanno effet¬ 
tuato un c(xitrollo in lutto il 
quartiere, U‘ strade tra vi.i 
Muzio Attenderlo, via San Pie 
tro Bu.^telk*a e via Oattain<*la- 
la sejnu stale minuzio.samen- 
te setacciate. Le indagine si 
sono iroi allargate a tutta la 
zona. 

Oli inquirenti .stanno ricer¬ 
cando i naziskin sulla Irase 
delle descrizioni fatte dalie- 
persone che hanno subito 
l’aggressione. Oli agenh, in 
lardi'i serata, avevano già in- 
eiividuato alcuni dei presunti 
aggre.ssori. 
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Erode Attico 
e i sussurri 
della ninfa Egeria 

Una visita al tempio che Erode Attico fece costruire 
dopo la morte della moglie Annia Regilla È ciò che 
resta del grande santuario che il raffinato precettore 
di Marco Aurelio volle ricco di monumenti L'ap¬ 
puntamento è per sabato alle 10,30 in vicolo S Ur¬ 
bano, sull'Appia Pignatelli al n 65. Si tratta dell’ulti¬ 
mo incontro del '92, che sarà salutato con un brindi¬ 
si d’augurio Si riprenderà l’S gennaio 

IVANA DELLA PORTELLA 


■1 A guardia di quella valle 
che ant.chi ricordi legano al 
sussurrare della ninfa EÌgena. si 
scorgono i resti di un diruto 
tein[)ielto che lascia trasparire 
tra \\ verde dei j^ioppi c delle 
acacie il caldo colore del col¬ 
lo A ben guardarlo appare co 
nti’ tratteggiato a bulino dalla 
foivida fantasia ili qualche in 
c isore romantico che mai si s<.i 
r^'bbe rassegritito a vederlo va 
i nficato com ò oggi entro i 

nfini di una villa privata Do 

vaio a (’ercse Faustina od 

I .UdK<'gilla il santuario face 
\ » parte insieme ad altri edifi¬ 
ci della magnif!i<i villa di Ero 
do Attico governatore dell A 
sia e della Grc'cia nonchòpre 
cetloro dei futuri imperatori 
Marco Aurelio e Lucio Vero 

^rguto tntc'liettualmcntc' 
r iffinalo e amante delle bollo 
arti aveva sposato Amila Regil 
la per ottenere oltre ad un soli¬ 
do appoggio alle sue ambi/io 
ni politiche un redditiijio inve¬ 
stimento I! matrimonio infatti 
glt avev.i (ruttalo in dote un nc 
co (lalrinionio trjcui i notevo 

II terreni fra il sex ondo o il ter¬ 
zo miglio dell Appia Nel terre 
no sull A[)pia egli aveva eretto 
uni sontuosa villa dotandola 
di apparati c di dc*cora/iorii 
degne di una ricca dimora pa 
Iri/ia owero di pitture rivesti 
me nti marmorei e statue 

Alla morte del i moglie ca 
gionata forse dallo sievso Ero 
eie con un i alcio (era in attesa 
del quinto figlio) e per la quale 
siitil pure un procevso egli do 
stillò gran parte dei terreni per 
un vinluano in suo onoro Ij 
abl)elll inoltre di templi o re 
cinti consacrandoli agli dei 
M(tnt (chvinitA internali) e alla 
memoria di Annia Kogilla (al 
cune iscrizioni greche nnvenu 
t(‘ noi provsi delia btisilica di S 
Sebastuino menzionano Annui 
Kegilla come proprietaria dei 
terreni dcfinondcila «luce della 
c avi») 

Frcxle per non chiari motivi 
(fcjrse ;>er (omiiK'morare le 



X r s ^ ^ 

L’assessore airimmigrazione 
ha provato a presidiare 
un’area demaniale in XX 
per 250 famiglie Rom 
L’impresa è andata a vuoto 
Polizia e carabinieri 
lo hanno bloccato subito 
e lui ha fatto marcia indietro 


roc les,s<ilico Tnopas the aw 
va violato un tempio di Dcme- 
tra o in onore del re di Ar^o 
Triopc che per primo aveva in¬ 
trodotto il culto di Ccrerc-Dc- 
mctra) dispose inoltre che il 
complesso prendevse il nome 
diTnopio 

Il tempio e la suggestiva 
grotta di Egeria sono tutto ciò 
che oggi rimane di questa 
grande dimoM II primo de 
dic.ilo alla triade Cercre-Dc 
Pietra Faustina (moglie del 
I imperatore Antonino Pio) e 
Amila Rogilla - venne trasfor 
maio nel X secolo in chies<i de 
die,Ita a S Urbano 

All'mi/io deirxi sec 1 edili 
CIO sub! un profondo rinnova¬ 
mento che lasciò intatte le 
strutture murane del veethio 
tempio (compresi gli stucchi 
della volta) ma ne tr.isforrnò 
1 interno arricchendolo di un 
vasto ciclo di pitture Di queste 
ci rimano oggi la sola preriosa 
test niomanra delle scene del 
registro superiore che portano 
indu ata la data di osocuvionc 
( 1011) c la limia del loro au 
toro un tal Bom//odicui nulla 
0 nolo 

Nel lOS-t sotto il pontificato 
di l rbano Vili un restauro go 
nerale salvò I edificio dalla ro 
villa completa In quella occa 
siore lurono murali gli interco 
lutnni del portico c si mise ma 
no agli affreschi non senra in 
cauh ritocchi Fortunatamente 
col tempo molli degli interven 
ti seicenteschi si sono deterio¬ 
rati lasciando trasparire il vec 
clilo disegno Uno stile non 
scevro da manierismi bi/anlini 
ma che nel tessuto narrativo n 
vela un anelito nuovo (he si 
esprime con forme di accani 
vanle espressivitA Unorappro 
senta/ione che lascia trapelare 
nuovi c fervidi impulsi di mar 
(a occidenlaic or he dietro al 
la sua ingenua o ndimenlalc 
configiira/ionc si pone come 
nodo es.son/iale per la com 
prensione della pillufa romana 
dell alto medioevo 


Nomadi, campi fantasma 

Cutnjfo tenta di occupare Tor di Quinto 


Un’occupd/ione andata a vuoto Mauro Cutrufo, as¬ 
sessore (democristiano all’immigrazione, ieri ha ten¬ 
tato di «occupare simbolicamente» un’area dema¬ 
niale di 15 000 metri quadrati dove realizzare un 
campo sosta per i nomadi di Tor di Quinto, sui qua¬ 
le pende un’ordinanza d: demolizione per 20 casu¬ 
pole di legno abusive Polizia e carabinieri hanno 
dissuaso in pochi attimi l’assessore 


TERESA TRILLC 


■i Euntnalo la banciu ra ca 
pitulina arrololala nel baga 
gliaic) della macchina Mauro 
Culnifo dcfTKxnstiano asses 
soro comunale’ all ininiigra/io 
ne lori maUma allo l i o 11 si 0 
prosontalo noi campo nomadi 
di'I or di Quinto Ui mOla oc 
cuparo un area domanuilcMloI 
I Intendenza di finanza allo 
spelilo della baraccopoli do¬ 
ve rea'i/zare un (.anipo sosta 
per le 210 roulotte atiun issate 


da due anni lungo viale di Por 
di Quinto a pochi pavsi dal 
poligono di tiro Sul campo no 
tnacìi pende un ordinanza di 
demolizione firmata dal Ciiu 
seppe Paris capo eiaoscn/io 
no. 0 da Gianfranco Ricci prò 
sidetilc della XX circoscrizio 
nc Le famiglie Kanjarna. ac 
canto allo roulotte hanno lira 
to su anche 20 barai, che di le 
giAo e lanucra Casupole 
abusive da elmimare m questi 


giorni 

bcort.ito dai vigili iirb mi a< 
coinpagnato da Ciianfraiico 
Ricchi dciiìocnsliano <la Pao¬ 
lo Urbani presidenti si mio 
crociato della Cominivsione 
circoscrizionale urbanistica e 
da Massimo Converso presi 
dente dell’Opera Nomadi 
Mauro Cutnifo ha tentato di 
•espugnare» i IS (HK) metri 
quadrali dem.miali Un tentati 
vo fallilo però Carabinieri e 
polizia hanno sbarr.ilo il passe» 
alt'assevsore, che avev.i aiK he 
convociilo un nugolo di gior 
naiisti Larc.i dell inli ndeiiza 
di finanza o rocilanta e (hi i«i 
varca può essere quindi do 
nunciato 

•Ho chiesto alla c ircoscn/io 
ne di indicare un paio di aree 
dove realizzare un campo so 
sta - spiega Mauro (’utnifo - 
L unicti scelta ò questa dell In 
tendenza di finanza Pare du 
non CI suino aree (omunali 


I lo domandato al ministero la 
disponibila della zona già uti 
lizzala da sci o selle exlraco 
niunitan che si rifugiano la 
notte in ilcune costruzioni di 
legno Ma non ho ricevuto n 
sposto Allora abbiamo dcxiso 
questa cxcupazione simbolica 
|x.’r dinKJstriire che se c ò col 
laborazjone tra le aiitoritA le 
soluzioni SI trovano»- 

1! Campidoglio dispone di 
14 miliardi da sf>en(jere pc’r l.i 
realizzazione di caiiìpi sosta 
altro/zaii su arex' comunali in 
sosliluziom dti accam)?<i 
monti scmza servizi disscmnnati 
in quartieri alle jiorte della cil 
la Soldi fino ad oggi mai spesi 
-lulte le volle che ho tentalo di 
occuparmi dei campi sosta - 
die (* Cutrufo “ sono stalo som 
inerso da tonnellate di caria- 
I così ieri ha tentalo la caria 
dell «occupazione sinAt)olica* 
l-ln (xc upazione .iridata a 


vuoto Scoraggiata dall appari 
re dai primi agenti delle forze 
dell ordine «C ome rapprcscn 
lite comunale lei può visitare 
1 area - hri spiegalo len il com 
missano di zona .i Culnifo - la 
zona ò però recintata e quindi 
dii varca il confine rischia una 
denuncia E poi cosa deve oc 
tup.ire un deserto o un campo 
di fango^- Mauro Cutrufo ha 
gettalo immediatamente la 
spugn.i 

•S|x*ro che il m nistro se ne 
cxcupi - dice 1 itsM’ssore - 
(,>ijest .irea ò inutiliz/ata da tre 
anni e a mio .ivvisso resterà 
cosi per altri sei anni Un c tm 
po nomadi aitn zzato, rc’cinla 
to e controllato dai vigili urba 
ni non darebbe fastidio a ncs 
suno I nomadi gi.j vivono in 
questa zona Bloccare le de 
inolizionR Non mi tompete 
chiederò al prefetto di fermare 
lutto Dove andranno^ Saran 
no ospitati rn’lle roulotte- 


Regina Coeli, dopo le proteste dei detenuti Giaurro dal magistrato per Tabuso-affissioni 
aperta un’inchiesta sul degrado delle cucine II comune in un mese stacca 350 cartelloni 


■■ Un iiichiginc disposta dalla prò 
cura (.ir(.onclanal(; (l<ATa stabilirò chi 
ò il rfs(x)ns,lòlle dello stalo di dogra 
do delle eucino del ear( ere di Regino 
Coeli Ix' proteste fatte iri giorni 
scorsi dai detenuti rese note attraver¬ 
so notule di stampa hanno prov(K<i- 
to un intervento dell.i Usi Rm I Dal 
sopralluogo ('( nierso tra I altro che 
lo stato di degrado ò determinato 
dalla fatisceiuri delle struttura dal 


cattivo stato di frigorifcn, dispense ed 
altro Inoltre ò stato accertato che gli 
impianti di aera.!ioiic e di smaltimeli 
lo delle acque di rifiuto sono malfun 
/tonanti Nel corso dell ispezione so¬ 
no stali anche prelevali campioni di 
cibo per sottoporli .id analisi Un pri¬ 
mo rapporto ò già stalo inviato al v> 
slituto pixxuratore della repubblica 
circondariale Bice B<irbolini che si 
cxrcupa del ( aso 


M I. assessore al bilancio con de- 
leg.i .ille atfissioni e pubblicità del co 
mime di Regina Gianfranco Ciaurro, 
tecnico di area liberale <! stato senti 
to ieri come leslimone dal sostituto 
prfx'uralorc della repubblica Davide 
lori nell ambito dell me biesta sugli 
abusi legali alle atfissioiii pubblicità 
rie nella capitale Ciaurro ascollalo 
per circa due ore ha consegnalo al 
m.igisiralo una rel.i/ione contenente 


dall sul tenomeno ed ha comunicato 
la prossima clabom/ione di un prò 
gramma volto a reprimere gli abusi II 
programma ha pc spieg,ito preve 
de Ira l’altro san/ioni piu pesanti peri 
trasgressori c il recupero delle lasse 
non pag.ile sullo affissioni ,>busivc A 
Roma secondo una stima i cartello 
ni pubblii ilari non in regola sono ol 
Ire If) mila Dal 9 novembre scorso 
ne sono stali rimossi circa STO 


Giincdi 
17 diccnihrt' 1992 


AGENDA 


inmiina 1 
Tiassima 10 


Oooi il sole sorge alle 7 )1 
( tramonta alli K.'IO 



■ TACCUINO 

L'ultima lezione. "I.a solitudine di Pedenco Catfò scomp.ir 
so e mai piu ritrovalo» Il libro di Ermanno Rea (Giulio Einaudi 
[xlitcArcy sara presentato oggi ore 1() ^0 presso la Sala delle 
Udienze dell Asscxia/ione bancaria italiana Piazva del C»esLi 
n 19 Interverranno presente I autore Nicola Aco^ ella Va¬ 
le ntino !\irlato. (ìiiido Maria Kev e Giorgio Ruftulo 
«Ci ha scritto Anna Frank». 1 itolo della serata promos.sa 
dal l’ds e dall i Mnistra giovanile pc-r oggi ore’ 21 presso il Ci 
nenia Farnevdi Campo de Fton Una manifesla/ionecontro 
li razzismo e l’anlisemitisnio Numcrost le adesioni I.a ser.il i 
s,Art\ condotta d.A Andreti Barliato 

Gemellaggio con scuole eritree. Un progetto di gemirilag 
gio tra le scuole di Genzamj c quelle ( ntree sara presentato 
oggi alle 1() io prevso il centro c ultura'e «Carlo Iz^vi-di On/a 
no I. iniziativa d stata elaborata dii Ciear (Coordinamento 
tmmigr.izn'rie Castelli Romani) e ha il palr(x imo dell .iv»es 
soralo alle politiche giovanili All appuntamento di oggi vi 
ranno prevmti esponenti del governo [irowisono dell Eritrea 
«l.a Canarina Band»: il gruppo rock nato .n urie entro sexia 
le della [xTifena rornan.i tic*ne il concerto oggi ore 21 30 
presso l.i Maggiolin.j di via licncivenga 1 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. E morta Giorgin.j Giorgim madre di Dano Formisano 
nostro compagno di lavoro A D ino le sincere condoglianze 
doi collegio dell \ Cronaca 

Lutto. Ix* compagne e i com[)agni del! area nfomnsin di Ro 
ma e del Lizio sono vicini a Giovanni in questo tnstc momen 
to per la scomparsa del padre Dino Matteoli Condoglianze 
.inchedall.t rtxJ.vionede 1 Unita 

Compleanno. Oggi ò festa di compleanno per Mirella Tallo 
]l manto Andrea le lugura tanta felicit.i e cento di quest 
giorni 1 unti auguri anclieda 1 Unita 

■ NEL PARTITO 

Sez. Tlburtln^Portonaeclo; ore Ih '50 iiv,omble,i su siiuj 
/ione polilK.i (G Bclliiii ) 

Scz. Mazzini; ore 2UIK) *11 Pds v( rvj i A.s.s( nible.' na/ionale 
quali im/iativc quale lorni i (lartilo |K-ril rinnovamento della 
politica. (W loc(i) 

VII Unione Circoscrizionale; s /o Se/ Centocelle ore IS 0(1 
verso la conl( ren/a cittadina di ori{ani//a/ione ( R Morassu 
11 ) 

Avviso; niart(xfi 22 ore IH 00 e o Federazione f Vi.i G IXiiia 
Il 17-1 ) riunione (l( Ila C ommissionc federale di uaran/ia In 
contro (Oli il U'soriere della F(s:lera/ion( ((' Ros.i) 

Avviso; oRHi iiiovedi 17 e domani senerdi KS dicembre .ille 
ore lOOO (/o Feder.i/ioiie seminano su «Li ntormii delle 
aziende di tr.isjKirfo e asse tio soc lel.trio. 

Partecipano I- Montino 1. Cosentino M C'alamanle P Ros 
setti G Betlini P Brutti A Ros.iti 

Avviso tesseramento; 1( sezioni aziendali Fs Irips Universi 
tiiri I /VssK liraijri di blxino ritirare unte iiteinenle dal compa 
tjiio I r.iiK o i lina in I ( d( r,izione ilall( or( 9 00 ,illc ore 12 00 
( dalle ore 1 (> 00 ill< ore 190(1 1 (.irtellini delle tessere 9t Si 
rKord.i che il prossimo rilevarne ilio del tesse r,inienlo ò tisvilo 
lK,r m,irte eli 22 elice mòre 92 

Avviso; venerdì 8 gennaio alle ore 19 tOc/oFe der.izioiie riu 
mone della Direzione federale 

Odg C’onlerenz.i c itl.idiiia lasoratnn e l,ivoralori - vane 
Unione Regionale; VI nerdt 18 12ori d.iOc/o la Direzioi'e 
Pds (Via Bolteghe Gsciire i V (n.ino) rn mone della direvo 
ne regionale (Xlg iiiizialiee del partito eonlro la legge delega 
del governo .ullavinila Rei.izione di N,itoli 
Federazione Castelli; l«imivio ore 17 30 assemblo i su le s 
v'rarnenU) e silua/ione politic.i amministraliva ( Di P ■oio'i 
Federazione Frosinone; Ri|>i ore 21 00 Cd 
Federazione Rieti; P isvi t ore'sc' ore 1 h IK) iisse niblea ise ritli 
( Biane hi ) 

Federazione Viterbo; Vignanelioore 18 OIK d 
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CE. SVI. CO PROPONE: 


LARIANO 

Complesso residenziale costituito da 22 villette a schiera e da 8 unità in quadnfamilian Costruzione 
tradizionale antisismica, rifiniture di qualità, oltre 200 mq coperti ognuna zona panoramica consegna 
fine ’93 

APRILIA 

fabbricato in linea di cinque piani costruito con sistema tradizionale Appartamenti composti da 2 
camere salone, cucina doppi servizi box e cantina rifiniture di qualità consegna estate 94 

GUIPONIA 

Palazzina signorile due piani piu attici N 12 appartamenti composti da salone 2 camere doppi servizi 
cucina abitabile o giardini box auto privati Consegna giugno 93 

VITERBO 

Appartamenti e uffici di vari tagli m palazzetto medievale interamente ristrutturato Rifiniture di prestigio 
mettono in risalto elementi architettonici originali (camini m pietra trifore o portali m peperino, arcale e 
orditure lignee) Pronta consegna 


SU TUTTE LE INIZIATIVE 
COSTI FISSI E DILAZIONI 




Per informazioni: 


CE.SVI.CO Centro Sviluppo Cooperativo 

Società cooperativa edilizia a.r.l. 

ADKRKN 1 E ALLA I.lsflA 

via Anzio, 24 - 00178 Roma 

NAZIONAI.L 

Tel. 7140490 (r.a.) Fax 7140431 

(’OOPIsKAT’IVL L MIJTUL 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Federazione di Latina 


martedì 22 DICEMBRE 
alle ore 17 in federazione 
si terrà 

L'Assemblea dell'Area 
Riformista 

INTERVERRÀ 

Angelo MARRONI 


Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 
Parlamentari Europei Pds in collaborazione con la 
Casa della/e Cultura/e di Roma 


EUROPA: MADRE &/o MATRIGNA 

Pasqualina Napoletano 

presenta e coordina 

La direttiva Europea donne mante e la legge 
Italiana - il lavoro notturno 
ne partiamo con 

Daniela Carlà, Franca Donaggio, 

Pina Madami, Carol Veebe Tarantelli 
venerdì 18 dicembre 1992 - Ore 18 

Nel corso dell iniziativa verranno presentali a) le donne il 
diritto comunitano (Franco Angeli Ed ) b) il foglio speciale de 
Il Paese dello Donne su temi di attualità in Europa 

CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula 26 • Roma Tel 6877825-6868297 




MILANO 

Viale Fulvio Te^il] 69 

Tel 02/6423557 66103585 


pre^^o le librerie f eltnnclh e 
le Feberarioni del PDS 


MIBDmkLi 

ASSISTANCE 



LA TECNOLOGIA AL SERVIZIO 
DELL'ASSISTENZA SANITARIA 

UN AFFIDABILE APPARECCHIO DELLA ITAiTa 
TELESIS DA COLLEGARE RL TELEFONO D4: 


ABITAZIONI PRIVATE 
STUDI PROFESSIONALI 
SCUOLE 
CONDOMINI 
RESIDENCE 


ALBERGHI 
CINEMA E TEATRI 
AMBRSCIRTE 
PALESTRE 
CIRCOLI SPORTIVI 


Per intomijiriuni rivolgersi alla MEDITAL ASSISTANCE Servizio Clienti 
VialeB Buo//..f)4-60197 Roma-Tel 06/3221439-3220657 ■ i-ax06/3221466 


PER NON DIMENTICARE 


Per rompere il muro dell'indifferenza 
( antro il ritorno di un passato 
di intolleranza e di orrori 
Contro il fasiismo - Contro il razzismo 

VENERDÌ 18 DICEMBRE-ORE 16.30 
d piazza Hegel presso l’auditonum 
della scuola elementare 

PARTECIPANO 

Nero e Non Solo. Opera Nomadi, Comunità Ebraica, 
Senza. Confine. ANFIM. ANPI. CARITA.S. 

Martin Buber «Ebrei per la pace» 

ORGzXNIZv'ANO 

Associazioni culturali e Gruppi; Ass. (’ulL Casal de' 
Pazzi, C.D.I.E., I.avon in corso, I.a l/ocomotiva. Fausto 
Vicarelli, l.’Arco, Alberi per il futuro. Centro SPortivo 
Casa de' Pazzi-Nomentano. Kcbibbia Insieme, As.s. Stu¬ 
denti «A Sinistra», Italia Nostra - Gruppo di lavoro 
Aguzzgino, A.l. RM4 Nomentano. 
MOVIMl-NII !- l’ARnil 

Partito della Rirondazione Comunista, Sinistra Giovanile 
Circolo «R. Benigni», Partito l>em<K'ralico della Sinistra 
Casal de' Pazzi 
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Case lacp 
bli inquilini 
protestano: 
piove in casa 


■■ Va al bagno con l'om¬ 
brello e non per bizzarria o per 
delirio senile, Erminia Ciansa- 
rani, ottantacinque anni, è co- 
•slreUa a prendere questa ele¬ 
mentare precauzione perche il 
letto sovrastante il solfino del 
suo bagno ò un colabrodo e 
quando fuori piove casa sua 
diventa come piazza San Mar¬ 
co quando a Venezia c'ò l'ac¬ 
qua alta. Abita in via Decio Az- 
zoiino ^4, a Torri^vecchia, in 
uno dei palazzi costruiti dallo 
lacp nove anni fa, edifici-for¬ 
micai che agli inquilini-asse¬ 
gnatari (cinquecento fami¬ 
glie) si sono mostrati subito in 
tutta la loro precarietà; si alla¬ 
gano, infatti, da ben otto anni, 
E come la signori! Ciansarani 
molli altri condomini, non solo 
dei piani alti, vivono «in umi¬ 
do» e premono affinchè l'Istitu¬ 
to per lo case popolari provve¬ 
da alla manutenzione e risiste¬ 
mi i tetti dei palazzi. «Abbiamo 
latto reclami su reclami - rac¬ 
conta la signora -, ma non ab¬ 
biamo ottenuto alcun risultato. 
Solo ultimamente l'economo 
dell'Istituto ci ha risposto che i 
fondi sono stati stanziati, ma le 
ditte incaricate non sono di¬ 
sposte a e.seguire i lavori per¬ 
chè verrebbero pagale con le 
tariffe di nove anni la. Preferi¬ 
scono pagare la p« naie», 

E intanto lei naviga c la setti¬ 
mana .scorsa, quando a Roma 
è sembrato che venisse giù il 
diluvio universale, l'acqua se 
l'è ritrovata perfino .sotto il let¬ 
to: «Gli straccctti, le toppe che 
avevo messo ai soffitto non 
hanno retto - continua -, Sono 
vedova c vivo sola, il tempora¬ 
le non l'ho .sentilo e non ho 
potuto provvedere con rinforzi 
e altre bacinelle». 

Agli abitanti di via Decio Az- 
zolino e dintorni non resta che 
fare gli scongiuri, sperare che il 
«tempo regga» e che non si ri¬ 
metta a piovere, e che gli uffici 
dello lacp prendano in seria 
considerazione il loro caso. 


Inchiesta suirusura nella capitale 
Sono più di 40mila gli «esattori» 
responsabili di prestiti a strozzo 
Migliaia di fallimenti ogni anno 


La polizia impotente di fronte 
al meccanismo di un reato ambiguo 
e poco denunciato dalle vittime 
Telefono antiracket in questura 


«Cravattaro», mestìeire romano 

Il capo della mobile: «Spirale di interessi e reati» 



Un fenomeno enorme e imprendibile, una sorta di 
piovra ai confini della legalità; è l’usura, misfatto 
che dilaga nella capitale dove si aggirano almeno 
40mila «cravattai» (SOOmila in Italia) che mandano 
sul lastrico migliaia di persone. «Una spirale di inte¬ 
ressi e reati» sostiene il capo della mobile romana, 
Nicola Cavaliere, che per affrontarla si affida a una 
inziativa della questura, il telefono antiracket. 


QIULIAMO CESARATTO 


Truffati anziani al Verano 

Danneggiavano auto in sosta 
e le riparavano a pagamento 
Arrestati due finti meccanici 


■i Soldi facili da ottenere, 
difficili o impossibili da restitui¬ 
re. È la storia quotidiana di in¬ 
genui c bisognosi che si metto¬ 
no nelle mani di corpulenti c 
«irragionevoli* esattori, di mi¬ 
liardi che passano clandesti¬ 
namente e «illegalrnenle*» di 
mano in mano. È la piaga c in¬ 
sieme l'industria dell'usura, 
del «prestito a strozzo*, della 
•spirale degli interessi», ma ò, 
soprattutto, la storia della di- 
spera::ionc, delle urgenze in¬ 
dotte dai debili, della necessità 
di soldi, <ontanti c subito». 
Una catena vecchia quanto la 
società c sulla quale si regge 
una gran fotta del mercato 
sommerso cittadino, un siste¬ 
ma di «finanziamento» che a 
Roma ha trovato un terreno di 
espansione floridissimo c per¬ 
sino protetto. Roma capitale si. 
ma anche centro di un segreto 
•passaggio» di quattrini che 
spolpa impre.se, rovina fami¬ 
glie. arricchisce la criminalità, 
trascina al delitto nonostante 
l'evidente interesse del credi¬ 
tore, il <ravattaro-, a lasciar vì¬ 


vere il proprio pagatore. 

■Un moUìplicaloro di reati», 
à la definizione de! capo della 
.squadra mobile romana. Nico¬ 
la Cavaliere, che .spiega quan¬ 
to poco emerga di un «feno¬ 
meno occulto di enormi di¬ 
mensioni» e che coinvolge 
un'infinità di «attori», Spesso si 
inizia in maniera più o mono 
innocente, pochi soldi por po¬ 
co tempo e percentuali che 
sembrano accessibili. Ma so- 
prallutlo senza formalità, non 
come in banca, un assegno 
postdatato c sembra lutto fini¬ 
to. O magari, con la miriade di 
finanziarie del credilo facile, 
cedendo i! quinto dello stipen¬ 
dio e firmando un bel pacco di 
cambiali. Gli intere.ssi certo .so¬ 
no alti, non scalano, si riferi- 
.scono comunque alla cifra ini¬ 
ziale. ma spesso sono l'unica 
via d’u.scita per chi brancola 
nel debiti, per chi ha attività 
che non rendono, ha perduto 
al gioco o viaggia nel •tunnel» 
della droga. 

Ed 0 il primo pas.so in un 


mondo fatto dì «gente d'ono¬ 
re*, gente che sa prendersi 
■quel che gli .spetta*: poco im¬ 
porta .se la richiesta dello stroz¬ 
zino, almeno il 15-20^ al me¬ 
se. è illegale, un furto bello e 
buono anche se le leggi italia¬ 
ne lo considerano con una 
certa indulgenza. Ma la piaga 
dilaga, e per pctgarc gli interes¬ 
si che vengono pretesi infine 
con la forza - minacce, avverti- 
menti c me.ssc a fuoco sono il 
llguaggio della scadenza -, si 
ricorre ad altri .strozzini, gli 
•amici degli amici». E se il mi¬ 
lione avuto oggi diventa dicci 
volte tanto in pochi mesi, 20 in 
due anni possono diventare 
500. Insomma nuovi debiti per 


pagare i vecchi, un cappio da) 
quale spc.sso risulta impossibi¬ 
le liberarsi. Le denunce infatti 
sono inferiori ai gesti disF>crati, 
e suicidi c omicidi sono ai pri¬ 
mi posti della casistica usurai: 
chi non riesce a mantenere 
l'impegno, extrema raiio, o si 
ammazza o ammazza il suo 
torturatore. Difficile infarti sce¬ 
gliere di parlare, confessare i 
debiti, riconoscere il fallimen¬ 
to e. insieme, il parto scellera¬ 
to. 

A Roma sono censiti, secon¬ 
do uno studio del l^l. 40 mi¬ 
la degli oltre 800 mila usurai 
italiani che .si dividono, ma so¬ 
no .stime in difetto. 4 milioni di 
clienti. Sono liberi professioni¬ 


sti, dai fattorino alla nobildon- 
na. dal bancario all'ex pugile c 
aH'awocato, famiglie tradizio¬ 
nalmente allenate al mestiere, 
bando di quartiere c persino 
organizzazioni che. dietro la 
facciata dei finanziamenti «sul¬ 
la fiducia* e di "Cooperative di 
mutuo soccorsr>, nascondono 
imprenditori disinvolti, com¬ 
mercianti senza scrup»!!, tulli 
impegnati su questa frontiera 
del crimine che è il prestito a 
usura. Un filo sottile unisce poi 
i cravattari ad «alto livello», 
quelli pronti con i miliardi «sul- 
Tunghia», alle grandi organiz¬ 
zazioni criminali della capitale 
e che sono quelle legate ai 
mercati generali, alle bische. 


agli ippodromi. 

Allungo Cavaliere, «ogni 
giorno a Roma sono decine le 
auto incendiate, molte le porte 
di casa cui è stato appiccato il 
fuoco, innumerevoli i colpi di 
arnia da fuoco contro serrande 
di negozi c altro. £ il segnale 
dell'usura che diventa estor¬ 
sione*. Ma nemmeno questa 
escalation di pressione sembra 
convincere alia denuncia, ad 
uscire datt'omertà che strozza 
insieme ai debiti. Funziona da 
qualche mese in quc.stura un 
telefono antiracket, ma le chia¬ 
mate sono per lo più anonime, 
c il «cravattaro» può ancora 
contare sulla complicità della 
sua vittima. 


Entravano al Verano in 
macchina, visitavano la tomba 
di famiglia e poi, quando tor¬ 
navano a prendere rautovetlu- 
ra, rimanevano a piedi. Fra i 
vialetti spuntavano allora due 
persone in tuta da meccanici c 
riparavano il guasto, esigendo 
dalle 150 alle 200.000 lire. De¬ 
cine di anziani, autorizzati a 
varcare la .soglia del cimitero in 
macchina, sono stati truffati da 
due pregiudicali che avevano 
mcs.so in piedi un'attività ille¬ 
gale dentro le mura del Vera¬ 
no. 

IVr loro - B. G., 42 anni, c S. 
R., 3! anni, una sfilza di prece¬ 
denti alle spalle, uno dei due 
anche per violenza sessuale - 
era un autentico gioco da ra¬ 
gazzi. Gli anziani presi di mira 
parcheggiavano Tautovettura 
nei viaiclti del cimilerrj o si av¬ 
viano verso la tomba di amici o 
familiari. E i pregiudicati entra¬ 
vano in iizione. Dopo aver for¬ 
zalo Il cofano della macchina i 
due uomini mandavano in tilt i 
fili elettrici di accensione. 
Quando i proprietari dcH’auio- 


mobile tornavano non riusci¬ 
vano più a mettere in moto la 
macchina. A quel punto .si pre¬ 
sentavano loro, vestili da mec¬ 
canici. e in Uh battibaleno ri¬ 
paravano il guasto. 

I-Ài truffa ^ stala .sventata dai 
vigili urbani, che dallo .scorso 
ottobre hanno intensificato i 
controlli airintcmo del cimite¬ 
ro. 1 duo sono siali denunciati 
a piede litx.'ro j)er truffa. Se¬ 
condo i vigili questa non sa¬ 
rebbe l'unico raggiro messo in 
piedi dentro le mura del Vera- 
nò. Qualcuno ha infatti trovato 
anche il sistema di inUiscare le 
offerte che i visitatori lasciano 
per accendere i lumini sulle la¬ 
pidi. Talvolta, denunciano i vi¬ 
gili, vengono addirittura trafu¬ 
gate le opere d'arte che deco¬ 
rano le tombe Nelle scorso 
settimane, fra i mielti del cimi¬ 
tero, t vigili hanno recuperato 
un crocifi.ss<j c un piedistallo. I 
vigili urbani eon&igliano di 
guardarsi dalle persone so¬ 
spette che pa.sscggiano al Ve¬ 
rano. 


Vanno a riscuotere i soldi: presi 


M Due furti subiti in pochi mesi, la ne¬ 
cessità di comprare merce per lo feste 
natalizie, e G.L si è ben presto trovata 
con la sua profumerìa suH'orlodcHa ban¬ 
carotta. Tutto merito degli amici •cravat¬ 
tari» sin dal primo prestito non le hanno 
dato più tregua: 27 milioni comple.s.sivi, 
ricevuti da due diverse organizzazioni 
usuraie, c che corrispondevano a mezzo 
milione alla settimana di soli interessi. E 
a garanzia del prestito la donna, oltre ad 
assegni senza data c cambiali in bianco, 
era stala coslrclla a firmare anche una 
cessione del negozio in via del Monti Ti- 


budini. Una siluitzione senza sbocco ap¬ 
parente, resa più opprimente dallo conti¬ 
nue vessazioni degli usurai, che minac¬ 
ciavano di spararle alle gambe se non 
ave.s.sc pagalo. Ed è stato cosi che la don¬ 
na si è decisa a denunciare lutto, alla po¬ 
lizia che, d'accordo con lei, ha latto ap¬ 
postare un gnjppo di agenti nel retrobot¬ 
tega della profumeria, l-a polizia ha cosi 
colto in flagranza di realo, richieste di 
.soldi e minacce li-siche, i tre che erano 
capo di una delle due organizzazioni che 
persc-guilavano la donna: Raimondo De 


Vecchis, di 44 anni, dipendente dell'Am- 
nu con prcccdenb por rapina, il Iratcllo 
Teobaldo, di 41 anni, impiegato della 
Banca di Roma come capoconlabile nel¬ 
la sede di via del Corso e rappresentante 
di base della Uil, c l'ex pugile dilettante 
Renzo Mo.sca, di 24 anni, titolare di una 
palestra a Centocelle. Ai tre gli agenti 
hanno sequestralo assegni per qualche 
centinaio di u.llloni. Pochi giorni fa. nella 
stessa profumeria era sialo arrestato, 
mentre minacciava la donna chiedendo¬ 
le altri soldi, Stefano Lopez, 32 anni, 

oac 



AI Colosseo il nuovo lavoro di Adriana Borriello 

Danza e necessità 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ C'ù un pizzico d'ironia 
nel titolo dcH ultimo lavoro di 
Adriana Borriello, presentalo 
nel corso delle serale di danza 
a! Colos.seo. D/ //ccess/M 
recita Idconicamente, c sotto, 
[K-’rctii non avesse coito l'allu- 
sioiie, Iti coreograftì spiega die 
lo spettacolo ù nato «dall’ur¬ 
genza di dar voce alTimpulso 
creativo pur trovandosi in un 
contesto difficile come quello 
della danza italiana*. Owero 
quella * 00111100 » di difficoltà 
che dopo il boom dei primi an¬ 
ni '80 ha co.strctlo i danzatori a 
npiegarc nella penombra i lo¬ 
ro aliti creativi. 

Adriana ò uno dei giovani 
talenti sboccialo qualche pri¬ 
mavera fa e che iivsislo nei so¬ 
pravvivere a questo inverno ge¬ 
lido che ò .scest) a congelare il 
teatro italiano. I>.i caparbietà 


(di restare sulle scene) si .so¬ 
vrappone così al rigore creati¬ 
vo, diventato più .severo in 
questo lavoro «di necessità», 
(/attacco ò con le luci <ibba.s- 
sale, lasciando iritrawedore 
appen.i i profili delle due dan¬ 
zatrici (Anna Paola Bacalov e 
la slcs.siv Borriello), ntentre al 
centro della .scena rullanno i 
tamburi frenetici di Daniel Fia- 
calov. l-a danza comincia per 
gradi, im{X!rcetlibilmente, ca¬ 
muffata dal calpestio ritmico 
dei piedi e dal tintinnare di 
placche di metallo .sui costumi 
che le danzatrici percuotono c 
SI percuotono a vicenda. Sem¬ 
brano due strane guerriere, in¬ 
tente a duellare .schcrzosii- 
mente, minacciandosi a colpi 
di tacco, con l arroganza spa¬ 
valda dei danzatori di flamen¬ 
co. Sul fondo si muove il tema 


ritmico-musicalc, In un cre¬ 
scendo di intrecci fra le per¬ 
cussioni di Bacalov. i vocalizzi 
potenti di Anna Paola c lo scin- 
lillanlo, ostinato tintinnare dei 
metalli. 

li disegno coreografici; si fa 
strada un po’ a fatica «sullo 
stretto palcoscenico del Colos¬ 
seo. olirelulto ingombralo da 
una scenografia ingegnosa, 
fatta di scatole lumino.se da 
trasportare qua e là in cerca di 
nuovi sfondi ed effetti di luci, 
Ma in trasparenza si rileggono i 
molivi prediletti della Borriello, 
le (x.‘nombre e 1 contrasti dei 
chiaroscuri che fanno pensare 
ai suoi esordi come in Allegro 
ma fiorì IropfK).... IJ era lre.sca 
reduce dei pa-sseltlni incalzan¬ 
ti. dello sgonnellare nervoso e 
delle atmosfere ombrale alla 
«Rosas*. il gruppo di Anna 'I hc- 
rc.se de Kccrsm.iekor con la 
quale Adriana incominciò la 


sua carriera. Un gusto fiam¬ 
mingo che le 0 rimasto impres¬ 
so. nonostante le solarità sug¬ 
geritele da una successiva per¬ 
manenza a Eìarcellona. Ed ò a 
quel periodo che risalgono i 
flirt, non sopiti a quanto si ve¬ 
de. con il flamenco, i ritmi bat¬ 
tenti delle mani e dei piedi. 
Ancfie ia collaborazione con 
giovani contpositori c i musici- 
«sti iniziò allora c continua oggi 
proficuamente con la fiam¬ 
meggiante esibizione di Daniel 
Bacalov. Di necessitò virtù ò 
dunque un punto d'incrocio 
delle esperienze passale, un 
riassunto pulsante in cui Adria¬ 
na Borriello cerca di definire 
meglio il suo .stile, Ma l'opera¬ 
zione ha ancora troppo l'odo¬ 
re di «laboratorio», dove la 
scintilla che trasforma l'inven¬ 
zione in ispirazione poetica 
non .si riccendc, stavolta, quasi 
mai. 



■1 i/idea è di Sandro Gin- 
dro: un ciclo di tre concerti, in¬ 
serito nella programmazione 
del «Natale a Roma* ed esal¬ 
tante «Il pianoforte religioso*. 
Le tre serate - dice Gindro - 
costruiscono «un’avventura 
che è ad un tempo estetica e 
spirituale*. 1 concerti si svolgo¬ 
no, alle 21, nella Chiesa di San 
Marco (Piazza Venezia, in- 
gres.so gratuito), c sono avvia¬ 
te, stasera, da) pianista Giusep¬ 
pe Scolcse. 

In ciascuno dei tre concerti 
figurano brani dei «Vingl re- 
gards sur i'Enfant-Jcsus*, una 
delle composizioni più straor¬ 
dinarie e preziose dì Olivier 
Me.ssiaen (1908/1992), risa¬ 
lente al 1944. Nel 1936, insie¬ 
me con Andrù Jolivet, Yves 
Baudrier c Daniel Losur, Me.s¬ 
siaen aveva fondalo il gruppx? 
•l..a Jcunc Francc», nato dall'e¬ 
sigenza di recupKìrare valori 
trascurati dal gruppo dei «Set*. 
Dei quattro, Messiaen fu il solo 
a mantenere un atteggiamento 
profondamente mistico e reli¬ 
gioso. che punteggia presso¬ 
ché tutta la sua musica. Un 
momento culminante della 
sua produzione pianistica fu¬ 
rono i suddetti «Vingt rcgard.s*. 
Nei tre concerti ascolteremo 
undici pezzi: quattro da Scote- 


Suono sacro 

Con celeste 

«volupté» 

Skrjabin 

ERASMO VALENTE 

se, stasera (nii, 3. 4. 5 e 7): 
quattro, domani, da Salvatore 
Mollisanti (nn. 1,2, 11 e 14). 
tre. sabato (nn, 13. 15 c Ì9), 
da Marco Sollini. Intorno a 
Messidcn che dà unitarietà al¬ 
l'iniziativa. figurano altri aulon' 
Bach, Busoni e Li.szt, stasera; 
Skrjabin e Cnimb, domani. ì-a 
■Scalata* n, 7, op. 64 eli Skrja- 
bìn aprirà il programm.i. Co¬ 
nosciuta come «Mes-sa bian¬ 
ca». l'ampia com^x;.sizio^e - 
una ventina di pagine nsalcnii 
al 1910/11 - fu la prediletta 
dall'aulore: una musica visio¬ 
naria, anche stravolta e spct- 
Iraie, che poi .si ricompone nel¬ 
la mligiosìtà di un *Avec une 
celeste voluple». P(x.’o dopo. 
Skrjabin indicherà la «Sonala* 
n. 9 come «Mejcse noire»- una 
musica che piaceva molto ad 
Horowitz. 


Bc‘ne, il Moliisanti - in linea, 
diremmo, fino in fondo, con la 
religiosità del programma - tra 
Skr;abin e Messiaen, inserisce 
brani del compositore ameri¬ 
cano Georg Crumb: i sette pez¬ 
zi d'una «Little Suite for Christ- 
ma.s* e tre pagine del «Makro- 
kosmos*. Nato nel 1929 a 
Charleston e perfezionatosi 1 
Berlino, Crumb compose, tra j! 
1972e il 1974. tre volumi di 
brani riuniti nel titolo di «MaK- 
rokosmos*. Se Bartòk nel suo 
«Mikrokosmos» ( 1926/37’) vol¬ 
le riflettere l'uomo come uni¬ 
verso minore nei confronti del¬ 
l'intero cosmo, Crumb nflette, 
invc*ce. nei suoi pezzi - c il pia¬ 
noforte dovTcbbe essere am¬ 
plificato - l'universo maggiore, 
divino. I suoi brani si intitolano 
anche «Crucifixus* c «Agnus 
Dei*. Ne sapremo di più doma¬ 
ni. Do|xxlomani, Marco Sollini 
suona I tre «Regards* tra una 
composizoine di Sandro Gin- 
dro («Elegie per la notte di Na¬ 
tale») e la "Wandrrer-Fanta- 
.sie* di Schubert. Quel che ci 
voleva {>er ribadire qualcosa di 
f)iù che la presetiza del religio¬ 
so nelU» musica di un getuo, in 
CUI. come il «Mikro»e il "MaRro- 
kosmos», così anche 11 sacro e 
il profano - viandanti anch’e.s- 
si - jx)ssoiio camminare insie¬ 
me, sottobraccio. 


Balestra premia 
i giovani stilisti 


Fiabe africane 
al Palaexpò 

PAOLA DI LUCA 


THIAROYE 

Sembene Ousmane e Thierno Faty sul set di «Camp de Thiaroyè» 



tm -GiielnxKìr ù una favola 
afneana neH'Africa del KX se¬ 
colo». Così il grande regista sc- 
ncgale.sc Ousmane Sombéne 
definisce il suo ultimo film, ap¬ 
plaudito airultim.» edizione 
della Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia. E sarà proprio l'antepri¬ 
ma di Cue/LV<iari\<.\ mnaugura- 
re* questa .sA’ra il XI! festival del 
cinom.i africano, cheque.st'an- 
no projx)iK* nove film nella se¬ 
zione del concorso, tanti cor¬ 
tometraggi e la c*onsueta retro- 
s()ettiv.j.. 

I*» mostra vera e propria si 
apre, invece, domani presso la 
sala. Rossellini del Palaexpò. 
Nel fK»menggio alle 16 c'O il 
primo cortometraggio della re¬ 
trospettiva intitolato U‘ ncocii 
citi peintre, che il regista del 
BurkiPi» Faso Moustapha Dao 
ha realizzato neir89. \famy 
ivatai.k'\ nigeriano Moustapha 
Diop é il primo titolo in con¬ 


corso (alle 17.30) ecl 0* dedi¬ 
cato a Wala. dea dcU'acqvia. 
Oscillando fra realismo e im¬ 
maginazione, il regksta lenta 
un’analisi del difficile rapporto 
di un africano emigrato in 
P'rancio con ia sua terra e le 
sue tradizioni. S^'mprc domani 
alle 18, una tavola rolon- 
d<i sul tema «Cinema africano 
oggi e domani», alla quale par¬ 
teciperanno' Antonio Chilà, 
Anna Maria Gallone, Giacomo 
GanitHilli, Man.sour Sora Wa- 
de, Jean Marie T<mk) e Gian¬ 
carlo ?:agnl. 

Tifai di ldri.s.sti (Diietlnìogo e 
Afriqiie jc le pfttmerai di J<'an- 
Mane Teno .sono i due film in 
concorso di sabato. Il primo ù 
quasi una fiaba morale e rac¬ 
conta Costeggiata stona d'a¬ 
more fra Nogma c S^iga, co¬ 
stretti ad una terribile fine pt‘r 
le a.ssurde e violente leggi d(‘l 
loro villaggio. Più legala alla 
realtà di oggi é invece la se- 


corul.t [lellìcola, che elenca 1 
mali dell’Africa- d.ii partiti uni¬ 
ci, resjx^nsabih della corruzio¬ 
ne c del cli.saslro economico, 
al caos .soc-iale, trenfanni do¬ 
po la raggiunta inclitx'ndcnza. 
Iz) stes-so giorno viene ripropo¬ 
sto Camp (le Thiaroyv di Seni- 
bòne Ousmane, clu‘ rievtx’a 
un latto realmente accaduto o 
volutamente (xicultalo dall(? 
autorità francesi lo sterminio 
di centinaia di .soldati senega¬ 
lesi alla fine della .seconda 
guerra monduik*. Dello ste.vso 
regista, lunedi ore 16, viene 


proiettato U‘ iioire de..., che 
S<'mb<’*ne realizzi; ncr66. Trat¬ 
to da una sua raccolta di no¬ 
velle. il film racconta la .storia 
di Oiouana, una domestica se¬ 
negalese che acc(‘tla di trasfe¬ 
rirsi con i siit)i datori di lavoro 
a Anlilx.'.s. Analfabeta c di umi¬ 
li origini. Diotiana non ha alcu¬ 
na possibilità dì integrazione 
scx'iak* e subisce un prrx’esso 
di alienazione irreversibile. I) 
Festival si conclude lunixll con 
la premiazioiìe e la proiezione 
del lungometraggio e del cor¬ 
tometraggio vincitori. 


■■ Alta moda c (K>lemiche: 
|K?r Renato Balestra é tempo di 
andant oltre e a tesiitnoniare te 
sue intenzioni ha dato vita a 
•Primo lYeniio*. un concorso 
|)cr promuovere giovani stilisti. 
•Puntare sulle nuove Icvt* - ha 
detto il couturier nella confe¬ 
renza stampa di presc*nlazione 
alla Sala Qtiaroni all'Eur ~ ò un 
s<.*giK) di spettanza e un tentati¬ 
vo positivo di sujH'rarc la crisi 
del s(*Uore*. in un momento in 
cui la creatività flette sorto Tin- 
cornlx^re dei problemi, il lYe- 
mio intende diventare uno sti¬ 
molo per i giovani e una «pro¬ 
vocazione* che il celebre stili¬ 
sta rivolge alle istituzioni, trop- 
|x; distratte nei confronti del¬ 
l'alta moda, costretta anche 
nel pros.simo gennaio a moii- 
tar«* passerelle negli alberghi. 

Il concorso ò rivolto agli stu¬ 
denti l.scritti a «scuole e ad ac¬ 
cademie di moda c costume o 
alla rnoilu. che {x;lranno par- 
ttH-’lpare inviando tramite la lo- 


m scuola da uno a tre disegni, 
con dimensioni non superion 
a 35x40 centimetri. 1 lavori do¬ 
vranno es.serc inviali dal l feb¬ 
braio 1993 al 31 maggio 1993, 
Al vincitore verrà olferta la pos¬ 
sibilità di fare realizzare cinque 
dei «suoi moilclli dalla sartona 
Balestra. Modelli che saranno 
quindi presentati sulla pas.se- 
rolla della collezione autunno- 
inverno 93/f)4 presentali da! 
vincitore. Inoltre i dLs<.*gni dei 
primi 30 candidali .scelti dalla 
giima sar.inno esposti in appo- 
«site biichoche durante lo svol¬ 
gimento dei premio, 

Considerato come una pri¬ 
ma iniziativa in favore della ri- 
na.scita ócW'ftaule couture, il 
premio vuole essere di buon 
augurio anche f>er un altro so¬ 
gno di Bale.stra: la costituzione 
di un mu,s(»o per l'alta moda, 
che magari jXJtrcbbe venire 
ospitato nella sede (da restau¬ 
rare; del Palazzo della Civiltà 
art’Eur. 


Stage a Orvieto 
di (Capodanno 


■■ £ diventato onnai una 

tradizione lo stage di danza di 
Capodanno a Orvieto. E da tre 
anni si accompagna anche a 
un fe.stival, ì cui protagonisti 
hanno poi occa.sione di dare 
master cfasses ai partecipanti 
dello «stage. Si inizia il 26 di¬ 
cembre e SI finisce il 6 gen¬ 
naio, il tempo esatto di una va¬ 
canza natalizia fatta apposta 
jx-’r un danzatore, professioni¬ 
sta o .semplice appassionato. I 
due laboratori principali .sa¬ 
ranno condotti da Daniel Lep- 
koff e da Dominique Dupuy. 
Performer e coreografo di na¬ 
zionalità americana, l.z?pko(f 
ha passalo 20 anni ricercando, 
praticando e in.segnando l im- 
prowisazione come una sua fi- 
lo.sofia di vita e come forma di 
spettacolo. A Orvieto incentre¬ 
rà il suo stage sulla contact im- 
provisalion come punto di par¬ 
tenza per un'inve.siigazionc 
nell'arte della composizione 
spontanea, cla-s.se parte da! 
nscaldamenlo, stimolando in 
particolare In prontezza dei ri- 
fles.si, c poi si dedicherà a eser¬ 
cizi sul gioco di contatto a cop¬ 
pie sia con soli, duetti e lavon 
di gruppo. Per questo iabora 
tono sono ncliiesle precedenti 
esperienze con la contact im- 


provLsation o un interc.vse spe¬ 
cifico per questa forma 'Se¬ 
spressione 

A differenza di Ix’pkoff, invi¬ 
talo per la prima volta in Italia, 
Dominique Dupuy ò un affe¬ 
zionalo ospite degli stage a c;r- 
vielo, Danzatore pedagogo e 
coreografo rappresenta uno 
dei pionieri della danza con- 
temfHjranea In Francia. D.i 
tempo .svolge sp<*s.so seminari 
ancfie nei iioslro f’acse. dovi* 
ha "crcH’iulo* tutt.i una gene- 
Mzione di danz.ituri. 11 l.ivoro 
che propone ixissiede tutta la 
freschezza di movimento ecl 
es[)res.sione, in linea con U* esi¬ 
genze di creativilà e lilx'rtà al¬ 
l’origine delia danza nuxlema. 
Il .sc’minano di Dupuy ò rivolto 
non solo a chi già danza, m<i ò 
est<*so a ixjrsone che* vogliono 
educarsi airarnumia attraverso 
il movimento 

I corsi SI svolgeranno jII'im- 
lerno del Pal.izzo C'aravajal Si 


moncelli, nella splendida 
v'uola di danza di Rossella 
Fiumi, che è promotrice degli 
stage e dei festiva) li costo ò di 
lire 4(K)mila |X’r un corso c di 
(ìHOmila |X‘r tutti v due Come 
.iccennalo i)nma, nel corso 
degl) slag»' siirà possibile an- 
cìk* partecipare a delle master 
dassrs dirette da. prolagoriLsti 
d<*l fe.stival e precisamente da 
.lean Gaiidin Adriana Bomel- 
Ic), Olimpia Scardi. Ale.vs,indra 
P.iliua, Elisalx'tta Vinoni. K(»s- 
sc‘lla Fiumi. Gilles Monnart. 
Dieter I leilkamp e Kurt Kcx*gel 
della 'I’.mzf.il)nk U* iscn/ioni 
SI |x;sM;no effettu.ire iiìviaiido 
un vaglia [xjslale di 2lK)mila li¬ 
re .1 As.s(.x‘iazione Alel, via Ma- 
labranca 1.5. 05018 ()rvi<*to 
(Trj, s|K*cificarKÌo il proprio 
nume, inctinz/o e telefono Ul¬ 
teriori inlormazioni presso l’a«s- 
st dazione Alef; lei.0703- 
•11479. fax07G:f-406G9 

I ]Rli 
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PRIME VISIONI 


ACAOEMYHALL 

Via Stamira 

àBmìraZ 

Piazza Verbano 5 
AORtANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMerrydal Val 14 
AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN dolorando 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

ViaieJomo 225 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

AUGU8TUSOUE 

C soV Emanuele 20T 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 


BARBERINIOUE 

Piazza Barberini 25 


BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 
CAPRANICA 
PiazzaCapranica 101 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 


L 10 000 
Tel 426778 

L 10 000 
Tel 6541195 

L 10 000 
Tel 3211696 

L 10 000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel 5406901 

L 10 000 
Tel 5816168 

L 10 000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3723230 

L 10 000 
Tel 8178256 

L 10 000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Te! 6875455 

iloooo 

Tet 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10000 
Tel 3236619 
L 10 000 
Tel 6792465 

L 10 000 
Tel 67969S7 
L 10 000 
Tel 33251607 


COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6876303 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 

Via delia Pineta 15 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

EMPIRE 

Viale n Margherita 29 

eypiar 9 

Vie dell esercite 44 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

ìtoIlì 

Piazza in Lueina 4^ 

ÈURONE 

Via Liszt 32 


L 6 000 
Tei 8553485 
L 8 000 
Tel 8553465 
L 7000 
Tel 295606 

L 10 000 
Tel 6878652 

L 10000 
Tel S07024S 

L 10 000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel* 5010652 

L 8 000 
Tel 5812884 

L 10 000 
Tel 6876125 

L 10 000 
Tel 5910986 


EUROPA 

Corse d Italia 107/a 


L 10 000 
Tel 6555736 


EXCELSIOR L 10 000 

ViaB V delCarmelc 2 Tel 5292296 
FARNESE L 10 000 

Campode Fiori Tel 6864395 

RAMMAUNO L 10 000 

ViaBissolati 47 Tel 4827100 


RAMMADUE L 10 000 

Via Bissolali 47 _ Tel 4827100 

GARDEN L 10 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 


GIOlEaO 

Via Vomentana 43 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

GRtGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOllOAY 

Largo B Marcello 1 
INDUNO 

ViaO induno 


L 10 000 
Tel 6554149 

L 10 000 
Tei 70496602 

L 10000 
Tel 6384052 

L 10 000 
Tel 8546326 
L 10 000 
Tel 5812495 


KING 

Via Fogliano 37 
MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON T^ 
ViaChiabrera 121 

MADISON QUADRO 

ViaChiabrora 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 
MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 
MAI STOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo tl 
NEW YORK 
Via delle Cave 44 
NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 
PARIS 

ViaMsgnaGrecia 112 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 


L 10 000 
Tol 86206732 

L 10 000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 

MOOOO” 
Tel 786086 

L 10 000 
Tol 786086 

L 10 000 
Tel 786086 
I L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 6794908 

L 10 000 
Tol 3200933 

LIO 000 
Tel 8559493 

L 10 000 
Tel 7810271 

L lOOOO 
Tel S618r6) 

L 1C000 
Tel 70496568 

L 7000 
Tol 5803622 


Anni 90 di Enrico Oldoini tonC De Si 
ca E Greggio M Boldt 8R 
_ (16 15-16 15-20 15-22 30) 

I I Iprolagonlttldi RobertAltman-SA 
_ (15 3CL17 50-20-22 30) 

n La bella e la betlia di Gary Trou 
sdaieeKirkWiso-0 A(I5 16 50 18 40 

20 30-22 30) _ 

lldanno PRIMA (15 45-18-20 20-22 30) 

n La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaloeKirk Wi$o-0 A (15-16 50-18 40 

20 30-22 30) _ 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slamo con Ornella Muti BR 

_ (16-16 1 5-20 25-22 30) 

Delitti e segreti di Steven Soderborgh 
con Jeremy Irons Theresa Russell-Dfl 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 
[ Mariti e mogli di Woody Alien con 
WoodyAllon MiaFarrow 

_ {15 45-18-20 10-22 30) 

Guai In famiglia di T Kotchett con T 
Sellek 0 Ameche W Crewson 6R 

_ (1iv22 JO) 

( '> Avventure di un uomo invisibile di 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
ryl Manna ■ FA (16-18 20-20 25-22 30) 
Uomini e tool di Gary Smise con John 
MalHovich òaiy Smise OR 

_ (16 3C 18 30 20 30-22 301 

Occhio indiaereto di Howard Franklin 
conjoe Pesci-DR 

_ (15 30-17 10-19.20 40-22 30) 

Anni 90 di Enrico Oldomi conC Do Si 
ca E Greggio M Boldi BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

Proaclutto proKiutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrolli BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spottacoo) 

Drago d'acciaio di Owighi H Little con 
BrandonLce A 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spe'tacolo) 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks - BR ( 15-17 30-20-22 30) 
Un cuore in inverno di Claude Sautot 
con Elisabeth Bourgmo DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
f 1 IprotagonlstldiRobcrtAltman SA 
_ (Ifr-ie 10-20 20-22 30) 

II principe delle donno di R Hudiin con 
E Murphy R Givens BR 

_ (16-16 10-20 20-22 30) 

L'anno del Itirore di John Frankcnhoi- 
mer con Andrew MeCarthy Valeria 
Golino-G (1545-16 10-20 15-2230) 
La beila addormentata nel bosco D A 

_M7) 

Il Dotiof Korczak di Andrzcj Wa|da co i 
Woiiek Pszoniak (20 15-22 30) 

Il principe delle donne di R Hudim con 
£ Murphy R Givens BR (16-22 30) 
Puerto eKondIdo PRIMA 

_ (15 5Q-18-20 1 0-22 30) 

Spetlflcolo ad inviti 

I La bella e la bestia di Gary Trou 
SdaloeKirk WisoO A 

(15-16 50-16 40-20 30-22 30) 
O Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carpentor con Chevy Ch»i3c Oa 
rylHanna-FA (lG-t8 10-20 2CL22 30) 
Inserzione perfcoloaa di Barbe! Sch- 
roeder con Bridge! Fonda jenmlerja- 
sonLolgh-G (16-18 20-20 20-22 30) 

Delitti e aegreU di Steven Soderbergh 
con Jeremy l'ons Theresa Russell OR 
(16-18 15-20 20-22 30) 
Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnel con K Bathes J Tran- 
dy M L Parker - BR 

_ (15-17 40-20 05-22 30) 

II principe delle donne di R Hudiin con 
E Mu'phy R Givens 

_ (15 45-18-20 15-22 30) 

Puerto eaeondido PRIMA 

_ (15 30-17 50-20 10-22 301 

Concprenza ) 

Puerto SKondldo PRIMA 

{15 30-18-20 15 22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
IldanooPRIMA (15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Pomodori verdi Httl alla fermata del 
treno di J Avnot con K Bathes J Tan 

dy M L Parker _ (15-22 30) 

Batic Inatlnct di Paul Verhooven con 
Michael OouglaJ Sharon Stono-G 

_ (15 ^ 5-22 30) 

Pomodori verdi fritti alla lermala del 
treno di J Avnel con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (15-17 15-20-22 30) 
Qual In famiglia di T Koichott con T 
Sellek D Ameche W Crewson-BR 

_ (16-18 20-20 25-22 30) 

Il danno PRIMA (15-17 30-20-22 30) 

Avventure di un uomo Invisibile di 

John Carpenter con Chevy Chase Da 
ryl Hanna-FA 

_ (1530-17 ìO-18 50-20 40-22 30) 

Puerto escondido PPIMA 
_ (15 45-18 10-20 20-22 30} 

I Una estranea tra noi di Sidney Lu 

met con Melarne Griftith G 

_ >•5 15-17-18 50-20 40-22 40) 

Giochi di potere di Phithp Noyce con 
HarrisonFord G 

_ (15 50-18 10-20 20-22 30) 

II principe delle donne di R Hudi n con 
E Murphy R Givens BR 

_ (15 50-18 10-20 20-22 30^ 

La cHti della gioia di Rohnd Joffò con 
P Swnyze P Collins - DR 

_ (15 30-18-20 15-22 301 

Puerto escondido PRIMA 

(I5QS-1735-20-2230I 
LI IprotagonisUdiRobertAltman SA 

_ (1505-17 35-20-22 30) 

«danno PRIMA (15 05-17 35-20-22 30) 

inserzione perlcolota di Barboi Sch 
roede'’ con Bridge! Fonda jenmlnrja 
sonLeigh-G (15 05-17 35-20-22 30) 
Cattive ragazze PRIMA(16 18 20-20 20- 

22 30) _ 

> Avventure di un uomo Invisibile d 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
rylHanna FA (16 15-18 30-20 30 22 30) 
Orlando PRIMA 

_ (16 30-16 30-20 30-22 30 

Ragazza vincenti di Penny Marshall 
conTcmHanks BR (15-r 30-20-22 30) 
OrlandoPRIMA 

_ (16 30-18 30 20 30 22 301 

' La bella a la bastia di Gary Trou 
sdaloeKirk Wise(D A ) 

_ (15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

Mo batter blues (vers one originalo) 
_' (16-16 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

ViaNa^ionalo IX 

OUIflINETTA 

ViaM Minghetti 5 

REALE 

Piazza Sonnmo 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

Siri 

Viale Somalia 109 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 

ViaSalariaOI 


OTTIMO - O BUONO -■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillanto 0 A Ois ammali 
DO’ Oocumenlano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. rantasdenzi Q Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Seniiment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


L80iX) 
Tel 4882653 

L 10X0 
Tol 679X12 

l 100X 
Tol 5810234 

L lOOX 
Tel 6790763 

L 10 OX 
Tol 86205683 

L lOOX 
Tol 4880883 

L 100X 
Tol 8554305 


flOYAL L 10 OX 

VidF FiliberlQ 175 Tel 70474549 
SALA UMBERTO LUCE L 10 0X 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
UNIVERSAL L 10 0X 

Via Bari 18 Tel 8831216 

vÌp3oÀ L 10 000 

Via Calla cSidama 20 Tel 86X8806 


CINEMA D*ESSAI 


DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41 


L 60X 
Tel 42X21 


EUCLIDE Ingresso gratuito 

Piazza Euclide 34/c 


TIBUR L 5 000-4 OX 

Via degli Etruschi 40 Tol 49S7762 
TIZIANO L 5 OX 

Via Rem 2 _ Tol 392777 

VASCELLO 

Via Giacinto Carin 72/78 Tol 58X389 

■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 84 Tol 3701094 


AZZURRO MELIES 

Via Faà Di Bruno 8 Tei 3721640 
BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Via Levanna 11 Tei 8X115 

CASA ARGENTINA 
VdV Veneto 7 Tel 4873866 


GRAUCO L 6 OX 

Via Perugia 34 Tel 703X199 7822311 

IL CINEMATOGRAFO L8 0X 

Via del Collegio Romano i 

_ Tel 67S3148 

ILUBIRINTO L TOOO 

Via Pompeo Magno 27 ^'ei 3216283 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L t20X 

Via Milano 9 Tei 4828757 


Ossessione d'amore di Javicr Elomc 
la con Sharon Stone-E 

_ (16-^8 20-20 25-22 30} 

LasloriadlQlu-JudiZh'tngYimou con 
Gong Li DR 116 30-16 X X 30-22 X) 
1 La bella e la bestia di Gary Trou 
sda'c Kirk Wiso 0 A 

_ (15-16 50-18 40-X 30-22 30) 

La città della gioia di Roland Joffò con 
P Swdyzo P Collins-DR 

_ (15 50-18 1Q-X 20-22 X) 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avne! con K Bathes J Tan- 
oy M L Parker (15-17 15-20-22 30) 
Un cuore In Inverno di Claude Sautot 
conEtisabelhBou'gino DR 

_ 06 30-18 30-20 30-22 X) 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slamo con Ornollti Muti QR 

_ (16-18 15-20 25-22 30) 

3 ragazzi NInJa di Jon Turleltaub con 
VietorWong-A (16-16 15-20 20-22 30) 
Caccia alte larfalle di Otar lossoliani 

BR _ (16-1B 10-20 20-22 X) 

Arma letale 3 di Richard Donnor con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

_ (15 30-16-2010-22 30) 

1 I Mariti e mogli di Woody Alton con 
WoodyAtIen MiaFtirrow 
_(15 50-16-20 05-22 X) 


Moglie a sorpresa 

_ (16 30-18 30-X 30-22 X) 

Rassegna di Cinema rnuto Le petit cafè 
(13) Rim drammatici francesi (*3 50) 
Film documentari Irancesi (15) Film 
fantastici francesi (15 55) llllmdiRene 
Clair (17 05) I film con Max Linder 
(17 35) Comiche primitive Irancesi 

(18 25) _ 

Totoleheros (1615-22X) 

Morte di un matematico napolclano 

_ (18 3Q-X 30-22 X) 

llclandectInodiG Nanni(llX) Vene- 
repauradiH SolafO(1B30'2330) 


Saia lumiere La camera da letto (X) 
The coconuts (23) 

Sala Chaplin Fratelli e sorelle (20 X) 

Lanlerne _ rosse _ (22 X) 

Antologia di film brevi di Meltes(X) La 
madre (XX) Lage d'or (22 30) 
Mistero buffo di e con Oano Fo (21 X) 


Ili* Mostra Internazionale dot cmoma 
latinoamoriuano Fllmlnuto (16) Lola 
(17 45) La muier de Ben|amln (19X) 
Dlsparenamatar (21 X) 

Sadotta e abbandonata di Piotro Gormi 

( 21 ) _ 

Dr JekylIandMr Hyde (16 30-22 X) 


SALA A Caccia alle larfalle di Otar los 
sohani BR (*8 30-2030-22 X) 

SALAB In thè SOUP di A Rockwell (19- 
X 45-22 30) 

Sala cmoma Rassegna di Michelango 
lo Antonioni Identificazione di una don- 
na(16X) GII Inediti (X 45) 

Sala teatro Rassegna di Luis Bunuei 
Las hurdes (18 30) Chen artdalou (19) 
L'age d'or (19 30) Estasi di un delitto 
(20 45) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 


L 6 0X Detective Stone 

Tel 9321339 


(15 30-22 20) 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 0X 

ViaS Negrotti 44 _ Tel 99879% 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 0X 

ViaConsolareLatina Tel 97X588 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 


L 10X0 
Tol 9420479 


Prosciutto prosduKo 

(16 30-18 30X30-22 X> 


SalaCorbucci La città della gioia 

{1545-18 20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 

(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Taxisti di notte 

(15 45-18-20-22) 

Sala Rossoilmi AnnIX 

(1545-18-20-22) 

SaiaTognazzi La bella e la bestia 

(1545-18-20-2?) 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno (15 45-18-20-22) 


SALA UNO Labellaelabeslla 

(16-18 10-X 20-22 X) 
SALA DUE Puerto escondido 

(16-18 10-X 20-2? X) 
SALA TRE Casa Howard 


SUPERCINEMA 

P za dol Gesù 9 

L 10000 
Tol 94X193 

Ragazze vincenti (16-18 10'X?a-??X) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

ViaieMazzini 5 

L 60X 
Tel 9364484 

1492 la conquisa del paradiso 

116-17X20-22 X) 


GROTTAFERRATA 

VENERI L90X Anni» (1515-1/15 

Viale 1»Maggio 86 Tol 9411X1 _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L6 0X II principe delle donne 

ViaG Mattootti 55 Tei 9X1868 _ 

OSTIA 

KRYSTALL L 100X Iprotagonisti (1545-17 

ViaPallottini Tei 5603186 


(1515-1/15-19 20 40-22 X) 


L 100X 
Tel 5603166 

SISTO L 10 0X La bella e 

Viddoi Romagnoli TH 56107X 

SUPERQA L 10 0X Gualinfar 

V lo della Manna 44 Tol 5672528 _ 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L7X0 Parenllse 

PzzaNicodemi 5 Tol 0774/2no8- _ 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA l 6 OX Indocina 

Vid Garibaldi 1X Tel 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 16 0X «principe 

ViaG Mattootti 2 Tel 95X523 _ 

■ LUCI ROSSE 


L 7 000 
Tol 0774/2008" 


Iprotagonisti (1545-t750-X20'2?X) 

La bella e la bestia 

_ (154S.17 10 19X40 2? X) 

Guai In famiglia 

(16 30-18 30-X X 22 X) 


Parenti serpenti 


Il principe delle donne 


Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modarnetta. P//a della Re 
pubblica 44 Tel 4860205 Moderno, P zza della Repubblica 4 d • 
Tol 4880286 Moullr» Rouge, Via M Corbtno 23 Tel 5562350 
Odeon. Pzza dona Ropubblica 48 Tel 4884760 PuMycal, via 
Cairoli 96 Tol 446496 Splendid. via Pier dolio Vigne 4 Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtma 380 Tol 433/44 VoPurno via Voltar 
no 37 Tol 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevoro Molimi 33/A 
Tol 3204705) 

Allo La moglie del presidente 
di Mano Moretti cui ..udovica 
Modugno RogiadiGigi AngoiiKo 
AGORÀ 60 (Viddolld Punituo/a 33 
Tol 68o85?b) 

Alle 21 Due di noi di Michaol 
Frayn con Tommaso Thellung o 
Cristina No\.i Regia di Massimo 
Cinque 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Allo 17 Scherzosamente Cechov 
di Anton Cechov con Sergio Am 
mirata Patrizia Parisi Marcello 
Bonini Olas 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argcntin i 5? Tel 
6544X1) 

Allo IO Pinocchio di C Collodi 
rogi \ di Roborto Guicciardini 
Alio 1/ Ooiitto all Isola dalle ca¬ 
pre di Ugo Botti interpretato e di 
rotto da Gastone Muschio 
ARGOT (Via Natalo del Grondo 21 
TOIS898111) 

Alio 21 Nè In cielo nè in terra te¬ 
sto c rvgia di Duccio Camerini 
cor Amanda Sandrelli Blas Roco 
floy Fabio Traversa 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455332) 

Allo 21 Ferdinando di Annibaio 
Ruggoro Con Ida Di Booodclto 
Nicola Di Pmio Marta Bifano 
Fdoardo Volo Regia Mario Missi 
roti 

BELLI (Pazza b Apollonia 11/A 
Tol 58948/5) 

Allo 21 Rischiamo di essere felici 
sut serio musicai di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallèo Dora 
Romano Shawn I ogan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tol 
6/97Z70 67858/9) 

Allo 17 X loelIprofeladaGibrar 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Wallor M.irfro 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Strumento in concerto 
con Lieta Consoli Guscopc Leo 
pizzi Antonio Calogero Gerardo 
Cardinolo Franco Porravicini 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tei 7004932) 

Allo 21 15 Escurlal di Michel Do 
Ghoidcrodo con Nuccio Siano 
Maurizio Palladino Anna Maria 
Loliva Regia di Nuccio Siano o 
Momò Porlini 

DE! COCCI (Via Galvani 69 Tot 
5/83502) 

Alle 21 15 io A Woody con Anto 
nello Avaliono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmla 
19 Tel 6540244) 

Allo 21 Burtanlos tb M Do Cor 
vunles regia di Mimmo Strali 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottupinla 19 Tot 6540244) 
Allo 21 30 Un amoro da Incubo 
JCfitto 0 dirotto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiala Ditto 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tol 6784380) 

Allo 2* La i^ovlncia df Jimmy di 
Ugo Chili Regia dell Autore 
DELLE ARTI (Vio Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 

Allo 17 II berretto a aonagii di Lui¬ 
gi Pirandello con Renato Campo- 
so Lorodana Martmez Aldo Pu- 
glisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818598) 

Allo 21 Elettra di Giuseppe Man 
Indi con Riccardo Garrone Miiia 
Sannoner Progetto toatralo e re 
già di Walter Manfrè 
DELLE MUSE (Via Forti 43 Tol 
44231300-8440749) 

Alle 17 Chi ha messo le mutande 
rfel forno? di Michaot Pertwoe 
con Gaslono Pese ucci 
DEL PRAOO (Via Sora 28 - To' 
86210/46/9171060) 

Alle 21 15 Dai balconi dell’antica 
Napoli di Renato Rtbaud Con 
Franco Gorgia e Claudio Carluc 
CIO 

DE' SERVI (Via del Morlaro 5 Tel 
6/95130) 

Sabato alle 20 45 Vigilia di Natale 
con la Compagnia-1 Guitti» regio 
di SaivaloreTixon 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tei 
6788259) 

Allo 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico uon Piero Nuli Marco 
Carbonaro Simonetta Giunnda 
Rogia di Adriana Innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
rei 70964061 

Allo 21 Tra moglie e marito tre at 
tl unici da Lopez Courtolino Do 
Filippo con Lucia Batassa Seno 
na Giunti AntonoNo Stroveglio 
Regia di Maurizio Castò 
ELISEO (Via Nazionale 103 Tei 
4882114) 

Alle 20 45 I caal sono due di Ar 
mando Curcio con Carlo Clutfrè 
Mano Scarpetta Clara Biodi Re 
giadiC.irlo Giutfrè 
EUCLIDE (Piazza Fuchdc 34/a Te' 
X82511) 

Vedi -Cmoma d essai- 
FLAIANO (Via S Stefano del Cucco 
15 Tel 6796496) 

Allo 21 Corpo insegnante di Sic 
tane Bonni o Lucia Poli con I ucia 
Poli Nathnlie Guolta Alberto Mu 
saccio Regia di lucio Poli 
FURIO CAMILLO (Vid Camiilu 44 
Tel /88/721 4826919) 

Allupi Ancora in viaggio e Fram¬ 
menti airilallana spettacoli di 
danza con la Compagnia -Airò- 
Coroografia di Sandro Fuciarolli 
GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
63/2294) 

A«n 1/ Febbre da fieno di N Co 
word con llean.'i Ghione Mieo 
Cundari Cristina Oorgoqni Moni 
ca Ferri Regia di SilverioBUsi 
IL PUFF (Via C 2anaz/o 4 Tol 
5810/21/58009891 
Allo 22 X Onesti, incorruttibi- 
« praticamente ladroni di M 
Amendola S Lungo C Natili 
C>n Giusy Valori Tommaso 
VOI .-1 Anni Orlilo Rogid di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
U2/A Tol 4873164) 

Alle 21 X Isso, Essa e Omala- 
menle con V MarsigW i S Malloi 
F Cuomo P Pieruccel'i F Marti 
LA COMUNITÀ (Via G7ina/zo lei 

581/41J) 

Allo 21 Accademia Ackormann 
•usto V rtgid di Giancarlo Sepe 
MANZONI (Via Monte 7obio 14 
rei 3223634) 

Allo 17 30 Coso di casa di Paola 
Tiziani Cruciani con lo Compa 
gnia 3 13 33 Regia d Gigi 
Proietti 

META TEATRO (Va Mameli 5 Tei 
5895807) 

Alle 21 II gabbiano di Anton Co 
chov con Gisotla Bunnalo Pippo 
Di Marca PatriziaDOrsi Lavinia 
Gnzi Regia d Pippo 0 Marc.» 
NA7I0NALE (Via do Viminale 51 
To 485498) 

Aiir 21 Arsenico e vecchi merletti 
di J Ke.serlmq con Ooppy Gioì 
jese IsnBarzz’a Mar n,i Sum i 


o con Regina Bianchi Regia di 
Mario Monicolli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1/ Tel 3234890-32349X) 

Domani alle 21 Leggero leggero 
con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tei 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 II piu 
grande attore di teatro no alle Ha¬ 
waii di o con Prospero fi icholmy 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wede- 
kind con P Caretto V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 66308330} Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am¬ 
mazziamo il portiere dt Giovanna 
Pini Gimignani con Paola Turci e 
Giovanna Ptn) Gimignani Regia 
diG P Gimignani 

PARIOLMVia Giosuè Borsi 20-Tei 
8083523) 

Alle 21 30 Chicchignofa di Ettore 
Petroiini con Maria Scaccia 
Edoardo Sala Beatrice Palmi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tel 4885095} 

Allo 20 45 li treno del latte non si 
ferma piu qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/A Tei 3611X1) 

Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandrio regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola. Rocco Mortol 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola¬ 
ni Teresa Sanzò Maurizio Castè 

QUIRINO (Via Minghctil 1 Tol 
6794585) 

Allo 20 45 I rusteghi di Carlo Gol 
doni con la Compagnia -Goldo¬ 
niana del Bicentenario- Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Da na'icoperta ali'antra I 
Retli Durante Regia di Alfioro Al 
fiori con Altiero Altieri Leila Due 


tnco 0 Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
viana Toniolo Sandro Merli Re 
giadi Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI HMi 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
57X827} 

Si organizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto rosso por le scuole die 
irò prenotazione 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
•Tei 71M761?) 

Allo 10 Suo umitissimo servitore 
diC Goldoni 

CNGLISH PUPPET THCATRE CLUB 

(Via Grottapmla 2 • Tel 6879670- 
X96201) 

Tutte io domeniche alle 17 Cap¬ 
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per le scuole in versione in¬ 
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311 70X0199) 

Sabato alle 16 30 La bella e la be¬ 
stia di Jean Cocteau 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appiè 
Nuova 1245 Tel 2005892- 
2005266} 

Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini La avventu¬ 
re di Amedeo e cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio¬ 
chi musica clownerle Ingresso 
L 5X0 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tet 
9949116-Ladispoll) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown deile meraviglie di G Tatto- 
ne Spettacoli per le scuole II gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 Puleinelia regia di G Pe- 
dullè 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5882034- 







1 h^e/emestc uno mo/tlic che vUmdisce con un altro uomo 
ocim un so'uadiuoi dmsP Dubbio amletico e nspovnairArnOt, 
rJoue e III scena Né In cielo né In terra 


CI Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangent insttncl di Ca- 
stollocci e Pingltore con Oreste 
Lionello e Martufelio Regia di 
Piorirancosco Pingitore 
SANGENE5IO(viaPodgora 1-Tel 
3223432) 

Alle 21 America America - Nero 
Sandwioh spettacolo di danza con 
la Compagnia «Anna Calalano- 
Coroogrnfia e regia di Anna Cala 
lano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tei 
8416057-85489X) 

Allo 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e BIndo To- 
bcant Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprile 1993 
SNARK THEATRE PLACE (Via De' 
Consolalo 10-Tel 6544551) 

Alle 21 30 U matita di M Milesi 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa 
ztani o Guido D Avmo Regia di 
Massimiliano Mitosi 
SISTINA (Via Sistina IX Tel 
4826841) 

Allo 21 Beati voi di Terzoli e Vai 
me con Enrico Montpsano Regia 
di Pietro Gannoi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Te 5896974) 

Allo 21 15 II compimento dell’a¬ 
more di R Musil con il -Gruppo 
dt Ricerca e Progettazione Tea¬ 
trale- RegiadlQiuiianoVasilicO 
SPAZIOZERO (Via Galvan 65- Tel 
5743089) 

Allo 10 30 Mattinata per le scuole 
Riso In Itaiy (una giornata In clltA) 
□ cura di L Natoli con H Cossini 
0 Cassini D Romano 
SPERONI (Via l Speroni 13 Tel 
4112287) 

Allo 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggoro 
Boonzt Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cai 
viello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 X li mastino di BiskervM- 
le di Sir Arthur Conan Doylo re 
già o adattamento Sofia Scandur- 
ra con Giuseppe Antignali Plorai- 
do Ferrante Nicola Ratfono 
STANZE SEGRETE (Via della Scalo 
25 Tel 5347523) 

Allo 21 Mutua LIber con Riccardo 
Relm Lucia Ragni Gianni De 
Foo (VM 18) Prenotare al 
X967B7 lunedi riposo 
TENOASTRISCE (Via C Colombo 
Tot 5415521) 

A le 16 15o alle 21 Golden Circus 
Festival diretto da Liana Odei 
TORDtNONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 654X90) 

Allo 21 15 Proviamo In palcosce¬ 
nico commedia musical di Patri 
zia l a Fonte con Gianluigi Agre 
bti Maritza Carollo Regia di Ro 
borio Bencivonga 
VALLE (Vid del Teatro Volle 23/a 
Tei 6543794) 

Alle 21 Jack lo sventralore di Vit¬ 
torio Froncoschi con Alessandro 
Hnber Gianna Piaz Mariella Va 
iontini Rouin di Nanni GareMa 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 

Allo 21 Casalinghitudine dal libro 
di Clara Sereni con Car.ma Torta 
e Marco 7unnoni Regia di Carli 
no Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 tei ■*87791) 

Allo 21 Quando il gatto è via di 
j Moriimor e B Cooko Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
glianto C Cesarea T Lotti G 
Guerra e P Caligiore 
VITTORIA (Piazza S Maria Libero 


5896085) 

Domani alle 10 Laflabadetroroe 
del sapone con la Compagnia 
-Accado'^'ta perduta- Regia di 
AntonioTaglloni 

VILLA LASARDNI (Via Appio Nuo¬ 
va 522-Tel /87791) 

Allo 18 Alice r>el paese delle me¬ 
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma regia di Aldo 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Domenica allo 21 - presso Chiosa 
SI Paul s Within The WallB Angli 
can Episcopai Via Napoli X 
Cantata Natalizia dirige il mao 
stroEstelan Velardi 
ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Alle 21 Concerto de Les Arte Fio- 
rissante diretto da William Chri- 
siio In programma musiche di 
Claudio Montevordi 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 21 presso I Audilo 
no di via della Conciliazione 
Concerto del Coro doll'Accado- 
mia di Santa Cecilia direttore Nor 
beri Balatach In programma mu 
siche di Palestrina Bartolucci 
Mozart Haydn 

Domenica alle 11 presso II Tea 
Irò Vallo - Concerto di Natale con 
la partecipazione do-I Musici- In 
programma musiche di Corelll 
Vivaldi Rossini e Rota 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 o martedì alle 19 X presso 
I Auditorio di via della Concilia 
zione Concerto dirotto da Se- 
myonBychkov duo pianistico Ke- 
tla e Merieztle Lebeque In pro¬ 
gramma musiche di Wagner 
Mondelssohn Brahms 
ARTISM.CONCENTUS 
Martedì alle 21 15 - presso il Con 
tro Culturale Garbalella via Caf 
faro 10-Tel 5130273 Concertodi 
Natale per voci e strumenti celtici 
Musiche di Autori vari 
ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
TE-(Tei 3243617) 

Sabato alle 12 presso la Chiesa 
della Maddalena Concerto Inau¬ 
gurale eseguito da Cnslma Far 
netti («auto a becco) Alessandro 
De Marchi (cembalo e organo) In 
programma musiche del 600 e 
700 Italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAE7I CANTORESh 

Martedì alle 21 presso il Teatro 
della Pontificia Snuda Pio IX in 
Piazza Adriana 21 Concerto di 
Natale In programma musiche di 
Brahms Bach mondelssohn 
Gounod Ingrosso libero 
ASSOCfAZtONE MUSICALE CORO 
FM SARACENKViale del Vigno 
la 12 7013X1150) 

Domani alle 20 X Concerto del 
coro Franco Maria Saraceni degli 
Universitari di Roma direttore 
Giuseppe Agostini In programma 
musiche di Montoverdi Paiestri 
na Di Lasso Agostini Banchieri 
ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
991X16) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (V lo dello Province 184 
Tel 44X1451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via d' Vigna Murata 1 
Tei 5912627 5923034) 


(.iiovrdi 

17 dicciiihK’ 1992 


Allo 20 45 presso I Auditorio dol 
Serafico via dol Serjlico 1 cor' 
cor’o dell Ensemble IfKontrl in 
terra di Siena (archi di 111 ) (■ pio 
gramma musiche di Mozart 
Schubert 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca 8 5743/971 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tol 4957628-769X7541 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
na 2Man7iana Tel 99642231 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP 
POCAMPO(Tol 7X7695) 
Domenica allo 10 presso la Con 
fraternità di S Giovanni Battista 
de Genovesi via Anicia 12 In¬ 
canto di Natale canti Gregoriani e 
natalizi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma 
71001868X125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tol 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tol 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINi 

Sabato alle 17 - presso la Chiesa 
diS Paolo entro le mura concer 
lo di Emanuele Baldini (violino) e 
Lorenzo Baidini (pianoforte) in 
programma musiche di F Schu 
bori R SirauBS G Tarlini G 
Massone! P Sarasaie 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel X68441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tol 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via i.a'amatta 16-10 
6669928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
01 TORRESPACCATA (Jia A Bar 
bosi 6 Tel X2671X) 

Sauato alle 19 Concerto saggio 
della Scuola di canto corale o dol 
coro polifonico dell associazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ila 352 Tel 66X2X) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI TORO ITALICO 

(Piazzade Bosis Tei X1860/) 
Riposo 

AUD.TORiUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurelio 720 Tel 664185/1) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPFRATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952] 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Vie Wcota 7aba 

. glia42-Tel. 5780480/5772479) 

/ Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclido) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 59222X) 

Riposo 

EPTAITALY 

Alle 17 45 presso la Saia delle 
Conferenze del CASO v>a di San 
Vitato 19 Concerto del pianista 
Enrico Poiimarttl In programma 
musiche di Beethoven Debussy 
Chopin 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
X' 

Rifioso 

OHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domenica allo 21 Omaggio a En¬ 
nio Porrino esecuzione di Maria 
Lucia Costa (pianoforte) 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Sabato alle 21 presso la Soia 
dei Papi Piazza delta Minerva La 
chanoon dei XVw • XVIw secolo 
roncerto di C Jannicolo (sopra 
no) M Foggiani (tenore) A B 
ZImmer («auto/ R Guernni H 
Ore lana S Tecordi A Tocardi 
In programmo musiche di Dufay 
Binchois Jormisv e CrequiHon 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tpic'o 
me ho 46148X) 

Sabato alle 21 presso Basilica 
di Stin Nicola n Carcere Coro 
Jubiiate Deo concerto diretto da 
Giuseppe Poiese 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Loutan 20 tei X69928) 

Riposo 

ISTfTUZiONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Inlorrrìazioni c/o lue 
tei X1X51/2 
Rtpos 3 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tei 3223634) 

Domenica alio 10 45 Concerto 
doli Oicheetra Sinfonica Abruz¬ 
zo»# Cervase de Peyor (dirottoro 


„ 24 ru 


c solicAMc 10 4S fonci'r’o dii 
I Orchestra Sinfonica Ab'-uzzese 

dinqr Mostro ^|^vo Cn c 
Scognu t ^roG -r m r- > --t .> 
di tu) r j jr » un 1 I s et « 11 

T.tiI f 1 De u hjnin ( I ./o i Wc 
bc» M '/ ir 

NATALE NEL LAZIO t. 679J5 
Don mi j i 1d p- u i C itld 
dr j t d. Vo cti I Co ' erto 0 orci t 
no di Domenico uipriam ir p i. 
qr in n i miis et e di ) f uc le 
J 5 Dich Me s un UuxluhuOi 
Zipo rruic-v 

Sudato all!' ‘'9 picsso la Catti 
df<ll( di f r ise il Corcerto d ( f 
'jano d Domenico Cipriani in 
proqnnum tnu*, cnt di Pachiti ‘I 
B^x’thude 2 poi» Hich Regi/ 
He llor Me .suu'n 
NAZIONALE (V i di ' . min.iU h 
Tei 185498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (\h 

colo dollj Se ir min 1 b '"el 
6875952) 

Oggi alle 21 Concerto del vioin 
ala Virìcenzo Bologne»# n pio 
gramma musiche 0 Anto no V 
valdi \conctrto por violino e or 
chestra) 

PALAZZO BARBERINI (vi,ì IV Fonta 
ne T'' 0554397 530865) 

R poso 

PILGERZENTRUM([ei 609714/ 
Riposo 

ROMA A NATALE Cel 6/93S/29) 
Oggi alle 21 presso i eh osa S 
Marco coriccrto del pianista Giu¬ 
seppe Scote»# In programma il 
pianismo religioso musiche di w 
S Bach r Buschi F l i zi Mts 
siaen 

Domani nllt ?') presso ' i eh e i 
S Marco Concerto dol pian ^ta 
Salvatore MoltisantI In program 
ma "Il pianismo religioso mu i 
che di Scf dbine Crumb Mes 
siaoH 

SALA BALOfNI ip a/'a Campiteiii 

9) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA Di 
VILLA GORDIANI (Vii Pi no.z 
Tel 259/t?^} 

Riposo 

TANGRAM (Vi i dell» bg id " i ti 
8882823-838X01) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Pazzi Bh 
marnino Gigi Ti* 4P'' 
481X1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKAB CLUB v i Munii d Tr s ire io 
69 ’ui S/i00>09' 

S«ib»ttO e iJomcr « a il t '' 
certodi Marina Reilucc'a 
ALEXANDhRPLATZ CLUB (V i 
Osilo 9 lei J ?'t390l 
Allo 22 Carletto Loffredo Band i 
concort/n 

ALPHtUS 'Via Di i Con n ere o < 
Tol 5 4/8 6] 

Sala Mississ ppi Ai ^ ? Arnaldo 
Vacca Ensemble Scoi ' <3 scoi/» 
cacon D Fnnzo 

Saia MomotomPc A u ? Catta 
rei non Darlo Cassini 
Sa a Hud Riio Ai e 22 Massimo 
- Sontantonfo Oulnirttn 11 r i 
to s 

BIG MAMA (Vicolo S Ff m., ^co i 
Ripa 18 Tel X1?5‘S1) 

Alle 2? Concerto rock blues con 
Mark and Davo ingrosso libero 
CAFFÈ LATINO (V i di Monte i 
staccio 98 Tol 5’440X) 

A p 2? Serata blues nqu Robero 
Ciotti Blues Bofvd 

CARUSO CAFPE CONCERTO (Via di 
Monte Teslnccio 3C Tei 

5/44036) 

AlloLohuor 0 do gruppo Chi- 
rimi# 

CLASSICO fVio I ibotta Tel 

5145989} 

Alle 21 X Lutne Berg m concer» i 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via li 
marmora 2S Tnl 4464968) 

Riposo 

EL CMARANGO (Vu di SdMOno 
fno 28 Tel X/99U8) 

Alle 22 Rosendi Monterò v su 
grupo 

FOLKSTUOIO (Vie ' rjngipdne 42 
Tol 487*X3) 

Alle ,.1 30 Concerto dol gruppo 
The notes ol 8iler>ce 
FONCLEA (Via Crr-scenzio B2/a 
Tei 68963021 

Alle 22 Riuc* >.on a Jonn s Blues 
Band 

MAMBO (Via dei F nniroli 30/a 
Ttl X97196I 

Alle 2? Ritmi la'tno amf ricani 
Culi II Duo de la For 
MUSIC INN (L go dm riorontmi 3 
Tol 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 32V.0X 3?'V4936) 

Domani o sabato alle 21 France¬ 
sco De Gregori 

PALLADIUM (Piaz. ^ Bartolomeo 
Romano 0) 

Non porvonuto 

SAINT LOLib MUSIC CITY (Via d«l 
Cordono 13/a-Tei 1745076/ 

Alle 22 Esplorando Sport j 
Guest Tizian iGhigliOm 
TENDA A STRISCE (Via C Cotoni 
bo 393 Tol 54t5Vi) 

Riposo 


^EAl RÒ COLOSSEO 

! \ I vr-\i>o ir\i KK A 5/v 

StRDIENTOINCONGERTO 


17 DICEMBRE 

Licia ('onsoli v UiuM'ppc lA'opi//, - Antdni» Calo¬ 
gero - Gerardo Cardinale - Franco l’arra\iiini e 
Alberto Morelli 

18 DICEMBRE 

Walter Lupi - Sandro Dandria e C.ino Carrai ieri • 
Aldo Na\a7Ìo e !• raneo A//airelli - Roberto Ma/- 
7anti 

19 DICEMBRE 

Riccardo Zappa - Rino Zur/olo. os[iilc Mavsimo 
Gatti 

/ CONCERTI A VKANNO INIZIO 
ACCE ORE 2! 


Oi'oiiiiiz/a/.iunf AiLA. T. A. 

111 t'olhihora/ioiii.' l'oii iu 


« 










Regak e ti sarà regalato. 

























Parma addio 
Il portiere 
Taffarel vuole 
andare via 




■■ l/Haha va stretta a Claudio Talfarel: il por- 
iKTo brasiliano vuole lasciare il Parma cd il cam¬ 
pionato Italiano per andare a giocare in un altro 
paese europeo. La ragione deir"ins(xJdisfazio* 
ne- di 'laffarel? l-a regola che ;K*rmcttc soltanto 
a tre stranieri di scendere in campo, norma che 
lo ha costretto a guardare la partita dalla tribuna 
jx'r IxMi quattro volle. 


Coni, assunzioni 
«gonfiate» 
Deputato chiede 
un’inchiesta 


H Lm’tnchiesta parlamentare per far luce 
«suH'assun/jone. da parte del Coni, di 97G im 
piegati che ha portato l'organico alla pazzesca 
cifra di 3600 dipc-ndenti», lx> ha chiesto il parla¬ 
mentare Antonio Mundo, socialista, al presiden¬ 
te del Consiglio. Anaato c ai ministri del Tuns'r.v> 
(con delega allo Sport) c delle Finanze, Boni- 
ver e Gona, definendo la vicenda -immorale e 
sconcertante». 


Verso Tra lo juventino e Sacchi 
Malta serie continua di ripicche 

Italia n giocatore non ha gradito 

—— i suggerimenti venuti dal et 


«Non volevo provocare» 
assicura il tecnico azzurro 
Gianluca comunque giocherà 
sabato al fianco di Simone 


I turbamenti del dovane Vìalli 

«Non dico più nulla: le mie parole vengono iraintese» 


Vertice al Viminale tra Cattai, 
Federcalcio e il ministro 
«Intese che promettono bene» 
L’impegno à Parisi e Mancino 

Sldn e Totonero 
Due scommesse 
per Pallone Pulito 




Incomprensioni e polemiche nel clan azzurro nella 
settimana di Malta che si prefigurava tranquilla. 
Vialli non ha gradito i consigli piuttosto perentori 
del et. Sacchi seccato: «Le mie parole vengono male 
interpretate e forzate. Forse non riesco a spiegarmi 
o sono frainteso». Comunque a Malta Vialli gioche¬ 
rà. Avrà al fianco Simone. in campo anche Signori 
in una nazionale «a trazione anteriore». 


WALTER GUAGNELI 


■1 ROMA. Non c'ò pace per 
Arrigo Sacchi. Quella che do¬ 
veva ri.'iultare una Iranquilla 
settimana di lavoro in vista del 
tacile appuntamento di Malta, 
s'C trasformata in >m tormento¬ 
ne di incomprensioni e pole¬ 
miche. Criptalc ma non per 
que.slo meno (orti. Al centro 
della di.scu.s.sione ancora una 
volta Gianluca Vialli. Il gioca¬ 
tore non ha gradito le provoca¬ 
zioni 0 i .suggerimenti fatti mar¬ 
tedì dall'allenatore. Il commis¬ 
sario tecnico aveva detto. 
«Vialli deve fare di piCi il centra¬ 
vanti». Poi ancora. «Se un atto¬ 
re non sa recitare una trama (■ 
un suo limile», (.'attaccante iu- 
ventino che giù aveva dovuto 
rispondere alle critiche di Sivo- 
ri, ieri ri parso visibilmente sec¬ 
cato, È stato il primo ad u.scirc 
dagli spogliatoi dopo l'ami¬ 


chevole. Poche le sue battute, 
ma significative. >Sóno stufo. 
D'ora in poi non parlerò più. 
Mi basterà leggere quel che di¬ 
cono gli altri». Il giocatore, 
punto nel vivo dal et. si ritiene 
ferito nella sua immagine di 
campione che a 28 anni non 
ha bi.sogno di suggerimenti 
provocatori c punzecchiature. 
Sacchi d'altra parte non imma¬ 
ginava un'interpretazione tan¬ 
to -forte» dei suoi pensieri sullo 
iuvcniino, «D'ora in poi dirò 
sempre meno quello che pen¬ 
so - commenta il et - perchrici 
sono sempre incomprensioni. 
Iz; mie considerazioni spesso 
vengono riprese nella maniera 
giusta. Non riesco a spieganni 
bene . oppure vengo male in¬ 
terpretalo. Una cosa ri certa- 
non era mia intenzione incita¬ 
re provocatoriamente Vialli». Il 


rifcnincnto ri anche alla stam¬ 
pa. Una cosa ri certa: i due pro- 
togonisti non hanno .saputo 
nascondere il loro disappunto 
per l'accaduto. Vialli, molto 
nervo,so. ha disputalo solo i 
primi «15 minuti dell'amichevo- 
ie. È a ha faticato ad entrare in 
sintonia con Simone, invece vi- 
vncis.simo. Sacchi visibilmente 
teso (forse ha avuto una di¬ 
scussione quattr'occhi col gio¬ 
catore) . ha incanalalo la con¬ 
ferenza stampa sulle frasi di 
circostanza. Vialli comunque a 
Malta giocherà. Al suo fianco 
avrà Simone che ieri ha segna¬ 
lo uno dei .sci gol coi quali la 
nazionale ha superalo la lài- 
mavera della Ijodigiani allena¬ 
ta da Morronc. Il milanista ha 
confermalo il suo straordinario 
momento di forma c un gran¬ 
de cntu.siasmo. Sacchi lo pre¬ 
mierà col debutto immc<lialo. 
Ovviamente il commis-sario 
tecnico non lasccrà fuori squa¬ 
dra Signori, ragion per cui a 
Malta l'Italia avrà un volto spic¬ 
catamente offensivo con Vialli 
e Simone punte c il laziale .spo¬ 
stato c arretrato di qualche 
metro sul lato sinistro. lz> stes¬ 
sa posizione che occupava nel 
Foggia di Zeman. Il centro¬ 
campo avrà Altxrrtini come 
playmaker. Bianchi a destra e 
il rientrante Evani a sinistra. 


Non ri finita: Sacchi utilizzerà 
Maldini sulla fascia dc.slra (a 
.scapito di Mannini) c Di Chia¬ 
ra sull'altro versante, -Voglio 
due terzini - ha spiegalo Sac¬ 
elli - che olire a saper dilende- 
ro siano capaci di proporsi 
spes.so in avanti». Maldini stor¬ 
ce un pii la bocca ma si ade¬ 
gua. I la capito l'anlifona, Con- 
fennato owiamenle Pagliuca 
fra i pali. Que.slo il probabile 
11 di Malta, chieralo iiiizial- 
iTiente ieri contro la IxxJigiani: 
Pagliuca. Maldini, Di Chiara, 
Bianchi, Costacurta, Baresi, Si- 
mone, Albcrtini, Vialli, Evani, 
Signori. Dì Chiara ri uscito do¬ 
po 10 ininuli periin problema 
all'unghiadi un piede. 1 medici 
gliela estrarranno. E con 2<1 ore 
dì riposto li terzino del Parma 
tornerà abile. Ko invece Dino 
ftiggio. Ha una contrattura 
muscolare. Forse non partirà 
per La Valletla. Ieri i mille tifosi 
presenti all'aniichcvole hanno 
■beccalo» Casira.ghi, che pure 
a s<.«gnalo due gol e hanno ur¬ 
lato a gran voce il nome del ro¬ 
manista Giannini. A line gigan¬ 
tesco as-sullo a Sacchi per gli 
autografi. Ci sono stati minuti 
dì panico, percliri il et rischiava 
di venir travolto dalla (olla. 
Una gìomala decisrnente mo¬ 
vimentala por per il tc-cnico 
della nazionale. 


Under 21. Soltanto un’autorete salva i baby azzurri da una figuraccia 

Caos nel bardino d’ìnÉin^ 


Simone ancora in copertina 

Pìccolo uomo cresce 
Metamorfosi del panchinaro 


MALTA-ITALIA Ug21 


0-1 


MALTA: Mallia, Cheteuti (35' pt Camilleri), Galea. Zammit. De- 
bono, Qroch, Muscat (35’ st Montanaro). Spiteri, Agius. Zam- 
mit-Fava. Buhagiar. (12Clantar. 13Said, 15Mizzl)» 

ITALIA; Visi. Negro, Favalil, Piubeill (31* stRoasitto). Panucci. 
Mignani, Orlandini (V st Del Vecchio), Cois, Vieri, Maint, Muz- 
2i.Tl2Cudlcini. 13Sacchetli. ISPalladinl). 

ARBITRO; Burge (Galles). 

RETE: nel st 25^autogol di Galea. 

NOTE; serata mite, terreno in ottime condizioni. Spettatori cin¬ 
quemila circa. In tribuna anche il presidente della Repubblica 
Maltese. Censu Tabone, che ha inaugurato stasera l’impianto 
di illuminazione dello stadio Ta Qali. Amrr^niti Spiten, Negro 
e Panucct per gioco falloso. 


■ITA QAU (MALTA). L’Italia 
baby vince ma deve nngrazia- 
re i malte.si. L'under 21 degli 
isolani sfiora il risultato clamo¬ 
roso. trasformando ogni con¬ 
trasto in una piccola guerra, gli 
sconosciuti giovani guidati dal¬ 
l’italiano Pietro Ghedin. gioca¬ 
no la gara della loro vita e arri¬ 
vano a un passo d.ill’ottenere 
un pareggio contro la rappre¬ 
sentativa azzurra,campione 
d'Europa in carica. I deiermi- 
natts.stmi maltesi non raggiun¬ 
gono il traguardo solo a causa 
dt un autogol, ma danno al mi¬ 
liardario calcio Italiano una in¬ 
dicazione sul clima che la na¬ 
zionale maggiore troverà saba¬ 
to nell'incontro valido per le 
qualificazioni mondiali. 

Grande gnnta in campo, Ufo 
molto acceso sugli spalti. Tut¬ 
tavia la prova dei maltesi ò sor- 
l'*endente, per quanto incolo¬ 
re è quella deiriiali-ii. I maltesi 
•■tepiscono oltre che per ta de¬ 
terminazione, superiore al pre¬ 
vedibile. anche per gli schemi 
< he padroneggiano. Scambi, 
sovrapposizioni, scliicramenlo 
a zona; questo li gioco voluto 
da Ghedin, mandato qui dalla 
Federcalcio italiana ad aiutare 
una federazione amica. E se i 
maltesi avessero avuto una 
tecnica individuale appena 
migliore, sarebbero arrivati an¬ 
che ai colpaccio contro i delu¬ 
denti «izzumni. 

•Se non virKo rimango a La 
Valletta-, aveva detto alla vigi¬ 
lia Maldini: visto che lavila ncl- 
l'isota non ò poi bnllantissima, 
può già accontentarsi di salire 
sull’aereo che lo rporterà in 
Italia domani. Il tecnico può 
essere ^^disfatto «mche per¬ 
ché lutto sommalo questa ò 
per l'under 21 azzurra la terza 
vallone; su tre partite nel girone 
di qualificazione. È una vittoria 
che consente agli azzurrini di 
guardare sul piano della classi¬ 
fica con serenità al prossimo 
incontro, quello con »1 Porto- 
gri'lo programmalo m febbraio 
a 'draga. 

' Nello spogliatoio-izzurroc’é 
il clima dello scampato perico¬ 


lo. «Queste - dice Maldini - .so¬ 
no le partite in cui si rischia 
sempre di fare brutta figura. E 
magari anche di non arrivare 
la vittoria. Ma abbiamo vinto, e 
sono contento»». Chiamali in 
causa dairalienatorc, Vicri c 
Muzzi ammettono di non esse¬ 
re andati bene; «ilo sbagliato 
molto - dice il primo - soprat¬ 
tutto non ho fatto gol. Quindi é 
mutile stare a parlare». «E’ una 
partita nata male - osserva 
Muzzi • cd ò già tanto avere 
vinto», 







■i ROMA. Si attarda a lungo 
sotto ta doccia, un vezzo da 
•big». Esce per ultimo dagli 
spogliatoi. Simone, anche ieri 
l’uomo del giorno. In campo, 
dove ha giocato in scioltezza 
in mezzo ai ragazzini della Lo¬ 
digiani; fuori, dove, quando or¬ 
mai si era falla sera, c'erano 
ancora decine di tifosi ad al- 
tenderlo per slrappaigii l'auto¬ 
grafo. Il suo attimo, attimo da 
prendere al volo. «Non ho visto 
il film di Peter Weir - dice - ma 
é il titolo giusto per la mia sto¬ 
ria. SI. é «un attimo fuggente-» 
da non perdere, lo sono pron¬ 
to. dcbuttarc in azzurro non mi 
.spaventa, l’unico problema 
potrebbe c.ssere la mancanza 
di abitudine a giocare cosi 
sjKjsso». E qui esce fuori il di¬ 
scorso del lurn over milanista. 
Domanda impertinente: fra i 
tanti attaccanti italiani perché 
Sacchi ha chiamato proprio lei 
che gioca a intermiUenza? Si- 
mone non si scom|)onc e ri¬ 
sponde alla Catalano: «Nel Mi- 
lan giocano il Pallone d’Oro 
’92 c quello '91. capirete che 


Sul Circo bianco 
Furio e Ivana 
come una valanga 


RAIUNO 

90” Minuto 

7.039.000 

RAITRE 

Sci. Gigante M. di Campiglio 

5.064.000 

RAIDUE 

Domenica sprint 

4.027.000 

RAIUNO 

Dribbling 

3.901.000 

RAIUNO 

Domenica sportiva 

3.500.000 

ITALIA 1 

Pressing 

2.061.000 

ITALIA! 

Mai dire gol 

1.256.000 


QIORQIOTRIANI 

■■ Se ne va Giuliano Ferrara in una clini¬ 
ca per obesi, abbandonando «Distrutto- 
na». Non va invece Furio Focolari m una 
clinica por logorroici, restando saldamen¬ 
te in sella defcirco bianco televisivo. Con 
la forza della torrentizia loquela che lo as¬ 
sale soprattutto quando scendo 'Pomba. 
La «Bomba », che non é esplosa neppure 
nello s|)eciaie di Madonna di Campiglio. 
Nonostante II tifo scatenato dei suoi fans, 
che la momento nescc solo a scatenare 
Ivana Vaccari, la bionda c anche lei lo¬ 
quacissima spaila del telecronista !^i. 

Ma per un Focolari disperalo so Tomba 
non vincerà quanto prima, c'é un Galcazzi 
che già piange..«Se il Milan non and.Lvsc 
cosi forte ci SI divertirebbe di più». Così Bi- 
steccone ha aperto domenica «90 minuto- 
e il pianto greco che da lì ha preso avvio. 
Povera Juve, povera Intcr (per la cronaca 
il pezzo più patetico sul declino della vec¬ 
chia Signora é apparso lunedi su «l»a 
Stampa», c non poteva essere diversamen¬ 
te) , F soprattutto povero campionato, mi¬ 


nacciato. più che dai violenti c teppisti, 
dalla pocliezza dello avversane del Milan. 
Non iiltinio perché un lom(*o senza più 
.slon.i, prima di Natalo, rischia di fare crol¬ 
lare il monte premi del 'rotocalcio (due 
rniliar'li in meno in que.sta settimana), 
l'audience dei programmi radiofonici e te¬ 
levisivi e le copie dei quotidiani sportivi. 

In mezzo a questo mare di tragedie c'é 
i>erò chi trova il tempo e la voglia di tare 
deil'tronia. Non i (jialapfia's, che per que¬ 
sto non possono fare notizia, ina addirittu¬ 
ra Berlusconi I.ui, il perfido uccisore della 
sus[>ence calcistica domenicale, che. ve¬ 
stito da m(xlerno Fanlomas degli stadi, 
con cappello fK'ro o larga lesa e sciarpa 
bianca, J}nma si mostra sghignazzante a 
•Domenica Stadio» di fronte al trio Agrop- 
[>i-Tosatt« De Luca. geniifle.s.so e ix'mlen- 
te dalle sue labbra. K poi ai microfoni del- 
l<i «Domenica sportiva» ncorda, con sarca¬ 
stico aplomb, che «rimportantc é parteci¬ 
pare-, ('cheggiando il canto della curva 
milanista, dimostr.ilasi, nella domi'nida 


della pace negli stadi, la più decouberti- 
malia d’italia. 

Non .so se dico poco. So |X'rò che la 
morale calcistica della favola. |>or dir cosi, 
é la seguente. Non pago delle sbi»rle che 
la Juventus va nmediando. Berlusconi ha 
deciso d» prendere anche per i fondelli 
l'Awcxalo. Ricordandogli, appunto, che 
per un vero .sportivo, per un genllernan. la 
vittoria é un optional. O più pTopTiainente 
una chimera, soprattutto |xt dei concor¬ 
renti orinai in .stato confusionale. Che non 
sanno nemmeno più che dire (il Bagnoli 
che a «90 minuto» urla che non gli si tac¬ 
ciano domande, che tanto sono le stesse 
che lui SI pone senza trovare» una nsiK>st«») 
o addirittura non vuino quel che clK’ono 
E il caso di Trapattoni che al •IToc:es.so del 
lunedì* ha detto che lo stra^xiten* del Mi- 
laii M nassunie in una parola «aggiotag¬ 
gio*. Peccato che nessuno gli ha chiesto eli 
spiegarsi meglio. Ma fortuna che il cam¬ 
pionato SI ferma. Un fxi’ di silenzio e ih n- 
j)oso larà Ix’iu» a tutti. 


non é facile farsi largo. Ed ò 
difficile lavorare duro in setti¬ 
mana c poi restare ai box la 
domenica, lo ho avuto il meri- 
lo d: farmi trovare pronto 
quando Capello mi ha buttato 
nella mischia, Credo che Sac¬ 
chi abbia voluto premiare la 
mia serietà*. 

Dopo i novanta minuti di ieri 
sente ana di debutto? «Non lo 
so. Certo, aver giocato tutta la 
partita può essere un segnale, 
ma conosco bene Sacefu. può 
cambiare idea ali’ultimo mo¬ 
mento». Però ieri il et ha prova¬ 
lo un incdilo 4-3-3, al t>osio 
dcirabitualo 4-2-2, una varian¬ 
te studiata apix>sla jx'r lancia¬ 
re Simone "Sapete una cosa, é 
stala una sori)revSa anche per 
me. L'unica differenza rispetto 
al Siiceli) dei tempi del Milan*. 
Proprio Tunica'^ «L’uomo é lo 
slesso disponibile al dialogo, 
esigentissimo in campo-. Si- 
mone, che cosa rajipresenia 
un debuUo in Nazionale con¬ 
tro Malta?- «Un regalo di Nata¬ 
le*. F.C 

Dino Baggìo 

Sta male 
Forse oggi 
toma a casa 


■i ROMA Allarme Dino Bag¬ 
gìo, in casa azzurra. 11 giocato¬ 
re. ieri <1 riposo, polrcblx»salta- 
K' la trasferta maltcs*.'. il bollet¬ 
tino emesso dal dottor Ferretti 
parla tli «indolLMizimenlo mu- 
s<.*olare agli adduttori della 
gamba destra*. Il giocatori* ju¬ 
ventino sarà visitalo oggi d«illo 
staff sinilario della Nazionale. 
L’esito de! controllo sarà deter¬ 
minante jx*r prendere una de¬ 
cisione definitiva, Oggi é attesti 
la visita del pit'sidente federale 
Malarrese Avrà un collortuio 
in privalo con Sarchi, i>oi in¬ 
contrerà i giocatori, il prò- 
gnimma odierno prevede un«i 
dopp'a st'ciutit di allenamento, 
(luelltì pomeridiana .sarà off li- 
niils }x*r tulli, giornalisti com- 
pre.si. Li partila di ieri, invece, 
aveva iivaito un contorno di va¬ 
ri addetti «ii lavori Si sono visti 
l’ex kx’nico del N.ipolt, Rame- 
ri, l’ex alU'iiatore della Termi 
na. C'tagluiui, t* gli ex Kiziali 
Giordano, Agosliiielli <* Di 
Chiara. FC 


Totonero, razzismo negli stadi e sicurezza di chi va 
a vedere le partite: ne hanno discusso ieri il governo 
e le massime autorità sportive al Viminale. Il mini¬ 
stro dell'interno, Mancino: «Intese che promettono 
bene». Il capo della polizia. Parisi: «Colpire le ban¬ 
che che finanziano le scommesse clandestine». 
«Danni» al Totocalcio per 130 miliardi di lire, 1 Smila 
scommettitori illegali, affari per2mila miliardi. 


ADRIANA TERZO 


M ROMA. Gli arRomcnIi sono 
caldi, an/.ì roventi: l'c.scalatìon 
delia violenza negli stadi, le 
giocato clandestine del Toto¬ 
nero (che hanno portato, que¬ 
st'anno. a un calo del monte¬ 
premi di complessivi 130 mi- 
iiardi). il problema della sicu¬ 
rezza per chi va alle partite. Per 
questo, ieri, il governo c le 
massime autonlà sptjrtive si 
sono incontrati al Viminale. Ri¬ 
sultato del vertice: -Volevamo 
avete un quadro della situazio¬ 
ne» ha spiegalo il ministro del¬ 
l'Interno, Nicola Mancino, prc- 
ci.s.'»ndo che. in .sostanza, la si¬ 
tuazione ò sottoconlrollo e che 
sono state •realizzale intese 
che promettono bene». Quali? 
La risposta, fornita da Arrigo 
Gallai, presidenlc del Coni, 
non ò stata particolarmente 
chi.'irificatrice: -Sono state ac¬ 
centuate le attenzioni da parte 


della polizia perciò che nguar- 
da il Totonero e un impegno 
ad informare costantemente il 
prefetto Parisi da parte nostra 
su quanto ci viene rifenlo dai 
ricevitori che sono i più dan¬ 
neggiati dal fenomeno delle 
scommesse illecite», liisomma, 
coso che più o meno già si .sa¬ 
pevano. E per gli stadi? Il mini¬ 
stro Mancino è soddisfatto del 
disegno di legge appena ap¬ 
provato Il lesto ò o^■.lamente 
quello approvato martedì sera 
dal consiglio dei Minusln nel 
quale sono previste misure an- 
ImazLskin: perquisizioni, se¬ 
questri. soggiorno obbligato 
per chi incita all'odio razziale. 
Infine, allontanamento dagli 
spelili c dalle manifestazioni 
sportive per cinque anni per 
chiunque venga riconosciuto 
colpevole, oltre alle pene prc- 
vi.slc dal ddl. Sarà approvalo 


subito? E comunque, non su 
rebbe stalo meglio presentare 
un decreto legge’’ Per il Icslo ù 
stata cliie.sla c ottenuta una 
corsia preferenziale, dunque 
potrebtxi cs.scre cstiminalo .-.n- 
chc nel giro di due sr’tiimaiic. 
Dipendo tutto dalla «volontà 
politica». 

Schedina in difficoltà, mon¬ 
tepremi in caduta libera Da 
gennaio di quest’anno .sono 
stale giocate un miliardo e 
quattrocento milioni di colon¬ 
ne in meno al Totocalcio, in 
concomitanza deH’aumenlo 
da .seicento a ollocenlo lire a 
colonna. Altri dettagli li ha tor¬ 
niti il capo della Polizia, Vin¬ 
cenzo Pansi. In Italia, gli scnm- 
mettiton controlegge, sono cir¬ 
ca 15 mila che «movimentano» 
un giro di circa due miliard. di 
lire. Sono dati «scientifici» tor¬ 
nili da una ricerca dell’lslat lat¬ 
ta nel '90. Scicnlifici. ma non 
recentissimi e forse, anche |jo- 
co credibili La •ricetta» di P.iri- 
si ù questa .Occom' colpire le 
gro.'ac centrali di finanziamen¬ 
to del Totonero. Quando chi 
.scommette sarà duramente 
provato da perdite non com¬ 
pensate da adeguale vincite 
perché verranno meno le ban¬ 
che che finanziano queste 
operazioni, ci sarà una rieon- 
versazione naturale al gioco 
lecito da parte degli utenti», In¬ 
fine, il prefetto ha ncordalo le 
230 operazioni di polizia che 
ha portalo a numerosi arre.sti c 
denunce. 

Tutti d’accordo, gli interve¬ 
nuti. Mancino, Parisi, Antonio 
Matarrcsc, presidente della Fc-- 
dercalcio, il prefetto Elveno Pa¬ 
storelli, Cattai. -No, non ho (at¬ 
to delio .sterile allamusmo sul 
fenomeno del Totonero - ha 
spiegato quest’ultimo rispon¬ 
dendo ad un giornalista e alle 
txilemiche - mi sono .solo limi¬ 
talo a rilevare che se fossero 
stale vele le voci sulle cifre che 
girano intorno alle scommesse 
clandestine, questi soldi un 
giorno a'Tcbbero potuto con¬ 
dizionare il risultalo sportivo» 
Abbastanza scos.so. provalo 
dalle ultime vicende politiche 
(lui ò un socialista senza te.vio- 
ra). Gallai è apparso piuttosto 
amareggialo per l’annuncio 
dato in mattinala dalla giunta 
del Coni: il governo non rinun- 
ccrà alle cento lire di addizio¬ 
nale cosi come invece si era ri- 
proines.so di fare per nmpin 
guare le povere catzse del Coni, 
'l'ulto, dunque, rimane come 
prima 


Matarrese: «Noi parte lesa» 

Un ultimatum al Coni 
per altri soldi dalla schedina 

■i ROMA Antonio Mutarre.se non ha dubbi. È il calcio, come inv 
magine, ma anche economicamente, a subire i maggion danni 
dal totonero e dagli episodi dì violenza e razzismo negli stadi. 
-Perche- - .sostiene il presidente della Federcalcio - siamo noi la 
parte lesa ed è ora che cominciamo a renderci conio che il calcio 
non può più sopportare né supportare altre situazioni di questo 
tipo». Il danno economico: «A noi vengono gli spiccioli, .se le en 
trale sono queste, il Totocalcio non .serve più c allora ci orgtmiz.- 
ziamo da .soli». Una dichiarazione che ha il .sapore di un un ulli- 
malum. quasi un preavviso di iniziative per cercare altre- fonti di 
finanziamento e lare fronte ai drastici tagli provocati dalla crisi 
del concorso pronoslici. Ma in Federcalcio sdrammatizzano: 
nessuno vuole scavalcare il Coni. Semmai, si tratta di un sostegno 
alle iniziative annunciale dal Foro Italico per rilanciare il gioco 
Al limito (lo stesso Matarrese ne fa un accenno) di un indizio clie 
la Figc per II futuro farà più attenzione a tulli gli accordi economi¬ 
ci, anche a quello con la Rai. »È' il fenomeno calcistico che perde 
la sua economicità - dice iniine Matarrese - e .se aggiungiamo al 
danno economico del totonero quello slelle minori press-nze de¬ 
gli spettatori, non c’é da stare allegri». 





E’ Natale* 
Saremo ancora 
più cattivi* 

Da giovedì 17 dicembre in edicola 
lo Speciale Natale: 

32 pagine da non perdere, a sole 1.500 lire. 
•Panettoni: 

qual è il migliore a minor prezzo? 
•Cotechini: 

vediamo un po’ che cosa c’è dentro... 

•Spumanti e prosecchi: 
li assaggiamo per voi. 

•Martino Ragusa: 

le ricette per un anno da veri buongustai. 
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„... -jJ*!.,. , Il giocatore concede il tris 

nel «Pallone d’oro» come Platini e Cruijff 
ma nel giorno del trionfo un allarme: s^ta 
la partita Turchia-Olanda per un infortunio 

L’uomo dal piede d’orafo 

Van Basten ancora il più bravo d’Europa 


Marco Van Basten, 28 anni, ha vinto il suo terzo «Pal¬ 
lone d oro» precedendo Stoichkov, Laudrup, Koe- 
man, ^rgkarrip. Oggi il giocatore arriva a Milano 
dove si sottoporrà a una serie di esami per una fasti¬ 
diosa infiammazione alla caviglia sinistra. Ieri, in¬ 
tanto, per il dolore, non ha giocato con la sua nazio¬ 
nale contro la Turchia. Per la cronaca l’Olanda ha 
vinto 3 a 1 con reti di Van Vossen (2) e Gullit. 


DARIO CeCCARELLI 


■■ MUANO. Anche a Parigi 
omiai lo ammettono: i! «PallO' 
ne d‘oro«* ò di Van B<isten. Ad¬ 
dio wrpresa. Del resto, quelli 
di «France Football, il giornale 
che organizza il premio (do¬ 
menica a Parigi la consegna), 
se volevano mantenere il se¬ 
greto non avrebbero dovuto 
dirlo a Silvio Rer'usconi, spe¬ 
cialista in grandi comunicazio¬ 
ni. Proprio il presidente del Mi- 
lan ha trasmesso la notizia a 
Fabio Capello, impegnalo con 
la sciuadra nella trasferta di Te¬ 
nerife. Il tecnico ha informato i 
gicK'aiori dai quali ò poi dilaga¬ 
la la notizia, 

Tre Palloni d‘oro. Come Pla¬ 
tini, con la differenza che il 
francese (i ha virti consecuti¬ 
vamente (■83-M-'ì5). Van Ba- 
slcn si ora aggiud calo il trofeo 
ncir88 c neiryy. Poi ha dovuto 
lasciar spazio anche agli altri. 
cio<> a Matthacus (’SK)) c a f*a- 
pin ('91). In un certo senso, 
questo dominio più 'dilatalo* 
valorizza maggio'mento il ta¬ 
lento di Van B<istcn. sicura¬ 
mente uno dei più grandi at¬ 


taccanti di tutti i tempi. Queste 
confronti lasciano sempre il 
tempo che trovano, ma le cifre 
sono impressionanti. E le cifre, 
in genere, penalizzano di più 
gli atlaccanti delle ultime ge¬ 
nerazioni, costretti a giocare in 
un calcio molto più tattico e 
asfis-siantc. Gunnar Nordhal, 
per fare un esempio illustre, 
riuscì a realizzare in Italia ben 
225 reti. Van Basten, con la 
maglia rossoncra, ne ha firma¬ 
te 122. Oggi si gioca molto di 
più. ma ai tempi di Nordhal le 
difese erano sicuramente me¬ 
no protette. Lo svedese era un 
ariete che. stjgnando, finaliz¬ 
zava la sua prestazione. Un re¬ 
pertorio più limitato, quindi. 
Van Basten. invece, dispone di 
un ottimo controllo di palla 
che gli penneite di destreggiar¬ 
si anche come rifinitore. 

lori Van Eìasien ha saltato il 
match contro la Turchia jkt 
colpa di una fa.stidlosa infiam¬ 
mazione alla caviglia sinistra. 
Un dolore che si triLscina da 
tcm^K). forse una botta ricevu¬ 
ta durante la partita con 1 Udi¬ 


nese. Oggi, rientrando a Mila¬ 
no, si sottoporrà ad alcuni esa¬ 
mi. E .se le risposte non .saran¬ 
no chiare, insieme a Tavana, 
andrà in Belgio dal profos.sor 
Marthy, specialista di sua fidu¬ 
cia. Scottato da una lunga inat¬ 
tività (1988) per un gravo pro¬ 
blema alla caviglia destra. Van 
Basten ò sempre mollo pru¬ 
dente .sulle questioni sanitarie 
e Ieri ha dato forfait. 

Dopo tante celebrazioni, di¬ 
venta [perfino monotono arzi¬ 
gogolare sulle virtù di Van 
stcn. In un certo senso ò perfet¬ 
to, troppo perfetto. Di una per¬ 
fezione quasi glaciale, come 
glaciale può apparire il .suo ca¬ 
rattere. Non a caso i suoi cotn- 
pagni lo chiamano -Basic». 
•Non so perché vengo giudica¬ 
to cosi. Io non sono freddo, 
semmai ragiono. Magari mi 
isolo, preferisco parlare poco. 
FrcKldo? lo mi considero ironi¬ 
co, mi piace punzecchiare, mi 
piacciono le battuto». 

Troppo bravo per essere an¬ 
che .simpatico. Per Gullit é più 
facile fare breccia nelle tifose¬ 
rie altrui; 0 estroverso, più istin¬ 
tivamente iHJrtato a •parteci¬ 
pare». Poi c’O il problema del 
razzismo: Gullit l'ha vissuto an¬ 
che .sulla sua polle, ha dedica¬ 
lo il .suo «Pallone d’oro» a Nel¬ 
son Mandela. Van Basten. pro¬ 
prio roccnlementc di.scus.so 
per il .suo disimpegno verso 
questo problema, invece non 
ama prendere delle posizioni 
pubbliche, -lo .sono una ;>erso- 
na semplice, o invece sik*s.so 
mi chiedono delle cose diffici¬ 
li. Da me. giocatore famoso, 
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E anche il caldo reclama il «sei politico» 


Ahi 'Troglio, vituperio dei calciatori! Potevi mantene¬ 
re la testa della contestazione alTaberrante usanza 
delle pagelle, aspettare che la rivolta dilagasse a 
macchia d'olio, incendiasse la B e si propagasse poi 
alla A, buttas.se nella pattumiera della storia Tin.sano 
rituale. Invece ti sei ane.so alla «forza delle cose», hai 
fatto marcia indietro e chiesto scusa. Confermando 
che nel calcio non c’ò rivoluzione possibile. 


GIULIANO CAPECELATRO 


Podrc) Antonio Troglio é 
un argentino, come lestimonia 
il suo pa.s.saporto. che lo dà na¬ 
tivo di Lycan, anno di grazia 
1965. È questo, forse, che lo 
tiene all'o.scuro di alcune vi¬ 
cende della storia italiana più 
recente. Vicende in cui pagel¬ 


le. voti, la scuola in genere, si 
trovarono a pas.sarc un bruito 
quarto d'era. Il Ses.santotto 
aveva mes.so lutto questo alla 
berlina, introducendo il «sei 
politico», o il ■diciotfo tx)Iitico» 
all’università. Una breve fiam¬ 
mata. che per un attimo lambi¬ 


sce ristiUiziotie scuola e i suoi 
slnimenli di selezione, subito 
ricoperta dalla cenere di un 
frettoloso ritorno all'antico. 

Come Troglio. anche gli altri 
gi<x:atori doll'Asc'oli, probabil¬ 
mente. non hanno neppure 
sentito parlare di quella storia. 
Ma. come molti loro colleghi di 
B c A, .sarebbero felici se si po- 
U*s.sc imp(jrre ai giornali i! «sei 
politico*, cancellando lo abor¬ 
rilo pagelle che turbano i sogni 
dei calciatori. 

Ad Ascoli il germe della con¬ 
testazione ò all'opera da alme¬ 
no un anno, Da quando Bruno 
Giordano, calciatore trasteveri¬ 
no omonimo aH’invcrso dcll'il- 
lustrc filosofo campano finito 
sul rogo a Canip>o de’ Fiori, 
tentò di appiccare il fuoco ne¬ 


gli animi, assestando un sono¬ 
ro ceffone ad un cronista che 
lo perseguitava con i suoi -5». 

L'esempio di Bnino. il cal¬ 
ciatore. che ad A-scoli s(K'nde- 
va gli ultimi spiccioli del suo ta¬ 
lento, non é rimasto lettera 
morta. K da qualche settimana 
i giocatori della squadra mar¬ 
chigiana hanno pre.sc)a mugu¬ 
gnare all’Indirizzo dei !(jro 
censori che li rimpinzano di in¬ 
sufficienze. facendoli pas.sar(j 
agli occhi della piazza iK*r dei 
.somari del pallone, loro che. 
l)enc o male, sono pur sempre 
al quarto posto della serie B. 

E Troglio Pedro Antonio, vuol 
perché più bersagliato degli al¬ 
tri a.ssicmc al difensore* C'arlo 
Pascucci, vuoi perclié ha stoffa 
di leader, si é spinto più avanti 



Paolo Rossi, ultimo italiano nell*82 

1956; Stanley Matthews (Ing-Blackpool) 

1957: Alfredo Di Stefano (Spa-Real Madrid) 

1958: Raymond Kopa (Fra-Real Madrid) 

1959: Alfredo Di Stefano (Spa-Real Madrid) 

1960: Luis Suarez (Spa-Barcellona) 

1961: Omar Sivori Ita-Juventus) 

1962: Josef Masopust (Cec-Dukia Praga) 

1963; Lev Jascin (Urs-Dinamo Mosca) 

1964: Dennis Law (Sco-Manchester United) 

1965: Eusebio (Porl-Benfica Lisbona) 

1966; Bobby Charlton (Ing-Manchester United) 

1967: Florian Albert (Ung-Ferenevaros) 

1966: George Best (Irl-Manchesler United) 

1969: GIANNI RIVERA (Ita-Milan) 

1970; Gerd Mueller (Ger-Bayern Monaco) 

1971; Johan Cruijtt (Ola-A/ax) 

1972: Franz Beckenbauer (Ger-Bayern Monaco) 

1973: Johan Cruijif (Ola-Ajax) 

1974; Johan Cruljlf (Ola-Ajax) 

1975: Oleg Blokhin (Urs-Dynamo Kiev) 

1976: Franz Beckenbauer (Ger-Bayern Monaco) 

1977: Alan Simonsen (Dan-Borussia) 

1978: Kevin Keogan (Ing-Amburgo) 

1979: Kevin Keegan (Ing-Amburgo) 

1980: Karl-Heinz Rummenigge (Ger-Bayern Monaco) 
1981; Karl Heinz Rummenigge (Ger-Bayern Monaco) 
1982: PAOLO ROSSI (Ita-Juventus) 

1983: MicheLPIatini (Fra-Juventus) 

1984: MicheVPlatini (Fra-Juventus) 

1985: Michel Platini (Fra-Juventus) 

1986; Igor Belanov (Urs-Dynamo Kiev) 

1987: Ruud Gullit (Ola-Milan) 

1988: Marco Van Basten (Ola-Milan) 

1989: Marco Van Basten (Ola-Milan) 

1990: Lothar Matthaeus (Ger-Inter) 

1991 : Jean-Pierre Papin (Fra-Olympique Marsiglia) 

1992: Marco Van Basten (Ola-Milan) 




Marco Van Basten, ingordo di gol e di premi 


I ; 




c’é chi protende risposto im¬ 
portanti. Non sono in grado di 
farlo, almeno .sui giomalL.Dif- 
ficilc valutare so Van f^ision é 
arrivato al top della sua came¬ 
ra. Adt*sso ha 28 anni: l'età mj- 
gliore p(‘r un calciatore. Di si¬ 
curo. ila (piando si é s|x‘nto 
l’estro di Maradona, é il miglior 
gicx:alore del mondo. Qui Ita¬ 
lia Ila raffinato fino aH’e.stremo 
limite le sue qualità t(?cnichc. 
ma poi. mese dopo mese, ci ri¬ 
troviamo a riscoprire qualche 
sua nuova virtù. Al Milan. di si¬ 
curo. resterà (ino al ’fff). Grmai 
de\'e solo mettere una firnìa. 1 
soldi sono tanti. 2G00 milioni 
netti, ma con le sponsorizazio» 
ni personali arriva quasi a 5 
miliardi. Vive a Milano 3. in 
una villa, con Rebc*cca v le sue 
due figlie. Gli piace il silenzio, 
la campagna, un hobby di- 
slen.sivo come i) golf. Parla po¬ 
co, ma quando vuole, sa farsi 
capire benissimo. Nc sa qual- 
cosii Arrigo Succhi, costretto, 
dopo un lungo bracciotJi ferro 
I con Marco, a esplorare nuovi 
■ orizzonti lontano da Milanello. 




1S2: le reti segnale con l'Ajax 
in 128 partile di campiona¬ 
to. 

122: i gol realizzali con il Mi- 
lan In incontri ufficiali. 

89: t gol fatti in campionato 
con la miiglia rossonera in 
MI partite, 

28: gli anni e i gol fatti in nazio¬ 
nale. 

19: i gol realizzali in Coppa 
con il Milan, 

13: le reti fatte in Coppa Italia 
con il Milan. 

12: i gol fatti finora in questo 
campionato. 

10 : i titoli vinti con la maglia 
ros.sonera: 2 .scudetti, 2 
coppe campi(.>ni. 2 Inter¬ 
continentali, 2 Supercoppe 
Europee. 2 Supercoppe ita¬ 
liane. Gli mancano la Cop- 
p.» italiu e la Coppa Uefa. 

3: i «Palloni d'oro* vinti (1988- 
’89-'y2), 

1 : il titolo europeo conquistalo 
da Marco (1988). 


di (ulti sulla .strada della prote¬ 
sta. Fino ad e.sibirsi domenica, 
al termine delia partita casalin¬ 
ga con il Costanza, in un gesto 
che da beffardo, mano destra 
agitata in un caldo .saluto a 
pubblico e giornalisti, si é pro¬ 
gressivamente trasfonnato in 
scurrile: il solo dito medio re¬ 
stando li'vato di fronte alla tri¬ 
buna. IVr poi fare pubblica 
ammenda ventiquattro ore do¬ 
po. 

Ma la vera colpa di Troglio 
(volo: 5). al di là del goslac- 
cio. é stala quella di aver cova¬ 
lo .serri propositi di ribellione 
contro un’Istituzione assurda c 
nìistificaiìlc o. al dunque, aver 
chinato la testa di fronte aff'e- 
stalrlishmcnt gioniallstico-cal- 
cistico. 


SqualificaH In B. il giudice sportivo lia dato una giornata a; 
Coppola. Bucaro. Alessio, Calane.se. Monza. Enzo. Fiori, Ga¬ 
brieli, Pedroni e Scarafonì. 

Arbitri In B, Cosenza-Spa!, Conocchiari: Cosenza-Bari. Mughet¬ 
ti; Crcmoncsc-Lucchcse. Pellegrino: F.Andria-Taranto. 
schin; lAnzce-Venezia, Rosica; M(KÌena-Bologna. Brignoccoli; 
Monza-Ascolì. Bra.schi; Padova*Reggiana, Rodomonti; Pisa- 
Ternana, Arena; Vcrona-Piacenza. Bolognino, 

Volley In Coppa. Sorteggiali i gironi per il 3“ turno europeo. 
Coppa Campioni: Maxicono Parma, Zagabria. Zellik o Gran 
Canaria, il Messaggero, ìnv(x:e. se la vedrà con; Olimpyakos. 
Moerser e Dinamo Bucarest, /n Coppa delle Cop(>e: (jalx?ca, 
Aris Salonicco. Amburgo c S.José, Misura Milano contro 
Cannes, Go Pass Lennik e Bielskc» Biala. 

Calcio anglo italiano. Portsmouth batte Ascoli per 2 a I, la l.uc- 
chese ha vinto con il Bimiingnam per 3 a 0. Perde in (\\sa la 
Kt'ggiana per 3 a 0 dal Derby County. l’ari tra Cr<'nioiu*sc e 
Bristol City: 2-2. 

Menotti abbandona. Ui nazionale del Messico a causai di alcu¬ 
ni contrasti con la Fcdercalclo l(x;ale. 

Argentino In fin di vita. Gustavo Juarez, giocatore del C'ordo- 
bu. ha tentato il suicidio sparamJosi un colix>di pistola in le¬ 
sta. È in coma irreversibile, 

Perde la Germania. In una partita amichevole giocata a porlo 
AIcgrc i tedeschi sono stati battuti ieri dal Brasile px'r 3 a 1. 

inter pari. L'Alessandria che festeggiava gli 80 anni, ha pareg¬ 
giato con rintcr in una gara spcltacc'lo: rete nerazzurra di Pa¬ 
gani!) 



Basket. Euroserata per Knorr, Scavolini e Benetton. La Philips si cura 

D’Antonì da tecnico a calzolaio 
Scarpette rosse da rìsuolare 


Serata di Euroclub di basket. Nel girone A la Knorr 
gioca a Tel Aviv; serve la prima vittoria per sperare 
ancora nelTacces.so ai quarti. Se la Scavolini batte il 
Liinoges è invece quasi promos,sa al turno successi¬ 
vo. Per la Benetton impegno in Grecia con TOlim- 
pyakos Pireo. Intanto la Philips riordina le idee in al- 
te.sa di ospitare (anticipo tv) proprio Bologna. Mike 
□'Antoni racconta le 5 sconfitte consecutive. 


MIRKO BIANCANI 


IM MIIjNNO Scaipcttc rowio 
tenebra. In campionato la Phi¬ 
lips perde da cinque turni con¬ 
secutivi. Perché, D’Antoni? 

fVrehé abtoiariKi troppi) piiurii. 
Di noi sk'ssi, soprattutto. 

E come mai? Certo, Lo sede 
di presentazione non erava¬ 
te i favoritissimi per il titolo. 
Ma la squadra è attrezzata... 
il fatto é cfm ad og!» .sconfina 
perdiamo fidui ia. K ad (>gnl 
calo di fiducia corrisi^xmdc 
una ulteriore .sc'onfitla. Anche 
da gente che dovremmo batte¬ 
re senza troppi problenii. Co¬ 
me allenatore é st*nz’allro il 
momento più difficile della 
mia carriera. 

È solo una questione di te¬ 
sta? 

I'' la .spi(-ga/,ione più p}an.sil}ilc. 
Dopo i ko con C*ii.s(*rta e IV.sartJ 
abbiamo perso trarujuillilà, ci 
siamo imwsj alla mercé di (pja- 
Inncjue s(|ua<lra veltx’e (* ag¬ 


gressiva. lYc’ssioni? Qiia.sl nes¬ 
suna. Anzi, la gente ha quasi 
smesso di vtmire a vederci. E 
non |x)sso dar loro torto: .50- 
GOniila lir<' per assistere* a una 
sconfitta non sono certo un 
l>non investimento, 

DJordJevic doveva essere U 
vostro trascinatore... 

F. lo é stato: molti dimenticano 
cheaU’inizio abbiamo vinto.sei 
partite di fila. Poi anche Sasha 
si é insc'rito nei tneccanismi ar- 
nigginiti della squadra, per¬ 
dendo a.scendente. Ma resta 
l'ago della bilancia |x*r il futuro 
prossimo: se toma a splendore 
- e il si*condu tem|X) di Fabria¬ 
no fni fa sjxrrare - |}OS.so}K) 
cambiare molte cose. 

Anche a casa della Teamsy- 
stem, però, è andata male. 
.Ma siamo sempre rimasti in 
partita, almeno. l.a realtà òche 
non .si jMKSsoiìo tirare )ibt‘ri con 
p(*rc(*nluali iK’ssinw*. abba.ssik* 



MikeO’Antonl 


re le medie sia dal camiJo che 
da Ire, e poi prelendere di non 
pagar(* un prezzo. Se solo fos¬ 
simo stati un po’ più pri*i:isi 
dalla lujiella - a livello di sepia- 
dra «normale» voglio din* - sa¬ 
remmo a due punti dalla Knorr 
capollsia. 

Domenica c’ò proprio Bolo¬ 
gna. 

Abbiumt» perso da riiriiio (' 
l■■abrì.^no. ci .sono Inlte le pr<‘- 
im’.vse |x*r e.vM*re h'rrorizzaf). 
Meglio scluT/arci su. Sono gi.'j 


Antonio 2ollo parlfcip.i con coriv 
mozione c dolore al gravisLsimo lutto 
che Ifu colpito l')ano Komiisiuio con 
I improvvisai scomparsa della, ^ 

MAMMA 

Roma, 17 dicembre 1992 


I Walter Veltroni partecipa con alleilo 
' e commozione al gravissimo lutto 
che tia colpito Dario l’ormlsano con 
I la morte della 


j Roma. l7dK;einbre 

i I colleghi del (!dr dell’UnitA sono vi- 
I cini a Dano FormLsano colpito dal- 
' l’improwi.vi .scomparsa della sua 

MAMMA 

Roma, 17 dicembre 19*12 


I colicghi del scrvbuo politico si 
stringono afiettuosamenie a Dano, 
Formisiino nel dolore per la morte ' 
dollasua •. s., ,. ' k'. ' 


Roma. 17 dicembre 1992 

Li Direzione tecnica e i c(x>rdinatori 
sonoviciiii in questo Iristt* momento 
a Dano Kormisano jx-r l'improwi-sa 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Roma, 17 Dicembre 1992 

Colpiti e addolorati fx*r rimprovvi.sa 
scomparsa della tua 


Daniela, Natalia. GilN'iio, llano 
Maunzio. Renato. Umberto e Vladr 
miro sono vicini all’amico e col»»*ga 
di lavoro Dano Formisano per la 
' ’ scomparsa della 

MAMMA 

Roma, 17 Dicembre 1992 

Renalo P.Tllavicini <2 vicinc> <, D.irKi 
l’orinisano per l'improvvisa scoili 
parsa della cara 

MAMMA 

Si stringe con dolore al collega od 
all'aniico a cui legalo da stima <•(! 
altetlo prolondi 
Roma, 17 dicembre 1992 


MAMMA 


ti esprimiamo, caro I')ario, tutto il 
nostro affetto, Piero, l’eppino. Mar¬ 
co, Maddalena, Einiico. Retro, Toni, 
Carla, Stefano, Beppe. 

Roma. 17 dicembre 1992 

Caro Dano li e.sprimiamo tutto il no 
.stro affetto c il nostro cordoglio per 
la }>erdita della tu .1 cara 

MAMMA 

Morena, Marco. Patrizia. Loretta. 
Paola, Fernando. Simonetta, Paolel¬ 
la. 

Roma. 17 dic<-mbn* 19ìi2 

Amato Mattia abbraccia con tiinto 
ijffello Dario Formi* ano ikt la {ardi¬ 
ta della sua cara 


Roma. 17diceinbre 1992 

Nedo Antonietti e (XjìIìo Azzellino 
partecipano a) lut’o di Dano Fomip- 
sano per l’impr<?wl.sa scompivrsa 
della sua cara 


La moglie, i figli, il fratello, le nuore, i 
nipoti c tutti i parenti annunciano 
coti profondo dolore la morte di 

SILVANO RAITAQU 

avvenuta il 15 dicembre 1992 ad 
Avane. 

. Vocchiano (Pi) 17dicenibre 1992 

Le compilane c i compi^gni dell'a¬ 
rea rilormista di Roma e del Lazio 
sono vicini a Oiovanni in questo tri¬ 
ste momento |j<*r la scomparsa del 
padre 

DINOMATTEOU 

Roma, 17 dicembre 1992 
E d(‘ceduto il compagno 

LUIGI SARTORI 

Ne danno l’annuncio i nipoti Tina e 
Sabrina ricordandolo con affetto. 
Roma, 17 dicembre 1992 

l compagni della Ft-derazione del 
Pds di Prosinone partecipano frater¬ 
namente al dolore dei compagni 
Vittorio e Giacomo Sperduti ;x-r l,i 
tragica scomparsa del loro amato 
|xidre 

SANTE 

Roma, 17 dicembre 199? 

1 soci delta cooperativa Arti Visive 
'78 sono vicini alle famìglie Magha- 
no e Fiorio p(*r la morte di 

SILVIO Magnano 

Sotloscnvono per rUnitù. 

'forino, ] 7 dicembre 1992 

8 mancato dOfx> lunga malattia i! 
compagno 

MARCO CHIODO 

di anni 79. Figura nitida di mili'ante 
dalla Resistenza nelle >5rtgaU' Gari¬ 
baldi, p(3i iscritto al Pei quindi al Pds. 
I compagni dell’Ucfb */,uglio TiO* lo 
ricordano per il suo impegno e la 
sua onesta, tvsprimono condoglian¬ 
ze alla v.)r«.’lla Giovanna od al paren¬ 
ti tutti I hinerali avranno lut>g(.> oggi 
alle M.15 pailcrido dall'QbitkUCione 
in via Ugo BiMti, *15. Sottoscrivono 
per /Y./rfi0 in mirmoria. 

Milano, 17 dicembre 1992 


Roma. 17 dicembre 1992 

Maurizio, Alba. Altx’rto. Cnsliana, 
RIeonora. Gabriella. Michele, Moni¬ 
ca. Roberta, Silvia e Stefania abbrac¬ 
ciano forte Dario e partixipano al 
lutto per la scomparsa della 

:MAMNA 

Roma. 17 dicembre 11^)2 


. ^.scontpatso il compagno 

” MARCO CHIODO 

ana, partigiano conioattenle, londaluir 

Ioni- della seziono Anpi Poletti Martiri di 

)rac- Tronno/Gallaratcsc/ ^impugnano 
IO al I fuenraJi si .svrjlgeranno oggi, giove¬ 
dì, ^lle ore partendo daH!<ibi- 
' JÌ 1 iitazicnie-ctl via àuMìcttj&TtaagriiJa- 
gr)i sottoscrivono per nTrirt? 

Milano. Ddicemlire 1992 


I Pds • Infonncizioni parlamenlarì 


Le dt?putate e i deputati del gruppo Pds .’ìODo tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute Oggi 17 9 domani 
16 (antimeridiana). 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZTonÉ ALCUNA alle sedute di oggi 17 e domani 18 
dicembre. 


.sonza Moranclolti, adesso s[>e- 
riamo che noi viaggio di rilor- 
no da Tel Aviv si stanchino 
multo. 

Loro hanno Wennlngton, voi 
Antonio DavU. Secondo lei 
chi rischia di più il tagìiu? 

l.a Virlus non cambierà, alme¬ 
no credo. \\ prima, non c’é mo¬ 
tivo. E per i) momento nean¬ 
che noi. Abbiamo un giocato¬ 
ri* da 15 punti e 11 rimbalzi a 
partila, ix-'scando nella Nba at¬ 
tuale .spenderemmo di più 
senza la certezza di avere ri.sul- 
latì migliori. 

È sicuro che non ci sia biso¬ 
gno di una scossa? 

I3eh. gli italiani non si possono 
tagliare. K s(.* conttnua.s,slmo a 
pt'rdere certe sct'lte divente¬ 
rebbero obbligate. Nessuno 
s'illuda, peri'), cfie reventuale 
.stistituzione di Davis possa ri¬ 
solvere (l'incanto i nostri pro¬ 
blemi. K vt*roche sotto le plan¬ 
ce siamo leggeri, che non si 
può conc»’(lere agli avversari - 
non .sempre, almeno - la su- 
})reniazia a rimbalzo, Ma ci so¬ 
no .state parec'chie partilo, ad 
esempio quella di domenica 
.scorsa, in cui abbiamo perso 
pur dominando i talx'lloni, So¬ 
no perplesso. 

C’ò tempo per rlprcndeml? 

Quanto ne vagliamo. Se .solo ci 
nconli.imo di e.s.sere la l^hili[).s 
l>o.s.sianio iranqij;))aini*nteam- 
vare nelle [irimi* (luallro 


lONÉ ALCUNA alle sedute di oggi 17 e domani 18 

Verso 

Ai«leanza 

Democratica 


UNA RIFORMA 
PER L’ALTERNANZA 

Venerdì 18 dicembre ore 9.30 
ROMA 

RESIDENZA DI RIPETTA 
Per informazioni telefonare al 06 - 6795990 


In regalo con 

AVVENIMENTI 

UN LIBRO-DOCUMENTO 

UCCIDETE 
LIGATO gm 

Killer e mandanti 
nella sconvolgente 
ricostruzione integrale 
dei giudici di 
Reggio Calabria 

awSemti 

TUTTELEFOTODELLA 
MARCIA DI PACE A SARAJEVO 
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CHIAMATA GRATWTA 


NUMEROVERDE 


1678-27176 





Da Dicembre. Neutro Roberts parla. 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 


Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri¬ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 50019 


EUTRO 

OBERTS 


informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 


per i suoi consumatori. 


Un servizi.o in più. 


I 


A 










